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A SOLE VENTIQUATTR’ORE DAL PRIMO VOTO FAVOREVOLE 


| Prima sassata al decreto Craxi 
Rubbi (Dc) chiede emendamenti 


In pratica il responsabile economico del partito scudocrociato vuole garanzie già sollecitate 
da Lama - Anche nel Pri ripensamenti per modifiche in senso rigorista - Il Psi fa buon viso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il decreto sulla 
scala mobile sarà forse modi- 
ficato. Il responsabile del set- 
tore economico della De, 
Rubbi, ha chiesto che nel de- 
creto siano inserite delle nor- 
me di tutela per i salari dei 
lavoratori nel caso il tasso di 
inflazione nel corso del 1984, 
non raggiunga l’obiettivo pre- 
Visto. Le stesse garanzie era- 
no state sollecitate anche da 
Lama. 

In questo caso dovrebbero 
essere specificati fin d’ora, i 
meccanismi di recupero attra- 
verso misure fiscali e parafi- 
scali. Anche nel partito re- 
pubblicano sono allo studio 
delle richieste di emendamen- 
to sui provvedimenti governa- 
tivi. A questo proposito il se- 
gretario del Pri Spadolini si è 
incontrato con i sindacalisti 
repubblicani, i segretari con- 
federali della Uil. Liverani, 
Piccinini e Musi. 

Nei partiti di maggioranza 
si esclude che queste propo- 
Ste di modifica rappresentino 
un siluro al decreto, da parte 
‘socialista è stata subito preci- 
sata la disponibilità del Psi; 
queste iniziative possono an- 
che rappresentare un ponte 
verso i comunisti. E da alcuni 
esponenti del Pci è arrivato 
un cauto apprezzamento per 
quanto detto da Rubbi. 

A sua volta l’esponente de- 
Îmocristiano, in una successi- 
va dichiarazione, ha voluto 
avvertire che la De non inten- 
de ostacolare l'iter parlamen- 
tare del provvedimento, ma le 
proposte «indicate sono fatte 
all'unico fine di consentire 
che la manovra economica 
del governo possa dispiegare 
al massimo i propri effetti po- 
sitivi nell'interesse della co- 
munità nazionale». 


A favore di una ripresa del 
dialogo con i comunisti sem- 
bra essere il senatore demo- 
cristiano D'Amelio, che solle- 
cita una iniziativa di tutti i 
partiti democratici per rag- 
giungere una intesa valida 
per la ripresa economica «e 
Tappacificante sul piano so- 
ciale». 

Ma nonostante le assicura- 
zioni di Rubbi, la sua uscita 
ha creato perplessità all’inter- 
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no della maggioranza e ha 
aperto la strada a qualche 
accenno polemico. I repubbli- 
cani, che pure hanno annun- 
ciato di voler emendare il de- 
creto sul loro quotidiano, scri- 
vono che «la via degli emen- 
damenti al decreto governati- 
vo è già aperta dalla Demo- 
crazia cristiana». 

Il Pri ritiene che la via «del- 
le modifiche debba andare so- 
prattutto nel senso del mag- 
giore rigore e della maggiore 
ceorenza del provvedimento 
scaturito da uno stato di ne- 
cessità, e come tutti i provve- 
dimenti derivati da stati di 
necessità, bisognoso di com- 
pletamenti e di approfondi- 
menti». 
© Contro la proposta Rubbi si 
sono schierati i liberali. Il se- 
gretario del Pli Zanone in una 
dichiarazione ritiene che la 
proposta di Rubbi scaturisce 
da «scarsa fiducia nei risultati 
della manovra collegialmente 
impostata dal governo e ne 
indebolisce il significato poli- 
tico». 

I socialdemocratici sono di- 
sposti a collaborare alla ste- 
sura di eventuali modifiche 
che rendano esplicite le forme 
di recupero nel caso l’inflazio- 
ne superì il tasso program- 
mato. 

Piena disponibilità è stata 
espressa anche dai socialisti. 
Il senatore Manca della dire- 
zione socialista ha detto che 
una richiesta analoga era sta- 
ta formulata nei giorni scorsi 
da sindacalisti socialisti. Il 
ministro del lavoro De Miche- 
lis ha assicurato che non ci 
«sarà alcuna opposizione da 
parte del governo ad inserire 
nel decreto sulla manovra 
economica norme di garanzia 
del salario reale». 

De Michelis ha spiegato che 
queste misure non sono state 
inserite direttamente nel de- 
creto per le difficoltà legate 
all'inserimento di una mate- 
ria così complessa in un mec- 
canismo legislativo», 

Il duro confronto tra sociali- 
sti e comunisti sulla manovra 
economica non accenna a pla- 
carsi. Ieri nel corso di una 
conferenza stampa i viece- 
sgretari del Psi Spini e Mar- 
telli hanno illustrato il docu- 


mento dell’esecutivo sociali- 
sta che risponde polemica- 
mente alle conclusioni del co- 
mitato centrale comunista. 
L'esecutivo socialista ritie- 
ne che tornano gli infausti 
binomi di rivoluzione e con- 
servazione, di settarismi di 
piazza e di compromessi di 
Vertice, grazie ai quali sul fini- 
re degli anni ’70 tramontaro- 
no, insieme all’egemonia cul- 
turale del Pci, le occasioni 
politiche create dai successi 


\ elettorali. 


Il direttivo dei senatori co- 


munisti ha espresso un giudi- 
zio nettamente negativo sul- 
l'operato del governo e «sulla 
scelta di stampo conservatore 
avviata con il decreto sulla 
scala mobile, che ha già por- 
tato ad un duro scontro politi- 
co e sociale con le masse lavo- 
ratrici e a divisioni nel movi- 
mento sindacale». 

E queste divisioni non ac- 
cennano ad essere sanate. La 
Cisl e la Uil hanno fatto sape- 
re. di apprezzare l’emenda- 
mento proposto da Rubbi, ma 
non sono disposte ad appog- 


giare interventi che stravolga- 
no l’impianto concordato con 
l'esecutivo. I comunisti della 
Cgil continuano nella propria 
‘opposizione al decreto appog- 
giando le manifestazioni di 
protesta in atto in molte città. 
I comunisti della Cgil, però, 
nonostante l'opposizione al 
decreto, parteciperanno agli 
incontri promossi dal mini- 
stro De Michelis a partire da 
martedì per la definizione di 
alcuni capitoli dell’accordo. 
Gli scioperi di ieri hanno 
avuto al centro il settore fer- 


roviario, a Genova e Piacenza 
si sono astenuti i ferrovieri 
creando disagi alla circolazio- 
ne dei treni. A Venezia, con il 
sostegno dei comunisti e l’op- 
posizione delle altre forze sin- 
dacali, c'è stato uno sciopero 
generale. 

Continuano intanto anche 
le polemiche sulla riuscita 
dello sciopero generale a Ro- 
ma. Cislpe Uil continuano a 
considerare questo sciopero 
non riuscito, di parere oppo- 
sto sono invece ì promotori. 

Giuseppe Sanzotta 


UN’ASSISE RIVOLTA A RILA 


TARE IL PARTITO 


Si apre il congresso della Dc 
Il rivale di De Mita è Scotti 


Il segretario uscente non ha però da temere sulla maggioranza delle adesioni 
Uno «stimolo» al dibattito la candidatura del ministro della protezione civile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oltre quattrocen- 
to firme, tra cui quelle dei 
massimi esponenti della vec- 
chia maggioranza che lo eles- 
se allo scorso congresso e che 
vuole la riconferma: questa la 
lista pro-De Mita presentata 
leri, nella tarda mattinata, 
«nelle mani» del presidente 
del partito Piccoli. Pochi mi- 
nuti prima, era stata deposi- 
tata la lista pro-Scotti, con 
160 firme, il numero minimo 
richiesto e. raggiunto anche 
tramite «adesioni tecniche» 


che consentissero — come ha 
dichiarato lo stesso Scotti du- 
rante una conferenza stampa 
— la presentazione della sua 
candidatura per rendere mag- 
giore la «dialettica» al con- 
gresso che si apre oggi al pa- 
lazzo dell'Eur a Roma. 

Il divario tra le firme non 
rispecchia, sufficientemente, i 
rapporti di forza che sono, in 
favore del segretario uscente 
De Mita, ancora più marcati. 
In suo favore, infatti, si è 
espressa — nei venti precon- 
gressi regionali — una mag. 


LA GIORNATA TUTTA LONDINESE DEL PRESIDENTE 


Pertini a Buckingham Palace 


L'incontro con la Regina e il principe consorte e le visite ai «santuari» 
della capitale britannica: il negozio di pipe Dunhill e il giornale «Times» 


LONDRA — «Adesso posso 
dire di conoscere Londra». 
Sandro Pertini, da mercoledì 
— e per la prima volta — în 
visita nella capitale britanni- 
ca, è stato ricevuto ierì e 
festeggiato dalle massime 
«istituzioni» della Gran Bre- 
tagna: la Regina Elisabetta, il. 
quotidiano «The Times» e — 
soddisfazione soprattutto per 
unfumatore di pipa quale è — 
«Dunhill». 

Il grande cancello dì Buc- 
kingham Palace sì è aperto, 
ai passaggio della «Rolls Roy- 
ce» nera del Presidente italia- 
no, cinque minuti prima delle 
13. La Regina Elisabetta e il 
principe Filippo aspettavano 
l'ospite inuno dei cortili inter- 
ni del palazzo, che è residenza 
dei re d’Inghilterra dal 1762. 
Con Pertinî c'erano solamen- 
te il ministro degli esteri An- 
dreotti, quello deî beni cultu- 
rali Gullotti, il segretario ge- 
nerale del Quirinale Maccani- 
co e l'ambasciatore a Londra, 
C'agiati. 

Pertini aveva cominciato la 
giornata ricevendo all’amba- 
sciata, verso le 9, il leader 
dell’opposizione laburista al- 
la Camera dei Comuni, Neil 
Kinnock. L'Europa e soprat- 
tutto le relazioni Est-Ovest so- 
no state il tema della conver- 
sazione, durata quasi due ore. 

Verso le 11 Pertini ha la- 
sciato l'ambasciata «per an- 
dare a scoprire Londra»: 
«Che volete che vi dica — 
aveva risposto l’altra sera a 
chi, al grande ballo di gala 
per i cento anni dell'ospedale 
italiano gli aveva chiesto 
un'impressione su Londra — 
tra un impegno ufficiale e l’al- 
tro la città non l'ho affatto 
vista». 

Così, dopo un «salto» alla 
mostra artistico-commerciale 
di produzioni di Murano nella 
sede dell’istituto per il com- 
mercio con l’estero (Ice), il 
Presidente, incurante del 
freddo, si è avviato a piedi 
lungo la «Piccadilly Street», 

Pertini, con a fianco it sin- 
daco di Venezia, Rigo, che gli 
chiedeva se andrà alla prossi- 
ma Biennale, ha scorto dal- 
l’altra parte della strada; un 
celebre negozio: «Dunhill». Vi 
sî è subito diretto dopo che un 
«bobby» (che ha ringraziato 
con un caloroso «thank you») 
ha fermato ilitraffico per con- 
sentirgli di raggiungere la 
«Duke Street». 


Ad accogliere Pertini c’era’ 


Richard Dunhill, discendente 
del fondatore della dinastia, 
Per prima cosa il Presidente 
gli ha mostrato la pipa che 
aveva appena acceso e che 
Dunhill ha subito riconosciu- 
ta per il puntino bianco sul 
bocchino: «Ho un migliaîo dî 
pipe, e una dozzina sono delle 
Dunhill come questa — gli ha 
detto —. Un collezionista di 
pipe senza almeno un paio di 
Dunhill non è niente». 

Il «Times»: la visita alla 
redazione di questo influente 
quotidiano era un appunta- 
mento che Pertini non voleva 
assolutamente mancare. Il 
Presidente italiano — al quale 
‘proprio il Times ha dedicato 
un lungo servizio mercoledì e 
che ieri ha pubblicato un arti- 
colo di Craxi — è stato accolto 
dal direttore Charles Dou- 
glas-Home che gli ha fatto 
conoscere una piccola parte 
dei 240 redattori în un rapido 
giro per gli uffici e al reparto 
rotative. In omaggio all’ospite 
italiano, il direttore ha mo- 
strato una copia del giornale 
del 1870 con la notizia della 
presa di Roma. 

Pertini ha parlato delle dif- 
ficoltà incontrate dai politici 
nei loro rapporti con la stam- 
pa. «Essere trattati bene dai 
giornalisti è una grande 
impresa e se un uomo politico 
vi riesce può veramente dirsi 
fortunato». 


Andreotti preannuncia a Howe: 


prossimo ncontro con Gromiko 


LONDRA —:Le speranze di 


.un disgelo nei rapporti Est- 


Ovest dopo il cambio della 
guardia a Mosca, insieme agli 
ultimi sviluppi della situazio- 
ne libanese sono stati i temi 
sui quali si sono maggiormen- 
te soffermati Andreotti e il 
collega britannico Howe. 


Proprio sul tema delle rela- 


‘zioni Est-Ovest, Andreotti ha 


dato un annuncio: si incontre- 
tà con il ministro degli esteri 
Gromiko tra breve, presumi- 
bilmente tra la fine di marzo e 
l’inizio di aprile, subito dopo 
la chiusura della prima sessio- 
ne della conferenza di Stoc- 
colma. 

Sarà quello il momento 
migliore — ha detto Andreotti 
— per fare il punto della situa- 
zione e per esaminare le possi- 
bili successive tappe. Dell’in- 
contro ha parlato egli stesso a 


Mosca con Gromiko, durante 
ì funerali di Andropov. An- 
dreotti non ha specificato se 
Gromiko verra in Italia o se 
sarà lui a visitare Mosca: 
secondo l'alternanza che re- 
gola questi scambi di visite, 
toccherebbe all’anziano capo 
della diplomazia sovietica ve- 
nire in Italia. 


Interessante, secondo An- 
dreotti, anche la discussione 
sul Libano. La Gran Bretagna 
è membro di diritto del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu e in 
quella sede può svolgere un 
ruolo propulsore per convin- 
cere — collaborando con 
Francia e Usa — l’Urss ad 
attenuare ulteriormente la 
sua opposizione alla sostitu- 
zione della forza multinazio- 
nale di pace con i caschi blu. 


Howe si è detto d'accordo 
sulla necessità di appoggiare 


«adogni costo» l’invio di forze 
dell'Onu. 

Per dire sì ai caschi blu in 
Libano, Mosca chiede l’allon- 
tanamento della flotta ameri- 
cana da quelle acque, ma la 
«contestualità» tra le due 
operazioni — ha precisato An- 
dreotti — non è un concetto 
sul quale Gromiko sembra vo- 
ler insistere molto. 

Qualche positivà prospetti 
va di una tregua che consenta 
la ripresa. del dialogo tra le 
varie componenti libanesi, 
Viene invece dall’accettazione 
da parte della Siria di una 
specie di missione di buoni 
uffici fra Damasco e Beirut 
condotta recentemente dal 
patriarca melchita Achim. 

Sull’Europa invece, al di là 
delle buone intenzioni «nessu- 
na novità» nella posizione bri- 
tannica. 


gioranza che sfiora il 70 per 
cento del partito e che rispec- 
chia, in linea di massima, la 
«coalizione» del congresso di 
due anni: area-Zac più grup- 
po-Paf (Piccoli-Andreotti- 
Fanfani). 

Adesioni che potrebbero ul- 
teriormente aumentare per- 
ché anche nell’ambito della 
vecchia minoranza congres- 
suale (l’area Forlani) ci sono 
molti esponenti che dichiara- 
no chiusa la «stagione delle 
diffidenze». Così il forlaniano 


Prandini (ma lo stesso Forlani 


PER LA PROTESTA DEGLI AUTOTRASPORTATORI 


Dogane: sciopero sospeso 


Crescono i disagi anche nei transiti 


ROMA — Rimane sempre 
drammatica la situazione ai 
valichi di frontiera italiani, 
nonostante l'improvvisa so- 
spensione dello sciopero 
«bianco» dei doganieri, che da 
un paio di giorni aveva quasi 
completamente paralizzato il 
traffico dei Tir. Ufficialmente, 
il sindacato autonomo Salfi- 
Confsal ha detto di aver preso 
questa decisione solo dopo 
aver ricevuto precise garanzie 
dalle autorità governative per 
il potenziamento del persona- 
le delle dogane, ma anche per 
l'avvenuta registrazione pres- 
so la Corte dei conti del decre- 
to concernente la maggioran- 
za delle ore di straordinario. 

E, in effetti, al prossimo 
Consiglio dei ministri — fissa- 
to per domani — verrà presen- 
tato il disegno di legge Visen- 
tini, che prevede la riassun- 
zione in organico di 800-850 
doganieri e aumenti retributi- 
vi. Ma, a spingere i sindacati 
ad assumere un atteggiamen- 
to più conciliante è stata, in 
realtà, anche la decisione 
odierna del prefetto di Torino 


di precettare — nei giorni 23, 
24 e 25 febbraio — il personale 
delle dogane in servizio al va- 
lico del Frejus. 

Sempre ieri mattina il presi- 
dente del Consiglio Craxi ave- 
va avuto un colloquio telefo- 
nico con il ministro delle Fi- 
nanze, Visentini, con il quale 
ha esaminato la difficile situa- 
zione ai valichi di frontiera 
per cercare di evitare il caos. 
Proprio al ministro delle Fi- 
nanze, oltre a quello dei Tra- 
sporti, Signorile, e del Coordi- 
namento comunitario, Forte, 
era arrivato un pressante ap- 
pello dei commissari Cee ai 
Trasporti e al Mercato inter- 
no, perché «venga promosso 
ogni possibile intervento al 
fine di ristabilire, nei termini 
più brevi, condizioni atte a 
consentire uno, sdoganamen- 
to senza difficoltà e a garanti- 
re il rispetto della libera circo- 
lazione delle merci». 

Per il momento, la revoca 
immediata dello sciopero 
«bianco» dei doganieri ade- 
renti al sindacato autonomo 
Salfi non ha significato il ri- 


TEHERAN VANTA LO SFONDAMENTO DEL FRONTE DOPO 42 MESI DI SCONTRI 


La guerra ormai nel cuore dell'Iraq 
Tagliata l'autostrada Bassora-Bagdad 


Secondo fonti iraniane i khomeinisti avrebbero raggiunto 
anche le rive del Tigri e dell’Eufrate - Smentite irachene 


NICOSIA — Il comando mi- 
litare iraniano ha annunciato 
ieri la sua più grande vittoria 
nei tre anni e mezzo di guerra 
con l’Iraqg: le sue truppe si 
sarebbero spinte per 40 chilo- 
metri oltre la frontiera irache- 
na tagliando l’autostrada 
Bagdad-Bassora. 


A sua volta l’Iraq nei suoi 
comunicati militari ‘sostiene 
che l’otfensiva nemica nella 
regione di Bassora è stata 
«completamente spazzata 
via» e che «migliaia di cada- 
veri sono rimasti sul campo». 
Le vittorie iraniane — afferma 
Bagdad — mirano a distrarre 
l'opinione pubblica iraniana 
dalle gravi perdite subìte nel- 
le ultime offensive, 

I comunicati iraniani parla- 
no invece della conquista di 
Al Qurnah, 80 chilometri a 
Nord-Ovest di Bassora e di Al 
Uzayk, 37 chilometri più a 
Nord. Le due località si trova- 
no 30 chilometri ad Occidente 
del confine internazionale con 
Al Qurnah alla confluenza del 
Tigri e dell'Eufrate. Radio 


' Bagdad smentisce. Oltre alle 


due località Teheran afferma 
che i soldati di Khomeini han- 
no conquistato 15 villaggi. 

È tuttavia certo che l’ulti- 
ma offensiva iraniana contro 
l’Iraq è probabilmente la più 
‘massiccia e la più importante 
dei sedici tentativi dell’eserci- 
to di Khomeini dal 27 settem- 
bre 1981 di sloggiare gli ira- 
cheni dalle sacche all’interno 
dell’Iran e portare in territo- 
rio iracheno la guerra che du- 
ra da 42 mesi, 


Come si è detto l’agenzia 
iraniana «Irna» ha annuncia- 
to il raggiungimento di un 
tratto dell'autostrada Basso- 
ra-Bagdad nei pressi di. Al- 
Amarah. Gli iraniani avrebbe- 
to superato il confine pene- 
trando in Iraq in tre punti. 

«L'autostrada, di importan- 
za strategica, è stata occupa- 
ta in diversi punti dai com- 
battenti della repubblica isla- 
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mica dell’Iran. Pertanto uno 
degli obiettivi più importanti 
dell’offensiva è stato raggiun- 
to» ha detto l’agenzia. L’«Ir- 
na» non specifica le località 
del tratto dell'autostrada che 
sarebbe stata tagliata dalle 
truppe iraniane avanzanti. 
Non è chiaro per ora se l’auto- 
strada è stata tagliata dall’ul- 
tima offensiva notturna a Est 
di Bassora, nome in codice 
«Kheibar» o dall’offensiva 
lanciata 24 ore prima nel set- 
tore centrale del fronte a Est 
di Al Amarah denominata 
«Aurora 6». 


Una fonte militare ha detto 
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all'agenzia: «Con questa vit- 
toria il nemico ha perduto 
‘una delle sue più importanti 
rotte logistiche». 

L’«Irna» ha aggiunto che 
secondo notizie del fronte le 
comunicazioni fra i fronti ira- 
cheni Nord e Sud sono inter- 
rotte e che il terzo e quarto 
corpo d’armata sono stati di- 
visi. 

Le forze iraniane avrebbero 
raggiunto il Tigri e l'Eufrate 
«in profondità in territorio 
iracheno». Ciò indicherebbe 
che gli iraniani hanno rag- 
giunto i due fiumi nei pressi 
della loro confluenza 


Reagan: Terremo aperta 


la «via del petrolio» 


WASHINGTON — In una 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera alla Casa Bianca, il Presi- 
dente americano Ronald Rea- 
gan, sollecitato da una do- 
manda, ha parlato della situa- 
zione del Golfo Persico, dove 
Iran e Irak da oltre tre anni e 
mezzo sono impegnati in una 
sanguinosa guerra ed ha sot- 
tolineato che gli Stati Uniti 
non permetteranno mai che 
gli stretti di Hormuz, vitali 
per i rifornimenti petroliferi 
per il mondo occidentale ven- 
gano bloccati, come ripetuta- 
mente ha minacciato il regi- 
me khomeinista di Teheran. 


Il Presidente ha ricordato 
che gli Stati Uniti mantengo- 
no una forza navale nella re- 
gione, pronta ad intervenire 
nel caso di estrema necessità 
per mantenere aperta la via 
d’acqua. La preoccupazione 
per il rischio di blocco degli 
stretti di. Hormuz sono au- 
mentate in questi giorni a 
causa delle offensive lanciate 
dall’Iran contro il dispositivo 
militare iracheno. 


Reagan, impegnatosi ieri 
nella sua prima conferenza 
stampa del 1984, ha riservato 
la maggior parte del tempo a 
parlare della situazione in Me- 
dio Oriente, Libano e Golfo 
‘Persico in particolare e di pro- 
blemi economici interni. 


‘Una sola domanda specifica 
lo ha fatto parlare brevemen- 
te anche delle possibilità di 
distensione con l’Unione So- 
vietica che esistono dopo il 
cambio della guardia al verti- 
ce della gerarchia del Cremli- 
no. «Siamo molto speranzo- 
si», ha detto Reagan circa la 
possibilità di migliori relazio- 
ni sotto la leadership delnuo- 
vo capo del Cremlino, Kon- 
stantin Cernenko. Il Presiden- 
te ha definito «buon segno» il 
fatto che i negoziatori sovieti- 
ci abbiano accettato il princi- 


pio del controllo sulle armi 
chimiche. 

Ronald Reagan ha difeso la 
decisione di ritirare il contin- 
gente di marines della forza 
multinazionale di pace a Bei- 
rut dalla terraferma ed il loro 
trasferimento sulle navi della 
Sesta flotta che incrociano in 
rada davanti alla capitale li- 
banese. «Non stiamo scap- 
pando — ha detto Reagan — 
ci siamo soltanto sistemati su 
‘posizioni più difendibili». 

Il responsabile della Casa 
Bianca si è sottoposto per 35 
minuti alle domande dei gior- 
nalisti riuniti nella «Oval 
Room» del palazzo presiden- 
ziale di Washington. «Nessu- 
no può certo dire che abbia- 
mo perso — ha detto il Presi- 
dente. — Le forze americane 
non potevano rimanere ferme 
come un obiettivo su cui spa- 
rare... Ma fintanto che esiste 
una possibilità di soluzione 
pacifica... non stiamo fuggen- 
do, ci siamo spostati un po' su 
posizioni più difendibili». 

Reagan ha detto che il nuo- 
vo spiegamento della forza 
«non rappresenta una resa, né 
una fuga». I marines america- 
ni possono essere riportati 
sulla terraferma se ciò «doves- 
se migliorare la possibilità di 
svolgere la loro missione. Non 
ritengo che la loro missione 
sia finita», ha aggiunto. È 

«Penso che Shultz abbia 
fatto un lavoro splendido e 
ripongo in.lui piena fiducia. 
Spero perciò che non gli passi 
per la mente di lasciarci pro- 
prio ora». Con questa frase il, 
Presidente Reagan ha difeso 
l'operato del suo segretario di 
Stato dando torto a quei par- 
lamentari, anche autorevoli 
del Congresso, che sollecitano 
le dimissioni dell’attuale capo 
del dipartimento di Stato, ri- 
tenuto responsabile del par- 
ziale fallimento della politica 
americana in Libano. 


Sempre nel caos i valichi 


con la Jugoslavia 


torno alla normalità, o addi- 
rittura la ripresa della marcia 
dei «serpentoni» ai valichi al- 
pini. Al Brennero — stando 
alle informazioni fornite dalla 
polizia di frontiera — i doga- 
nieri sono tutti al loro posto, 
ma almeno 400 Tir sono stati 
bloccati sui piazzali da una 
manifestazione di protesta 
degli autotrasportatori au- 
striaci lungo l’altro versante 
dell’autostrada che porta al 
confine. 

Camionisti austriaci, tede- 
schi ed olandesi hanno deciso 
di mettere in crisi a tempo 
indeterminato il traffico pe- 
sante fino all'accoglimento 
delle loro richieste. Da parte 
loro, gli autotrasportatori ita- 
liani chiedono la completa re- 
visione delle norme che rego- 
lano le operazioni doganali ai 
valichi e, in particolare, che 
tutte le operazioni vengano 
svolte dalla Guardia di finan- 
za. 

Crescono i disagi anche ai 
valichi di confine con la Jugo- 
slavia. All’autoporto di Fer- 
netti sono oltre un migliaio gli 
autocarri in attesa dell’esple- 
tamento delle formalità doga- 
nali. La coda, in Jugoslavia, 
arriva fino all'abitato di Sesa- 
na. Disagi anche allo scalo 
ferroviario di Prosecco, in pro- 
vincia di Trieste, dove lo sdo- 
ganamento del bestiame pro- 
veniente dai paesi dell'Est 
procede con estrema lentezza. 
Non è certo migliore la situa- 
zione al traforo del Monte 
Bianco. Trecento camion so- 
no fermi da molti giorni al- 
l'imbocco del traffico, in atte- 
sa di una schiarita sul versan- 
te francese bloccato dai «rou- 
tier». E andato migliorando, 
invece, la situazione al Frejus, 
grazie alla precettazione. 

C'è chi è stufo di questa 
situazione, e corre ai ripari. La 
Gran Bretagna, per esempio, 
ha deciso di chiedere un risar- 
cimento di due milioni di ster- 
line (pari a 5 miliardi di lire) 
alla Francia peri danni subiti 
a causa dei blocchi stradali 
francesi. In allarme è anche 
l'Olanda, i cui camionisti tra- 
sportano per l'Europa un vo- 
lume enorme di merci. 


è disponibile in tale ottica 
unitaria), così Bisaglia, Maz- 
zotta e, sembra, Emilio. Co- 
lombo. 

L'area Forlani ha deciso di 
non schierarsi subito per De 
Mita, decidendo ieri di non 
firmare la lista perla sua can- 
didatura, ma si è trattato — 
almeno così sembra — più di 
un «arrivederci» a questi gior- 
ni, forse a stasera stessa dopo 
che De Mita avrà terminato di 
leggere le 208 pagine della sua 
lunga relazione di apertura 
dei lavori congressuali. 

Tutta l’attenzione, ormai, è 
concentrata proprio sulla re- 
lazione del segretario; ma sul 
fatto che De Mita rivolga un 
nuovo ‘appello all'unità di 
intenti nel partito non ci sono 
dubbi, La conferma è giunta 
dalla dichiarazione che lo 
stesso segretario ha fatto do- 
po la presentazione della sua 
candidatura: «Sono convinto 
che tutti i democristiani qua- 
lunque sia il grado di respon- 
sabilità ricoperto nel partito 
sono giunti a questo sedicesi- 
mo congresso pienamente 
consapevoli della straordina- 
rietà della situazione generale 
del Paese, dei problemi diffici- 
li e delicati che, emergono, 
degli obblighi specifici che 
competono anche dopo la 
flessione elettorale del 26 giu- 
gno, alla Dc quale partito di 
maggioranza relativa. 

«Con la medesima consape- 
volezza, integrata da una se- 
renità di spirito e di disponibi- 
lità personale di dialogo — 
‘aggiunge De Mita — ho deciso 
di presentare la mia candida- 
tura alla segreteria. Sono gra- 
to agli amici che hanno inteso 
confortarmi con il loro soste- 
gno morale e della loro ade- 
sione politica e voglio rassicu- 
rare iscritti, simpatizzanti, 
cittadini interessati al rinno- 
vamento di un partito essen- 
ziale per la difesa e l’evoluzio- 
ne della democrazia nazionale 
che considero l’unità demo- 
cristiana come una condizio- 
ne per una ripresa della Dc e 
dello stesso sistema politico 
italiano. 

«Tutti abbiamo lavorato 
per il superamento di antiche 
divisioni. La base del partito, 
ma anche vasti settori di cit- 
tadini — ha aggiunto — recla- 
mano nuovi rapporti interni 
alla De: ritengo perciò dove- 
roso raccogliere quest’appello 
e riavviare, tra reciproce aper- 
ture personali ed ideali, quel 
lavoro di ricostruzione di una 
Dec nuova al quale mi sento, 
esclusivamente, interessato». 

Con un'altra dichiarazione, 
De Mita ha poi motivato il 
fatto di aver presentato la 
candidatura in «zona Cesari- 
ni» non sulla base dì un’ipote- 
si di «non presentazione» ma 
per capire l’orientamento del 
partito nei suoi confronti: par- . 
lo per primo — ha commenta- 
to — non per ultimo. 


Assieme ai «problemi inter- 
ni», naturalmente, De Mita 
affronterà le questioni politi 
che (seguiranno la sua relazio- 
ne i massimi responsabili de- 
gli altri partiti): l’alleanza di 
governo, il sistema politico 
italiano, i rapporti col Pci. E 
poi le questioni di contenuto: 
la linea economica, gli enti 
locali e le istituzioni, i conte- 
nuti culturali e sociali. 


T. G. 


NELLE PAGINE INTERNE i 


Divergenze sulla Cee 
tra Craxi e Kohl 


Il presidente del Consiglio Craxi è arrivato ieri 
sera a Bonn per una visita di due giorni, e sono 
cominciati subito i colloqui con il Cancelliere fede- 


rale Kohl. 


Mentre perfetta intesa è stata trovata sulla politi- 
ca internazionale (con un comune appello alla ripre- 
sa dei negoziati sul disarmo), sono subito venuti a 
galla i dissensi esistenti tra Italia e Germania a 
proposito della Cee, sia quanto al «rilancio» della 
stessa sia quanto alla produzione di latte e alle 
risorse nazionali destinate alla Comunità. A pagina 2 


Parte civile ammessa 
a favore di un cane 


Per la prima volta in Italia un giudice ha 
ammesso la costituzione di parte civile a favore di 
un animale, condannando un uomo imputato di 
maltrattamenti a un cane anche al risarcimento dei 
danni a favore della Lega antivivisezionista. La 
«rivoluzionaria» sentenza è stata emessa dal pretore 
di Trieste Antonio De Nicolò, il quale ha così 
riconosciuto alla Lega stessa il diritto di tutelare 
posizioni che nor avrebbero consentito l'intervento 
della privata accusa. La Lega sì era costituita parte 
civile attraverso il suo delegato provinciale. 


In cronaca di Trieste 


È 
i 
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SOLO PER 4 VOTI IL DOCUMENTO DEL PENTAPARTITO NON È PASSATO 


Per la centrale di Gioia Tauro 
respinti i «sì», i «no» 6 i «ni» 


Battaglia (Pri): «La Camera ha votato contro tutto e il contrario di tutto» 


ROMA — La Camera ieri 
mattina ha respinto tutte le 
mozioni e risoluzioni presen- 
tate sulla costruzione della 
centrale elettrica a carbone di 
Gioia Tauro. Il fatto di mag- 
gior rilievo è che sia stata 
respinta anche la risoluzione 
della maggioranza, dopo che 
le mozioni presentate da Dc e 
Psi favorevoli alla sospensio- 
ne della delibera del Cipe sul- 
l'installazione della centrale 
erano state ritirate. La risolu- 
zione del pentapartito è stata 
respinta con 208 voti contrari, 
201 favorevoli e 17 astenuti (la 
maggioranza richiesta era di 
205 voti). 


La risoluzione intendeva es- 
sere uno strumento di media- 
zione tra la richiesta di revoca 
della delibera Cipe (avanzata 
da documenti del Msi-Dn, del 
Pdup e insieme della Sinistra 
indipendente e di Dp), la ri- 


chiesta di sospensione tempo- 
ranea (avanzata dal Pci) e il 
fatto che la delibera avesse il 
SUO Corso. 

Nella risoluzione era detto 
che la Camera «prende atto 
della volontà manifestata dal 
governo di definire priorita- 
riamente i provvedimenti ri- 
guardanti lo sviluppo della 
Calabria, di verificare il qua- 
dro di riferimento ambientale 
e di non procedere perciò, allo 
stato delle cose, all'’emanazio- 
ne del decreto di autorizzazio- 
ne della delibera cipe relativo 
alla centrale di Gioia Tauro. 
Entro sei mesi — era detto 
ancora nella risoluzione — il 
governo dovrà riferire sull’ar- 
co di queste questioni. 


Il documento del pentapar- 
tito, contro il quale hanno 
votato tutti i gruppi dell’op- 
posizione (ad eccezione dei ra- 
dicali che non hanno votato), 


è stato respinto dopo che 
anche tutti gli altri documen- 
ti, da quelli favorevoli alla 
revoca della delibera, a quello 
favorevole alla sospensione, 
erano stati respinti. 


L'esito del voto ha sollevato 
applausi provenienti dai ban- 


chi di tutte le opposizioni. 

«Le opposizioni e i franchi 
tiratori hanno fatto autogol. Il 
documento di maggioranza 
era l’unico documento che po- 
neva limiti alla realizzazione 
della centrale di Gioia Tau- 
ro»: lo ha dichiarato, subito 
dopo il voto a proposito della 
centrale di Gioia Tauro, l’on. 
Vito Napoli (De). 

«Il documento della mag- 
gioranza permetteva un con- 
fronto con la regione Calabria 
sui problemi di carattere ge- 
nerale e in particolare sulla 
installazione della centrale. 
Averlo respinto lascia al go- 
verno, ma soprattutto all’E- 


nel, mano libera nella realiz- 
zazione dell’impianto. 

«La Camera ha votato con- 
tro tutto e il contrario di tut- 
to»: questo il commento del 
presidente dei deputati re- 
pubblicani, on. Adolfo Batta- 
glia, dopo l’esito della vota- 
zione sulla centrale di Gioia 
Tauro. Battaglia ha aggiunto 
che «il risultato per la Cala- 
bria è pessimo, ma da un pun- 
to di vista più generale può 
dirsi che, se le istituzioni non 
funzionano bene, alcuni parti- 
ti funzionano certamente an- 
che peggio. * 

Il presidente dei deputati 
comunisti on. Giorgio Napoli- 
tano commentando i risultati 
delle votazioni ha detto: «La 
maggioranza è stata compat- 
ta nel respingere la nostra 
mozione ma non nel sostenere 
la propria risoluzione, peral- 
tro generica e ambigua». 


L’«INFILTRATO» CHE MILITÒ CON MARCO BARBONE 


«7 aprile»: rinviato ad oggi 


l'interrogatorio di Ricciardi 


Ascoltato come testimone l’on. Franco Piro, socialista, ex di Potere operaio 


ROMA — Conl’'interrogato- 
Tio come testimone di Sergio 
‘Bologna, un docente universi- 
tario di Padova, è proseguito 
al Foro Italico il processo con- 
tro l'Autonomia organizzata. 
Il teste fu inserito nella strut- 
tura di Potere operaio a Pado- 
va fino al novembre del 1970e, 
nel decennio successivo, svol- 
se attività didattica nel semi- 
nario di dottrina dello Stato 
alla facoltà di scienze politi- 
che dove lavorava anche Toni 
Negri. 

Il prof. Bologna ha sostenu- 
to, tra l’altro, che in quel pe- 
riodo c’era «un clima psicolo- 
gico generale di paranoia per 
un presunto colpo di stato 
imminente», ma ha smentito 
le dichiarazioni fatte davanti 
alla stessa Corte da altri colle- 


ghi, come il prof. Galante, se- + 


condo i quali erano all'ordine 
del giorno atti di violenza e di 
intimidazione. 

La Corte d’assise avrebbe 
poi dovuto interrogare Rocco 
Ricciardi, l’«infiltrato» dei ca- 
rabinieri che militò nel grup- 
po di Marco Barbone prima di 


essere condannato a morte 
dalle Brigate rosse. 

L'assenza di un difensore 
d’ufficio ha però costretto il 
presidente Santiapichi a rin- 
viare a oggi la deposizione. 
Prima dell’ingresso in aula di 
Ricciardi, il brigatista Fran- 
cesco Bellosi, dalla gabbia 
che divide con il «malavitoso» 
Rossano Cochis, ha ribadito 
che lui è «il responsabile della 
morte di due compagni, Ro- 
berto Serafini e Walter Pezzo- 
li», uccisi in un conflitto a 
fuoco con i carabinieri nel di- 
cembre del 1980 a Milano 
mentre andavano a un appun- 
tamento con Ricciardi. 

La Corte, nel pomeriggio, 
ha ascoltato come testimone 
l’on. Franco. Piro, socialista, 
professore universitario a Bo- 
logna. La testimonianza del 
deputato, che fino al 1973 fece 
parte di Potere operaio, è sta- 
ta chiesta dalla difesa degli 
imputati. 

Ai giudici l’on. Piro ha di- 
chiarato di non aver mai sa- 
puto che, all’interno di Potere 
operaio si discutesse dell’esi- 


stenza di strutture occulte o 
illegali. Ha parlato inoltre de- 
gli interventi di vari esponen- 
ti del gruppo ai convegni di 
Roma del 1971 e di Rosolina 
nel 1973. 

«In quest’ultima occasione 
— ha aggiunto — tutto finì 
con forti divisioni interne e da 
quel momento ognuno comin- 
ciò percorsi personali perché 
il gruppo schizzò via in mille 
rivoli». 

Rispondendo ad alcune do- 
mande del presidente Santia- 
pichi, l’on. Piro ha affermato: 
«Indubbiamente, tra il 1971 e 
il 1973, io e tanti altri pronun- 
ciammo molte parole sbaglia- 
te, che poi ho ritrovato in 
certe espressioni titpiche del 
meccanismo insulso della lot- 
ta armata». 

Tuttavia il deputato sociali- 
sta ha sostenuto che il termi- 
ne «militarizzazione», spesso 
usato in quei convegni da Pi- 
perno e da altre persone, ave- 
va significati del tutto diversi 
da quelli poi riscontrabili in 
certi volantini delle formazio- 
ni armate. 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO A BONN 


Cee: Craxi va da Kohl 


Ed è subito divergenza 


Poca intesa reciproca sulla politica comunitaria 


BONN — Il primo colloquio 
che il presidente del Consiglio 
Bettino Craxi ha avuto ieri 
sera al suo arrivo a Bonn con 
il cancelliere federale Helmut 
Kohl (un altrojve ne sarà sta- 
mattina) è stata l’occasione 
per un confronto delle posizio- 
ni negoziali rispettive sui più 
spinosi problemi comunitari, 
in vista del vertice di Bruxel- 
les del 19-20 marzo. 

Per la Cee queste settimane 
sono cruciali con una serie di 
incontri incrociati: quello 
Craxi-Mitterrand di lunedì a 
Milano, quello Kohl-Craxi a 
‘Bonn, quello Mitterrand-Koh] 
di oggi a Parigi e le visite che 
il Presidente francese e il Can- 
celliere tedesco faranno a 
Londra a Margharet That- 
cher. 

L'incontro di Bonn tra Kohl 
e Craxi, cioè tra i capi di 
governo di due dei paesi che 
hanno cominciato rispettiva- 


mente l'installazione dei Per- 
shing e dei Cruise, è stata 
l'occasione per un comune ap- 
pello alla ripresa dei negoziati 
sul disarmo, e in particolare 
di quello sugli euromissili 
(Inf), interrotto ii 23 novembre 
scorso dai sovietici a Ginevra. 
Una'ripresa che sia Kohl sia 
Craxi «auspicano viva- 
mente». 

Craxi, in particolare, ha in- 
sistito sul «ripristino di mi- 
gliori e più stabili rapporti 
Est-Ovest. L'Italia e la Ger- 
mania federale — ha detto — 
hanno fornito un esempio di 
coerenza nel mantenimento 
delle decisioni atlantiche in 
tema di forze nucleari inter- 
medie. 

Ma al tempo stesso si sono 
sempre impegnate a salva- 
guardare le prospettive del 
dialogo e del negoziato. Nuo- 
ve condizioni di dialogo sono 
auspicabili, nuove iniziative 


son necessarie. Tuttavia, no- 
nostante la grande cordialità 
con la quale il Cancelliere 
Kohl ha accolto Craxi, la pri- 
ma fase del colloquio ha subi- 
to mésso in chiaro l’esistenza 
di grosse divergenze su tutta 
la problematica comunitaria. 
Kohl è apparso interpretare 
in modo intransigente le ridu- 
zioni della produzione di lat- 
te, alle quali l’Italia dovrebbe 
opporsi, e non ha dimostrato 
alcun entusiasmo sulla neces- 
sità, sottolineata da Craxi, di 
aumentare le risorse destina- 
te della Cee, oggi ferme all’1% 
dei gettiti nazionali dell'Iva. 
Anche sul discorso generale 
fatto da Craxi, e cioè sull’op- 
portunità di un rilancio politi- 
co e industriale della Comuni- 
ta, Kohl si è dichiarato d’ac- 
cordo, ma ha dato al progetto 
del presidente del Consiglio 
italiano una interpretazione 
.chiaramente riduttiva. 


VISITATO A SOFIA DA UN FUNZIONARIO ITALIANO 


Farsetti per la grazia 
chiede sostegno politico 


Per Gabriella Trevisin potrebbe essere imminente il rilascio 


SOFIA — Paolo Farsetti 
chiederà la grazia al capo 
dello Stato bulgaro soltanto 
sela sua domanda sarà frutto 
di una iniziativa che abbia 
prima coinvolto forze politi- 
che e sindacali, autorità di 
governo e diplomatiche italia- 
ne. E contrario cioè ad un 
gesto isolato, anche se soste- 
nuto dai suoi legali e dai suoi 
familiari, del quale vede chia- 
ramente i limiti. 


In questi termini Farsetti si 
è espresso con un funzionario 
dell'ambasciata italiana che 
gli ha reso un’altra visita con- 
solare nella prigione di Sofia 
ove sconta la pena di dieci 
anni e mezzo per spionaggio 
militare. 

Farsetti ritiene secondari 
glì aspetti formali della do- 
\manda di grazia sulla quale 
ha di recente ricevuto un pa- 
rere autorevole dal suo avvo- 
cato Rodolfo Lena. 

Inoltre, al corrente delle ini- 
ziative assunte dall’amba- 
sciata di Bulgaria a Roma a 
favore di Serghei Ivano Anto- 


L'ATTIVITÀ DEL SETTANTENNE MAGISTRATO CONTRO IL TERRORISMO 


Achille Gallucci (istruì il processo Moro) 


lascia la procura della Repubblica dî Roma 


ROMA — Achille Gallucci 
procuratore capo della Re- 
pubblica di Roma lascerà da 
oggi il suo incarico. Sarà una 
doppia data: Gallucci nel 
giorno stesso in cui sarà posto 
in pensione compirà anche 70 
anni di età. La cerimonia del 
suo commiato,ha riunito ieri 
nell’ufficio del primo presi- 
dente della corte di appello i 
più alti vertici della magistra- 
tura romana. 


Tracciando un breve profilo 
di Achille Gallucci il presi- 
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dente della corte di appello 
Domenico Leone ha sottoli- 
neato le grandi «qualità pro- 
fessionali ed umane» del pro- 
curatore della Repubblica 
uscente, aggiungendo che la 
cerimonia intendeva soprat- 
tutto «rendere giustizia ad un 
magistrato che ha dato molto 
di sé nei lunghi anni della sua 
carriera», affrontando proble- 
mi di enorme portata come il 
fenomeno. terroristico «non 
sempre sostenuto, in questo 
difficile lavoro, con quella ne- 
cessità e quella forza che le 
sue responsabilità comporta- 
vano». 


«Plauso e ammirazione» per 
il modo encomiabile con il 
quale Gallucci ha svolto il 
compito di procuratore della 
Repubblica sono stati quindi 
espressi dal procuratore gene- 
rale Franz Sesti. 

Ricordando le maggiori in- 
chieste guidate dal procurato- 
re della Repubblica uscente 
come la ponderosa istruttoria 
sull’omicidio Moro, le indagi- 
ni sull’estremismo eversivo di 
estrema sinistra e destra, i 
risultati perseguiti nella lotta 
contro il traffico degli stupefa- 


centi e le potenti organizza- 
zioni criminali della mafia, 
della ’ndrangheta e della ca- 
morra, l'alto magistrato ha 
affermato che Gallucci «nel- 
l'adempimento di tale attività 
ha saputo dare prova di ecce- 
zionale qualità di impegno, 
serietà e zelo, superando diffi- 
coltà non comuni e conse- 
guendo risultati di altissimo 
livello». 

A tutti i magistrati che han- 
no voluto portare la loro testi- 
monianza di stima ha risposto 
quindi Gallucci. «Le espres- 
sioni e gli apprezzamenti be- 
nevoli che mi sono stati rivolti 
— ha detto — mi rendono 
giustizia di certe distorsioni 
della verità. Nella mia lunga 
vita di magistrato — ha prose- 
guito Gallucci — ho commes- 
so sicuramente degli errori, 
ma sempre inconsapevolmen- 
te e in buona fede. La mia 
coscienza mi dice soprattutto 
che non sono mai venuto me- 
no ai doveri di rettitudine e di 
onestà morale». 

Per le mani di Gallucci sono 
passati alcuni dei fascicoli più 
scottanti trattati dalla magi- 
stratura romana: il golpe Bor- 


SUGLI INTERESSI 


Interessi ridotti fino a 3.500.000, solo il 10% di 
anticipo e 48 mesi di comode rate, anche senza 


cambiali, con il Credito DIAC ITALIA la 


ghese, l’Italcasse, la Sir, le 
intercettazioni telefoniche, 
l’omicidio Calzolari e infine 
l'inchiesta sui petroli e quella 
sull’omicidio Pecorelli. 

L'ultima parte della carrie- 
ra di consigliere istruttore fu 
essenzialmente occupata dal- 
le grandi inchieste sul terrori- 
smo rosso e nero, Particolar- 
mente rilevante l’azione svol- 
ta da Gallucci nell’istruzione 
del processo Moro e del pro- 
cesso contro Autonomia orga- 
nizzata. 


Nel corso della sua carriera 
Gallucci ha conosciuto anche 
critiche e sospetti che lo ave- 
vano talvolta visto schierato 
anche contro il Consiglio su- 
periore della magistratura, 
l'organo di autogoverno dei 
magistrati. 


Intanto le domande sinora 
pervenute a palazzo dei Mare- 
scialli per il posto lasciato da 
Gallucci sono più di venti. 


Sono in molti tuttavia ad 
affermare che il più papabile 
alla successione sia Marco 
Boschi, 57 anni il prossimo 
settembre, abruzzese, in ma- 
gistratura dal 1954. 


nov, chiede che in una confe- 
renza stampa — non importa 
se convocata a Roma 0 a 
Sofia, ma che coinvolga i suoi 
familiari, rappresentanti di 
forze politiche e sindacali e 
della ambasciata italiana in 
Bulgaria — vengano illustra- 
ti: il suo caso nel contesto 
delle relazioni italo-bulgare, 
le sue condizioni di detenuto e 
le restrizioni che denuncia, ed 
infine le motivazioni sull’utili- 
tà o meno che egli presenti la 
domanda di grazia. 

Messo al corrente sulla con- 
ferenza stampa svoltasi di re- 
cente a Roma nella sede del 
gruppo parlamentare del Psi, 
în occasione della presenta- 
zione del libro «Come siinven- 
ta una spia» dedicato al suo 
caso e di cui è autore il gior- 
nalista fiorentino Carlo Dis- 
sennati, ed informato anche 
degli echi che ha avuto sulla 
stampa e su altri «mass me- 
dia», Farsetti ha espresso il 
timore che l’iniziativa possa 
essere interpretata a suo sfa- 
vore dai bulgari inunmomen- 
to come l’attuale che gli sem- 
bra teso al miglioramento del- 
le relazioni fra î due paesi. 

Egli ha manifestato cioè la 
preoccupazione che le tesi del 
libro e una rappresentazione 
in termini drammatici del suo 
stato psico-fisico possano og- 
gi rivelarsi controproducenti. 
Forse per questo chiede un 
coinvolgimento più ampio sul 
suo caso di opinione pubblica, 
forze politiche e sindacali, 
una sorta di controllo delle 
autorità di governo e diplo- 
matiche italiane. 

Il funzionario dell’amba- 
sciata italiana ha trovato 
Farsetti con i capelli rasati a 
zero («così cresceranno più 
folti», gli ha detto) e con l’in- 
fluenza, tanto che da una set- 
timana non lavora. Lamenta 
una spossatezza generale, di- 
sturbi allo stomaco e emorra- 
gie intestinali. 


Il funzionario dell’amba- 


sciata italiana ha chiesto al 
direttore del carcere che Far- 
setti, che pure è stato visitato 
di recente e sottoposto ad 
analisi, sia visitato di nuovo 
dai migliori medici specialisti 
e che i risultati di nuove ana- 
lisi gli siano comunicati in 
occasione della prossima visi- 
ta consolare. 


Per quanto non sia stata 
presentata finora la richiesta 
di ottenere per Farsetti la vi- 
sita di un medico italiano, il 
direttore del carcere ha detto 
che una domanda in tal senso 
non dovrebbe trovare difficol- 
tà di accoglimento. 

Farsetti ha peraltro maniîfe- 
stato perplessità, forse preoc- 


v 


Finanziaria del Gruppo Renault. 

E uno dei vantaggi di acquistare Renault 11 
entro il 29 febbraio. 
Se acquistate in contanti, 
supervalutazione dell’usato e condizioni di 
vendita davvero straordinarie. 


cupato delle spese che il viag- | 


gio di un medico italiano com- 
porterebbe. Egli per il mo- 
mento confida ancora neì me- 
dici bulgari. 


Al funzionario dell’amba- 
sciata egli ha poi detto di aver 
ricevuto due pacchi dall’Ita- 
lia con generi di conforto, sei 
lettere di amicì e familiari e 
tre, rispettivamente dalla ma- 
dre, dalla sorella Luana e da 
Gabriella Trevisin. 


Per la Trevisin sì delinea 
come imminente la prospetti 
va di una scarcerazione anti- 
cipata perché ha ormai scon- 
tato metà della pena (unanno 
e mezzo), lavorando e meri- 
tando il giudizio di «buona 
condotta». 


Dal 26 febbraio le autorità. 
carcerarie possono avviare 
questa procedura prevista 
dalla legge penale che co- 
munque sî aggiunge alla do- 
manda di grazia che lei, tra- 
mite l'ambasciata italiana a 
Sofia, ha già inoltrato al con- 
siglio di Stato bulgaro. 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


CONCORDATO 


EGO TE ABSOLVO 
A PECCATIO TUO... 


UN MANDATO DI COMPARIZIONE AL DIRETTORE 


Isolamento a San Vittore 


Un problema drammatico 


I giornalisti lombardi potranno visitare il carcere 


MILANO — Il direttore del 
carcere di S. Vittore, Giusep- 
pe Cangemi, ha ricevuto re- 
centemente un mandato di 
‘comparizione nel quale si ipo- 
tizza a suo carico il reato di 
«omissione di atti di ufficio». 
Il provvedimento è stato 
adottato dalla magistratura 
di Milano e riguarderebbe, a 
detta di alcune indiscrezioni, 
le condizioni di vita e di de- 
tenzione delle persone recluse 
a S. Vittore. 

In particolare, al centro del- 
la vicenda ci sarebbero le mo- 
dalità della misura dell’isola- 
‘mento cui sono stati sottopo- 
sti in questi ultimi tempi di- 
versi detenuti. Giuseppe Can- 
gemi è stato interrogato mer- 
coledì 15 febbraio dal magi- 
strato che aveva firmato il 
provvedimento a suo carico. 

Il massimo riserbo circonda 
naturalmente il contenuto 
dell’atto istruttorio. Comun- 
que sembra che il direttore 
delle carceri di S. Vittore ab- 
bia respinto ogni addebito, 
consegnando nelle mani del 
magistrato una documenta- 


MANIFESTAZIONI PACIFISTE DALL'8 MARZO 


La prima esercitazione 
per i Cruise a Comiso 


COMISO — Si è svolta all’alba di ieri nelle campagne di 
Comiso la prima esercitazione di movimento della rampa di 
lancio dei missili Cruise. L’esercitazione è stata eseguita da 
personale militare italiano e statunitense, mentre un centinaio 
di carabinieri bloccavano tutte le strade provinciali attorno a 
Comiso e Vittoria interessate al movimento dei lanciamissili. 

Secondo indiscrezioni, l'esercitazione ha dovuto controlla- 
te la manovrabilità dei mezzi — in sigla Tel: trasportatori, 
elevatori e lanciatori — in relazione allo stato viario. 

I Cruise, come è noto, nel momento in cui scatta il 
preallarme vengono posti sui «Tel» e dispersi in un vasto arco 
di territorio. Con questa manovra si vuole impedire al «nemico» 
di distruggere a terra tutti i missili a testate nucleari multiple. 
Ciascuna rampa, dunque, viene allontanata dalle altre, ma non 
per questo risulta staccata dalla centrale di impiego che può 
trovarsi dunque, anche a bordo di un satellite. 

I «Tel» sono automezzi gommati (di ruote ne hanno ben 16, 
di proporzioni gigantesche), sono lunghi 12 metri e larghi circa 
4, sormontati da una torretta di lancio nella quale viene posto il 
missile. Costruiti della «Man», industria della Germania federa- 
le, a causa delle loro gigantesche dimensioni i «Tel» costringo- 
no autorità civili e militari a rivedere tutto quanto il tessuto 
stradale della provincia di Ragusa, perché molte vie comunali 
non consentono per ora il loro passaggio. Bisognerà, cioè, 
allargarle, e soprattutto sarà necessario eliminare numerose 


curve a gomito. 


Intato a Comiso il coordinamento nazionale dei comitati per 
la pace ha reso noto il calendario delle manifestazioni che 
avranno luogo a partire dall'8 marzo. Le iniziative sono tutte 
finalizzate «alla pace e al disarmo» e puntano a sensibilizzare e 
coinvolgere le popolazioni che finora hanno dimostrato, ad 
eccezione di sporadici casi, scarsa partecipazione e un sostan- 
ziale disinteresse verso la «nuclearizzazione» della’ Sicilia. 


R.F. 


zione. 

Il provvedimento adottato 
nei confronti del direttore ar- 
riva in un momento che segna 
il ritorno di S. Vittorio alla 
ribalta della cronaca. In que- 
sti giorni, infatti, gruppi di 
giornalisti visiteranno le car- 
ceri del capoluogo lombardo. 

Il fatto è significativo se si 
pensa che il permesso del mi- 
nistero di grazia e giustizia è 
arrivato dopo due anni di 
trattative con l'Ordine regio- 
nale dei giornalisti, animato 
dalla precisa volontà di forni- 


re ai lettori un'informazione 
corretta e completa su un te- 
ma delicato come quello delle 
prigioni in generale e di S. 
Vittore in particolare. 

Alle drammatiche condizio- 
ni di:piazza Filangeli si ag- 
giunge da oggi un problema 
in più: quello dei bambini 
costretti a vivere accanto ai 
genitori perfino nelle sezioni 
di massima sicurezza. 

Proprio da S. Vittore è usci- 
to in questi giorni un dossier. 
dal titolo «Sbarre, bambini e 
galere», 


Situazione: la perturbazione che 
sta interessando le regioni italiane 
si muove verso Levante, Un'altra 
perturbuzione dalle Baleari si diri- 
ge rapidamente verso l’Italia. 

Tempo previsto: al Centro-Sud 
nuvolosità in intensificazione con 
‘piogge estese temporali e nevicate 
sui rilievi. Al Nord nuvolosità in 
aumento con piogge locali e nevi- 
cate sui rilievi anche a quote basse 
in estensione nel corso della gior- 
nata a tutto il Nord. 

Temperatura: senza notevoli va- 
riazioni. 

Venti: in prevalenza meridiona- 


altre regioni. 
Mari: molto mossi o agitati. 


Alghero 6, 12; Cagliari 7, 13. 


(n. = nuvoloso, 


O DI RISPARMIO 


Le Concessionarie 


li; da deboli a moderati in Pianura Padana, da moderati a forti sulle 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3,5; Bolzano -3, 
4; Verona -1, 5; Venezia 1, 5; Milano 1, 6; Torino 0, 9; Cuneo 2,4 
Genova 3, 6; Bologna 1, 2; Firenze 2, 7; Pisa 2, 7; Ancona BRIGA 
Perugia 2, 5; Pescara 6, 9; L'Aquila 1, 4; Roma Urbe 7, 13; Roma: 
Fiumicino 8, 14; Campobasso 3, 5; Bari 8, 15; Napoli 8, 12; Potenza 3, 
T; S.M. Leuca 11, 13; Messina 11, 15; Palermo 10, 15; Catania 4,16: 


TEMPO NEL MONDO 
. = pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. 0, 6; Atene n. 7, 17; Bangkok s. 27, 33; Beirut s. 11, 18; 
‘Belgrado n. -1, 6; Berlino n. -1, 2; Copenaghen n. 0, 1; Ginevra n. 22, 6; 
Helsinki s. 10, -4; Hong Kong n. 18, 25; Honolulu s. 21,30; Londra n. 3,5; 
Los Ageles s. 10, 21; Madrid n. -3, 10; Montreal n. -5, 
Nassau s. 22, 29; Nuova Delhi s. 6, 17; 
Parigi n. 4, 6; Perth n. 17, 22; Rio de Janeiro n. 21, 37; S; 
15; Sydney s. 19, 27; Tokio neve 1, 4; Vienna neve — 


che farà 


Mosca s.-11, 7; 
11; Oslo s. -7,-3; 
jan Francisco s. 6, 
2,2. 


New York 
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[ —ITEMIE PROTAGONISTI DELLA 16.a ASSISE NAZIONALE DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA CHE SI APRE OGGI A ROMA] 
AI congresso, senza «suspense» 


‘ Apparentemente scontata la riconferma di Ciriaco De Mita, nonostante la ritrosa pretattica attuata dal segretario uscente 
AI fondo del dibattito i problemi del rinnovamento e del confronto con nuove emergenze e vecchie disaffezioni del Paese 


|  Siapre oggi a Roma il sedi- 
icesimo congresso nazionale 
idella Democrazia cristiana. 
\ Durerà cinque giorni ed il 
‘sesto riposerà, cioè conterà i 
lvoti dei delegati. Sarà dunque 
{più rapido del Buon Dio ai 
tempi della creazione. Ma ov- 
‘viamente anche il risultato 
isarà molto, molto più mode- 
{ sto, Ad ogni modo: cosa usci 
I rà dalla conta? Le astute vol- 
\pi del commento politico ri- 
l spondono in coro: De Mita. Il 
170 per cento circa del popolo 
idemocristiano, dopo essersi 
\ censito nei precongressi re- 
gionali, grida esultante: Ci- 
lriaco. 
i Il più riservato di tutti, ai 
limiti quasi della scontrosità, 
\ sembra proprio lui, il segreta- 
rio uscente, che fino all’ultimo 
non si è nemmeno candidato 
\ ufficialmente. Se, verranno 
giorni bui, non solo potrà dire: 
-Siete voi che mi avete eletto, 
ma anche: siete voi che avete 
voluto che mi facessi eleggere. 

Quello che probabilmente gli 

piacerebbe più di tutto sareb- 

be proprio che la platea del 
@fongresso lo «costringesse» a 
Seandidarsi. Possono sembrare 
bizantinismi, in parte anche 
lo sono,.ma al fondo di tutta 
gQuesta pretattica c'è anche 
£della buona sostanza. Ne par- 
“eremo più avanti. 

- Le indicazioni dunque, co- 
me si direbbe in politichese, 
*sono univoche. La poca con- 

correnza che c’era è stata sba- 
ragliata a tal punto da non 
poter nemmeno applicare la 
vecchia regola inglese che di- 
“ce: «Se non puoi vincere il tuo 
‘avversario fattelo amico». En- 
zo Scotti, il giovane ministro 
hapoletano, unico antagoni- 
îsta «ufficiale» di De Mita, sa 
“di stare andando al macello e 
ilascia dichiarazioni tra l’ov- 
‘vio ed il patetico: «Il partito è 
‘a un punto basso — dice — e 
mi sgomenta l'inadeguatezza 
del dibattito». 

® Insomma sarà un congresso 
‘senza suspense. Molto diverso 

da quello, per esempio, che 
«vide l’elezione dell’onesto 
* Zaccagnini, da allora ribattez- 
) zato Zac dai titolisti dei gior- 
i nali che con quel cognome 
{ così lungo non sapevano 
| Bome destreggiarsi. Lo seruti- 
| nio dei voti si concluse a tarda 
Hi notte e l'indomani molti gior- 
i 
i 


ali uscirono annunciando la 
| Vittoria di Arnaldo Forlani, 
battuto invece dagli ultimi 
\ pacchetti di schede. 
\ X Cantonata perdonabile. In- 
î fatti verso la. mezzanotte di 
| Quel giorno un giovane funzio- 
i nario della Rai, che.da un 
* paio di anni era stato «distac- 
i cato» allo staff di un ministro 
 tongressualmente alleato a 
‘i Zaccagnini, cadde nello stes- 
ì So errore. E disse a un'giorna- 
l lista suo amico: «Ho capito. 
| Vado a dormire. Domani mat- 
| tina è meglio che mi ripresen- 
‘ to, puntuale al mio vecchio 
i pio di viale Mazzini». 

Proviamo ora a vedere i per- 
bhe della ostentata ritrosia di 
» De Mita e delle sue preoccu- 
bazioni. Intanto bisogna ri- 
cordare ‘che egli è stato il 
Segretario democristiano che 
ha guidato il partito nel mo- 


mento della più disastrosa 
sconfitta elettorale della sua 
storia. Subito dopo, De Mita 
aveva persino parlato di di- 
missioni. I sentimenti — ave- 
va detto all’incirca — mi por- 
terebbero ad andarmene. Il 
raziocinio mi trattiene. Come 
tutti hanno visto, ha vinto il 
raziocinio che è in effetti la 
caratteristica principale del- 
l’uomo De Mita. Non a'caso la 


musica classica che ascolta di. 


più è quella di Bach. 
Dunque: dopo il ribaltone 
elettorale del 26 giugno del- 
l’anno scorso, De Mita è riu- 
scito in una assai brillante 
operazione politica e va anche 
detto che si è trattato di un 
Obiettivo servizio alla verità. 
Insomma è riuscito a trovare 
dei genitori alla grande scon- 
fitta. Tutti sappiamo che, a 
partire dal gioco del pallone 
per arrivare alle guerre, la re- 
gola è che le sconfitte nascono 


tanto orfane che più orfane 
non si può. 

De Mita ha invece convinto 
il partito che le cause e le 
responsabilità del crollo elet- 
torale andavano cercate ab- 
bastanza indietro negli anni 
ed erano quindi da attribuirsi 
a tutto il gruppo dirigente 
della De e non a lui soltanto. 
Come se dicesse: il 26 giugno 
1983 io mi sono semplicemen- 
te trovato a passare di lì. E 
che chi coltivasse la tentazio- 
ne di puntargli contro il dito 
del «Radames discolpati» fa- 
rebbe meglio a considerare la 
trave che porta negli occhi 
suoi. 

E stato allora, e non nei 
precongressi, che De Mita si è 
guadagnato la rielezione a se- 
gretario del partito. Perché è 
stato allora che î notabili del 
partito, da Andreotti, a Fan- 
fani, a Piccoli hanno deciso di 
stare con lui, 


E se si trattasse di un ab- 
braccio mortale? Ecco la pau- 
ra di De Mita. Ecco il signifi- 
cato del suo rifiuto a candi- 
darsi nei termini previsti dal- 
lo statuto del partito. Una 
candidatura così avrebbe 
necessariamente supposto un 
patteggiamento con gli allea- 
ti, di conseguenza un conse- 
gnarsi a loro in ostaggio, con 
le mani legate. E allora addio 
propositi di rinnovamento del 
partito come lo vagheggia De 
Mita. 

Non a caso Piccoli (che dal 
congresso si aspetta la confer- 
ma a presidente del partito), 
ha detto che, se De Mita non 
si candidava a norma di sta- 
tuto, si sarebbe potuta deter- 
minare «una turbativa non 
lieve per il congresso e per il 
partito». E De Mita gli ha 
mandato a dire dalle colonne 
del «Popolo», il quotidiano uf- 
ficiale della Dc, che «l’assem- 


blea nella sua sovranità può 
sempre decidere la riapertura 
dei termini, anche dopo la 
loro scadenza regolamen- 
tare». 

Tutto scontato, dunque? 
Sarà un congresso noioso? 
No: altre partite appassionan- 
ti vi verranno giocate. Non 
ultima quella per le candida- 
ture al Quirinale tra un anno e 
mezzo. Franco Evangelisti, 
braccio destro dell’attuale mi- 
nistro degli esteri, va dicendo 
in giro che «De Mita è bravo, 
ma il trionfatore del congres- 
so sarà Andreotti». E chi sarà 
il presidente del partito? An- 
cora Piccoli, o Fanfani, o Emi- 
lio Colombo? 

Resta da dire che questo 
congresso democristiano 
prende il via in una situazione 
politica e sociale in estremo e 
in gran parte inatteso movi- 
mento. L'annuncio del pas- 
saggio del Pci all’opposizione 


DE MITA: un leader che non vuol stare sotto tutela 


Amici, ma alla larga 


Se fosse nato in America, la 
vita di Ciriaco De Mita an- 
drebbe sotto il titolo «Carrie- 
ra di un uomo che si è fatto da 
sé». Essendo nato allo spro- 
fondo del più profondo Sud 
italiano, la sua biografia va 
intitolata «Carriera di un uo- 
mo che è stato fatto dalla 
Chiesa Cattolica». Posto che 
questa possa essere conside- 
rata da qualcuno una colpa, 
non è colpa di De Mita. A 
Nusco, sui monti dell’Irpinia, 
un uomo non ha nemmeno 
l'opportunità di farsi da sé. 

Figlio del sarto del paesino, 
De Mita fu notato ancora ra- 
gazzo per due fatti. Il primo 


che era molto bravo a scuola. 


Il secondo che nei capannelli, 
che a quell’epoca (si era nel- 
l'immediato dopoguerra) co- 
stituivano in Italia la forma 
più diffusa di dibattito politi- 
co, si distingueva per capaci- 
tà dialettica. Così il parroco di 
Nusco gli rese possibile di fre- 
quentare il liceo ad, Avellino, 
poi l’Università a Napoli, da 
dove infine De Mita passò con 
una borsa di studio alla Cat- 
tolica di Milano. 

A Milano, ebbe maestri è 
condiscepoli di non poco mo- 
mento: Vanoni, Fanfani, Dos- 
setti, Andreatta, Siro Lom- 
bardini, Prodi. Anche Marco- 
ra e Granelli assieme ai quali, 
nel 1962, fondò la sinistra di 
base. Alla sua elezione a se- 
gretario della Dec, l'allora mi- 
nistro repubblicano Chinchi- 
no Compagna, barone di 
grande casata napoletana dis- 
se: «Uhéè, ma questa è la rivol- 
ta del contado contro Napo- 
li». Errore: De Mita non è un 
portatore del populismo dei 
«cafoni ‘e fora». 

«Al Nord», come dice lui 
stesso, De Mita ha imparato 
altre cose: la cultura della 
fabbrica, quella delle relazioni 
industriali, quella del grande 
management. Del resto il suo 


primo impiego è stato nell’uf- 
ficio studi dell’Eni di Mattei. 
Ha imparato queste cose, sa 
di saperle, ma non le ha mai 
interiorizzate. Il diaframma 
della sua cultura umanistica, 
meridionale è cattolica rima- 
ne. Ma uno strumento usato 
senza emozione è spesso il più 
efficace. 

Un’opinione diffusa sul suo 
conto era che fosse un dottor 
sottile, una specie di arzigogo- 
latore folle destinato a rima- 
nere paralizzato nella sua ce- 
rebralità. Secondo errore. E° 
probabile che egli lo neghi 
sempre, mala prima volta che 
De Mita si è immaginato 
segretario della Dc è stato 
almeno una ventina d'anni fa 
quando, proprio assieme ad 
Arnaldo Forlani, inventò 
«l'alleanza di generazione» al- 
l'interno del partito. Da allo- 
Ta, con pazienza ha montato il 
suo «meccano», pezzetto do- 
po pezzetto, finché la torre è 
diventata tanto alta che l’ha 
portato al vertice. 

«Da ragazzo facevo lavori 
‘pazienti per mio padre: cuci- 
vo le asole». Da noi si direbbe: 
calma e gesso. E di calma De 
Mita ne ha dimostrata davve- 
to molta all'indomani della 
scoppola elettorale del 26 giu- 


BISAGLIA: 


Toniì Bisaglia è nato il 31 
marzo del 1929 nel casello 
ferroviario a cento metri dal- 
la stazione di Rovigo, ultimo 
di sette fratelli. Che suo padre 
facesse il ferroviere è di con- 
seguenza intuitivo. Anche suo 
nonno era stato ferroviere. 
Lui invece è diventato un boss 
democristiano, un ministro 
della Repubblica, un assicu- 
ratore di successo. Passati i 
cinquant'anni, ha anche pre- 
so il gusto della mondanità e, 
nei salotti dì Roma, Cupido lo 
ha folgorato: si è sposato con 
una signora blasonata ‘e 
ricca. 

_ Tutto questo è cominciato 
nel 1945, d’estate, quando la 
‘Dc aprì la sua prima sezione 
‘a Rovigo. C'erano dodici 
siscritti ed uno di questi era 
‘Sante Bisaglia, il papà di 
‘Toni, îl ferroviere. 

|. Nella sua carriera democri- 
‘stiana Toni Bisaglia ha avuto 
molti «papà», oltre quello 
ivero. Il principale probabil- 
imente è stato Mariano 
‘Rumor. Molti di questi «papà» 
‘Toni Bisaglia se lì è, per così 


1) prime 


‘dire, mangiati. Anche Rumor, 


sebbene questo luì lo abbia 
sempre negato addirittura 
con una sorta di dolore: «Non 
è vero, davanti a qualsiasi 
‘porta dovessi trovarmi assie- 
me a Mariano Rumor gli direi 
immancabilmente: prego si 
laccomodi». 

Qualcosa di vero deve es- 
‘serci, anche se în mille sareb- 
bero pronti a giurare di no. 
‘Rimane il fatto che Bisaglia è 
rimasto sempre un passo die- 
tro ai primissimi, anche nei 
momenti in cuî sembravano ci 
fossero tutte le condizioni per 
‘sfondare alla grande. Una 
sorta di timidezza, comune 
del resto a quasi tutta la sua 
generazione democristiana. 
«Troppo giovani per suben- 
trare ai vecchi mostri sacri — 


il boss un po’ timido 


Eppur non luce 


dicevano di se stessi — e trop- 
po vecchi per approfittare del 
momento del cambio della 
guardia». 

Dicono di De Mita che nella 
sua Irpinia se la fa da boss. 
Dovrebbero vedere Bisaglia 
nel Veneto. Quando nei week- 


end va a «innaffiare» il suo 


giardino elettorale è uno spet- 
tacolo. A ogni casello d’auto- 
strada sì ferma, saluta per 
nome i casellanti, si informa, 
dispone: «Alora disighe ai 
amizi che se vedemo stasera 
nel luogo tale». C'è persino 
un’aria patriarcale in tutto 
questo. Bisaglia per ì suoi 
«Clienti» è tutto: previdenza 
sociale, ufficio di collocamen- 
to, cassa mutua malattia, 
consolatore degli afflitti, illu- 
stratore di nozze, battesimi e 
compleanni. 

Adesso nella corrente doro- 
tea, o în quello che ne è rima- 
sto, sembra primeggiare ma 


ancora non luccica di luce deli 


tutto propria: la grande pre- 
senza di Piccoli non si è del 
tutto dissolta. Ed î giovani 
leoni che sono cresciuti sul 
suo. territorio hanno denti 
aguzzi e meno riguardi di 
quanti ne abbia avuti lui a 
suo tempo. 


SCOTTI: 


gno. Molti altri avrebbero ce- 
duto o allo scoramento o alla 
tentazione del bel gesto e se 
ne sarebbero andati. E° stata 
la sua superbia intellettuale a 
trattenerlo? La razionale con- 
vinzione che la responsabilità 
veniva da lontano ed era tut- 
t'al più soltanto «anche» sua? 

Sia come sia, gli è riuscita 
un'impresa unica da poco. 
Quella di andare a una riele- 
zione quasi plebiscitaria dopo 
essersi trovato ad essere il 
condottiero del partito nel 
momento della sua ‘massima 
sfortuna elettorale. E’ vero 
che la Democrazia cristiana 
non castiga mai i suoi uomini 
e li lascia sopravvivere tutti. 
Ma l'impresa di De Mita va 
ben oltre la semplice soprav- 
vivenza. 

Non solo, Egli oggi, alla vigi- 
lia del congresso, manovra 
anche per togliere ai suoi 
grandi elettori l'illusione di 
poterlo tenere per questo sot- 
to tutela. Non si tratta soltan- 
to, per De Mita, di spezzare 
uno schema politico ma pro- 
prio di spezzare una certa cul- 
tura democristiana. Questa 
operazione egli la definisce 
«rinnovamento» e la sua so- 
stanza sta nel trasformare un 
partito che fino ad ora è stato 
fatto più di classe dirigente 
che di grandi sintesi ed ardi- 
mentosi programmi. 

Non gli sarà facile. Piccoli 
ha già digrignato i denti. 
Andreotti ha fatto parlare il 
suo fidato Evangelisti. Biso- 
gna cambiare lo statuto del 
partito — ha detto. — per 
quanto riguarda le incompati- 
bilità. E’ assurdo che 
Andreotti, Forlani, Fanfani, 
Piccoli non possano far parte 
dell’ufficio politico della Dc. 
E’ come dire: caro De Mita, fai 
pure il segretario ma noi ti 
marchiamo stretto. Uno dei 
nodi del congresso è se ci 
riusciranno o. no, 


l'unico avversario ufficiale di 


dura. La fine dell'unità sinda- 
cale ed il profilarsi del sorgere 
di una sorta di sindacato dei 
consigli egemonizzato dai co- 
munisti, sono elementi assai 
preoccupanti. Avranno un pe- 
so non indifferente sia sulle 
relazioni politiche sia su quel- 
le industriali del paese, e non 
certo nel senso di facilitarle o 
renderle più piane. 

Un segno della reale volon- 
ta di rinnovamento della De 
verrà anche dalla misura in 
cui il congresso saprà misu- 
Tarsi con queste nuove emer- 
genze. Si tratta in buona so- 
stanza del problema di ricu- 
perare il rapporto perduto 
con la società civile, che è 
stanca del vecchio modo di 
essere e di fare del sistema dei 
partiti e lo ha dimostrato con 
la valanga di astensioni e 
schede nulle del 26 giugno 
scorso. 

Paolo Berti 


Pa 


Foto d'archivio di uno «storico» congresso democristiano, quello del 1976 che elesse a segretario 
Benigno Zaccagnini (a destra), qui osservato da Aldo Moro, allora presidente del Consiglio 


ANDREOTTI: «minaccioso silenzio» del grande elettore 


Chi tace acconsente? 


Se di Berlinguer le male 
lingue dicono che è un barone 
îscritto in giovanissima età 
alla direzione del Pci, di Giu- 
lio Andreotti andrebbe detto 
che è un piccolo borghese che 
si è iscritto in età assai giova- 
ne al governo della Repubbli- 
cataliana. Dopo l’esordio co- 
me sottosegretario alla presi- 
denza del consiglio, cioè brac- 
cio destro di Alcide De Gaspe- 
ri, Andreotti è stato ministro 
degli interni, delle finanze, del 
tesoro, della difesa, del bilan- 
cio, dell'industria e commer- 
cio e, naturalmente, presiden- 
te del consiglio. Il fatto che un 
bel giorno abbia diîchiarato 
che «il potere logora chi non 
ce l’ha» non deve comunque 
meravigliare: è semplicemen- 
te il condensato della sua bio- 
grafia. E della sua filosofia di 
vita. 

Uomo talmente pubblico, 
Andreotti è tuttavia abba- 
stanza misterioso. Per esem- 


pio è passato indenne attra- 


verso tutti è grandi scandali 
della Repubblica, a comincia- 
re da quello del commercio 
delle banane (1958) che fu 
probabilmente il nostro primo 
esempio di lavaggio fuori ca- 
sa dei panni sporchi del po- 
tere, 

Molte accuse gli sono state 
rivolte, nessuna è stata în 
realtà provata. E vero: ci 
sono quelle che nel’68 veniva- 
no definite le «verità polîti- 
che». Alcune di esse si sono 
anche trasformate in realtà 


processuali. Ad Andreottinon , 


è però accaduto. 

Che sia uomo con il quale è 
meglio «non cercare rogne» è 
anche vero. Inun momento în 
cui Fanfani lo stava attaccan- 
do a destra e a mancarilasciò 
un'intervista in cui parlava 
del più e del meno. Ci infilò 
però dentro una frase che 
suonava all’incirca così: «Io 
ho un'ottima memoria, mì ri- 


De Mita 


«Provaci, Vincenzino» 


Quando, il 22 gennaio 1983, 
al ministero del lavoro venne 
firmato l'accordo fra sindaca- 
ti e Confindustria sul costo 
del lavoro, si disse che la bat- 
taglia l'aveva vinta soprattut- 
to lui: Vincenzo Scotti. Poco 
importa se poi, a distanza di 
pochi mesi, quell’accordo ha 
scatenato una nuova rissa tra 
le parti sociali tanto da indur- 
re il governo Craxi a rivedere 
tutta la vicenda, con la con- 
clusione ormai nota a tutti. 

Vincenzo Scotti, una batta- 
glia l'aveva comunque vinta 
soprattutto nei confronti di 
De Mita, che quell’accordo al- 
lora non lo voleva proprio. Il 
risultato fu che Scotti, dal 
ministero del lavoro, venne 
dirottato, con Craxi, a quello 
della protezione civile. Era in 
pratica la seconda volta che il 
leader napoletano si vedeva 
scacciato dal dicastero di via 
Flavia, e sempre per ordine 
del proprio partito. 

La rivincita, Scotti se l'è 
presa dopo pochi mesi, nel 
novembre scorso, quando — 
capolista alle elezioni comu- 
nali di Napoli — nonostante 
l'assenza a tutti i livelli del 
partito, riuscì a capovolgere 
una situazione che fino ad 
allora aveva visto la Dc netta- 
mente perdente. In quel mo- 
‘mento, dopo una verifica tan- 
to importante quanto positi- 
va, nella testa del ministro 
per la protezione civile è scat- 
tata la molla che lo ha portato 
a candidarsi alla segreteria 
del partito. Per riuscire nel 
suo intento, ha preferito di- 
sancorarsi perfino dal suo 
grande padrino, Giulio An- 
dreotti: insomma, si è messo 
in proprio e ha cominciato a 
tessere le fila di una tela che, 
nelle intenzioni, dovrebbe 
portarlo a essere, nel congres- 
so che inizia questo pomerig- 
gio, il punto di coagulo di 


tutti gli scontenti della gestio- 
ne di De Mita. 

Per arrivarci, Scotti ha già 
ottenuto un nuovo successo, I 
meccanismi congressuali del- 
la De richiedono infatti un 
certo numero di firme a soste- 
gno della candidatura alla se- 
greteria, e lui queste firme le 
ha raccolte «rompendo le sca- 
tole» a tutti, anche a coloro 
che apertamente gli annun- 
ciavano il voto contrario. 
«Firme di libertà», le ha chia- 
mate, con evidente polemica 
nei confronti di una segreteria. 
accusata di voler chiudere il 
dibattito prima ancora dell’i- 
nizio del congresso. 

‘Alla fine l’ha spuntata, e da 
questo pomeriggio sarà l’av- 
versario ufficiale di De Mita. 
La marcia di Scotti (che, è 
bene ricordare, a nulla punta 
se non a un successo simboli- 
co) e iniziata all'indomani del- 
le elezioni del giugno dello 
scorso anno quando la Dec fa- 
ticava a riprendersi dal duro 
colpo subito. Arrivato alla po- 
litica dopo una lunga militan- 
za sindacale, giovane «delfi- 
no» di Pastore, protagonista 
sin dall’inizio della corrente di 
Iniziativa sociale, Scotti non 
poteva «digerire» una sconfit- 


ta che riteneva frutto dell’in- 
capacità di De Mita di far 
comprendere alla gente l’es- 
senza del suo disegno politico. 

Così, ha cominciato a con- 
tattare i suoi amici nel sinda- 
cato e quelli fuori del partito. 
Piano piano, è nata l’idea di 
far rinascere una vecchia te- 
stata sindacale attorno alla 
quale riunire il meglio del 
pensiero riformista del Paese, 
Un progetto ambizioso e so- 
prattutto a lunga scadenza: 
nessuna pretesa per il con- 
gresso che si sta aprendo, e 
molto interesse per quello 
successivo. Un lavoro di pro- 
spettiva, insomma, che ha 
raccolto molte adesioni. Poi, 
l'andamento del dibattito 
‘precongressuale (c’è chi lo ha 
definito «lunare»), ha convin- 
to il ministro della protezione 
civile della necessità di bru- 
ciare i tempi. 

Inumeri non sono dalla par- 
te di Scotti, ma la polemica 
esplosa sul decreto varato dal 
governo a proposito della sca- 
la mobile, porta acqua al suo 
mulino, e in congresso tutto 
può succedere, anche che le 
differenze in percentuale di- 
ventino meno vistose, Ad ali- 
mentare le segrete speranze 
del ministro napoletano, ci si 
è messo il suo padrino di un 
tempo; in gran silenzio Giulio 
‘Andreotti lo ha convocato nel 
suo studio di piazza Monteci- 
torio, ha fatto con lui il punto 
della situazione e alla fine gli 
ha detto chiaro e tondo: «Pro- 
vaci, Vincenzino!». 

‘Pare difatti che l’attuale mi- 
nistro degli esteri abbia accol- 
to con poca soddisfazione al- 
cune prese di posizione di De 
Mita sul dialogo con il Pci; e 
così se è sua la prima firma” in 
calce alla richiesta di una ri- 
conferma del segretario, suo è 
‘anche l’incitamento a Scotti a 
dar battaglia. 


cordo ad esempio benissimo 
dello scandalo dì Capocotta, 
della morte di Wilma Montesi, 
della speculazione che se ne 
fece per abbattere Attilio Pic- 
cioni». Le polemiche cessaro- 
no quasi all'istante. — 
Dicono che è astuto. E trop- 
po poco: è indubbiamente 
intelligente. Dicono che è spi- 
ritoso. E troppo: in realtà» è 


‘soprattutto caustico. Dicono 


che è colto. È vero. Anche se è 
difficile definire quale tipo di 
cultura sia la sua. Ruggero 
Orfei ha scritto che Marx per 
Andreotti pare essere stato 
un incidente della cultura eu- 
ropea e Maritain un fastidio- 
so punto di riferimento per un 
gruppetto di «fanatici» avver- 
sarì dossettiani. 

In ogni caso ha scritto alcu- 
ni libri in uno stile delizioso e, 
senza ostentazione, incarna 
con molto chic la figura del 
politico/letteratoluomo di 
mondo che da noi è franca- 
mente assai rara. Ma ecco 
riaffiorare il mistero del per- 
sonaggio, le sue contraddizio- 
ni. Nel 1953, sottosegretario 
alla presidenza del consiglio e 
come tale responsabile anche 
della censura cinematografi- 
ca fa bloccare il capolavoro 
di De Sica «Umberto D.». È 


IL SIGNOR X: 


anche l’anno in cui i critici 
cinematografici Renzi e Ari- 
starco vengono arrestati per 
«vilipendio delle forze arma- 
te» dopo aver pubblicato il 
soggetto di «L'armata s’a- 
gapò». 

Adesso Andreotti è tra î 
grandi elettori di De Mita. 
Sarà vera amicizia? Qualcu- 
no ha rilevato che in tutta la 
fase precongressuale egli ha 
osservato un «minaccioso si- 
lenzio». I più ingenui si chie- 
dono: come mai? E ricordano 
le passate propensioni a de- 
stra del «super ex-ministro», e 
attuale ministro degli esteri. 
In due o tre occasioni fu sor- 
preso addirittura in marcia di 
avvicinamento verso la de- 
stra missina. 

Donat Cattin sì dichiara 
preoccupato. Pesano sul con- 
gresso anche ipoteche di altro 
tipo. Che la corsa al Quirinale 
debba cominciare da oggi sot- 
to la cupola del Palasport di 
Roma. è cosa anche possibile. 
Esiste una relazione con il 
fatto’ che al congresso An- 
dreotti si prepari a recitare il 
ruolo del mattatore piuttosto 
che quello del comprimario? 
Ma no, ma no, smentisce 
Franco Evangelisti, cane da 
guardia e da riporto (di voti e 
finanziamenti) del «Divo Giu- 
lio». Ma sembra una scara- 
manzia. Infatti aggiunge: 
«Dopo tanti anni dovremmo 
essere diventati furbì e aver 
capito che chi parte favorito 
non arriva mai». 

Nel 1975 Andreotti si candi- 
dò alla Cee. Diede un’intervi- 
sta a Piero Ottone e spiegò: 
«E opportuno che quelli che 
hanno un lungo passato poli- 
tico e dì governo sî facciano 
un po’ da parte». Ottone repli- 
cò: «Ma lei non si considera 
un uomo dell’avvenire?». E 
Andreotti: «Ho detto metter- 
mi da parte per un paio d’an- 
ni. Mica per sempre». 


FORLANI: il 


igro condottiero 


Dente perdente 


Di definizioni, nei suoi con- 
fronti, se ne sono coniate mol- 
te, ma nessuna eccessivamen- 
te lusinghiera. Quasi tutti ad- 
debitano alla sua proverbiale 
pigrizia la causa delle promes- 
se mancate. Eppure lui, noto 
per non riuscire mai a prende- 
re posizioni precise e per i 
lunghi silenzi senza prospetti- 
va, sì è sempre trovato a 
dover svolgere parti impor- 
tanti, da protagonista. Un 
protagonista che alla fine per- 
de sempre, ma pur sempre un 
esponente di primo piano, Co- 
sì, anche alla vigilia del 16.0 
congresso, ci sorprendiamo (e 
con noi tutti i commentatori 
politici), di fronte all'’eterna 
domanda: che cosa farà For- 
lani? 

Negli ultimi due anni, vuoi 
per necessità, vuoi per antica 
‘amicizia (ricordate il patto ge- 
nerazionale stipulato a San 
Genesio?), Forlani si è molto 
avvicinato alle posizioni di De 
Mita. Ne ha apprezzato l’im- 
pegno con cui ha difeso la 
prospettiva di pentapartito 
‘anche di fronte alla richiesta 
socialista per palazzo Chigi, 
ne apprezza il rigore'col quale 
sviluppa il sul pensiero sull’al- 
ternativa. Fosse per lui, 
‘avrebbe già fatto armi e baga- 


l’incognita può venire dall’«area Zac» 


Guastatore cercasi... 


C'è molto nervosismo all’in- 
terno dell’«area Zac» e questa 
volta i veri problemi per De 
Mita ‘potrebbero venire pro- 
prio da parte di coloro che lo 
hanno imposto al vertice del 
partito. Che tutto non fili li- 
scio tra il segretario e ì suoî 
grandi elettori lo sì era già 
capito lo scorso autunno, a 
Chianciano, durante il conve- 
gno nazionale dell’area. Allo- 
ra Rognoni, Granelli, Bodra- 
to, Martinazzoli, erano saliti 
sul palco per pronunciare 
una dura requisitoria contro 
il «De Mita pensiero», ma so- 
prattutto contro il metodo di 
gestione del potere che passa 
attraverso piazza del Gesù. 

Da qei giorni non è cambia- 
to quasi nulla, se non in peg- 
gio. Gli scontenti di De Mita 
storcono il naso nello scorre- 
re l’elenco degli alleati sui 
quali îl segretario può conta- 
re e sostengono malignamen- 
te che, per ognuno di essi, De 
Mita ha dovuto cedere qual- 
che cosa. Insomma, ad una 
linea eccessivamente rigida 
în politica economica, il, se- 
gretario espresso dalla sini- 
stra del partito accomunereb- 
be una gestione neodorotea 
del potere. 


Che fare, allora? Nei giorni 
scorsì sì sono succedute nu- 
merose riunioni în via della 
Vite, a Roma, quartier gene- 
rale dell’area, tutte coordina- 
te da Zaccagnini, deciso più 
che mai a costringere uno dei 
suoî pupilli a prendere la pa- 
rola în congresso. Ma i quat- 
tro personaggi citati sopra so- 
no nel frattempo diventati 
tre: Martinazzoli, infatti, ha 
preferito far quadrato attor- 
no a De Mîta riponendo gli 
intenti bellicosi. 


Le speranze dì veder movi- 


mentarsi un congresso che sì. 


preannuncia poco conflittua- 
le, sono dunque riposte nella 
banda dei tre, ma anche qui 
con qualche «distinguo». Gra- 
nelli è sicuramente il più 
agguerrito; “La sua lunga ami- 


cizia con il segretario (tuttì e. 


due provengono dalla corren- 
te di Base) non gli ha maî 
impedito di esprimere critiche 
spietate. 

Ma Granelli è anche quello 
che, congressualmente par- 
lando, conta meno di tutti, 
come voti e come seguito. Le 
sue provocazioni affascinano, 
riscuotono applausi, e basta. 
Come Lombardi nel Psì o In- 
grao nel Pci, sa toccare il 
cuore dei delegati, ma non 
convincerli al momento del 
voto. Per questo la sua po- 
trebbe essere la critica che 
più amareggia De Mita ma 
meno lo preoccupa. 


Più consistente è invece la 
truppa di Guido Bodrato. Su 
di lui Zaccagnini ha puntato 
sin da quando ha deciso di 
ritirarsi; ma l’ex «delfino» di 
Donat Cattin ha perso ormai 
molte occasioni per mettersi a 
capo della contestazione in- 
terna, e non c’è nulla che 
giustifichi una attesa diversa 
per questo congresso: 

Per-la verità, negli ultimi 


giorni si sono intensificate le 
pressioni neì suoî confronti: 
tanto più che molti lo giudica- 
no come sponda ideale per 
una eventuale ripresa del dia- 
logo con il Pci; ma Bodrato 
appare restio a ingaggiare 
una battaglia nella quale non 
crede fino în fondo. 

Resta Rognoni, ed un’anali- 
si razionale lo indica come 
l’anti/De Mita dell’«area 
Zac». L'ex ministro dell’inter- 
no non ha mai nascosto il suo 
malumore per come De Mita 
conduce il partito e si prepa- 
ra a ripeterlo di fronte al 
congresso, anche se alla fine 
chiederà la rielezione del 
segretario. Quello di Rognoni, 
assicura i suoi collaboratori, 
sarà un intervento di ampio 
respiro. Non c’è solo piazza 
del Gesù nell'orizzonte. dei 
leader democristiani. 


gli e si sarebbe trasferito a 
casa del segretario: 

Ma sulle spalle di Forlani 
pesa, dallo scorso congresso, 
la responsabilità di essere il 
punto di riferimento della mì- 
noranza del partito, quella 
(tanto per intenderci), che 
non ha avuto fiducia in De 
Mita. Bisaglia, Donat Cattin, 
Colombo, hanno, inchiodato 
Forlani a questa sua respon- 
sabilità e adesso minacciano 
di scavalcarlo nella corsa ver- 
so il segretario. 

Il primo, la sua scelta l'ha 
già fatta accordandosi in pie- 
no con De Mita e accettando 
di ricomporre la componente 
Dorotea classica che si era 
spezzata due anni fa. Donat 
Cattin non disdegna pubblici 
proclami contro la. politica 
economica del suo partito 
(quindi del suo segretario), 
ma. alla. fine, dopo ripetuti 
incontri con De Mita, gli si 
offre improvvisamente quel 
seggio in Senate dal quale era 
stato escluso dopo la sconfit- 
ta elettorale subita a Torino. 
Quanto a. Colombo, pesa sul 
suo atteggiamento il continuo 
pensiero rivolto ai lunghi cor- 
ridoi del Quirinale: non è un 
mistero che l’ex ministro de- 
gli esteri punti a succedere a 
Pertini, e che proprio per que- 
sto abbia riscoperto una gran- 
de affinità di vedute con il 
segretario del suo partito. 

Perragioni diverse, dunque, 
le truppe di Forlani minaccia- 
no di abbandonare il proprio 
condottiero, del resto. votato 
anche questa volta a una sicu- 
ra sconfitta. A_ Forlani non 
resta che un'alternativa: pre- 
pararsi a una nuova, inutile 
battaglia congressuale, oppu- 
re condizionare il più possibi- 
le De Mita per trasferirsi pres- 
so la sua corte senza eccessivi 
rimpianti. Ed è evidente che 
la seconda ipotesi è la più 
accreditata tra gli amici e ne- 
mici del. vicepresidente del 
consiglio ‘anche se (pure in 
questo caso), i rischi di un 
fallimento non sono inconsi- 
stenti. In altre parole Forlani 
non ha la certezza di poter 
portare con sé tutti i propri 
sostenitori. In questo senso le 
assemblee precongressuali 
sono state illuminanti: spesso 
ì delegati dell’area Forlani 
hanno dichiarato chiaro e 
tondo di non essere disposti a 
dare il loro voto a De Mita e di 
voler respingere quindi ordini 
di scuderia in tal senso. 

Se le cose stanno proprio 
così, a Forlani non resterà 
altro da fare che:accogliere il 
suggerimento di Donat Cat. 
tin, e cioè lasciare libertà di 
voto ai delegati, dichiarando 
in questo modo la fine ufficia- 
le del suo raggruppamento. 
Chissa se una simile prospet- 
tiva verrà da lui accettata 
come un’inevitabile catastro- 
fe o se si trasformerà in una 
sorta di scintilla, capace di 
scatenare le forze da sempre 
imbrigliate di questo strano 
inquilino del mondo politico. 
Ma a questa storia non ci 
crede nessuno, e neppure lui, 
Arnaldo Forlani, che già si 
prepara a una ritirata storica. 


Nantas 
Salvalaggio 


Calle del Tempo 


Sull'’orlo della catastrofe, un pittore tro- 


va nella memoria la chiave di una vita 
nuova. Poco apoco prendono forma nei 
suoi quadri tutte le donne amate, ritratte 
con grazia malinconica e con affettuosa 
sensualità. Una delicata parabola sul de- 


stino dell’uomo. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


LA DECISIONE DEI DOGANIERI «AUTONOMI» DI SOSPENDERE LO SCIOPERO 


Spiragli nel traffico ai valichi 
ma la situazione resta difficile 


La neve acuisce i disagi - Protesta degli operatori a Fernetti - Otto chilometri di camion a Coccau 


TRIESTE — Nonostante la 
decisione del sindacato auto- 
nomo di sospendere con effet- 
to immediato l'agitazione del 
personale doganale, la. situa- 
zione ai confini e nel porto di 
Trieste permane grave per 
l'accumulo di lavoro arretrato 
da sbrigare. I disagi dei ca- 
mionisti sono stati acuiti da 
una nuova offensiva bianca (a 
Tarvisio ieri è nevicato inin- 
terrottamente), che ha reso 
«difficili» le strade. Sul traffi- 
co italo-austriaco grava in- 
tanto la minaccia di un blocco 
stradale — già attuato al 
Brennero — da parte dei ca- 
mionisti d’oltralpe, esasperati 
dallo sciopero bianco dei no- 
stri doganieri. 

A Coccau la fila di camion 
in attesa oltreconfine è di cir- 
ca otto chilometri. I mezzi 
fermi al lato della strada per 
Villaco sono tre-quattrocento. 
Nevica copiosamente e le 
strade sono difficilmente per- 
corribili soprattutto in Au- 
stria. A quanto sembra, sono 
rimasti bloccati anche i mezzi 
con merce deperibile, come la 


carne, che richiederebbe con- 
tinui controlli veterinari. 

Al posto di confine, dove 
sono in attesa di uscire in 
‘Austria soltanto sessanta ca- 
mion, il traffico procede lenta- 
mente. Gli stessi doganieri 
austriaci, per evitare ingor- 
ghi, rallentano il loro lavoro, 
adeguandosi forzatamente al 
ritmo dei doganierì italiani. 
Non vi sono per ora segni di 
blocco stradale: «Qui la gente 
non è esasperata come al 
Brennero» osserva un camio- 
nista italiano che ha appena 
varcato il confine. 

Teri mattina al valico di Fer- 
netti, dove è nevicato con raf- 
fiche di bora fino alle 15.15, 
doganieri e finanzieri hanno 
lavorato intensamente per 
smaltire il massimo del lavo- 
ro. Molti camion sono rimasti 
fermi in Jugoslavia, per evita- 
re intasamenti. I mezzi bloc- 
cati all’autoporto di Sesana 
sono circa trecento. I camion 
con bestiame a bordo hanno 
la precedenza su tutto il resto 
del traffico. 

Sul piazzale dell’«import» a 


Fernetti c'è ancora ressa, ma 
con qualche spiraglio. Com- 
plessivamente la situazione 
del traffico commerciale, ap- 
pare migliorata di poco nella 
regione. In porto il lavoro ha 
subito forti rallentamenti, co- 
me due giorni fa. Alla stazione 
ferroviaria di Opicina ci sono 
più di cento vagoni in attesa 
di sdoganamento. 

La dogana di Fernetti, in- 
tanto, è entrata nel mirino di 
un gruppo di spedizionieri che 
operano nell’autoporto. Que- 
sto a prescindere dal blocco 
degli straordinari e dai disagi 
degli ultimi giorni. 

In una lettera inviata al ca- 
po della dogana di Fernetti, 
quattordici spedizionieri af- 
fermano di essere «esasperati 
dal malfunzionamento della 
dogana e dallo scarso rispetto 
professionale a cui vanno sog- 
getti». Chiedono in sostanza 
che «le operazioni presentate 
entro le 12 abbiano buon fine 
entro l'orario delle 14 e che le 
operazioni restanti, incluse 
quelle presentate entro le 17, 
‘abbiano termine entro la gior- 


nata»; Una copia della lettera 
è stata recapitata, tra gli altri, 
ai responsabili del comparti- 
mento e della circoscrizione 
doganale di Trieste. 

Nel documento gli spedizio- 
nieri affermano che gli sforzi 
per continuare a portare nuo- 
vi traffici «vengono brusca- 
mente arrestati dalle forzate 
soste ché gli automezzi subi- 
scono in dogana; infatti una 
considerevole quantità di 
traffico è stato dirottato su 
altre dogane in quanto gli 
operatori commerciali ‘veni- 
vano oberati da maggiori spe- 
se dovute ai ritardi ». 

I firmatari sostengono che 
«il tempo di resa medio per 
tutte le operazioni di importa- 
zione è enormemente aumen- 
tato». Accusano la dogana di 
penalizzare la potenzialità di 
lavoro dell’autoporto e dicono 
che «questa anomalia è 
inspiegabile visto che la doga- 
na in passato ha svolto una 
mole di lavoro uguale, anzi 
superiore alla presente, pur 
con un organico numerica- 
mente inferiore». 


CONSIGLIO REGIONALE 


Centri sociali: 
legge approvata 


A maggioranza: contrari Pci, Dp e MF, astenuto l'Msi-Dn 


TRIESTE — Con l’esame 
degli articoli e dei numerosi 
emendamenti modificativi e 
soppressivi proposti dai con- 
siglieri Persello (Dc), De Piero 
Barbina (Pci), Floramo (Dc) e 
Braida (Dc) e dalla stessa 
giunta è proseguita ieri, al 
Consiglio regionale, la discus- 
sione sul disegno di legge di 
modifica della normativa del 
1981 in materia di centri e di 
residenze sociali per persone 
anziane, disabili e handicap- 
pate, del quale è stato relato- 
Te il consigliere Angeli (Dc). 

Nel corso del dibattito han- 
no preso la parola i consiglieri 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 


Trieste tI 


Gorizia VRILO0I 
Monfalcone 346,1 
Pordenone Dieta] 

Udine 18 62 


Angeli (Dc), Cavallo (Dp), Per- 
sello (Dc), De Piero Barbina 
(Pci), Pascolat (Pci), Biasutti 
(De) ed Ermano (Psi) e l’asses- 
sore all'assistenza Antonini, il 
quale tra l’altro, ha conferma- 
to che entro breve tempo ver- 
rà presentato il Piano regio- 
nale socio-assistenziale. 

Successivamente, il provve- 
dimento è stato approvato a 
‘maggioranza, con il voto con- 
trario di Pci, MF e Dp e l’a- 
stensione del Msi-Dn. 

Sulla proposta di legge rela- 
tiva agli interventi regionali 
per la tutela della maternità 
delle coltivatrici dirette, delle 
artigiane e delle esercenti at- 
tività commerciali, presenta- 
ta dai consiglieri democristia- 
ni Piccoli, Dominici, Braida, 
Floramo, Benvenuti, Carpe- 
nedo e Persello, invece, il con- 
siglio — aderendo alle richie- 
ste avanzate dall'assessore 
Antonini — ha deciso di ri- 
‘mandare il testo di legge alla 
competente commissione per 
un'ulteriore accertamento in 
merito alle disponibilità 
finanziarie. 


Chiude 
l’ospedale 
civile 

di Aviano 


TRIESTE — L'ospedale di 
‘Aviano chiude. La decisione è 
stata presa dalla giunta regio- 
nale (in accordo con l’ammini- 
strazione comunale) che in- 
tende così fare il primo passo 
verso un ridimensionamento 
complessivo del numero dei 
posti letto nel Friuli-Venezia 
Giulia. Rimarrà ‘aperta sol- 
tanto una sezione di medicina 
generale (25 posti letto) che 
sarà trasferita nel centro 
oncologico di Aviano, dove 
verrà aggregata anche l’onco- 
logia medica, 

L'intervento della giunta 
nasce da una disposizione na- 
zionale dell’agosto dell’82 che 
prevede il contenimento della 
spesa per i servizi sanitari che 
non rispettino i requisiti mini- 
mi del piano sanitario (indica- 
ti in sei posti letto per mille 
abitanti). 

Nell’ospedale di Aviano l’in- 
dice di occupazione dei letti si 
era abbassato dal '79 all’82 del 
50 per cento. Inoltre, il costo 
medio per unità di ricovero, 
risultava essere superiore di 
un terzo rispetto a quello del- 
l'ospedale di Pordenone. 


MINACCIA DEI MACELLAI CHE DOVRANNO RIVOLGERSI AL MERCATO NAZIONALE 


La Jugoslavia blocca l'esportazione 
di bovini vivi: aumenti in vista? 


TRIESTE —I macellai trie- 
stini sono sul piede di guerra. 
Le ditte jugoslave che opera- 
no sul conto autonomo nel 
reparto della carne hanno 
bloccato le esportazioni di bo- 
vini vivi. A Trieste vengono 
inviate solo mezzene e quarti 
posteriori di bestie già macel- 
late. 


«A Trieste e a Muggia ci 
sono due macelli con 50 di- 
pendenti addetti all’abbatti- 
mento dei capi che ora ri- 
schiano di restare senza lavo- 
To» — dice Giorgio Zoch, pre- 
sidente dell’associazione pro- 
vinciale macellai. «Ci sono al- 
tre due conseguenze — sog- 
giunge Zoch — e cioè che la 
carne già macellata arriva 
refrigerata e quindi è meno 
facile la sua conservazione; 
inoltre, dovendo rinunciare 
noi alla macellazione, man- 
cheranno nei negozi triestini 
quei sottoprodotti molto ri- 


chiesti dai consumatori, come 
cervella, trippa, lingua, fega- 
to, frattaglie in genere». 

Lunedì il gruppo grossisti 
prenderà una decisione. La 
minaccia è quella di rinuncia- 
re alle importazioni dalla Ju- 
goslavia. «Se compreremo 
carne sul mercato nazionwle 
‘attenzione però che i prezzi 
della carne a Trieste — spiega 
ancora Zoch — saliranno del 
20 per cento». 

La carne di bovino che si 
consuma a Trieste viene tutta 
dalla Jugoslavia, importata 
sulla lista C del conto autono- 
mo (lo speciale strumento di 
interscambio fra Trieste e le 
zone limitrofe jugoslave che 
funziona con meccanismi di 
compensazione diretta). La 
carne in conto autonomo (so- 
no una ventina le ditte più 
grosse che operano di qua e di 
la del confine) costa di meno 
di quella nazionale, perché 


non paga dogana e prelievi. 
Il contingente in esenzione 
destinato esclusivamente a 
Trieste fu ampliato nel gen- 
naio del 1981 da 40 a 57 mila 
quintali per coprire l’intero 
fabbisogno cittadino. Il 75 per 
cento del contingente era rap- 
presentato da bestiame vivo, 
il restante da carne macel- 
lata. x 


Le ditte jugoslave dicono di 
aver esaurito le licenze per le 
esportazioni dei baby-beef (un 
tipo di vitellone che. si alleva 
quasi esclusivamente in Jugo- 
slavia) vivi. «Gira voce che il 
governo federale abbia deciso 
— riferisce Zoch — di venderci 
soltanto mezzene per poter 
far lavorare i propri macelli. E 
noi che facciamo? Per giunta 
comincia anche a mancare il 
rifornimento di carne a Trie- 
ste perché i quantitativi di 
bovini macellati che stanno 
arrivando sono inferiori del 40 


TERZA EDIZIONE DOMENICA DELLA GARA 


PER FUORI STRADA 


Jeep e moto affronteranno 


buche, guadi 


e tanti sassi 


nel «Tagliamento Off Road» 


TRIESTE — Sessanta chi- 
lometri sul greto del Taglia- 
mento, tra buche piene di fan- 
go, pozzanghere melmose, 
guadi profondi anche un me- 
tro e sassi, tanti sassi. Questo 
il biglietto da visita della ter- 
za edizione della «Tagliamen- 
to Off Road» la manifestazio- 
ne riservata alle jeep e alle 
moto fuoristrada che partirà 
domenica dal ponte di Pinza- 
no, a pochi chilometri da Spi- 
limbergo. 

Il «via» sarà dato alle 10 ei 
150 e più concorrenti dovran- 
no scendere lungo il fiume 
fino al ponte di Casarsa della 
Delizia. A questo punto faran- 
no «dietro front» e torneran- 
no sempre sul greto del Ta- 
gliamento fino alla linea di 
partenza. 

«Macchine e moto dovran- 
no partire a coppie. In modo 
che se uno finisce nel fango e 
si impantana l’altro possa 
dargli una mano e tirarlo fuo- 
ri dalla scomoda situazione» 
afferma Nevio Monai, uno de- 
gli organizzatori del raid. «La 
nostra manifestazione nasce 
come un normale raduno di 
appassionati... se qualcuno 
però vorrà pigiare sull’acce- 
leratore si calmerà presto, 
dopo le prime due o tre 


La Regione 
ha dichiarato 
guerra ai ratti 


TRIESTE — Dichiarata la 
guerra ai ratti. La Regione ha 
infatti deciso di potenziare ed 
estendere il servizio di derat- 
tizzazione, affidato nel 1981 
alle unità sanitarie locali, che 
versano però in gravi difficol- 
tà di ordine economico. . 

Da qui il sostegno deciso 
dalla Regione. Si acquisteran- 
no nuove esche, e verranno 
forniti materiali e mezzi ade- 
guati. In alcuni casi è prevista 
anche la convenzione con dit- 
te specializzate del settore. 

L'intervento regionale, sta- 
bilito dal provvedimento in 
attesa di approvazione, am- 
monterà complessivamente a 
un miliardo e 300 milioni, di 
cui 650 milioni per il 1984 ed 
altrettanti per il 1985. 


buche». 

La partenza verrà data col 
sistema in uso alla «24 ore dî 
Le Mans». Le macchine e le 
moto saranno schierate ai 
margini del greto. Per rag- 
giungerle i piloti dovranno 
correre per un centinaio di 
metri dopo il via dato da un 
colpo di pistola. 

Una volta saltati nell’abita- 
colo avvieranno î motori e 
via. Dopo pochi metri si trove- 
ranno in mezzo ad un guado. 
Domenica scorsa durante le 
prove una jeep è rimasta in 
mezzo al fiume con l’acqua 
all’altezza del ‘volante. Co- 
munque se qualcuno vuol evi- 
tare gli ostacoli deve tenersi a 
destra. Si può venire al radu- 
no anche con la famiglia, assi- 
curano gli organizzatori, 

Gli organizzatori non han- 
no fissato un tempo massimo 
per completare i sessanta chi- 
lometri del percorso. Comun- 
que solo chi rientrerà al pun- 
to di partenza entro le 14 
prenderà parte alla prova 
speciale di abilità. Il regola- 
mento parla chiaro anche 
quando afferma che per que- 
sta prova «sono obbligatori il 
caso e îl rollbar», «la parteci- 
pazione è completamente a 
proprio rischio», C.E. 


la «Tagliamento Off Road»: 
partenza dal ponte di Pinza- 
no, giro di boa al ponte di 
Casarsa, arrivo di nuovo a 
Pinzano 


PASSO. PRAMOLLO AS 


IMPIANTI APERT 


ABBONAMENTI - SKIPASS 


SALITA SINGOLA 


PER.2 ORE - 


POMERIDIANO  - 


GIORNALIERO - FAMILIARE (3 persone) - FAMILIARE (4 0 
più persone) - SKIPASS DA 3 A 14 GIORNI - STAGIONALE 


ANZIANI 


E BAMBINI 


TARIFFE. RIDOTTE 


per cento alle quote di prima 
Gitre ai 50 dipendenti dei 
macelli triestini sarebbero in 
gioco anche i posti di 15 ad- 
detti di due stabilimenti per 
la preparazione del grasso fu- 
so e per la salagione delle pelli 
ai fini della concia. 
«Dovremo rivolgerci al mer- 
cato nazionale e allore i prez- 
zi, forse già da marzo, saliran- 
no del 20 per cento». Il presi- 
dente dei macellai spiega: im- 
portata in esenzione doganale 
sul conto autonomo la mezze- 
na costa 3.900 lire il chilo; sul 
mercato nazionale raggiunge 
invece le 5.200-5.400 lire il chi- 
lo. La differenza di prezzo — 
dice ancor Zoch — è compro- 
vata dai due prezzi sorvegliati 
fissati, per le fettine di manzo 
e la punta di petto senz’osso, 
a Trieste a 11.180 e 5.820 lire, 
nelle altre regioni rispettiva- 
mente a 13.390 e 6.970 lire, 


Baldovino Ulcigrai 


A Turello, 
le 90.000 firme 
per il «Friul» 


autonomo 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne di Radio Onde Furlane e di 
Radio Spazio 103 ha conse- 
gnato simbolicamente al pre- 
sidente del consiglio regiona- 
le, Vinicio Turello, 93.541 car- 
toline firmate e raccolte per il 
referendum al «Sì alla regione 
autonoma Friul», i cui origi- 
nali erano stati consegnati il 7 
dicembre scorso al presidente 
della Camera dei deputati Nil- 
de Jotti. 

Turello, pur non volendo 
entrare nel merito del proble- 
ma, «perché non è un mio 
compito istituzionale» ha am- 


messo che l'iniziativa resta un . 


fatto politico che non si può 
ignorare. «Ritengo però — ha 
‘aggiunto — che non sia neces- 
sario né attuale arrivare a una 
modifica di ordine istituziona- 
le, e quindi a una divisione 
della Regione perché ciò cree- 
rebbe più problemi che risol- 
verli». 

«Credo invece — ha conclu- 
so Turello — che sia giunto il 
momento di articolare in ma- 
niera diversa i livelli di auto- 
nomia amministrativa della 
nostra regione». 


MENTRE ANCHE IN MONTAGNA SI DÀ IL VIA AL CARNEVALE 


Ecco un altro week-end grigio 


per gli appassionati dello sci 


TRIESTE — Un altro week- 
end. in grigio per i fanatici 
dello sci. Sole non ce n'è, il 
cielo è coperto da una fitta 
cappa di nuvole dappertutto, 
la temperatura si mantiene 
sempre bassa, e in parecchi 
centri invernali della Carnia 
nevica già da due giorni. 
‘Anche sabato e domenica gli 
appassionati di slalom e di- 
scesa libera dovranno indos- 
sare un maglione in più. L’on- 
data di maltempo, che ha già 
«Tibassato» le piste in alta 
quota con una spruzzata di 
neve fresca, non accenna a 
diminuire. 

Le strade non dovrebbero 
riservare sorprese. Fino a ieri 
si poteva transitare quasi 
dappertutto senza catene, ar- 
mati di un pizzico di prudenza 
in più. Tutti gli impianti sono 
aperti, e le piste bene inneva- 
te. In alcune località turisti- 
che è già tempo di Carnevale. 
Domenica, a Sappada, pren- 
deranno il via le tradizionali 
«follie» della settimana 
grassa. 

CORTINA: Ieri il cielo era 
imbronciato, ma non aveva 
ancora nevicato. A fondovalle 
ci sono 50 centimetri di neve, 
mentre in quota si supera il 
metro e mezzo, Tutti gli im- 
pianti funzionano a pieno rit- 
mo. Strade pulite, transitabili 
anche senza catene. 

FORNI DI SOPRA: Sabato 
e domenica, oltre al secondo e 
terzo tratto della seggiovia di 
Varmost e ai due skilift di 
fondovalle, saranno aperti an- 
che gli impianti Curnut e Vi- 
co. Ieri il cielo era nuvoloso, e 
‘aveva nevicato appena. Sulle 
piste ci sono fino a 120 centi- 
‘metri di neve. Sempre per do- 
menica è in programma la IV 
edizione del trofeo di fondo, 
organizzata dall’Associazione 
nazionale degli alpini. I soci 
dell’Ana correranno su un 
percorso di 10 chilometri, gli 
altri su un anello di 5. 

PIANCAVALLO: Due metri 
di neve sulle piste. Giovedì e 
deri le nevicate sono continua- 
te ad intervalli, mentre il cielo 
si mantiene nuvoloso. Tutti 
gli impianti sono aperti. Stra- 
de transitabili con catene. Do- 
menica si svolgerà una mani- 
festazione di trial sulla neve, 


recipe 


cin è 


PRAMOLLO: Piste battute 
e neve bellissima, dopo le ab- 
bondanti nevicate che sono 
continuate anche ieri. Sulle 
piste da 190 a 220 centimetri 
di neve. Le strade sono pulite. 

SAPPADA: Non ha ancora. 
nevicato, anche se ieri si apet- 
tava da un momento all’altro 
una bufera. Gli impianti fun- 
zionano tutti, e sulle piste ci 
sono fino a 150 centimetri di 
neve. Le strade sono pulite, e 
non servono le catene. Dome- 
nica, oltre alla sfilata «dei 
contadini» con carri e gruppi 
‘mascherati, si svolgerà il cam- 
pionato Triveneto dei ban- 
carl. 


SELLA NEVEA: 120 centi 
‘metri di neve sul fondovalle, 
oltre due metri sulle piste. Ha 
nevicato abbondantemente 
per due giorni. Gli impianti 
funzionano tutti, le strade so- 
no percorribili senza catene. 

TARVISIO-VALBRUNA: 
Solo nella giornata di ieri so- 
no caduti 10 centimetri di ne- 
ve fresca. Gli impianti sono 
aperti. Sulle strade si consi- 
glia l’uso delle catene. 

SAURIS: Cinquanta centi- 
metri a Sauris di sotto, 70 in 
alta quota. Ieri nevicava. 

VALCELLINA: Strade 
sgombre. Sulle piste fino a 50 
centimetri di neve. 


| In poche righe 


La staffetta della fratellanza 

TRIESTE — E’ arrivata in questi giorni sul Carso la 
staffetta di «Unità e fratellanza ’84», la manifestazione che 
vuole collegare fra loro organizzazioni giovanili di vario tipo 


favorendo i contatti e 


gli scambi. La staffetta percorrerà 


l’altipiano da Duino a Muggia per poi proseguire versa la 
Carinzia e rientrare nuovamente in Jugoslavia da cui proviene, 


Peschereccio fermato al largo di Pola 


FIUME — Una motovedetta della marina militare jugosla- 
va ha fermato ieri mattina al largo di Pola (un chilometro e 
‘mezzo all’interno delle acque territoriali) il peschereccio italia- 
no Michele, immatricolato a Grado, di 12 metri, mentre 


trascinava una rete a strascico. 


Incontro di filatelici e numismatici 


. PORTOROSE — Inizia oggi per concludersi domenica il 
primo incontro internazionale di filatelisti e numismatici. I 
lavori cominceranno alle 14 all’hotel Palace. 


Giornale radio 3: protesta del Pci 


TRIESTE — Il gruppo comunista del consiglio regionale ha 
protestato in merito alla trasmissione radiofonica relativa alla 
seduta di mercoledì del consiglio regionale. Il presidente del 
gruppo del Pci Renzo Pascolat ha inviato una lettera alla 
redazione Rai nella quale afferma che la trasmissione del 
giornale radio (Rai 3 - Friuli-Venezia Giulia) il cronista, non 
crediamo solo per ragioni di spazio a sua disposizione, nel 
riferire i fatti accaduti nella seduta consiliare ha ritenuto di 
limitarsi a dire che la seduta è stata aggiornata poiché 
mancava il numero legale, cioè erano presenti in tutto solo 25 


consiglieri su 62. 


«La verità — ha scritto Pascolat — è che erano in aula solo 
25 consiglieri in quanto il gruppo comunista, che fra l’altro 
costituisce molte volte garanzia del numero legale, in quanto i 
rappresentanti della maggioranza frequentemente sono assenti 
per ragioni che non vogliamo sindacare, era uscito per protesta- 
te contro procedure di votazione che stravolgevano la realtà 
degli schieramenti. L’uscita dall’aula del gruppo comunista ha 
provocato la mancanza del numero legale». 


RE LR 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


@ Incontro sulla Laguna con 


‘Gli appuntamenti 
di fine settimana 


@ Concerto d'eccezione domani a Trieste con Giorgio Gaslini 
© La Cina è più vicina a Udine con mostre d’arte e film 
@ Scattano a Venezia i festeggiamenti per il carnevale ‘84 


i maggiori creatori di moda 


| A Trieste . | 


® Domani, alle 20.30, al cinema Cristallo, 
concerto del musicista Giorgio Gaslini con 
la cantante Franca Oliviero. 

@ Domenica alle 11, con partenza da largo 
Granatieri, corteo mascherato lungo le vie 
cittadine con la banda folcloristica «Re- 
folo». 

® Domani alle 17, al Cerpe di piazza San 
Giovanni 6, stage alternativo con trucco, 
travestimenti, tecniche corporee e spetta- 
colo, condotto da Adriano Bon. 

© Oggi alle 20.30, nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2) concerto del duo Mario Ricciuti e 
Domenico Clapasson (contrabbasso e pia- 
noforte); in programma musiche dell’Otto- 
cento e del Novecento. 

® Domani alle 20.30, nel teatro di Santa 
Maria Maggiore (via del Collegio 6), il grup- 
po Stage in concerto. 

+ ® Al teatro dei salesiani di via dell'Istria 
53, domani alle 20.30 e domenica alle 17 
viene ripresentato : Pacchi d'America, vir- 
gola...» ovvero «American Pudding Cake... 
mittente zia Ici», in dialetto triestino. 

@ Oggi alle 20.30 nella casa della cultura 
«Sirk» di Santa Croce, spettacolo di danze 
moderne «Movimento e ritmo», con due 
gruppi di Zagabria. : 

® Per il cinema d'essai, al «Lumiere», oggi 
«Madonna che silenzio c’è stasera», con 
Francesco Nuti; domani e domenica «Tuo- 
no blù», con Roy Scheider. 


Nell’Isontino 


@ Sino all’11 marzo a pala: Attems. a 
Gorizia, è aperta la mostra «Friuli rubato», 
rassegna delle opere d’arte e degli oggetti 
artistici che l’uomo e gli eventi naturali 
hanno distrutto (feriali 8.30-18.30, festivi 
10-18.30; lunedì chiuso). 

@ Alcentro culturale polivalente di Ronchi 
è esposta una mostra di dipinti naif del 
Nicaragua, incentrata sulla scuola primiti- 
vista (sino al 3 marzo, da martedì e venerdì 
9-13 e 16-18; sabato e lunedì 9-13). 

@® Domani alle 20,30, nella mensa dei Can- 


tieri di Monfalcone, concerto dell’orchestra 
e del coro del teatro Verdi di Trieste; in 
programma musiche di Verdi, Bellini, Ma- 
scagni e Borodin. 

® Oggi alle 20, alle scuole elementari di 
Mossa, esibizione del quartetto di ottoni 
«Corelli» di Monfalcone, con musiche di 
Maschera, Gabrieli, Banchieri, Merullo, 
Girillo, Purcell, Corelli, Dandrieu, Bach e 
Tchaikovsky. 


In Friuli 


@ Alla galleria d’arte moderna di piazzale 
Diacono a Udine, sino al 10 marzo, è allesti- 
tala mostra dedicata allo scenografo svizze- 
To Adolphe Appia (9,30-12.30, esclusi dome- 
nica pomeriggio e lunedì). 

@® Chiude domenica alla galleria «Paolo 
Diacono» di Cividale, la mostra sull’arte 
Sepik: maschere, scudi, tamburi e oggetti 
d’uso quotidiano delle civiltà primitive del- 
la Nuova Guinea. 

@ Domani sera all'hotel «Là di Moret» 
consegna dei premi «Moret d’àur» per lo 
sport e lo spettacolo; nel corso della manife- 
stazione elezione di Miss Amicizia ’84. 

@ Domani alle 17, nell'aula magna della 
scuola media «Valussi» di Udine, proiezione 
di pellicole di produzione cinese, in conco- 
mitanza con le manifestazioni «Cina-Friuli, 
Friuli-Cina». 

@ Nella chiesa di San Francesco a Udine è 
aperta sino al 29 febbraio (9-12.30 e 15-18, 
esclusi domenica pomeriggio e lunedì) la 
‘mostra «Pittori della Cinà d’oggi». 

@ Domenica parte da Kranjska Gora alle 9, 
per raggiungere Tarvisio dopo circa 30 
chilometri, la quinta edizione dello «Ski 
tour 3», gara di sci da fondo aperta a tutti. 
Premiazioni alle 14.30 in piazza Unità, a 
Tarvisio, 

@ Per il «Teatro Contatto», all’auditorium 
Zanon di Udine, oggi, alle 20.45, l’Atelier de 
rue St. Anne presenta «Le pupille veute etre 
tuteur». S 

@ Prende il via domenica alle 8.30 a Latisa- 
na, la marcia non competitiva, a passo 
libero «Vin di Latisane», su due percorsi 
rispettivamente di 34 e 12 km, 


@ Parte domenica alle 10, sotto il ponte di 
Pinzano, la terza edizione della discesa del 
Tagliamento riservato ai fuoristrada a due e 
quattro ruote, ver complessivi 60 chilometri 
di sterrato sul greto del Tagliamento. 


| Nel Veneto 


@ Si apre ufficialmente domani il carnevale 
a Venezia: dalle 15.30 alle 23 primo gran 
ballo in maschera a piazza San Marco e alle 
18, in Campo San Polo, ballo del «Foresto 
de sesto». 

® A palazzo Grassi, a Venezia, domani alle 
20 si inaugura «I Dogi della Moda», carrella- 
ta sul tema «Travesimento o realtà» inter- 
pretato dai 25 più grandi stilisti di moda di 
tutto il mondo (sino al 6 marzo, 10-19). 
@ Ancora domani a palazzo Fortuny, a 
Venezia, apre la rassegha «Gli anni di 
plastica», con oltre 500 pezzi in materiale 
sintetico dalla fine dell’800 agli anni ’50. 
® A Padova, nella Galleria civica di piazza 
Cavour, è aperta sino al 28 febbraio, «La 
storia della posta in Italia», raccolta di 
oggetti postali dagli albori del servizio all’i- 
nizio del Novecento. 

@ Sempre per il carnevale di Venezia, do- 


ballo di Topolin», alle 12 il volo della Co- 
lombina a San Marco e alle 16, a San 
Lorenzo, festa della «Settemari», con grup- 
pi folcloristici cubani e spagnoli. 

@® Siinaugura domani a Padova (chiude il 4 
marzo), la 3.a mostra del campeggio e del 
tempo libero, con caravans, autocaravans, 
camper, tende e attrezzature da campeggio. 
© A Ca’ Vendramin Calergi di Venezia, si 
inaugura la mostra «Gino Rossi nel cente- 
nario della nascita», dedicata al grande 
pittore dell’arte. veneta e italiana dei primi 
vent'anni del Novecento (fino al 31 marzo, 
tutti i giorni 15-20). 

® Sempre a Venezia (Fondazione Querini 
Stampalia) rassegna «Dino Battaglia. Illu- 
strazioni e fumetti di un maestro venezia- 
no», che vuole onorare il disegnatore veneto 
recentemente scomparso (fino al 1.0 aprile, 
ogni giorno 10-12 e 15-19). 

@ Nelle sale dell’Accademia, a Venezia, 
fino al 29 febbraio, si potranno ammirare i 
dieci quadri che rappresentano l’esperienza 
espressionista astratta di Jackson Pollock 
(1912-1956). 

@ «L’abate Vincenzo Zanetti e la Murano 


allestita al museo vetrario di Murano e che 
restera aperta fino al 29 maggio 1984 (feriali 
10-16; festivi 9-12.30, mercoledì chiuso). 

@ «Venezia nell'Ottocento: immagini e mi- 
to» è il titolo della mostra in dodici sezioni 
allestita nel Salone Napoleonico e nell’adia- 
cente Museo Correr, a Venezia. Sono espo- 
Sti 150 dipinti, 60 acquarelli e alcune incisio- 


so martedì, 10-19). 
@ A palazzo Grassi, a Venezia, la mostra 


Yarte». La rassegna affronta il «fenomen 
commedia dell’arte nei suoi moltepliei 
aspetti storici e sociali attraverso la Taccc 
ta di un materiale in gran parte inedito 


l11 marzo (ogni giorno 10-19). 


Giudecca, a Venezia, ospiterà la mostra 
«Mario De Maria (Marius pictor): nell’ate- 


10-19; chiusa il martedì). 
® Sino al 29 febbraio, alla galleria d’arte De: 
Girolami di Mestre, sono esposte maschere 
e statue dell’arte tribale dell’Africa nera, 


d'Avorio, Sierra Leone e Mali. 


@ Oggi, domani e domenica, al teatro Gol- 
doni di Venezia, grande spettacolo di Luigi 
Proietti in «Come mi piace...», sua ultima 
fatica teatrale. 


Da oltreconfine 


@ Oggi a Lubiana, alle 19.30, al centro 
«Cankarjev Dom», concerto dell'Orchestra 
sinfonica della Filarmonica slovena; al pia- 
noforte Michael Ponti (Usa). In programma 
composizioni di M. Kogoj, S. Prokofiev e S. 
Rahmaninov. 

@ Sempre a Lubiana, questa sera, alla casa 
di cultura «Combattenti di Spagna», alle 19, 
Leon Engelmann, pianoforte, Bozo Rogelj, 
oboe, e Maria Biten-Samceva, contralto, 
eseguono musiche di Handel, Pergolesi, 
Paisiello, Schumann, Adamich, Pavicic, Si- 
monichi, Polana e Ponchielli. 

® AdIsola d'Istria, presso la locale «Scuo- 
la di Musica», oggi, con inizio alle 19, 
concerto dell'Orchestra da camera del Lito- 
rale e del coro misto giovanile della «Gla- 
sbena Matica» di Trieste. 

® Sempre oggi, a Fiume, alle 19.30, al 
Teatro del Popolo «Ivan Zajc» il Dramma 
Italiano presenta due atti unici: «Escurial» 
di. Michel de Ghelderode e «Udienza» di 
Vaclav Havel. 

@ Domani, a Lubiana, alle 18, allo «Cankar- 
jev Dom», l'orchestra sinfonica della Filar- 
monica slovena ed il pianista Michael Pon- 
ti, interpretano la sinfonia n. 5 opera 64 in 
mi minore di Ciaikovski ed il concerto per. 
pianoforte e orchestra n. 3 in re minore di 
Rahmaninov. 

@ Ad Abbazia, nella sala dei cristalli del- 
l'albergo «Kvarner», domani, alle 20, gran- 
de ballo in maschera a premi. 

@ Domenica alle 19, a Lubiana, alla Sala 
«Tivoli», serata di «Blues» col chitarrista 
Bo Didley (Usa). 

® Sempre a Lubiana, allo «Cankarjev 
Dom», da visitare la mostra «Forma Viva 
1961-1981» esposizione curata in collabora- 


zione con l’esecutivo dell'omonimo Simpo- © 


sio internazionale di scultura (orario dome- 
hicale: 9-13). 

® Altro appuntamento domenicale: a Por- 
torose, all'albergo «Palace», giornata con- 
clusiva del I Incontro internazionale di 


filatelici, numismatici e collezionisti di di- ;4r 


stintivi e di cartoline. Oltre 100 partecipanti 
da Italia, Repubblica Federale Tedesca e 
Jugoslavia. 


menica alle 10, in campo del Ghetto, «Gran | 


dell'Ottocento», è il titolo della mostra 


ni (chiuderà il 18 marzo; ogni giorno, esclu- | 


«Arte della maschera nella commedia del- « 


(oltre 700 «pezzi» tra maschere, costumi, 
burattini, scenografie, disegni). Chi'iderà « d 


® Fino al 18 marzo la Casa dei Tre Oti, alla ) 


lier del pittore delle lune» (ogni giorno 


provenienti dal Kenya, Alto Volta, Costa ‘ 


= 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INTESA DI MASSIMA LISTA-PARTITI 


Dimissioni delle giunte 
entro la fine di marzo 


In cambio dell’azzeramento la LpT si asterrà sui bilanci 
Poi avvio delle trattative per formare nuove maggioranze 


I rappresentanti della LpT 
hanno comunicato ufficial- 
mente le decisioni della pro- 
pria assemblea ai responsabi- 
li dei sei partiti che formano le 
attuali giunte minoritarie al 
Comune e alla Provincia; de- 
cisioni che riguardano, com'è 
noto, la disponibilità della 
Lista a far passare ì bilanci in 
cambio di una propria entrata 
nelle giunte. Il risultato di 
questo primo abboccamento 
tra le forze politiche interessa- 
te all'ampliamento delle at- 
tuali coalizioni — ampliamen- 
to perseguibile solo a patto 
che passino i bilanci e che di 
conseguenza venga scongiu- 
rato il rischio dei commissa- 
riamenti — è stato ampia- 
mente positivo. 

I responsabili di tutti i par- 
titi — che si sono incontrati 
ieri mattina alla Regione — 
sono stati concordi sulla se- 
guente operazione: la Lista si 
asterrà su entrambi i bilanci, 
consentendone l’approvazio- 
ne, dopo che il sindaco e il 
presidente della Provincia 
avranno dichiarato, al mo- 
mento del voto, che le rispet- 
tive giunte si dimetteranno 


entro e non oltre il 31 marzo. 
Siccome i bilanci verranno 
votati fra martedì e mercole- 
dì, ciò significa che i partiti 
interessati avranno un mese 
di tempo per trattare della 
formazione delle nuove giunte 
comprendenti la Lista. 


Anzi i convenuti hanno con- 
cordato che le trattative ab- 
biano inizio già all'indomani 
del voto sui bilanci, e per 
questo si sono riconvocati fin 
d’ora per venerdì prossimo, 2 
marzo, alle ore 10, alla Re- 
gione. 


L'accordo sui tempi dell’o- 
perazione è stato raggiunto 
dopo brevissima discussione. 
L’incontro non è durato, infat- 
ti, più di un'ora. All’inizio la 
delegazione della De — forma- 
ta dal segretario Coslovich, 
dal responsabile enti locali 
Fabiani e dai capigruppo To- 
mizza e Russo-Cirillo — ha 
espresso qualche perplessità, 
mostrando di voler prendere 
tempo, su un impegno a di- 
mettersi che le giunte dovreb- 
bero assumere al buio, cioè 
‘prima di conoscere l’esito del- 
le successive trattative. Ma i 


MARTEDÌ 


Testori 

presenta 
l’ultima 
sua opera 


| Lo scrittore, critico d’arte e 
giornalista Giovanni Testori 
sarà a Trieste martedì prossì- 
mo per partecipare ad una 
manifestazione organizzata 
dal centro culturale «Il se- 
gno», Alle 18.15, nella sala di 
Santa Maria Maggiore in via 
del Collegio 6, Testori terrà 
una conferenza su «Assenza e 
bisogno di Dio nella cultura 
contemporanea» e presenterà 
una delle sue ultime opere, 
«Post Hamlet», che sarà rap- 
presentata in alcunî centri 
della regione in marzo (a. 
Trieste il giorno 12). 

\ La vicenda artistica di Te- 
stori si è sviluppata su un 
molteplice ‘registro: pittura, 
critica d’arte, poesia, narrati- 
va e teatro hanno scandito le 
diverse forme della sua 
espressività. In tutte, decisiva 
la riflessione sull’uomo, dispe- 
rato e redento. 

Nato nel ’23 nell’hinterland 
milanese, dopo una prima 
esperienza pittorica Testori 

intra con violenza nel mondo 
letterario. Dal suo racconto 

«Rocco e î suoì frattelli» Vi- 
sconti trae un film; le sue 
opere teatrali «Maria Bra- 
sca» (1959) e «Arialda» (1960) 
fanno furore e... censura. 
| Dopo il travagliato momen- 
to artistico ‘degli anni ’70, în 
dui compone la sua prima 
trilogia, la biografia di Testo- 
ti si intreccia ancora più 
îndissolubilmente con la sua 
avventura umana. La morte 
della madre segna la svolta 
decisiva. L’incontro con l’e- 
sperienza cristiana fa il resto. 
{ Mentre Testori ritrova una 
felice verve polemica contro 
la «non cultura» dominante 
(la sfida sul «Corriere della 
Sera») il teatro sì rigenera 
con la seconda trilogia, quella 
della speranza. Quindi, la 
realizzazione più matura 
«Post Hamlet», fino a «I Pro- 
messi Sposi alla prova», rivi- 
sitazione manzoniana sulla 
scena a Milano în queste setti- 
mane. 

S.P. 


STATO CIVILE 


i NATI: Michele Abascia, Michela 
Tolar, Martina Olenik, Fulvia 
Guadagni, Luca Trevisan. 

t MORTI: Giustina Dell’Aquila in 
Hora 53 anni, Lucia Bertrandi, 

; Romano Razza, 72; Maria Ges- 
sì ved. Argenti, 84; Lidia Arneri 
‘ved. Marchi, 92; Clementina Oblak 
ved. Barnafi, 80; Vittorio Degrassi, 
‘70; Elvira Versa.in Sodomaco, 74; 
sia Glavina ved. Papa, 77; Maria 

lemtschnig ved. Coceani, 87; Ma- 
ria Riosa ved. Dario, 92; Anna 
Salvi, 74; Paola Gonano in Zuliani, 
83. 


rappresentanti della Lista (il 
presidente Cecovini, il segre- 
tario Giuricin e i capigruppo 
Rossi e Cavicchioli) hanno so- 
stenuto con decisione la ‘ne- 
cessità di evitare a loro volta 
un voto al buio, quale si sa- 
rebbe dato nel caso in cui esso 
non potesse proiettarsi verso 
un obiettivo concreto. 

Sollevate queste residue, re- 
ciproche diffidenze, tutti i 
partiti hanno infine convenu- 
to, per quanto riguarda le 
prossime. trattative sui pro- 
grammi e sugli «organigram- 
mi» giuntali, che esse avven- 
gano; aggiornandoli, sulla ba- 
se degli accordi del luglio 1982 
fra i partiti laico-socialisti e la 
Lista, accordi ai quali cooperò. 
per buona parte la stessa Dc. 
Quanto ai «vertici», essi do- 
vranno essere, «giocati», se- 
condo il peso numerico dei 
partiti, su tre piani: Comune, 
Provincia e Usl. 

A rappresentare il Psi sono: 
intervenuti Seghene e il presi- 
dente della Provincia, Clarici; 
per il Psdi Bercé, Pierandrei e 
‘Padovani; per il Pri Toresella; 
per il ‘Pli Trauner; per l’Us 
Harej. 


In poche righe 


Delibere della giunta comunale 


Nella sua ultima seduta la giunta comunale ha approvato 
numerose delibere, tra le quali quelle riguardanti lavori di 
ripavimentazione alla scuola elementare «Chiesa», migliorie al 
Boschetto, il ripristino dell’illuminazione festiva delle facciate 
del Municipio e di palazzo Modello, la redazione di alcuni piani 
particolareggiati, l'affidamento a un pediatra del Burlo della 
direzione sanitaria del Cem, il mantenimento in servizio del 
personale avventizio nelle case di riposo e alle Ipab, l’anticipo 
degli assegni integrativi mensili agli invalidi, ai ciechi e ai 


sordomuti. 


Incontro per l’Area di ricerca 


Il sindaco Richetti si è incontrato con il presidente dell’A- 
tea di ricerca Anzellotti. Nel corso dell'incontro sono stati 
esaminati vari problemi nei settori urbanistico e dei lavori 
pubblici e il sindaco ha invitato Anzellotti a partecipare a una 
riunione dell'apposita commissione per una relazione sui pro- 


grammi di sviluppo dell’Area. 


Nota del Pci sugli imbrattatori 


In una nota il Pci richiama «l’attenzione di tutti i cittadini e 
delle forze democratiche sul preoccupante significato della 
nuova sortita intimidatoria compiuta da elementi del sedicente 
Fronte della gioventù fermati dalla polizia la notte scorsa». «Le 
minacce di morte rivolte all’on. Cuffaro costituiscono — prose- 
gue la nota — un fatto assai grave e indicativo della cultura di 
violenza che viene alimentata fra i giovani che frequentano il 
Fdg e che ha già portato in carcere numerosi elementi triestini 
con imputazioni e per.reati connessi al terrorismo dei Nar». 


Revisione degli autoveicoli 


La Gazzetta ufficiale ha pubblicato le modalità di attuazione 
delle norme ministeriali per la periodica revisione delle auto- 
vetture ad uso privato, precisando il calendario della revisione 
per il 1984, che quest'anno riguarda le autovetture immatrico- 
late per la prima volta nel 1973, con esclusione di quelle che 
siano state sottoposte a visita e prova per l'accertamento dei 
requisiti di idoneità alla circolazione nel triennio precedente. 


Duino-Aurisina: comitato per la pace 

Il comitato comunale perla pace di Duino-Aurisina tornerà 
a riunirsi questa sera, alle 20, in Municipio. Saranno esaminate 
le iniziative delle prossime settimane, con particolare riguardo 


al referendum autogestito. 


LAVORI ALLA CONDOTTA SOTTOMARINA 


Appaltate le riparazioni 


all’acquedotto lesionato 


un'azienda specializzata di Milano 


Ha vinto la gara 


L’Acega affiderà a una 
impresa milanese, la «Micope- 
ri», specializzata in lavori sot- 
tomarini, la riparazione della 
condotta dell'acquedotto cit- 
tadino spostata di sede nel 
luglio del 1980 dalla frana di 
un terrapieno in costruzione 
davanti almolo Zero in Porto- 
vecchio. L'impresa ha infatti 
vinto l’appalto concorso in- 
detto un anno fa, all'atto del 
suo insedimento, dalla com- 
missione amministratrice del- 
la municipalizzata. 


La commissione giudicatri- 
ce dell’appalto, coordinata 
dallo stesso presidente dell’A- 
cega Renzo Bassani, si è 
avvalsa della consulenza di 
alcuni esperti italiani di livel- 
lo-internazionale. Il giudizio 
che la commissione doveva 
esprimere nella scelta dei pro- 
getti in gara era infatti com- 


plesso, riguardando non solo ì 
costi preventivati per l’'inter- 
vento e la durata dei lavori, 
ma anche la validità della 
soluzione tecnica proposta 
per rimediare all’incidente. 


La frana determinò lo spo- 
stamento della condotta, in 
un segmento terminale lungo 
150 metri, che si flesse fino a 
due metri dalla sua posizione 
originaria. Fortunatamente 
non ci furono rotture del tubo 
dove scorre gran parte dell’ac- 
qua potabile che giunge a 
Trieste dagli impianti di solle- 
vamento del Randaccio, ma si 
creò una serie di fenditure nel 
rivestimento in cemento ar- 
mato che serve da protezione 
alla condotta. 


Posto che riportare: in sede 
la condotta è tecnicamente 
impossibile, la soluzione 
avanzata dalla Micoperi con- 


siste in un consolidamento 
della struttura, per rimettere 
la tubatura in condizioni di 
perfetta sicurezza: 

I lavori potranno comincia- 
re non appena la decisione 
dell’Acega sarà deliberata 
anche dal Comune e sarà pas- 
sata al vaglio degli organi di 
controllo. Se tutto va bene, a 
giugno. Il tempo per l’inter- 
vento richiesto dall'impresa è 
di cinque mesi. Il Comune 
deve anche provvedere al fi- 
nanziamento dei lavori, che 
comportano una spesa di 2 
miliardi e 600 milioni. 

Per il risarcimento del dan- 
no è intanto in corso un’azio- 
ne giudiziale promossa dall’ A- 
cega contro l'impresa Codelfa 
che stava eseguendo l’interra- 
mento del bacino Zero e che a 
sua volta ha portato in causa 
l'Ente porto, committente di 
quell’opera. B. U. 


UN APPELLO ALLE AUTORITÀ 


«Riaprite quel faro» 
e firmano in tremila 


Da quattro anni il complesso è chiuso al pubblico 
e centinaia di turisti restano puntualmente delusi 


Da quattro anni la gente 
non può più salire sul ‘Faro 
della Vittoria. Ora tremila 
persone chiedono che questo 
monumento nazionale e il suo 
parco siano riaperti al pubbli- 
co. Hanno firmato una peti- 
zione che è stata inviata a 
Comune, Provincia, Regione, 
Azienda di soggiorno, Consi- 
glio rionale di Barcola- 
Gretta-Roiano e al comando 
«Marifari» di Venezia. 

Dice Roberto Dambrosi, ar- 
chitetto, uno dei promotori 
dell'iniziativa: «Questa rac- 
colta è stata fatta senza alcu- 
no spirito polemico e in termi- 
ni propositivi. Non sappiamo 
a chi compete la soluzione di 
questo problema. So che ci 
sono dei pensionati che fareb- 
bero volentieri gli accompa- 
gnatori o i sorveglianti. Baste- 
rebbe riaprirlo alcuni giorni 
alla settimana, in alcuni mesi 
dell’anno. Certo è che molti 
turisti arrivano, vedono che è 
chiuso e se ne vanno delusi. 
Domenica mattina, per esem-' 
pio, si saranno fermate una 
trentina di macchine...». 

Le firme sono state raccolte 
tra l’aprile e il settembre ’83 


SETTE PERSONE A GIUDIZIO 


Auto «riciclato»: 
lunedì il processo 


In aula il «biondino» del caso Calvi 


Il trentacinquenne Eligio 
Paoli, meglio noto come «il 
biondino» del tragico «affai- 
re» di Roberto Calvi sarà di 
scena lunedì al Tribunale 

I coimputati sono Enrico 
Argentini, 34 anni; Duilio 
Peossa, 28 anni; Giorgio Fa- 
vento, 23 anni; Giogio Mediz- 
za, 45 anni; Dario Bruni, 24 
anni e Daniele Bernazza, 22 
‘anni. Secondo la tesi accusa- 
toria essi sarebbero implicati, 
sia pure con diversi ruoli, nel 
riciclaggio di macchine disa- 


| strate e poi rimesse in circola- 


zione. Li 

Il «business» si sarebbe pro- 
tratto dal novembre dell’81 
all'estate successiva. Gli ac- 
cusati sono difesi dagli avvo- 
cati Fabbretti, Roberta Ru- 
stia, Esti, Giacomelli e Serbo, 

Paoli si impose agli onori 
della cronaca lo scorso anno 


quando denunciò Silvano Vit- 
tor ed Elvino Marsich per truf- 
fa pluriaggravata: i due gli 
avrebbero carpito oltre 20 mi- 
lioni, promettendogli di fargli 
avere importantissimi docu- 
menti del finanziere, trovato 
impiccato sotto il ponte londi- 
nese dei «frati neri». 


Arrestato 


Un uomo è stato denuncia- 
to, in stato di arresto, per 
oltraggio, resistenza e minac- 
ce a pubblico ufficiale. Dome- 
nico Viti, di 46 anni, abitante 
in via Geppa 17, era stato 
fermato, l’altra mattina poco 
prima delle 7, al mercato orto- 
frutticolo di Campo Marzio, 
dopo una lite con un vendito- 
re. Agli agenti che cercavano 
di calmarlo, Domenico Viti ha 
rivolto frasi minacciose. 


INCONTRO SNALS-PROVVEDITORE 


Si farà l'inventario 


Inunincontro tra il segreta- 
rio provinciale dello Snals, 
Giuseppe Ughi, e il provvedi- 
tore agli studi, è stato affron- 
tato il problema del reperi- 
mento, presso scuole elemen- 
tari, di un certo numero di, 
aule da mettere a disposizio- 
ne di istituti superiori con 
gravi carenze di locali (in par- 
ticolare gli istituti Deledda e 
Aporti). Inoltre, il sindacato 
ha chiesto di conoscere i moti- 
vi per cui è stata sottratta 
un’impiegata addetta ai corsi 
per lavoratori. della media 
«Pitteri», per sopperire a una 
richiesta di personale da par- 
te del conservatorio «Tar- 
tini». 


Per quanto concerne il pri- 
mo argomento, il provvedito- 
re De Rosa ha dichiarato di 
aver incaricato due dirigenti, 
esperti in edilizia scolastica e 
in didattica, di verificare l’ef- 


fettiva presenza presso le 
scuole elementari di aule inu- 
tilizzate e di comunicare tale 
disponibilità ai competenti 
assessorati del Comune e del- 
la Provincia, affinché possano 
provvedere ai necessari lavori 
di ristrutturazione per rende- 
re agibili i locali sin dall'inizio 
del prossimo anno scolastico. 

Per la revoca dell’assegna- 
zione e il susseguente trasferi- 
mento ad altra scuola dell’im- 
piegata della «Pitteri», il 
provveditore ha comunicato 
di aver ottemperato all’ordine 
del capo dell’Ispettorato del- 
l'istruzione artistica. 

«Lo Snals — ha rilevato 
Ughi — resta in attesa che la 
reperibilità delle aule si con- 
cretizzi nel più breve tempo 
possibile ed auspica che le 
direzioni didattiche interessa- 
te collaborino in modo co- 
struttivo senza frapporre 
ostacoli». 


QUATTRO FURTI MESSI A SEGNO DAI LADRI 


Raffica di «colpi» nella notte 


Nel mirino negozi e trattorie 


«Spaccata» in via Combi 


Porte forzate e vetrine in- 
frante dai ladri per compiere 
una serie di furti. Quattro ne- 
gozi sono stati presi d’assalto 
nel corso della notte in diversi 
punti della città. 

In via Combi 20 da «Sprint- 
sport» i malviventi hanno 
spaccato la vetrina con un 
grosso sasso, impossessando- 
si di alcune giacche a vento 
che erano esposte. Roberto 
Cortese, di 34 anni, abitante 
in via Flavia 14, ha scoperto 
quanto era accaduto ieri mat- 
tina, al momento di riaprire il 
negozio. Da un primo inventa- 
rio il commerciante lamenta 
un danno di circa un milione 
di lire. 

Anche la tintoria «San Giu- 
sto» di via Colonna 5/c è stata 
presa di mira dai ladri che, 
dopo avere forzato la porta 
d’ingresso, hanno rubato una 
tuta da sci, del valore di 300 
mila lire, fuggendo poi indi- 


sturbati. Alla proprietaria, 
Caterina Stemberga D’Ora- 
zio, di 70 anni, abitante in via 
Manna 14, non è rimasto che 
sporgere denuncia alla po- 
lizia. 

Il terzo colpo della nottata è 
stato messo a segno alla trat- 
toria «Ai fiori» di piazza Hor- 
tis. Roberto Stival, di 37 anni, 
via Slataper 7, ha trovato la 
porta del suo locale forzata. 
Dalla cassa mancavano 60 mi- 
la lire, 20 chili di pesce dal 
frigorifero e una ventina di 
bottiglie di liquori dal bar. 

L'ultimo furto‘è stato com- 
messo al «Lion pub» di via 
Petronio 2. Anche questa vol- 
ta il titolare, Spiro Zennaro, 
di 39 anni, via Marsale 8, si è 
accorto solo la mattina del- 
l'accaduto, denunciando Ja 
scomparsa di 37 mila lire dal- 
la cassa e di una cinepresa 
che era custodita in un casset- 
to del bancone. 


«RIVOLUZIONARIA» SENTENZA EMESSA DAL PRETORE DI TRIESTE 


Riconosciuta per la prima volta da un giudice 


la costituzione di parte civile per un animale 


Per la prima volta nel no- 
stro Paese i diritti degli ani- 
mali sono stati affermati in 
‘una sentenza. Il precetto in- 
novatore è stato introdotto 
ieri dal. Pretore Antonio De 
Nicolò, che per maltrattamen- 
ti a un cane ha condannato 
Mauro Srebot, 23 anni, via 
delle Doccie 9, a 150 mila di 
ammenda con la non mensio- 
ne e al risarcimento dei danni, 
nella misura di 100 mila lire, 
alla Lega antivivisezionista 
nazionale di Firenze, costitui- 
tasì p.c. nella persona del suo 
legale rappresentante, il dele- 
gato provinciale Miranda 
Rotteri. , 

Nell’aprile dell’83, persone 
che abitano a San Giovanni 
avevano segnalato all’espo- 
nente della Lega il precario 


stato di un lupo, chiuso in un 
recinto dell’ex Opp e affidato 
al buon cuore della gente. Il 
delegato fece un esposto al 
Pretore, il quale ordinò al bri- 
gadiere dei vigili urbani Delia 
di effettuare accertamenti. 


Il sottufficiale interrogò, tra 
gli altri, un'assistente volon- 
taria tedesca del Cim, la quale 
dichiarò di provvedere all’ali- 
mentazione del cane che per 
due mesi era stato abbando- 
nato a sé stesso, e aggiunse 
che quando sarebbe ripartita 
lo avrebbe affidato all’Enpa. 
Il lupo è stato poi «adottato» 
da una signora. 


Srebot negò le accuse ma 
venne tuttavia accusato di 
‘maltrattamenti. Dopo tre rin- 
vii dell’udienza motivati dal- 


l'esigenza di acquisire altre 
prove e dalla rinuncia alla 
difesa di ufficio per motivi di 
coscienza dell’avv. Buzzi, il 
processo si è concluso, Con 
motivata ordinanza, il pretore 
De Nicolò ha ammesso la 
costituzione di p.c. della Lega, 
e con tale atto ha affermato 
un, principio nuovo, attri- 
buendo alla lega stessa il di- 
ritto di tutelare posizioni che, 
in base a superati concetti, 
non avrebbero consentito l’in- 
tervento della privata accusa. 

La discussione è stata ini- 
ziata dall’avv. Raffaele Esti, 
patrono di p.c., il quale, dopo 
avere rievocato, le traversie 
dell’animale, ha sostenuto 
che «è consolidata la norma 
giurisprudenziale, secondo la 
quale il titolare dell’azione ci- 


vile non è soltanto il soggetto 
passivo del reato ma anche 
chi, persona fisica o giuridica 
o, come nel caso, ente di fatto 
abbia in qualche modo risen- 
tito o subito una lesione. 
L’Ente che io rappresento ha 
come scopo essenziale la tute- 
la di qualsiasi specie di vita». 

Dello stesso avviso è stato 
anche il p.m., avv. Antonio 
Stigliani, il quale ha rilevato 
che alla tenuità di una pena 
pecuniaria deve corrisponde- 
re la pena accessoria -della 
pubblicazione della ‘sentenza 
per un caso «che ha recato 
danno giuridico e sociale». Il 
difensore d’ufficio, avv. Maria- 
no Tassan, ha contestato la 
presenza della p.c. e ha soste- 
nuto l’estraneità al fatto del 
suo assistito. 


| | CALENDARIETTO 


Oggi: San Edilberto. — Il sole 
sorge alle 6.54 e tramonta alle 
17.43; la luna si leva alle:1.55 e cala 
alle 10.57. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 5, minima gradi 3; pressione 
millibar 1011,7 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 64 percento, 

Maree oggi: alta alle 2.04 concm 
‘27 sopra il livello medio; bassa alle 
10.39 con cm 22 sotto il livello 
medio. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; 
erta di S. Anna, 10 (Coloncovez); 
strada per Longera, 172; Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, solo a chiamata. 

Farmacie aperte dalle 19,30 alle 
20.30: largo Sonnino, 4, tel. 726835; 
‘piazza Libertà 6, tel. 421125; erta di 
S. Anna, 10 (Coloncovez) tel. 
813268; strada per Longera, 172 tel. 
55396; corso Italia, 14 tel. 631661; 
via Giulia, 14 tel. 572015; Aurisina 
tel. 200121, Bagnoli tel. 228124, 
Muggia lungomare Venezia 3 tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14; Aurisina, 
Bagnoli, Muggia lungomare Vene- 
zia:3, solo a chiamata. 


nella trattoria che da cin- 
quant’anni la famiglia Dam- 
brosi gestisce ai piedi del Fa- 
to. «Non ci sono motivi di 
interesse particolare. In que- 
sti anni che il Faro è chiuso 
mia madre e mio fratello han- 
no lavorato senza problemi. 
La gente vuol vedere il Faro, 
mica prendere un caffè da 
noi», taglia corto. Roberto 
Dambrosi. 

Difatti le persone che hanno 
firmato chiedono che il Faro 
venga riaperto «per valorizza- 
re uno dei pochi punti da cui è 
possibile ammirare la città di 
Trieste in tutta la sua bellez- 
za». Fra i tremila firmatari ci 
sono triestini ma anche perso- 
ne provenienti da altre regio- 
ni italiane, austriaci, jugosla- 
vi, inglesi, statunitensi, au- 
straliani. 

Il Faro è chiuso dal 7 dicem- 
bre 1979. Fino allora i «mitici» 
guardiani del faro accompa- 
gnavano i visitatori fino in 
cima, spiegando il funziona- 
mento dei marchingegni. Poi 
un’agitazione dei tecnici dei 
fari pose fine alle visite. «Sia- 
mo impiegati civili dello Sta- 
to, dobbiamo superare un 


Pr, 


TRIESTE 


concorso per avere la qualifi- 
ca di tecnici», afferma *Gio- 
vanni Borriello, responsabile 
del Faro. «Qui ci sono due 
problemi. C'è un faro inteso 
come segnalamento maritti- 
mo internazionale, per il qua- 
le lavorano due tecnici tra cui 
il sottoscritto. Poi c’è il faro 
inteso come monumento na- 
zionale. E se si vuole che que- 
sto monumento sia aperto al 
pubblico ci deve essere anche 
il personale necessario». 

Fino a quattro anni fa, ap- 
parentemente non c’erano 
problemi. «Apparentemente 
però», afferma Borriello. «In 
realtà i guardiani accompa- 
gnavano la gente perché ave- 
vano paura di essere trasferiti 
lontano da casa. Ora i tempi 
sono cambiati e il regolamen- 
to che disciplina le nostre fun- 
zioni per fortuna viene rispet- 
tato». 

Al comando «Marifari» di 
Venezia il problema è noto da 
tempo. «Abbiamo già fatto i 
nostri passi col Comune e 
l'Ente del turismo. Siamo di- 
sponibili a riaprire purché ci 
diano il personale per accom- 
pagnare i visitatori». 


AUTOMOBILE 
CLUB 


Via Cumano 2 
tel. 76.33.97 


19.000» 


(compresa assicurazione KASKO) 


essere socio conviene 


Vesti 


1 tuoi sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1984 di Novella Pellicceria: sono capi eleganti, sportivi 
classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle finiture 


scegli la «tua» pelliccia confezionata icon pelli rigorosamente selezionate all'acquisto: Novella Pellicce- 
ria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo 


sorprenditi del prezzo eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, con l'acquisto di 
grandi quantitativi’ di pelli, ottiene forti sconti che vanno a vantaggio della gentile clientela 


VENDITA. PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


H 


ELLICCERIA 


TI ATTENDE A: 
TRIESTE  — VIA PALESTRINA, 10 COMO 
MONZA — VIA ITALIA, 50 VARESE 


SCUOLA DI 


MUSICA 
ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
Telefono 68846 
TRIESTE 


Ultimi giorni per le 
iscrizioni ai corsi: 


PIANOFORTE 
CHITARRA 
FISARMONICA 
PIANOLA ELETTRICA 


Altri corsi: 

stenografia, dattilogra- 
fia, operatori IBM, pro- 
grammatori, perforatri- 
ci, contabilità, paghe, 
IVA, taglio cucito, esteti- 
ca, massaggio, manicu- 
re, pedicure. 


Iscrizioni gionalmente 
dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 20. 


Remigio 


Acconciature Maschili 
«@ TRIESTE 

Largo Piave 1 - Tel. 65820 
<< Chiuso il lunedì 


ovella 


— VIALE MASIA, 61 
— VIA CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


Lettera al Comune 311.84 


ultimi giorni 


sconti 


fino al 50% 


abbigliamento femminile 


PENELOPE 


via Carducci 43 - Trieste 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


IL PICCOLO 


30° 


Pron det 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


GIORNALE DI TRIESTE 


TONI SMORZATI AL DIBATTITO DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Muggia: si discute il bilancio 


ia alle elezioni '85 


Martedì la replica del sindaco, poi la votazione: l'esito appare scontato 


«Ormai, non abbiamo alcun 
interesse a cambiare le cose. 
Meglio che questa giunta (il 
monocolore Lista Frausin, 
cioè Pci più indipendenti con 
l'appoggio del liberale Barut, 
n.d.r.) rimanga in vita fino alle 
prossime amministrative 
dell’85, perché se si farà la 
centrale dell’Enel nelle No- 
ghere e non saranno invece 
partiti i lavori di Marina Mu- 
ja, come tutto lascia prevede- 
re, dovrà prendersi per intero 
le sue responsabilità davanti 
all'elettorato». 

Questa frase, pronunciata 
fuori dell’aula consiliare dal 
leader della Lista per Muggia, 
Gianni Marchio, la dice lunga 
sul dibattito in corso sul bi- 
lancio preventivo per il 1984. 

Lo scontato appoggio del 
consigliere Barut, sedicesimo 
e indispensabile voto, l’atteg- 
giamento delle opposizioni 
che ormai guardano alle ele- 
zioni e lo stesso atteggiamen- 
to della giunta, che non cerca 
più nuove aperture o impro- 
babili coinvolgimenti sul pro- 
gramma di altre forze, e la 
sempre maggiore distanza, a 


tutti i livelli, fra Pci e Psi, 
sono tutti elementi che hanno 
contribuito ad abbassare il 
tono del dibattito. 

L’altra sera, comunque, è 
stata la volta dei gruppi con- 
siliari. Martedì prossimo, 
dopo Ìa replica del sindaco, il 
voto dall’esito già scontato. 
Ma vediamo le ragioni delle 
opposizioni (hanno parlato 
anche molti comunisti, ma so- 
lo di rincalzo da quanto già 
detto da. Bordon e dall’asses- 
sore alle finanze Vodopivec). 

Secondo la Dec, il bilancio 
presentato dalla giunta è da 
respingere tanto per motivi 
d’ordine politico (come hanno 
sottolineato Rizzi e Birsa) che 
tecnici (ed è stata la.volta del 
capogruppo Dragan). Politi- 
camente, questo bilancio re- 
sta una sommatoria di buone 
intenzioni, aderenti al piano- 
programma, ma che continua 
‘anonindicare né le priorità di 
intervento né come trovare i 
finanziamenti per tradurlo in 
realtà concreta. 

Nello specifico, tanto Rizzi 
quanto Cuscito hanno rileva- 
to molte lacune: poca atten- 


zione (e pochi soldi) sono stati 
infatti destinati all’acquedot- 
to, alla cura e tutela degli 
anziani (finanziare un proget- 
to così impegnativo con 15 
milioni è a loro avviso poco 
più che una burletta); ai pro- 
blemi del rione di Zindis; alla 
politica culturale troppo pola- 
rizzata solo su carnevale e 
teatro ragazzi. 

Secondo Dragan, infine, il 
tanto celebrato avanzo di cas- 
sa (35 milioni) deriva solo dal 
fatto che non sono stati spesi 
tuttii contributi: un falso me- 
rito, dunque. 

Addirittura un demerito, ha 
esordito il socialista Rossini, 
ex assessore alle finanze, ac- 
cusando la giunta di aver sov- 
vertito a proprio comodo i 
valori di una buona ammini 
strazione. «Quando eravate in 
passivo, sostenevate che i bi- 
lanci in rosso erano la prova 
che contraddistingue le am- 
ministrazioni progressiste, 
che sanno spendere e investo- 
no nei. servizi, disprezzando 
chi aveva i conti in pareggio. 
Oggi che avete un avanzo di 
cassa, sostenete tutto il con- 


trario». 

Altrettanto discutibile, se- 
condo Rossini, l'affermazione 
che le tariffe non aumenteran- 
no nel 1984. «Per forza, le 
avete aumentate nel 1983 fino 
a coprire il 60% dei costi dei 
servizi, quando la legge impo- 
neva di coprire solo il 22%: 
dunque adesso dovreste addi- 
rittura abbassarle», ha detto, 
chiedendo che appunto sia ri- 
dotta del 7% quella della net- 
tezza urbana. Inoltre, Rossini 
ha speso appassionate parole 
per sollecitare un intervento a 
favore del quartiere-ghetto di 
Fonderia. 

La Lista, infine (intervenuta 
con Frangini, Serio e Mar- 
chio) ha rilevato come la giun- 
ta abbia superato lo scoglio di 
questo bilancio solo grazie al 
«regalo» dell’ultima ora del 
governo, che ha concesso fi- 
nanziamenti straordinari ai 
Comuni. Ma l’anno prossimo i 
nodi verranno al pettine e i 
Comuni dalle mani bucate — 
hanno detto — si troveranno 
di fronte alle loro responsabi- 
lità. 

Livio Missio 


UN ANNO FA MORIVA IL CAPITANO OSCAR TREVISAN 


Guidò a Trieste 
la «Mit Victory» 


Ricorre oggi il primo anni- 
versario della morte del capi- 
tano Oscar Trevisan, il triesti- 
no che guidò nel porto di Trie- 
ste la prima nave degli Stati 
Uniti. 

Si era allora nel 1947 e Tre- 
visan, a bordo della «Mit Vic- 
tory», tornava per la prima 
volta nella sua città dopo 
un’assenza di trent'anni. 

Nato il 16 maggio del 1893 
aveva iniziato la sua carriera 
alle dipendenze del Lloyd au- 
striaco dal quale venne trasfe- 
rito alle dipendenze della 
compagnia austroamericana 
di New York. 

Lì studiò ingegneria al New 
York college e nel 1926, supe- 
rato l'esame di comandante, 
venne messo ‘a disposizione 
della «American Export 
Line». 

Agli inizi della seconda 
guerra mondiale venne pro- 
mosso soprintendente di ma- 
rina e posto a capo della divi- 
sione tecnica. 

In seguito assunse il coman- 
do della «Saturnia» (la moto- 
nave gemella della «Vulca- 
nia» sequestrata dagli ameri- 


prima nave Usa 


L’arrivo nel porto dopo trent'anni passati in America 


cani e incorporata nel corpo 
trasporti dell’esercito) con- 
vertita nella nave ospedale 
più grande del mondo con il 
nome di «Frances Slanger» e 
con la quale Trevisan fece 
numerosi viaggi in Francia e 
in Inghilterra fino al 1946, 
epoca in cui la nave fu resti- 
tuita all’Italia. 

Dopo il comando di altre 
due navi al capitano Trevisan 
venne affidata la «Mit Victo- 
Ty», prima nave da carico del- 
l’esercito americano con la 
quale fece il suo ingresso nel 
porto di Trieste. 

Cittadino americano dal 
'26, Trevisan nel 1948 assunse 
ancora un incarico presso il 
governo militare americano 
in Germania. Chiese il conge- 
do nel 1959 e si trasferì con la 
moglie e la figlia a Santa Mar- 
gherita Ligure. 

Dopo la morte, il 24 feb- 
braio, fu sepolto a Trieste, 


I STRADA CHIUSA — Per lavo- 
ri di ricostruzione di un tratto del 
muro di sostegno, la via del Pucino 
resterà provvisoriamente chiusa al 
traffico in corrispondenza del civi- 
co 131. 


VANO L'APPELLO DI UNA JUGOSLAVA 


Un insolito contrabbando 
di oggetti d'artigianato 
Confermata la condanna 


Per un contrabbando insoli- ! e figlia fu scoperto il mattino 


to — lavori artigianali assorti- 
ti — Kata Jovanov, 58 anni, 
da Zagabria, venne condan- 
nata a 200 mila di multa coni 
benefici mentre a una sua fi- 
glia quattordicenne fu accor- 
dato il-perdono giudiziale. 
La pena alla donna è stata 
confermata dalla Corte d’ap- 
pello, presieduta dal dott. Sil- 
vio Costa e formata dai consi- 
glieri dott. Vitulli e dott. Per- 
na, p.g. il dott. Mellano, can- 
celliere Milcovich; mentre la 
parte inerente alla ragazza è 
stata stralciata e rimessa alla 
Corte d'appello per i minori. 
Il modesto traffico di madre 


Rinviato 

il processo 
per lo schianto 
mortale 

di Zaule 


Rinviata al 5 marzo prossi- 
Îmo la causa contro Roberto 
Stor, 24 anni, via Reiss Romo- 
li 19, condannato a due anni 
di reclusione interamente 
condonati e alla sospensione 
della patente per due anni per 
omicidio colposo plurimo. 

Il 31 luglio dell’80, sullo 
‘stradone di Zaule, egli piom- 
hò con la sua «124» — lancia- 
ta, come sostiene l’Accusa, a 
sostenuta andatura — contro 
in autoarticolato, finì sotto il 
massiccio veicolo per arre- 
starsi, infine sul ciglio della 
carreggiata. Nel sinistro, due 
suoi amici, Arianna Colange- 
lo, 19 anni, via Crispi 53, e 
Mauro Gerli 18 anni, via Be- 
nussi 7, rimasero uccisi e Stor 
riportò gravissime lesioni. 


Ridotta la pena 
allo zio manesco 


Un fatale ceffone tirò addos- 
so a Mario Samez, 51 anni, da 
Precenico la condanna a un 
anno e sei mesi di reclusione 
coni benefici e nel giudizio di 
secondo grado la pena è stata 
ridotta a 6 mesi di reclusione. 


Samez perdette la tramon- 
tana nelle prime ore del po- 
meriggio del 30 settembre 
dell’80. quando sua sorella, 
Annamaria Gruden, via Pic- 
cardi 43, si recò a fare visita al 
loro padre, accompagnata dal 
figlio tredicenne Davide, un 
ragazzo malaticcio e infermo. 


Tra i due fratelli si accese 
un contrasto e, a un certo 
punto, Samez si avvicinò alla 
donna e fece l'atto di allun- 
garle uno schiaffo. 


Davide si buttò in mezzo 
per difendere la mamma e fu 
colpito in piena faccia dalla 
sventola, che gli lese due den- 
ti e lo ferì alle labbra, La 
Gruden fece medicare il ra- 
gazzo all’ospedale e poi quere- 


‘lò il fratello. 


In sede istruttoria, Samez 
sostenne che non aveva volu- 
to assolutamente colpire il ra- 
gazzino il quale, mettendosi 
tra lui e la sorella, fu involon- 
tario bersaglio della sua ma; 
nata. 


Venne, comunque, rinviato 
‘a giudizio per lesioni persona- 
li pluriaggravate. Dopo la sen- 
tenza, ricorse con il patrocinio 
dell'avv. Luigi Luzzatto - 
Querrini di Gorizia, e del lon- 
tano contrasto familiare si ri- 
parla alla Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Silvio Co- 
sta e formata dai consiglieri 
dott. Vitulli e dott. Perna, p.g. 
il dott. Mellano, cancelliere 
Milcovich. 


del 15 settembre dell’82 du- 
rante il controllo della finanza 
su un treno proveniente dalla 
Jugoslavia e in marcia da 
Opicina a Trieste. 

Durante il percorso, i mili- 
tari scoprirono 531 esemplari 
di artigianato ligneo, quali pi- 
pe, piatti, flauti, schiaccianoci 
e altro, occultati sotto i sedili 
di un paio di scompartimenti. 

Le guardie icomineiarono a 
raccogliere i vari pezzi quan- 
do la Jovanov intervenne, so- 
stenendo che gli oggetti erano 
di sua proprietà. La donna 
aggiunse di esserseli portati 
dietro per venderli a Trieste e 
di averli occultati per non pa- 
gare i diritti di confine. 

I pezzi furono sequestrati e 
madre e figlia furono imputa- 
te di contrabbando. Entram- 
be disertano il processo, cele- 
brato:in Corte d’appello, pre- 
sieduta dal dott. Silvio Costa 
e formata dai consiglieri dott. 
Vitulli e dott. Presta, p.g. il 
dott. Mellano, cancelliere Mil- 
covich, e la loro difesa viene 
assunta dall'avv. Luigi Luzza- 
to-Guerrini di Gorizia. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Fabio Marrone e 
Nora Devescovi dalle famiglie 
Marrone Devescovi 101.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Antonio Catalani 
(20-2-81) da Emilia e Livio Catalani 
15.000 pro Ospedale Maddalena 
(III Geriatria). 

In memoria del dott. Giovanni 
Scomersi nel X anniversario (24-2) 
dalla moglie e figlie 20.000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Giuseppe Deoda- 
to per il compleanno (24-2) dalla 
moglie Bruna e figlie 50.000 pro 
‘Ricreatorio comunale Giglio Pa- 
dovan. 

In memoria di Roberto Pintarel. 
li nel V anniversario (24-2) dagli zii 
Lili, Albino, cugina Antonella Iel- 
lercic 10.000, dagli zii- Anita, Ro- 
dolfo Iaksetic 10.000, dai cugini 
Giuliana, Adriano, Daniele Roite- 
ro 10.000 pro Istituto Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Elio Ciriello.(24-2) 
dalla famiglia Cozzolino 10.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Pietro Sergi nel I 
‘anniversario (23-2) dalle famiglie 
Bilotta e Postogna 20.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare dell'Ospedale 
maggiore (dott. Scardi). 


PRESENTATO IL PROGRAMMA DELLA MANIFESTAZIONE MUGGESANA 


Carnevale non più effimero 
I gruppi avranno una sede 


Arrieccoci col Carnevale di 
Muggia: la C maiuscola ormai 
è d’obbligo, visto che la rasse- 
gna si è conquistata, a pieno 
diritto, un posto nell’Olimpo 
dei cernevali nazionali, tant'è 
che la Serenissima, che non si 
concede facilmente, anche 
quest'anno ha rinnovato il ge- 
mellaggio con l’ex colonia. 

Mentre tutta Muggia lavora 
per prepararsi alla sfilata del 
4 marzo, ieri Comune, Azien- 
da di soggiorno e rappresen- 
tanti delle compagnie hanno 
curato le pubblic relations 
nella tradizionale conferenza 
al Circolo della Stampa. 

Quest'anno c'è una novità 
di rilievo. Si stanno muoven- 
do infatti i primi passi concre- 
ti per assicurare alle compa- 
gnie un ambiente stabile dove 
allestire i carri e dove, a car- 
nevale finito, conservare quel- 
lo che merita sopravvivere al- 
l’effimera festa. 

Ne ha dato notizia il sinda- 
co Bordon, confermando che 
il capannone dell’ex cantiere 
Alto Adriatico è una «soluzio- 
ne comoda, ma provvisoria». 
Il nuovo piano regolatore in- 


In memoria di Maria Colombin 
(24-2-80) da Nerina Colombin 
20.000 pro Aire (Milano). 

In memoria di Maria Kaloper nel 
X anniversario (24-2) dalla figlia 
Ida 50.000 pro Ospedale infantile 
B. Garofolo. 

In memoria di Marina ved. Zan- 
Nier (24-2) da Umberto, Anna Mo- 
settig 25.000 pro parrocchia di 
Clauzzetto (Udine). 

In memoria del comandante 
Oscar Trevisan (24-2) da Eleonora 
e Renee Trevisan 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 20.000. pro 
Itis, 20.000 pro Pro Senectute, 
20.000 pro Astad (rifugio animali), 
20.000 pro Enpa. 

In memoria di Sofia Okretich 
ved. Valdini nel XV anniversario 
dalla famiglia Stuparich 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gisella Poschek 
nel XVIII anniversario (17-2) dai 
figli e nipoti 25.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Laura Poschek 
ved. Pupis nell'anniversario (13-2) 
dai fratelli e nipoti 25.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Wally ved. Verbas 
da Luisa degli Ivanissevich 20.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo (rep. 
prof. Pellizzoni). 


vece prevede di destinare l’a- 
tea a monte del cantiere 
(quella cioè al di là della stra- 
da) a varie attività e servizi 
per l’area industriale e per 
attività culturali a livello pro- 
vinciale. 

Nelle nuove strutture po- 
trebbero così trovar posto, 
quasi a mo’ di consorzio, labo- 
ratori e depositi del teatro 
Stabile, del lirico Verdi, non- 
ché delle Compagnie del car- 
nevale. Siamo ancora nella 
fase delle idee, certo, mala 
Provincia ha già accettato di 
finanziare il progetto, che poi 
dovrebbe tradursi in realtà se 
Fondo Trieste e Regione vor- 
ranno provvedere. 

Ma ecco il programma defi- 
nitivo. 

Giovedì primo marzo: ballo 
dei bambini al Verdi e al Ro- 
ma mentre alle 15 arriva nel 
Mandracchio il Re carnevale 
a bordo dell’armo della Sere- 
nissima. Alle 17 in piazza Mar- 
coni ci sarà l'antico ballo del- 
la Verdura, con musica, cro- 
stoli, vino per tutti. Alle 17.30, 
inaugurazione della mostra di 


cartoline e foto sul carnevale ! 


In memoria di Giuseppe Pupis 
dalla famiglia Codogno 20.000 pro 
Missione Triestina nel Kenia; da 
Eleonora Edi de Visintini 20.000 
pro Casa Serena. 

In memoria di Giuseppe Pupis 
da Maria, Getti, Irma, Serenella, 
Orti, Teresa, Gaetana ed Anto: 
nietta 40.000 pro Divisione cardio- 
logica dell'Ospedale maggiore. 

In memoria di Servolo Vascotto 
da Adriano, Anita, Dina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rainelda Cozzia- 
ni in Verdelli da Lidia Grassi de 
Loy 20.000 pro Centro emodialisi 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Carlo Valli dalla 
famiglia Favretto 10.000 pro, Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria, di Stano Umek da 
‘Alma, Giorgio Corazza 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Roberto Tomizza 
dalla Telettra S.p.A. Trieste 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. , 

In memoria di Nella Roncaldier 
in Tamaro da Leone Lorenzo 
20.000 pro Istituto ciechi «Ritt- 
meyer». 

In memoria di Ernesto Sivi dalla 
famiglia Rocco Umer 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
UVA 

MELE 

PERE 


MINIMO MASSIMO 


fa) 2000 (2800) 
a 750 (CR) 
(1200) 1000 (1500) 
(i) 2800 2) 
>) 2000 > 
(=) 1800 (>) 
(a) 2500 >) 
(23) 1000 =) 
(ia) 2600 (22) 
(o) 2000 (Ce) 
(5000) 4500 (6000) 
(o) 800 >) 
(o) 1200 (i) 
(a) 1600 (e) 


(e) 1900 (as) 
(120) 1000 A) 
i) 2200 a) 
) 1500 A) 
(=) 1200 (Gn) 
(2) 5500 n) 
(O) 1400 DI 
) 1400 >) 


le 14. Musica e veglione serale 


muggesano nella sala d’arte 
«il Mandracchio». Serata in 
bellezza con musiche e ve- 
glioncino al Verdi. 

Venerdì: altro ‘ballo dei 
bambini al Verdi e «Carnevale 
delle Colombine» in piazza al- 


al Verdi» 

Sabato: terzo ballo dei bam- 
bini al Roma, poi alle 15 esibi- 
zione della «Pehinarski Festa- 
ri» di Fiume e degli sbandie- 
ratori «di Ferrara in piazza. 
Quindi:maschere: e: l'imman- 
cabile veglione al Verdi, tanto 
per scaldarsi i muscoli. 

Domenica si inizia alle 10 
con maschere a ruota libera, 
precedute dalle bellezze delle 
Bartuele (fuori concorso), arri- 
veranno le 2500 maschere del- 
le 10 compagnie, con i gigan- 
teschi' carri per dare vita al 
carnevale vero e proprio. 

Lunedì 5 marzo tutti 
‘andranno «a.ovi» mentre mar- 
tedì 6 sarà la volta del carne- 
vale dei ragazzi (e veglionissi- 
mo finale). Mercoledì la festa 
si chiude con i funerali (tre) 
del carnevale. Amen. 

L. Mi 


In memoria di Alda Vidi da Ma- 
ria Macchioro 15.000, da Aldo ed 
Elinor Albori 30.000, dalla Mediter- 
ranea S.p.A Esportazioni vini 
100.000, dalla famiglia Diem 
100.000, da Teresa Scarelli 20.000 
pro Lega contro i tumori Manni; 
da Lucy Polak 10.000 pro Società 
di Minerva, 10.000 pro Croce rossa 
italiana (sezione femminile); da 
Cesare Pagnini 20.000 pro Società 
di Minerva; da Maria e Giovanni 
Rovatti 10.000 pro ‘Anffas (casa 
famiglia); da Arturo Princivalli 
25.000 pro Istituto poveri; da Ida 
Segata de Mayer 10.000 pro Unital- 
si; da Roatto Alberti 20.000 pro 
Centro tumori Lévenati; da Vitto- 
rio e Pina Di Bin 50.000 pro Fondo 
assistenza commercialisti «Mario 
Renzi»; da Ersilia e Virgilio Nar- 
duzzi 30.000 pro Associazione na- 
zionale assistenza spastici. 

In memoria di Giuseppe Peditto 
(Messina) da Antonia Lucas 
10.000, da Sandra Vatta 20.000, 
dalle famiglie Cortellino e Zan- 
grando 10.000 pro Cappuccini di 
Montuzza; da Anita Franceschin 
50.000 pro Parrocchia di San Vin- 
cenzo de’ Paoli; dalla famiglia Ser- 
gio Franceschin 30.000 pro Confra- 
ternita femminile S. Vincenzo 
(Parrocchia S. Vincenzo de” Paoli). 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


15000 
1000 


8500, 
10000. 


5000 


MASSIMO 


(22800) 22000 (28800) 
(2800) 6000 (3980) 
= ©, - ©) 
(7600) 11000. (7800) 
(11800) 20000 (20800) 
5 - ©. 
(3600) 3000: (3980) 
(9800) 9000 (9800) 
(24800) 22000. (24800) 
(11800) 10000 (14800) 
(©) 1715 (©) 
(3200) 2570 (3600) 
(1980) 2200 (2800) 
DI - ©) 
(4980) 3700. (5600) 


MINIMO 


(o) = (3) 

(14800) 13000 (14800) 

(n) scri id 

i = i) 

‘900 (2000) 1800 (3000) 
1600 (2400) 1600, (2400) 
(24800) (24800) 


(4800) 6500. (7980) 


(*) Listino prezzi;del 23.2.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 22.2.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 23.2.1984. 
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CHIARIMENTI FORNITI DALL'ASSESSORE RINALDI 


Case profughi: i mutui 
a carico della Regione 


1 3537 alloggi saranno dati 


Chiarimenti e alcune noti- 
zie positive sono state fornite 
ieri dall'assessore alle finanze, 
Dario Rinaldi, al Consiglio re- 
gionale sui vari problemi ri- 
guardanti le case dei profughi 
istriani (realizzate dall'opera 
profughi, poi ente rimpatriati 
e profughi, soppresso dallo 
Stato nel 1978) in risposta alle 
interrogazioni presentate sul- 
l'argomento dai consiglieri Vi- 
gini (Dc), Giuricin (LpT) e Mo- 
relli (Msi). 

L'assessore Rinaldi ha sot- 
tolineato che, superando no- 
tevoli difficoltà, è stata data 
finalmente attuazione concre- 
ta alla definitiva sistemazione 
all'importante patrimonio al- 
loggiativo (3.537 alloggi nella 
provincia di Trieste su un to- 
tale di 4.059 nell'intero territo- 
rio regionale), affidandolo: in 
amministrazione e gestione 
separata allo Iacp, sulla base 
di apposita convenzione sti- 
pulata fra Regione e Istituto 
nel dicembre scorso come pre- 
visto dalle leggi regionali 
emanate nel 1980, nel 1982, e 
perfezionate ed integrate con 


| la recentissima legge n. 83, 


approvata nello scorso au- 
tunno. 

«Sulla base di tale conven- 
zione — ha precisato Rinaldi 
— viene assicurato un consi 
stente programma di lavori di 
‘manutenzione straordinaria 
per 1 miliardo e 400 milioni di 
lire, vengono riaperti i riscatti 
degli alloggi da parte degli 
attuali assegnatari che ne 
hanno o ne faranno richiesta 
alle stesse condizioni pratica- 
te a suo tempo dall'opera pro- 
fughi, si provvede all’assegna- 
zione, con bando speciale dei 
nuovi 42 alloggi completati a 
Villa Carsia dallo Iacp su 
mandato e con finanziamento 
della Regione, alla ripresa di 
tutti gli adempimenti relativi 
ai piani di frazionamento ta- 
volare, al perfezionamento dei 
contratti di compravendita, 
alle cancellazioni delle ipote- 
che iscritte sugli alloggi da 
parte dell’opera o dell’ente 
profughi al momento. dell’e- 
stinzione dei mutui da essi 
contratti per nuove costru- 
zioni, 

«A questo riguardo — ha 
precisato ancora l'assessore 


‘.MURAGLIONE IN PRECARIE CONDIZIONI 


Potrebbe crollare da un mo- 
mento all’altro il muro di con- 
tenimento dei giardini di al- 
cune ville sulla riviera di San- 
ta Croce. La zona è quella 
‘compresa tra il porticciolo e le 
terrazze a mare del complesso 
turistico alberghiero. 

Già alcuni massi sono cadu- 
ti sulla spiaggia e ora sta fra- 
nando anche la vegetazione. 
A seguito di infiltrazioni d’ac- 
qua infatti il muro si è prima 
gonfiato e poi piegato perico- 
losamente. 

«Abbiamo mandato ai pro- 
prietari di quelle ville lettere 
raccomandate — spiega il vi- 
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In memoria del prot. Adolfo Mar- 
pino dalla moglie e figli 100.000 pro 
III Geriatria (dott. Bonini) ospeda- 
le.S. M. Maddalena, 100.000 pro 
Banca del sangue; dagli amici ab- 
baziani Iosi Nidia, Ludi Marenka, 
Tullio Ruth, Carmen e Carlo Erich 
45.000, da Palmira Panicali 10.000, 
da Silvia, Rodolfo Sangulin 10.000, 
da Tea Di Natale 10.000, da Rena- 
ta Magris Zigiotti 10.000, da Argeo 
Bozzi 20.000 pro III Divisione ge- 
riatrica prof. Bonini ospedale S. M. 
Maddalena; dai condomini dello 
stabile n. 2 di via Valussi 60.000 
‘pro Banca del sangue; da Marisa e 
‘Ranieri Menis 10.000 pro Associa- 
zione donatori sangue; da Tina 
Morpurgo 10.000 pro Ospedale 
maggiore (Centro trasfusionale); 
da Gigliola e Bruno Sanzirì 15,000 
pro Lega nazionale; da Fulvia Izso 
Tassi 20.000 pro Lega tumori Man- 
ni; Da Bruna Pozzar Depangher 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giusto Sodnich 
dai dipendenti Don Baxter Trieste 
113.500 pro Centro tumori Love- 
nati. - 

In memoria di Primerose Paolini 
ved. Stieco da Antonio e Mary 
Sticco, Bruno e Bianca Sticco, An- 
tonia Wulz-Sticco 300.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Purich ved. 
Pecar dalla nipote Luciana e fami- 
glia 20.000 pro Cri, Sezione femmi- 
nile. 

In memoria di Natalino Peretti 
dai cugini Bencini, Ciccioli e Pe- 
retti 60.000, dalla famiglia Ghersel 
10.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Salmi 30.000 pro 
Rifugio animali Opicina. 

In memoria di Irene Pegorari da 
©Otty Labriola 10.000 pro Cri. 

In memoria di Giuseppe Pibro- 
vec dai colleghi dell’Acega del fi- 
glio Silvio 52.000 pro Banda ricrea- 
torio salesiano. 

In memoria di Stellio Ruzzier da 
Wanda e Giorgio Dolce 10.000, da 
Mariucci e Giorgio Tamaro 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; dal- 
la famiglia Facchinetti 20.000 pro 
Comunità San Martino in Campo. 

In memoria di Gastone Rubino 
dalla famiglia Verona 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irene Pegoraro da 
Bianca Gelsi 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Riccardo Pitteri 
da Tinarelli 29.000 pro Cri. 

In memoria di Oberdan Antonio 
Nordio da Loriana Guastalla, Wil- 
ma Habermann, Laura Longo, 
Laura Malerba, Cellina Nemiz 


/| 50.000 pro Divisione cardiologia 


Ospedale maggiore (prof. Cameri- 
ni); dalla famiglia Ban-Bellettini 
10.000 pro Amici del cuore. 

In memoria di Marcello Masche- 
rini da Franca Malabotta 50.000 
pro Circolo cultura arte. 

In memoria di Dodo Marpino 
dalla zia Maria e Lucilla 30.000 pro. 
Associazione donatori di sangue. 


dim rici merone 


Pericolo a Santa Croce 


cecomandante della Capita- 
neria di porto, Sciancalepore 
—, affinché provvedano ad 
‘abbattere e a ricostruire il 


muro. È un’operazione che 
per legge spetta loro, che del 
resto avrebbero già dovuto 
provvedervi». 


in gestione allo lacp 


— la Regione sin dal 1980 
provvede al puntuale paga: 
mento delle rate di 51 mutui; 
con un onere annuo ricorrente 
che supera il mezzo miliardo 
di lire. A 

«L'obbligazione assunta 
dall'opera e dall'ente profughi 
nei contratti da essi stipulati 
e relativa alla cancellazioné 
dell'ipoteca; entro dieci anni 
— ha continuato — in molti; 
simi ‘casi non trova riscontro 
temporale con la prevista 
conclusione degli ammorta: 
menti dei mutui contratti; 
creando, in tal modo, una si 
tuazione di preoczupazione é 
disagio per la quale ora l’Am: 
ministrazione regionale, dopo 
‘aver provveduto alla sitema: 
zione giuridica e: gestionale 
dei complessi edilizi presso lo 
Iacp, cerca di trovare una so 
luzione idonea a tutelare la 
posizione contrattuale dei 
proprietari degli alloggi e del 
gli assegnatari con. patto. di 
futura vendita. 


«L'intreccio delle ipoteche Ù 


sottoscritte sui vari immobili 
dall’opera o dall'ente profughi 
— ha concluso — risulta dav- 
vero complesso e l'ammini- 
strazione regionale, oltre a 


provvedere regolarmente al , 


pagamento dei mutui di cui si 
è detto, ha avviato, proprio ai 
fini della liberazione delle ipo- 
teche tuttora in atto, gli op- 
portuni contatti con gli istitu- 
ti di credito interessati, per la 
sostituzione dalle ipoteche 
stesse con altre forme di ga- 
ranzia o per l’individuazione 
di forme di estinzione antici- 
pata dei residui debiti, aven- 
do possibilmente riguardo 
agli immobili in cui ciò risulta 
più agevole e più urgente». 


E BORSE DI STUDIO — L’istitu- 

to nazionale per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro: 
Inail — ha indetto, per l’anno acca- 
demico 1982/1983, due concorsi a 
borse di studio intitolate al «Dot- 
tor Gerardo Buoneristiano» a fa- 
vore di studenti e laureati in medi- 
cina e chirurgia, figli di‘dipendenti 
e orfani di ex dipendenti dell’Isti- 
tuto. 

Il termine utile per la presenta- 
zione delle domande di partecipa- 
zione ai concorsi predetti scadrà il 
giorno 31 marzo 1984. Glivinteres- 
sati potranno richiedere il bando 
dei concorsi medesimi e la relativa 
lettera circolare divulgativa rivol- 
gendosi direttamente alla Direzio- 
ne generale. 


TW 


Per festeggiare il cinquantesimo anniversario 
del nostro primo viaggio a VIENNA, 
abbiamo organizzato un viaggio revival, in autopullman 
o treno, dal 28 marzo al 1 aprile. 
Un'occasione tutta particolare che Vi potete offrire 


per scoprire VIENNA come solo chi la conosce 
da cinquant'anni può presentare. 
Per l'occasione verrà organizzata una festa nella magica atmosfera dello sfarzoso 
Hotel Im Palais Schwarzenberg, che con i vasti saloni ricchi di testimonianze 


di uri grande passato, immerso nel verde lussureggiante del parco, renderà 
indimenticabile il Vostro soggiorno in questa città affascinante e misteriosa. 


\U7 UTAT conosce Vienna da 50 anni 


Trieste, Via Imbriani 11, Galleria Protti 2 


valmar 


Specialisti in biancheria per la casa 
JRIESTE VIA UDINE 11 


ULTIMI GIORNI 


Fiera del bianco. 


GRANDI FIRME: 


PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - ROBERTO CAPUCCI - 
DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - MASTRO RAPHAEL - VALENTINO - 


PRATESI - COTMA - PIERRE BALMAIN : 


TEL. 040 - 422662 


‘Comi il 27/12/83: » 


f 
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E I ENEZIIIORARO 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


COLLEZIONI DI MINERALOGIA E. GEOLOGIA 


Tornano in vetrina 


dopo sessant’anni 


Domani l’apertura delle nuove sale del Museo di Storia naturale 


Fossili, minerali e cristalli sono di nuovo in esposizione nelle vetrine del museo dopo 60 anni 


“Sono rimaste in letargo per sessant'anni. 
Ora, dopo otto mesi di paziente riordino e 
restauro, le collezioni di mineralogia e geologia 
del Museo di Storia naturale vengono di nuovo 
esposte al pubblico. L'inaugurazione delle sale 
Tinnovate si terrà sabato al primo piano del 
‘palazzo di piazza Hortis, alle 12. 

‘Riportare alla luce pezzi da esposizione così 
interessanti non è stata un'impresa da poco. 
Le collezioni giacevano in fondo ad alcuni 
grandi cassetti, e nei ripostigli del Museo, dal 
‘1922. Gran parte del materiale aveva ancora 
appiccicate le vecchie etichette d’accompa- 
gnamento, con il nome del reperto tracciato in 
caratteri gotici. Da alcuni cartellini era addi- 
Fittura sparita la scritta che indicava il tipo di 
fossile o minerale. Per questo è stata necessa- 
Tia una revisione completa di ogni pezzo. 

Nelle sale, dove per mancanza di fondi non 
si è potuto rinnovare l'arredamento, troveran- 
no spazio collezioni di notevole valore scienti- 
fico: quella dei pesci fossili di Bolca (Verona), 
quella della flora miocenica di Trifail-Trbovlije 


Un concorso, i titoli di stu 


vl 


n Ci sono giunte altre let- 
tere, dopo quelle pub- 
blicate domenica, sul 
concorso bandito dalla 
Cassa di Risparmio di 
Trieste. Con esse anche 
una precisazione dello 
stesso istituto di cre- 
dito. 

Mi riferisco alla segnalazio- 
ne comparsa sul vostro gior- 
rfle nel quale si lamentava 
che la Cassa di risparmio di 
Trieste prevede di assumere 
alle proprie dipendenze anche 
coloro che sono in possesso 
del diploma dei licei classici. 

Secondo quella lettera la 
Cassa di Risparmio avrebbe 
dovuto! dare la preferenza a 
chi è munito di un diploma 
per esempio di un istituto tec- 
nico. 

Anch'io mi sono diplomato 
al liceo classico quando ‘era 
nominalmente composto da 
otto classi .:ginnasiali; poi mi 
sono laureato. all'Università 
di scienza economica e com- 
merciale e tutta la mia futura 
attività è stata basata su que- 
sti studi economico commer- 
ciali. . 

Sia per questa mia espe- 
rienza personale, sia per espe- 
rienza fatta.in seguito, ho do- 
vuto riconoscere che chi ha 
seguito studi classici, è in gra- 
do di impadronirsi con grande 
facilità di tutti i problemi che 
possono sorgere anche in un 
lavoro commerciale o ban- 
cario. 

Credo che ormai sia facile, 
parlando di qualunque argo- 
mento, distinguere se una 
persona ha fatto gli studi clas- 
sici o altri studi, dopo poco 
tempo che la sì è frequentata. 

Nel caso concreto se poi 
anche uno ha fatto l’Istituto 
tecnico, quando entra in una 
banca ‘può avere sì qualché 
piccola infarinatura del lavo- 
To che farà, ma certo deve 
avere la mente aperta a impa- 
dronirsi del lavoro che dovrà 
$yolgere, che a scuola non ha 

ertamente imparato. 

\{Trovo quindi che bene ha 

fatto la Cassa di risparmio a 

mettere in primo luogo il di- 

[ploma dei licei classici. Prof. 

iMarino Zorzini. 


i 
Il 


i Leggendo le «Segnalazioni» 
| di domenica scorsa noto un 
\commento del signor Luciano 
| Alberti, in relazione al fatto 
'che un Istituto bancario ha 
{bandito un concorso per iscri- 
iversi al quale è necessario il 
diploma di scuola. superiore 
i nelle! sue-molteplici specializ- 
{zazioni relegando quella di ra- 
igioniere al 6° posto. 
| La.condizione proposta pro- 
viene da obblighi di legge e di 
|contratti di lavoro. E’ compi- 
ito degli esaminatori stabilire 
{poi la preparazione e l’attitu- 
‘dine  dell’esaminato a poter 
|svolgere o meno determinati 
/eompiti; non sta nella disposi- 
|Zione ordinata in una prede- 
iterminata sequenza il valore o 
li'gradi di valore che si dà ad 
juna ‘preparazione, 

5 
(na 
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Indipendentemente da ciò è 
comprensibile il malumore 
espresso quando constata che 
un settore una. volta aperto 
unicamente ai tecnici può 
oggigiorno esserlo anche ai 
«poeti», 

D'altro canto essendo uno 
studioso di politica ed etica 
aziendale ed amministrativa 
ho potuto ultimamente con- 
statare che, salvo eccezioni, a 
questi ultimi bisogna asse- 
gnare l’Oscar delle relazioni 
sociali e pubbliche e l’indiscu- 
tibile predisposizione ad ap- 
prendere le materie tecniche. 
Ai tecnici, mi riferisco ai ra- 
gionieri, la preparazione spe- 
cifica preclude, anche qui sal- 
vo eccezioni, il contatto uma- 
no, in quanto notevolmente 
precari in fatto di nozionistica 
letteraria in genere. Si potreb- 
be risolvere il tutto in sede di 
programmi scolastici. 

Sono però dell’avviso che 
ambedue le distinte prepara- 
zioni sono necessarie e utili al 
mondo del lavoro, non sareb- 
be neppure difficile stabilirne 
le proporzioni, differenti natu- 
ralmente da settore a settore, 
da incarico ad incarico. E° 
comunque compito degli or- 
gani superiori a dividerle o ad 
amalgamarle in un ordinato 
ed equilibrato programma 
‘aziendale. Mario Cason. 


Con riferimento alle due se- 
gnalazioni pubblicate dome- 
nica 19 febbraio relative al 
concorso bandito dalla Cassa 
di risparmio per l’assunzione 
di 25 impiegati, la Crt rispon- 
de. Le considerazioni svolte 
dal ragioniere Luciano Alber- 
ti, il quale lamenta che nell’e- 


(Lubiana), e due scheletri dell’orso delle caver- 
ne, ritrovati nella grotta Pocala di ‘Aurisina, 
completamente ricostruiti. Per la prima volta 
verrà esposta anche una parte dell'enorme 
collezione raccolta dall'ex presidente della-|. 
Corte d’appello di Trieste, Aldo Renzi, recente- 
mente donata al Museo di Storia naturale. 

Centocinquant’anni di storia delle ricerche 
scientifiche triestine, insomma, che tornano 
per farsi ammirare da tutti. L'esposizione è 
stata impostata secondo criteri didattici. Sono 
stati rifatti tutti i cartellini per facilitare una 
buona lettura da parte di studenti, esperti e 
appassionati. Alcuni pezzi attireranno l’atten- 
zione in particolare: le meteoriti, esposte perla 
prima volta, i minerali fluorescenti, che occu- 
pano un’intera vetrina, e una gamma vastissi- 
ma di rocce, cristalli e fossili. 

Questo, comunque, dovrebbe essere appe- 
na il primo passo verso una futura, completa 
riscoperta ed esposizione di tutto il materiale. 
Ma ci vorranno molti soldi, e naturalmente, gli 
spazi necessari. . 


lencazione dei titoli di studio 
richiesti dal bando «vengono 
prima i maturati al liceo clas- 
sico e appena al 5) posto i 
ragionieri», sono gratuite. 

-Così come «disinvolto» è il 
titolo apparso nella rubrica 
de «Il Piccolo» per la stessa 
segnalazione: «Se hai studia- 
to i poeti, potrai fare il banca- 
rio». I diplomi richiesti per la 
partecipazione al concorso 
hanno infatti lo stesso valore, 
per la ragione stessa che sono 
‘ugualmente requisito di par- 
tecipazione alle prove di sele- 
zione. 

Nell’elencazione, l'ordine in 
cui compaiono è puramente 
formale, normale e ricorrente 
in qualsiasi bando di concor- 
so pubblico. Ogni diversa va- 
lutazione è del tutto persona- 
le, e comunque priva di fonda- 
mento. 

Per quanto riguarda l’osser- 
vazione del lettore Giovanni 
Cvitanich, e cioè che fra i 
titoli di studio ammessi non 
figura il diploma dell’istituto 
Nautico (diploma della cui va- 
lidità non si discute), ciò, in 
questo caso; dipende dalle fi- 
nalità che il nostro istituto si 
propone con le assunzioni cui 
intende procedere. 


Da un lato la CrT cerca 
personale che abbia seguito 
corsi di studio tradizional- 
mente attinenti alla pratica 
bancaria e d’ufficio, dall’altro 
specializzazioni valide per se- 
guire problemi funzionali del- 


l'istituto (ristrutturazione del- | 


la sede centrale, esigenze del- 
le varie agenzie, impianti tec- 
nologici) che richiedono per- 


sonale tecnico con attitudini 
.| specifiche: è il caso delle spe- 


f 


Il «caso» al Rittmeyer 


In relazione all'articolo ap- 
‘parso sul «Piccolo» di giovedì 
16 febbraio avente il pesante e 
tendenzioso titolo «Quel cieco 
ha problemi? Se la cavi da 
solo», gli operatori dell’Istitu- 
to Rittmeyer ritengono di do- 
ver fare alcune precisazioni 

Rendiamo noto che l’Istitu- 
to Rittmeyer è un istituto sco- 
lastico (vedi leggi e decreti); a 
‘tal fine accoglie bambini in 
età scolare (materna, elemen- 


‘tare e media). i 


Gli operatori dell'Istituto 
Rittmeyer, sentendosi diret- 
tamente coinvolti, desiderano 
chiarire il fatto che non posso- 
no accettare passivamente 
un'accusa di abbandono e di 
disinteresse nei riguardi di un 
soggetto non vedente; il per- 
sonale educatore di questo 
ente si è specializzato secon- 
do il corso ministeriale bien- 
nale Dpr n. 970/75 per il perso- 
nale direttivo, docente ed 
educatore delle scuole dei mi- 
norati della vista, e svolge il 
suo compito con serietà ed 
impegno professionale. 

Non accetta quindi di divi- 
dere tale professionalità con il 


Ù 
nominato accompagnatore, 
che non può esibire altrettan- 
ta specializzazione, né pratica 
né esperienza quotidiana con 
i non vedenti. 

Il fatto che «l’insegnante 
riusciva a far pochissimo con 
il ragazzo» è da attribuire alle 
difficoltà intrinseche del sog- 
getto, e non all’inadeguatezza 
o incapacità dell’insegnante. 
Le gravi difficoltà di appren- 
dimento sono date, non dall: 
’handicap visivo, ma da ben 
altri grossi problemi di cui 
l’Istituto Rittmeyer non può 
farsi carico e che giustamente 
sono affrontati dal Centro di 
igiene mentale. 

Ciò non di meno l’Istituto 
Rittmeyer ha onestamente 
tentato un recupero del sog- 
getto, pur di sollevare una 
situazione difficile e tuttavia 
non strettamente di sua com- 
petenza. 

I sottoscritti dichiarano an- 
cora di essere solidali con il 
presidente, signora Benedet- 
ta Nordio, che opera senza fini 
personali e con serio impegno 
per il buon andamento dell’I- 
stituto. Seguono 24 firme. 


| ORE DELLA CITTA' 


Carnevale triestino 


Domenica alle 11 la banda «Refo- 

lo» offrirà alla cittadinanza l'or- 
mai tradizionale sfilata di apertura 
del carnevale triestino. Il corteo di 
maschere, con la banda in testa, sfile- 
tà lungo via del Teatro Romano, 
corso Italia, via San Lazzaro, via 
Ponchielli, piazza Sant'Antonio, via 
Roma, piazza della Borsa, e si conclu- 
derà in piazza Unità dove il comples- 
so bandistico terrà un breve concerto 
‘musicale. 


Ballo di carnevale 


Ballo di carnevale domani alle 

20.30 nella sala dell’associazione 
delle comunità istriane di via delle 
Zudecche 1/c. E' organizzato dal cir- 
colo buiese «D. Ragosa» che invita 
tutti i conterranei di Buie, Tribano, 
Villa Gardossi e Carsette a interve- 
nire. x 


Carnevale dei bambini 


Anche quest'anno il Circolo dei 

bambini organizza per i piccoli 
ospiti e per i loro amici i tradizionali 
balli di Carnevale. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria del Cif. Tel, 
‘150531 nelle ore d'ufficio (sabato 
escluso). 


Carnevale alla Sgt 


Anche quest'anno la Società gin- 

nastica triestina organizza i tradi- 
zionali balli di carnevale per bambini. 
Queste le date: giovedì 1.0 marzo per 
soli soci. Venerdì, sabato, lunedì, 
‘martedì 2, 3,5, 6 marzo dalle 15,30 alle 
19 per tutta la cittadinanza. Il giorno 
6 marzo la Sgt organizza il veglione di 
carnevale dalle 21.30 alle 4. Prenota- 
zioni in segreteria telefono 755651. 


Carnevale a Paularo 


‘A Paularo, il 4 marzo, si terrà una 

manifestazione sul «Carnevale 
784» organizzata dalla scuola- 
laboratorio di artigianato artistico 
dell’Irfop, in collaborazione. con la 
scuola media «Dante Alighieri» di 
Paularo. «Carnevale ’84» si presente- 
tà come una «drammatizzazione in 
movimento»: partenza alle 11 dalla 
sede della scuola-laboratorio in via 
Val 15/2, 


Scampoli, scampoli 


da Silvio Rustia, via Mazzini 29. 


Scampoli, scampoli 


da Silvio Rustia, via Mazzini 29. 


Scampoli, scampoli 


da Silvio Rustia, via Mazzini 29. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

Tata nelle vinacce e ì buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
‘Formaggerie Lombarde, via Carducci 
28. 


dio e la CrT 


cializazioni dell’istituto tecni- 
co industriale. 

In merito al diploma dell’i- 
stituto tecnico a indirizzo tu- 
ristico, c'è da dire che esso 
garantisce la preparazione in 
materie, quali ragioneria, di- 
ritto, tre lingue straniere, che 
interessano direttamente l’at- 
tività bancaria. 


Il dono 
del sangue 


Care Segnalazioni, a scuola 
abbiamo parlato dei donatori 
di sangue e abbiamo saputo 
che il papà della nostra com- 
pagna Federica, il signor 
Giancarlo Stipcovich; è uno 
di loro. Lo abbiamo invitato’ 
in classe e gli abbiamo rivolto 
tante domande alle quali ha 
risposto con pazienza e com- 
petenza. 

'Un grazie affettuoso aluiea 
tutti quelli che con la loro 
generosità contribuiscono a 
salvare delle vite umane. I 
bambini della V C della scuo- 
la «Dardi» e la loro maestra. 


Dante Alighieri 
Il comitato della «Dante Alighie- 
ti» organizza per questo pomerig- 
gio alle 18.15 nell'aula magna dell’o- 
monimo liceo, via Giustiniano 3, una 
conferenza dello studente Fabio An- 
gioletti su «Bismarck e Cavour». 


Attività di Minerva 


Domani alle ore 17.45 nella sala 

Silvio Benco della Biblioteca civi- 
ca, in piazza Hortis 4, Alfieri Seri 
‘parlerà di una «Passeggiata archeolo- 
gica nella Tivoli medievale». 


Consigli rionali 


Cologna/Scorcola — Si runi- 
sce lunedì alle 19 nella sede 
del centro civico di via Colo- 
gna 30, il consiglio circoscri- 
zionale di Cologna/Scorcola. 
All'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, lo studio per il miglior 
utilizzo delle strutture scola- 
stiche compreso nel piano 
particolareggiato dei servizi 
per l’area di Barriera Nuova. 


Conferenza sul Perù 


Oggi alle 19.30 nella sede della 

‘Grande fraternita universale in 
via S. Lazzaro 5, si terrà una conferen- 
za sul tema «Perù: dalle culture 
preincaiche ad oggi; diario fotografi- 
co di un viaggio attraverso il tempo 
visitando le rovine di Macchu Picchu 
e passando sul «Camino Real». La 
‘conferenza, tenuta dallo stesso auto- 
re del servizio Alberto Severi, sarà 
‘accompagnata da numerose diaposi- 
tive sull'argomento. 


Meditazione catartica 


Domani alle 20; il centro Raj- 

neesh «Leela» presenta nella pa- 
Jlestra della salute, di largo Papa Gio- 
vanni 6, una ìnteressante tecnica di 
meditazione catartica, detta «Gibbe- 
rish» basata sul discorso inarticolato 
e sul monologo interiore. L'ingresso 
‘agli interessati è libero. Domenica, 
sempre nella palestra della salute alle 
10 si terrà la Rajneesh TM Dynamie 
meditation, un'altra potente tecnica 
catartica. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
‘aiutarti. Telefonare al 767333 dal 
le 17.30 alle 21.30 di tutti i giorni. 


| Incontri culturali Î 


| Mostre d’arte 


Maier parla 
di De Sanctis 


Stasera alle 18.15, nell'aula ma- 
gna del liceo «Dante», di via Giu- 
stiniano 3, sotto gli auspici della 
«Dante Alighieri», il prof. Bruno 
Maier, ordinario di lettere italiane 
della facoltà di magistero della 
nostra università, parlerà su 
«Francesco De Sanctis a cento 
anni dalla morte», 


Remo Guidieri 
e gli idoli 

Questo pomeriggio alle 17.30 
nella sala Baroncini delle Generali 
in.via Trento 8, per il ciclo di 
conversazioni organizzato dal Co- 
mune e dedicato a «I segni e il 
discorso», con la presenza di uomi- 
ni di cultura francese, Remo Gui- 
dieri parlerà su «Non si converto- 
ho gli idoli: riflessioni sugli oggetti 
etnologici». È 


Obesità 


Per l'Associazione medica trie- 
stina questa sera alle 18.30 nella 
sala delle conferenze di via Stupa- 
rich 1, il prof. Ludovico Antonio 
Scuro di Verona, terrà una confe- 
renza dal titolo: «Recenti acquisi- 
zioni in tema di obesità». 


Colombani 


alla Tommaseo 


Lunedì alle 18, nella galleria 
Tommaseo di via Canalpiccolo 2, 
si inaugura la mostra personale di 
Giorgio Colombani. L'artista fer- 
rarese, che opera nel campo della 
scultura, presenterà in questa 
mostra una serie di lavagne. 


«Carnevalata»: 
Duiz a Muggia 


Domani alle ore 18,-nella sala 
d’arte Caffè Carlini di Muggia, via 
Roma 38, si inaugura una personà- 
le di Giovanni Duiz intitolata 
«Camnevalata». Consta di una doz- 
zina di opere sul tema del Carne- 
vale e altrettante caricature della 
Vita cittadina triestina. La rasse- 
gna resterà aperta sino al 23 mar- 
ZO. 


0000000000000000000000 
Zinelli & Perizzi 
Via Mazzini 31 
ART AND SPORT 


Portfolio di opere grafiche 
originali di celebri artisti per i 
Giochi Invernali di Sarajevo. 


Nozze d'oro 


Il tenente colonnello r.o. Vittorio 

Franceschi e la gentile consorte, 
signora Maria Serin, hanno celebrato 
il 50.0 anniversario di matrimonio 
con uno splendido rito religioso nella 
chiesa di Nostra Signora di Sion .a; 
Trieste con l'intervento del coro delle 
voci bianche, del solista baritono dot- 
tor Ferruccio, assistiti dalla professo- 
ressa Calvano. Erano presenti il figlio 
Ferruccio, la nuora, la nipotina e tutti 
i parenti e amici che hanno tributato 
ai festeggiati i più fervidi auguri. 


Antropologia gnostica 


Si apre oggi alle 21 in via San 

Lazzaro 7 il corso gratuito di 
‘antropologia gnostica che si terrà 
ogni venerdì alle 21 con replica al 
sabato alle 16, presso il centro di 
gnosi e antropologia. 


Mostra della pace 


Il Consiglio circoscrizionale di 

Chiadino-Rozzol comunica che la 
«Mostra ‘della pate», allestita con 
lavori realizzati da alunni delle scuole 
medie e superiori cittadine nella sede 
del Consiglio in via dei Mille 16, 
resterà aperta al pubblico tutte le 
mattine dalle ore 9 alle ore 12 fino al3 
marzo. Si invitano in particolare i 
‘docenti delle scuole interessate a visi- 
tarla con i loro alunni, 


Pensioni. Anmig 


Le vedove dei mutilati ed invalidi 

di guerra sono invitate a presen- 
tarsi alla sezione Anmig in via XXIV 
Maggio 4, terzo piano, tutti i giorni 
(tranne il sabato) dalle ore 9 alle ore 
11 per comunicazioni riguardanti la 
loro iscrizione all'associazione e per 
delucidazioni sulle rispettive posizio- 
ni pensionistiche. 


Alcolisti anonimi 


L'alcolismo è una malattia; non è 

‘una colpa essere ammalati, è una 
colpa non far niente per stare bene. 
Riunioni lunedì, mercoledì e.venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30 in via del Bastio- 
ne:4 (tel. 767574). 


Associazione separati 
L'Associazione separati organiz- 
za per sabato 3 marzo una festa di 
Camevale al ristorante «Al Podere» 
di Martignacco. Prenotazioni entro 
martedì nella sede di via Martignacco 
18 (telefono 732335). 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Da Tommasini Sport 


Vendita promozionale di: abbi- 

gliamento sci, sci, attacchi, scar- 
poni, doposci con sconti dal 20 al 
170%, via Mazzini 37. Com. al Com, il 
3.2.84. 


Noi, donne mastectomizzate 


Volevo dire due parole in 
riferimento alla lettera su Se- 
gnalazioni del Collettivo per 
la salute della donna. Le si- 
gnore del Collettivo volevano 
sollevare un problema e l’han- 
no fatto, ma in un modo molto 
sterile e, penso, senza cono- 
scere bene l'ambulatorio e le 
persone che vi operano. Io 
sono stata operata al seno, 
perciò conosco bene, perché 
l'ho vissuto in prima persona, 
il tipo di assistenza che offre il 
suddetto ambulatorio. 

Innanzitutto vi lavora una 
fisioterapista meravigliosa. È 
‘una persona che da molti anni 
sta dedicando tutto il suo 
tempo al problema della ria- 
bilitazione delle donne ma- 
stectomizzate. Tutto il suo 
tempo significa dalla mattina 
fino alla sera, confortando con 
parole gentili tutte le donne 
che si rivolgono a lei, per non 
‘parlare delle sue mani fatate 
che rimettono a posto i nostri 
muscoli doloranti special- 
‘mente i primi mesi, 


Forse non sapete, care si- 
gnore, che se non fosse stato 
per questa persona, noi donne 
appena operate faremmo an- 
cora la «scaletta con le dita su 
per il muro» per riuscire ad 
alzare il braccio, invece di una 
riabilitazione intelligente. 

E non sapete che delle fisio- 
terapiste vengono da varie 
città per vedere come funzio- 
na il nostro centro e cercare di 
imitarlo. Infine volevo parlare 
del centro di via Ferraris. Non 
è un luogo dove ci-riuniamo 
per piangere sulla nostra sor- 


te, ma un punto di incontro, 


un aiuto per chi ha problemi 
di cosmesi, un posto dove fac- 
ciamo ginnastica insieme, ma 
tutto con allegria e vi assicuro 
che l’ultimo argomento di 
conversazione è l'operazione 
che abbiamo subito. G. M. 


Mi riferisco alla lettera pub- 
blicata il 16 corrente. Vera- 
mente ne sono rimasta allibi- 
ta e non ho ben capito dove 


Lo Snals e l'orario nelle materne 


In riferimento alla «Segna- 
lazione» apparsa domenica 19 
dal titolo «L'orario anticipato 
nelle materne» vorrei chiarire 
‘la posizione ufficiale dello 
Snals al proposito. 

La presidente del Consiglio 
di plesso della scuola materna 
di via Archi 2, Gabriella Lam- 
precht, soffermandosi sul pro- 
blema dell'orario anticipato 
d’apertura delle scuole. mater- 
ne comunali, dichiara che in: 
tende «dare un modesto con- 
tributo alla, ormai annosa, di- 
scussione». Invece, il testo in- , 
genera perplessità ed inesat- 
tezze che possono far scaturi- 
re inutili polemiche per un’er- 
rata interpretazione della po- 
sizione dello Snals in merito. 

Considerato che nel trafilet- 
to apparso su «Il Piccolo» il 2 
febbraio, in cui si paventava 
la proclamazione dello stato 
di agitazione del personale, 
appariva anche la sigla di 
un’altra organizzazione sinda- 
cale, ignorata nella Segnala- 
zione, nasce il sospetto di un 
attacco sterile ed improdutti- 
vo al sindacato maggioritario 
della scuola che rappresento 
in sede locale. 

Giova, allora, sgombrare il 
campo da ‘ombre e dubbi per 
fare chiarezza sulle richieste 
fondamentali dello Snals. 

Il 10 febbraio c'è stato un 
incontro tecnico con l’asses- 
sore Vattovani ed i dirigenti 
della VI ripartizione del Co- 
‘mune nel quale il sindacato 
ha chiesto la regolamentazio- 
ne del tempo prolungato nelle 
scuole materne per offrire un 
servizio migliore e più effi- 
ciente evitando il semplice as- 
sistenzialismo. 3 

Non è' sufficiente aprire le 
scuole materne alle ore 7.30, 
atteso che un servizio sociale x 


] 


deve tener conto delle esigen- 
ze degli utenti, ma è necessa- 
rio valutare anche le carenze 
didattiche e organizzative at- 
tuali, adeguando e progettan- 
do nuovi e più credibili 
modelli educativi che siano 
affidati alla responsabilità e 
competenza dei collegi dei do- 
centi... 

Se la bozza di delibera pre- 
sentata dall’assessore alla 
pubblica istruzione soddisfa 


lo Snals per ciò che concerne 
la razionale strutturazione del 
servizio, contemporaneamen- 
te si chiede l'emanazione di 
una circolare applicativa che 
fissi in modo chiaro e distinto 
l'assistenza e la programma- 
zione generale didattica sta- 
bilendo le rispettive compe- 
tenze del personale delle 
scuole materne. Il segretario 
provinciale, prof. Giuseppe 
Ughi. n 


x 


Torture agli animali 


Con riferimento alla polemi- 
ca sulle torture, anche con la 
corrente elettrica, che i doma- 
tori infliggono agli animali e 
alle richieste delle associazio- 
ni ecologiche, dei giovani e 
degli uomini politici più seri e 
moderni di abolire lo sfrutta- 
mento degli animali nei cir- 
chi, riporto da un mensile di 
cultura scientifica la decisiva 
testimonianza di una persona 
estremamente competente, 
sia per la professione che eser- 
cita, sia per l’alta carica pro- 
tezionistica che gli consente 
di entrare nei circhi anche 
durante gli addestramenti ve- 
ri, quelli cioè che vengono 
fatti senza spettatori: il vete- 
rinario Gian Giacomo Bogo- 
gna, presidente dell’Ente Na- 
zionale Protezione Animali 
della provincia di Milano. (Gli 


Nelle lettere indirizzate» alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 
gnome e indirizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


addestramenti ripresi dalla 
Tv o fatti vedere al pubblico 
sono privi di qualsiasi valore 
perché utilizzano animali già 
«trattati»). 


Pur essendo intuibile che in 
sua presenza i domatori usino 
minor crudeltà di quando 
l’animale indifeso è totalmen- 
te vittima del loro dominio, il 
presidente dell’Enpa confer- 
ma: «Facciamo periodica- 
‘mente dei controlli e assicuro 
che per convincere un anima- 
le ad eseguire esercizi che for- 
zano la sua natura è necessa- 
rio usare metodi violenti. Per 
lo più ci si serve del punzone 


‘elettrico. Il fatto poi che du- 


rante lo spettacolo gli animali 
appaiono docili e remissivi e 
che il domatore non usi vio- 
lenza nei loro confronti vuol 
dire ben poco. Gli animali che 
si esibiscono in pubblico — 
‘conclude Bogogna — i mal- 
trattamenti li hanno già subi- 
ti, sono già condizionati per 
sempre». Franco Botta. 

P.S. La testimonianza del 
dr. Bogogna è pubblicata su 
Scienza e Vita 2/84. 


vuole arrivare colei che l’ha 
scritta. Io frequento da: circa 
un anno e mezzo il Centro di 
via Pietà e non trovo suffi- 
cienti parole di riconoscenza 
per le cure e l’assistenza co- 
stante che mi viene prestata. 

Mi reco tre volte alla setti- 
mana per le cure fisioterapi- 
che e riscontro oltre che alla 
competente assistenza, tanta 
umanità e gentilezza che dà 
l'impressione di trovarsi — 
anziché in una fredda stanza 
d'ospedale — in una casa fra 
amici. à 

Dunque perché si: cerca di 
denigrare un’opera così nobi- 
le e funzionante che merita 
soltanto gratitudine da parte 
di chi — e non sono poche — 
ha purtroppo bisogno di ricor- 
rere a questa assistenza? N.A. 


In riferimento alla segnala- 
zione del giorno 16 u.s. «Riabi- 
litazione dopo il canero alla 
mammella» chiedo alla signo- 
ra M.L.R. soltanto una cosa: 
quando «abusava» (per usare 
le sue parole) del corso di 
ginnastica e nuoto gestito dal 
Centro Riabilitazione Mastec- 
tomizzate di via Ferraris, non 
si sentiva «mutilata» fra «mu- 
tilate»? Perché non sì è fatta 
allora l'esame. di coscienza? 
Grazie. Anita Starz. 


Sono una donna che ha su- 
bito per ben due volte l’inter- 
vento di mastectomia. Da 
quasi cinque anni vengo assi- 
stita presso l'ambulatorio sito 


«nella palazzina del Centro tu- 


mori da una valida fisioterapi- 
sta e dalle sue collaboratrici. 

Nel tempo libero da impe- 
gni familiari frequento il Cen- 
tro di via Ferraris e là vi ho 
trovato assistenza e solidarie- 
tà umana e non ritengo di 
aver dovuto rinunciare alla 
mia dignità di donna, anzi, 
sono stata sollevata dalle 
molte umiliazioni subite pres- 
so le pubbliche strutture, da 
persone che, per fortuna loro, 
non investite del problema, 
non capiscono o non vogliono 
capire. 

Voglio sperare che il Collet- 
tivo per la salute della donna 
che appena adesso si è accor- 


to che vi sono moltissime per- ‘ 


sone coinvolte in questa spe- 
cifica malattia, continui ad 
interessarsene proficuamente 
o torni dov'era sino ad oggi. 
Concetta Marchese. 


Dopo aver letto quanto la 
signora M. L. R. ha scritto 
circa il frequentare o meno il 
Centro di riabilitazione ma- 
stectomizzate (Segnalazioni 
del 16 febbraio) mi permetto 
di dire che io, pur non essendo 
mai stata operata al seno, per 
caso ho iniziato a frequentare 
tale centro, e ne sono in breve 
divenuta collaboratrice vo- 
lontaria. L'ho fatto perché mi 
ha entusiasmato constatare 
quanto bene in vari modi tale 
associazione svolga in favore 
delle donne più sfortunate di 
me nel campo della salute. 
Nella Gentile. 


a cura della PK 


agenzia 


immobiliare 
domus 


25 anni di serietà 


trieste / galleria torgesteo 


tel. 69210-61763 


Com. al Comune 1'1/2/84 


& 


DAL 20% AL 50% 


cCesama 


camiceria moderna 


VIA MAZZINI 40 - TRIESTE 


| OKRANER 


ARREDAMENTI 


MIA 


FLAVIA, 


po] 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


GUCE » SOGGIORNI 
CAMERE è SALOTTI 


con SC 


dal 20. al o0. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


Com. al Com! dal: 91/84 al 10/3784 


TOLENTINO 


“Ancora per pochi giorni 


la tradizionale 
FIERA DEL RIA Co 


SCONTI 
dal 10 al 70% 


approfittate per visitarci!!! 


TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE 5 


TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE 6 - TEL. 68434 


DI 


INVERNALI 


Da martedì 28 febbraio 


VENDITA TOT 


— RINNOVO LOCALI 


ARTICOLI 
ED ESTIVI 


TUTTI GLI 


WEST STORE 


Com. eff. 


\ 


9 500 


38.100 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 febbraio 1984" 


INTERVISTA AL NUOVO AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE 


Il futuro del Lloyd secondo Colonnello 


«Sono fondamentalmente convinto che nel campo dei trasporti ci sono delle grosse possibilità» 
«Oggi abbiamo delle navi che sono del tutto inadeguate, completamente obsolete pur essendo nuove» 
«Dobbiamo entrare in nuove importanti rotte di traffico» - «Sono qui per far crescere l’azienda» 


TRIESTE — Ha nelle sue mani i destini della flotta di 
Stato. Roberto Colonnello, nuovo amministratore delegato del 
Lloyd Triestino, sorride in modo rassicurante dietro alla sua 
scrivania. Siede in quella poltrona solo per un terzo del suo 
tempo: l’Iri gli ha affidato infatti anche il timone della società 


«Italia» e dell'«Adriatica». 


Quarantaquattro anni, genovese di adozione, una carriera 
fulminante alle spalle, Colonnello ha assunto la sua triplice 
carica in un momento difficile per la marineria di Stato. Sulle 
tre società di pin e sul Lloyd in particolare si è abbattuta la 
bufera internazionale dei noli, che ha imposto l’esigenza di una 
dolorosa riorganizzazione interna. 

L'approdo di Colonnello a Trieste non è stato facile; tre 
consiglieri su sei hanno votato contro l'attribuzione delle 
deleghe. L'incontro con i sindacati ha avuto — per questi ultimi 
— un risultato del tutto negativo. Politici e azienda si sono già 
pronunciati contro un'ipotesi di riorganizzazione che non 
tenesse conto dell’individualità operativa del Lloyd. Ed ecco, 
alla luce di questi fatti, la posizione del nuovo amministratore 


delegato. 


— Innanzitutto, i suoi pro- 
grammi. 

«Stiamo lavorando innanzi- 
tutto a un piano di risana- 
mento necessario a migliorare 
la situazione finanziaria del- 
l'azienda. La gravità della 
situazione si esprime in due 
soli dati: sul piano generale, 
nel 1983 la bilancia pagamen- 
ti alla voce noli presenta un 
deficit di 1200 miliardi di lire, 
mentre dieci anni fa il deficit 
era di 70 miliardi e in prece- 
denza la voce noli era addirit- 
tura positiva, Sul piano speci- 
fico del Lloyd Triestino il suo 
bilancio nell’80 era positivo, 
nell’'8i registrava una perdita 
di 1,6 miliardi. Nell’82 la per- 
dita passava a 56 miliardi e 
nell’83 si aggirava sui 70 mi- 
liardi. 

«Oggi noi ci troviamo di 
fronte a due possibili scenari. 
O attuare una serie di provve- 
dimenti che ci mettano in li- 
nea con l'armamento mondia- 
le attraverso adeguati pro- 
grammi gestionali operativi e 
organizzativi e una serie di 
sacrifici che probabilmente 
dovremo chiedere all'azienda, 
al personale e agli azionisti, in 
modo da essere pronti per 
l'appuntamento dell’86-’87, 
periodo nel quale si prevede 


« una ripresa; oppure molto più 


semplicemente, ma molto più 
tristemente, lasciare andare 
le cose come stanno aridando 
avanti e arrivare così a un 
lento collasso. 

«La scelta che noi abbiamo 
operato è evidentemente a 
favore della prima strada. Vo- 
gliamo operare un intervento 
che ci consenta di vedere un 
futuro. Io sono fondamental- 
mente convinto che nel cam- 
po dei trasporti ci sono delle 
grosse possibilità in futuro, ci 
saranno degli importanti 
cambiamenti. Però dobbiamo 
prepararci a questo notevole 
cambiamento», 


— In che modo? 

«Noi oggi abbiamo delle na- 
vi che sono del tutto inade- 
guate, completamente obso- 
lete pur essendo nuove, anche 
quelle di recente costruzione. 
Si tratta di navi a turbina, 
molto onerose rispetto ai con- 
sumi e che, incaso di radiazio- 
ne, comporterebbero una pe- 
sante perdita patrimoniale. in 
questo momento mi sento di 
dire che, forse, questo è il 
grosso problema che abbia- 
mo. L'altro grosso problema è 
il mercato dell’interscambio 
mondiale, ma quello è un pro- 
blema su cui possiamo influi- 
Te solo marginalmente, anche 
se ci condiziona in maniera 
determinante; Il primo fatto, 
invece, è tutto nostro e in 
quest'area stiamo operando. 
Questo piano di risanamento 
dovrà essere realizzato e sarà 
presentato nel corso delle 
‘prossime settimane. L’obietti- 
vo del piano di risanamento è 
quello di raggiungere un equi- 
librio tra un risultato di ge- 
stione numericamente accet- 
tabile e il minor sacrificio pos- 
sibile in termine di uomini e 
di mezzi. 

«Lo sforzo maggiore sarà 
orientato al mantenimento di 
tutte le quote di mercato, con- 
siderando che uno dei patri- 
moni principali delle nostre 
società è proprio rappresenta- 
to dalle quote di traffico che 
abbiamo sulle più importanti 
Totte commerciali. Per ora il 
programma non è stato anco- 
ra finalizzato, anche se alcune 
indicazioni sostanziali sono 
già state fornite dal presiden- 
te della Finmare». 

— Al di là delle richieste di 
sacrifici, quale meta di rilan- 
cio siamo în grado di delinea- 
re per il Lloyd? L’incognita su 
questo punto crea disaffezio- 
ne nell’azienda. Non si può 
Chiedere alla gente di impe- 
gnarsi nel lavoro senza darle 
contemporaneamente una 
certezza di futuro... Ho l’im- 
pressione che ci sia reticenza 
sui piani di sviluppo delle tre 
compagnie che lei guida. 

«Sono convinto che, supera- 
ta la fase di risanamento, la 
quale dovrebbe attuarsi 
nell’84-'85, ci siano delle possi- 
bilità di sviluppo nel lungo e 
medio termine. Tra l’altro 
queste ipotesi di sviluppo le 
stiamo maturando in questo 
momento e contiamo di pre- 
sentarle. 

«Si tratta innanzitutto di 
studiare l'opportunità di 
entrare in nuove importanti 
rotte di traffico, e ce ne sono 


alcune in cui noi oggi non 


operiamo. Per esempio il Gol 
fo Persico, dove il Lloyd po- 
trebbe in futuro operare e do- 
ve attualmente non opera. La 
stessa cosa dicasi perla socie- 
tà Italia e il Golfo del Messico. 
E sono, solo esempi. 

«Intanto, come già detto, lo 
sforzo che stiamo facendo è 
quello di mantenere, in linea 
di massima, tutte le quote di 
mercato, partendo dal punto 
di vista che il nostro know 
how principale non è tanto 
rappresentato dalla nave ma 
dalle quote di traffico che ab- 
biamo sulle più importanti 
rotte commerciali del mondo. 

«Poi c’è tutto il discorso di 
una miglior integrazione con 
il trasporto terrestre, al fine di 
poter offrire un miglior servi- 
zio alla clientela e beneficiare 
dei risultati economici ag- 
giuntivi ed offrire nuove pos- 
sibilità occupazionali. Questa 
è la direzione verso cui appro- 
fondire i nostri studi». 

— Tre consiglieri di ammi- 
nistrazione su sei hanno vota- 
to contro l'attribuzione delle 
deleghe a Roberto Colonnello. 
Terrà conto di questo segnale 
nell'esercizio delle sue fun- 
zioni? 

«I poteri che mi sono stati 
attribuiti, sono usuali nel- 
l'ambito dell’Iri. La mia politi 
ca è sempre stata quella di 
tentare di coinvolgere il mag- 
gior numero possibile di per- 
sone, raccogliere tutto l’input 


possibile per qualsiasi tipo di 
decisione e cercare al massi- 
mo di rendere le decisioni col- 
legiali. Questo prescinde dal 
discorso dei poteri: è sempre 
stato il mio punto di vista». 

— L'accorporamento. I 
giornali sono usciti giorni fa 
parlando di una sua decisio- 
ne di accorpare a Genova 
l'elaborazione dati, la gestio- 
ne containers e la gestione 
linee .commerciali delle tre 
compagnie. Può portare un 
po’ di chiarezza su questo 
punto? 

«E’ nostra intenzione realiz- 
zare il coordinamento di alcu- 
ne funzioni, così da prepararsi 
meglio alle esigenze e agli svi- 
luppi futuri del mercato. 
Quello che vedo come tipo di 
sviluppo è questo: nei prossi- 
mi anni il panorama dello 
shipping mondiale ci farà 
vedere l’inizio di questo di- 
scorso intorno al mondo (i 
servizi giramondo, ndr). L'E- 
vergreen parte nel maggio- 
giugno di quest'anno, l’U.s. 
Line parte nel gennaio dell’85, 
quindi una realtà ormai dei 
prossimi mesì. Una delle cose 
che stiamo studiando adesso 
è quale potrà essere la nostra 
risposta in questo campo. Il 
discorso lo dobbiamo vedere 
perciò in una visione di coor- 
dinamento generale. Ed è 
ovvio che la prima che si pre- 
senta a questo coordinamen- 
to è l'area dell'informatica. 

«Qui si tratta di sviluppare 
dei programmi unitari che 
prevedano il collocamento di 
un'unità centrale in un'area e 
di unità operative collegate 
nelle altre aree. Lo smantella- 
mento di servizi di linea da 
Trieste, o Venezia, è dunque 
assolutamente escluso». 

— Un'acciaieria può cam- 
biare nome senza traumi. Una 
società di navigazione con 
una sua tradizione no. Anche 
alla luce della sua esperienza 
di marketing, non ritiene che 
appunto il «marchio», la ban- 
diera, sia un fatto importante 
per il mantenimento del pro- 
prio traffico? 

«Sono d'accordo», 

— Pensiamo alla colloca- 
zione del Lloyd nelle conferen- 


Roberto Colonnello 


È Movimento navi 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Theodor 
Storm» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco-imbarco contenitori, prov. 
Limassol, orm. molo VII; «Ane- 
mos» (greca), ag. Cosulich, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Gedda, 
‘orm. molo VII; «Kamnik» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, imbarco 
contenitori, prov. S. Francisco, 
orm. molo VIL 

Navi in partenza: «Karin Born 
©Ofhen» (germanica), ag. Zangan- 
dro, dest. Golfo Persico. «Karama- 
ra» (etiopica), ag. Ellerman Wilson, 
dest. Mare; «Tucuman» (argenti- 
na), ag. Ellerman ‘Wilson, dest. 
Buenos Aires; «Theodor, Storm» 
(germanica), ag. Cosulich, dest. Li- 
massol; «Anemos» (greca), ag. Co- 
sulich, dest. Gedda; «Kamnik» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, dest. S. 
Francisco. 

Navi all’ormeggio: «Hoss'm» (li- 
banese), ag. Smean, imbarco varie, 
orm. riva 25; «Karin Born Ofhen» 
(germanica), ag. Zangrande, im- 
barco legname e varie, orm. molo 
II; «Raramara» (etiopica), ag. El 
Jerman Wilson, sbarco caffé, orm. 
riva 9; «Tucuman» (argentina), ag. 
Ellerman Wilson, imbarco magne- 
site, orm. molo V; «Punta verde» 
(italiana), ag. Cosulich, lavori, 
orm. riva 55; «Svanetja» (russa), 
ag. greenham, imbarco farina, 
orm. riva 58; «Wol Wol» (etiopica), 
ag: Ellerman Wilson, imbarco va- 
rie, orm. riva 62; «Acropolis» (gre- 
ca), ag. Tripcovich, sbarco frumen- 
to, orm. Silo;.«Monsfield» (norve- 
gese), ag. Topic, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Lyra» (italiana), 


ag. Tarabocchia, allibo carbone, 
‘orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
‘carbone da Lyra, orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrive: nessuna. 

Navi in partenza: «Lakonikos» 
(greca), cemento, per Tripoli; «Evi- 
ta II» (cipriota), minerale, per Ve- 
nezia. 

Navi all’ormeggio: «La Liberte» 
(liberiana), ag. Deschi, Portorose- 
ga, sbarco tavolame; «Severnaja» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; 
«Kovda» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tavolame; 
«Mary P.» (liberiana), ag. Adriaco- 
stanzi, Portorosega, sbarco zolfo. 


PORTO NOGARO 


Navi in, arrivo; «Ivan Malova 
(sovietica), ag. Friulmar, sale indu- 
‘striale, da Chioggia; «Vasily Ma- 
lov» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Chioggia; «Ladoga 
14» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Chioggia. 

Navi in partenza; nessuna. 

Navi all’ormeggio; «Kiliya» (so- 
vietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco rottami di ferro; «Vi- 
spy» (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Uranos» (greca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 
colegname; «Lotus» (egiziana), ag. 
Uniagent, vecchia barichina, im- 
barco merce varia; «Rad» (jugosla- 
va), ag. Sutes, bacino Margret, im- 
barco merce varia. 


ces, alle linee di importanza 
politica che fanno capo a 
Trieste, al ruolo dell’Adriati- 
co nel presente e futuro della 
Cee, alla posizione di questa 
città ai confini con l'Est. Alla 
luce di questi fatti dal suo 
punto di vista «genovese», 
quale futuro vede per l’Adria- 
tico e per il Lloyd? 

«Per l'Adriatico e per il 
Lloyd io vedo delle grosse op- 
portunità. Ne ho parlato in 
questi giorni sia con il sindaco 
che con il presidente del por- 
to. Le grosse opportunità 
sono rappresentate da que- 
sto: che il vero punto di forza 
di Trieste è rappresentato dal 
suo entroterra, Austria, Ger- 
mania meridionale, una parte 
della Svizzera. 

«Ma c'è un altro fatto. Nel- 
l’ambito dei servizi intorno al 
mondo, con grande probabili- 
tà, tra i servizi West bound e 
quelli East bound, sarebbero 
Sicuramente privilegiati i se- 
condi. Ne consegue che è mol- 
to probabile che il traffico dal 
centro Europa tenda a spo- 
starsi verso i porti del Medi- 
terraneo anziché verso i porti 
dell'Europa del Nord. Il traffi- 
co si concentrerà dal Mediter- 
raneo verso il Medio ed Estre- 
mo Oriente, per cui dal Nordi 
traffici si potrebbero portare 


verso le aree orientate verso | 


Est. 

«Il tipo di attività che io 
terrei a portare avanti presto 
a Trieste è proprio quello di 
promuovere, cominciando da 
‘una tavola rotonda, un incon- 
tro con gli operatori austriaci 
e tedeschi, per consentire a 
questi di venire a dirci quali 
sono le condizioni sulla base 
delle quali sono disposti a 
portare il loro traffico a Trie- 
Ste, soprattutto quello verso 
l'Oriente. 

«Se si realizza questa ten- 
denza East bound dello ship- 
ping mondiale, Trieste po- 
trebbe essere in una posizione 
importante... Occorre però 
cogliere questa opportunità 
attraverso un insieme coordi- 
nato di iniziative: tariffe por- 
tuali, adeguati servizi terre- 
stri e marittimi. Occorre uno 
sforzo, l'opportunità è li, 
davanti a noi». 
= Lo Stato ‘(ha chiesto alle 
compagnie di risanarsi. Ma 
non ha tolto dalla loro groppa 
alcuni condizionamenti. Per il 
Lloyd è il caso dei miliardi di 
cui lo Stato è debitore. È il 
caso della linea deficitaria 
con la Cina. Col suo arrivo 
inizierà un'epoca nuova, nel 
senso che il Lloyd potrà cer- 
care la via del profitto în pie- 
na autonomia? 

«Devo dire francamente che 
questo è il mio obiettivo. 
Risanare la situazione azien- 
dale, per poi riportarla in una 
situazione di profitto. Per fare 
questo sono naturalmente ne- 
cessarie tutte le condizioni. 
Cioè poter acquistare navi al 
prezzo di mercato, con le ca- 
ratteristiche Eiuste, e nello 
stesso tempo chiedere allo 
Stato, pur rendendoci conto 
delle difficoltà che oggi ci 
sono, un più sollecito paga- 
mento dei nostri crediti. Ac- 
canto al piano di risanamento 
e al piano di sviluppo c'è 
appunto una parte che riguar- 
da il sotegno dello Stato». 

— Darida ha definito «in- 
sopportabile» per l’Iri il defi- 
cit della Finmare, che è di 93 
miliardi. Orbene, 93 miliardi è 
quanto la siderurgia pubblica 
perde in tre settimane soltan- 
to. Non le pare che îl ministro 
abbia scarso senso delle pro- 
‘porzioni? 

«Difficile fare un raffronto 
tra siderurgia e marineria 
pubblica. Ogni settore deve 
essere valutato in maniera in- 
dipendente. Secondo me la 
perdita di oltre 100 miliardi, 
qual è quella che raggiungere. 
mo nell’83 cumulativamente 
fra Italia, Lloyd e Adriatica, 
costituisce un fatto pesante. 
Soprattutto perché due anni 
fa la perdita, che era di soli 26 
miliardi, è passata a 72 miliar- 
di nell’82 e supera i 100 miliar- 
di nell’83. L’intollerabilità del- 
la situazione è anche nella 
crescita della perdita. Dove 
‘andremmo a finire se si la- 
sciassero le. cose come 
stanno?». 


— La contestata assunzione 
come suo braccio destro del 
rampollo Grimaldi. Si prote- 
sta che lei ha assunto un con- 
corrente. Come stanno le 
cose? 

«Innanzi tutto desidero pre- 
cisare che il dottor Grimaldi 
non si occupa dell'azienda di 
famiglia da oltre quattro me- 
si. Ha maturato esperienze 
molto interessanti di studio 
presso le più avanzate univer- 
sità del mondo e di lavoro 
presso aziende inglesi nei set- 
tori dello shipping, del broke- 
raggio marittimo e della fi- 
nanza. Desidero aggiungere 
che ovunque una persona en- 
tri in una società con funzioni 
di responsabilità deve avere 
con sé persone sulle quali 
poter contare pienamente, sia 
sotto l’aspetto professionale 
sia sotto quello personale. 

«Nel mio caso la responsa- 
bilità si riferisce non a una 
sola, ma a tre società e tutte 
importanti. E quindi ancor 
più necessario per me poter 
contare su alcuni collaborato- 
ri che già conoscono il mio 
modo di lavorare e il mio ap- 
proccio ai problemi e possano 
quindi lasciarmi più spazio da 
dedicare ai progetti e ai pro- 
grammi sostanziali, sollevan- 
domi da incombenze di studio 
e di ricerca. 

«Qualcuno mi ha rimprove- 
rato di non avere fatto la mia 
scelta nell'ambito dei dirigen- 
ti dell'azienda, A questo ri- 
spondo: ci sono dirigenti vali- 
di, ma tutti molto occupati 
‘anche nello svolgimento dei 
loro programmi. Se li avessi 
tolti da queste loro attività; 
avrei creato dei vuoti». 

— Ha la certezza che lo 
Stato non voglia svendere la 
flotta ai privati? 

«Ritengo che lo Stato non 
abbia nessuna intenzione di 
svendere. Soprattutto ne ho 
l'assoluta certezza, qualora, 
così com'è nostra intenzione, 
si arrivi a un risanamento del- 
la situazione. Noi vogliamo 
puntare a un discorso di risa- 
namento, io sono entrato in 
questa azienda per farla cre- 
scere, non sono minimamente 
entrato per assistere al suo 
graduale collasso». 

Paolo Rumiz 


RASSICURANTI CALCOLI SUL MOMENTO CONGIUN' 


ALE 


Per l'Isco la manovra è buona 


e l'Italia sta per sve 


Dovrebbe crescere il prodotto lordo ma non c’è speranza per i disoccupati 


ROMA — L'intervento go- 
vemnativo per la riduzione dei 
punti di contingenza e soprat- 
tutto il contenimento delle ta- 
riffe pubbliche potrebbero ef- 
fettivamente consentire a fine 
1984 una riduzione dell’infla- 
zione dell'ordine di 2,5 punti 
percentuali rispetto all’anda- 
mento «tendenziale». 

Se poi tale riduzione venis- 
se ‘consolidata da successivi 

) «comportamenti coerenti» l'I- 
talia si riavvicinerebbe agli 
altri paesi industriali e si po- 
trebbe salvaguardare in defi- 
nitiva anche il potere di ac- 
quisto reale delle famiglie (0 
quanto meno si potrebbe rico- 
struirlo negli anni successivi). 

Queste indicazioni che — 
sia pure con avvertimenti di 
cautela — confermano i calco- 
li prospettati dal‘governo a 
difesa delle recenti misure di 
politica economica é dei red- 
diti, vengono dall’Isco (l’isti- 


tuto per lo studio della con- 
giuntura) che ieri ha presenta- 
to il suo rapporto semestrale 
sull’economia italiana al Cnel 
(Consiglio nazionale dell’eco- 
nomia e del lavoro). 

Il rapporto semestrale Isco 
è un appuntamento tradizio- 
nale per sentire il polso dell’e- 
conomia nazionale. Per il 1984 
l’Isco prevede che l'Italia riu- 
scirà ad accrescere il prodotto 
interno lordo in media del due 
per cento in termini reali, ma 
che l'occupazione resterà un 
problema cruciale. 

E anche l'inflazione resta 
una variabile pericolosa: sul 
piano tendenziale l’inflazione 
sì assesterebbe infatti — sen- 
za. gli interventi del governo 
— al 12 per cento, aprendo 
prospettive di nuove svaluta: 
zioni della lira. 

Ecco, in sintesi, le conclu- 
sioni cui giunge l’Isco nel suo 
rapporto: 1) Ripresa interna- 


zionale: i dati confermano che 
la ripresa c’è e si sta consoli- 
dando, ma non bisogna farsi 
illusioni perché gli stimoli sul 
commercio internazionale re- 
Steranno ridotti. I paesi che 
Vogliono approfittarne, in- 
somma, dovranno soprattut- 
to contare sulle proprie forze 
operando per predisporre le 
basi di un duraturo rilancio. 
2) Consuntivo 1983: il pro- 
dotto interno lordo italiano è 
calato dell’1,4 per cento, ma si 
registrano alcuni segni di ri- 
presa congiunturale. 
- Soprattutto — osserva l'I- 
sco — il 1983 lascia al 1984 


un'eredità in parte positiva in ‘| 


termini di conti con l'estero e 
rallentamento dell'inflazione. 

3) Occupazione: l’occupa- 
zione rappresenterà il nodo 
cruciale del nuovo cielo con- 
giunturale. Avviate in ritardo 
rispetto agli altri sistemi in- 
dustriali, le ristrutturazioni 


ACCORDO ALTISSIMO-CONFCOMMERCIO PER 80 PRODOTTI 


I prezzi del «paniere» 
congelati fino a giugno 


ROMAt_I prezzi di alcuni prodotti di largo 
consumo, compresi nel cosiddetto «paniere 
Altissimo», saranno contenuti entro aumenti 
pari al 3,1 per cento fino a giugno prossimo. Un 
accordo in questo senso, che ripropone il 
Sistema dell’autodisciplina dei prezzi al consu- 
mo varata nello scorso settembre, è stato 
raggiunto ieri dal ministro dell’industria Altis- 
simo e dai rappresentanti di tutte le categorie 
del commercio (grande distribuzione, gruppi 
di acquisto, Confeommercio, Confesercenti, 


Lega). 


L'accordo raggiunto al ministero dell’indu- 
stria per l’autodisciplina di un pacchetto di 80 
prodotti di largo e generale consumo rappre- 
senta — ha dichiarato il presidente della Conf- 
commercio, Orlando — il concreto contributo 
del commercio alla lotta per il raffreddamento 


dell’inflazione. 


«Tutto il comparto distributivo, dalle picco- 
le alle grandi imprese, pur in presenza di un 
quadro economico complessivo tutt'altro che 
rassicurante, si è assunto responsabilmente - 
l'impegno di bloccare i prezzi del paniere fino 


dicembre. 


al 30 giugno'e di contenere gli aumenti di tutti 
gli altri prodotti entro il 10 per cento fino al 31 


«Un esame più approfondito dell’intera ope- 
razione — ha aggiunto Orlando — che è partita 
‘a settembre dello scorso anno, può dare una 
esatta misura dello sforzo che il comparto 
mercantile sta producendo su questo fronte: in 
generale, dal 19 settembre — entrata in vigore 
del primo listino — ad oggi, i prezzi del 
’pacchétto” sono aumentati in media del due 
per cento; da ora e fino al 30 giugno lieviteran- 
ho soltanto di un altro 1,42 per cento, in media, 
il che porta a un totale del 3,42 per cento 
nell’arco di 10 mesi». 

Anche guardando dentro al paniere — ha 
concluso Orlando — si può notare che soltanto 
pochi prodotti hanno subito rincari di un certo 
rilievo (il caffè per vicende di mercato interna- 


zionale legate all'andamento del dollaro, l’olio 


che sconta gli effetti della decisione comunita: 
ria di abolire l’aiuto al consumo, i pomodori 
pelati) mentre per buona parte degli altri, 
‘addirittura più di trenta, le quotazioni sono 
rimaste invariate. 


tecnologiche stanno ora inve- 
stendo l'industria italiana 
senza che il settore terziario 
possa già offrire un adeguato 
sbocco in termini di nuove 
professionalità. 

Di qui le esigenze di flessi] 
lità del mercato del lavoro ‘e 
dei livelli salariali. D'altra 
parte l’Isco rileva che stenta 
ad imporsi la presa.di cosciér 
za del fatto che la scelta di 
incrementare le retribuzioni 
reali si ripercuote alla lunga 
sull'occupazione. 3 

4) Prospettive: lento. è 
anche l'intervento concretò 
sulla finanza pubblica. I ritar- 
di nella manovra di riequili- 
brio — aggiunge l’Isco — ren: 
dono ancora incerte le pro: 
spettive del 1984 e quelle del 
1985. Dando per scontate an: 
che misure per ora solo an 
nunciate — precisa l’Isco— il 
1984 dovrebbe essere un anno 
di lenta espansione, di recu- 
pero dei consumi, di maggiori 
esportazioni. n 

La situazione tendenziale 
tuttavia indicherebbe scarsi 
progressi sulla via del riequili- 
brio e i problemi passerebbe- 
ro intatti in eredità al 1985. 

«Se questi sono i risultati 
dell’esercizio previsionale che 
al momento è possibile con- 
durre — avverte l’Isco — è 
tuttavia da sottolineare che le 
decisioni delle autorità in 
tema di costo del lavoro po- 
trebbero consentire un certo 
rallentamento dell’inflazione. 

Pur nell’impossibilità di 
valutare i riflessi di tali inter- 
venti su tutto il quadro ma- 
croeconomico, la riduzione 
dei punti di contingenza e, in 
misura ben maggiore, il con- 
trollo delle tariffe pubbliche, 
potrebbero consentire a fine 
1984 una riduzione dell’infla- 
zione dell’ordine di 2,5 punti 
rispetto all'andamento ten- 
denziale». 

Consolidando tale riduzio- 
ne con comportamenti coe- 
renti — conclude l’Isco — si 
avrebbe un avvicinamento 
agli altri paesi industriali, si 
ridurrebbero i tassi di interes- 
se e migliorerebbero le pro- 
spettive degli investimenti: 
«Ma la traduzione di questo 
percorso in azione pratica non 
è ancora del tutto acquisito». 
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PARI A TRE O QUATTRO PUNTI DI CONTINGENZA CONTRO | DUE CONCESSI! 


Rallentato il caro prezzi a febbraio 


L'inflazione è al 12 


per cento annuo 


A Genova la palma dei rincari più alti - La casa incide più di tutto nei raffronti sui dodici mesi 


sROMA — Il costo della vita 
a febbraio ha dato nuovi segni 
di.rallentamento: il ritmo di 
aumento dei prezzi al consu- 
mo si colloca infatti attorno 
all’uno per cento, mentre il 
tasso annuo è sul dodici per 
cento: queste indicazioni so- 
no, tratte dai primi risultati 
lelle rilevazioni compiute dai 
comuni dell’Italia settentrio- 
nale. 

inbL’ineremento mensile di 
febbraio sia a Milano (1,1 per 
cento contro 1,9 per cento) sia 
a Torino (0,9 per cento contro 
1.4.per cento) è più contenuto 
di. quello di gennaio. 

Un leggero calo si registra 
anche rispetto al dato nazio- 
nale: l'indice Istat dei prezzi 
al consumo in gennaio era 
infatti stato pari all’1,2 per 
eento. 

Îi Sul fronte della contingenza 
un ritmo di aumento dei prez- 
zil'al consumo attorno all’uno 
per cento mensile farebbe 
scattare in linea teorica tre o 
quattro nuovi punti per il 
prossimo trimestre, se non ci 
fosse la limitazione a due pun- 
ticstabilita con il decreto- 
legge governativo. 

'‘L'indice dei prezzi al consu- 
mo a Milano è salito infatti 
déll’1,1 per cento in febbraio; 
su base annua l'incremento è 
stato mediamente del 12,4. 
Gli incrementi degli indici per 
generi sono i seguenti: ali- 
mentazione 0,9 e 10,9 percen- 
to; abbigliamento 0,5 e 11,3 
per cento; abitazione 0,1 e 21,7 
per cento; elettricità e combu- 
stibili 1,9 e' 11,4 per cento; 
spese varie 1,5 e 12,7 per 
cento. 

“A Torino invece l’indice dei 
prezzi al consumo nel mese di 
‘febbraio 1983. Lo ha annun- 
ciato la commissione comu- 
‘male per il controllo delle rile- 
vazioni dei prezzi al minuto. 

La voce che più sensibil- 
mente ha concorso all’aumen- 
t0 mensile è quella relativa ad 
‘«elettricità e combustibili» 
‘con 11,7 per cento. 

‘‘ L'abitazione, che ha segna- 
to l'incremento più basso del- 
l'indice relativo al mese, è 


invece la voce che segna l’au- 
mento più elevato rispetto 
all’anno, più 32 per cento sul 
febbraio 1983. Seguono «Elet- 
tricità e combustibili» (12,9 
per cento), «abbigliamento» 
(11,6) «beni e servizi vari» 
(11,1), alimentazione (10,1). 

A Genova il costo della vita 
è aumentato dell’1,4 per cen- 
to, mentre la variazione su 
base annua è del 13 per cento 
in più. In particolare, nel set- 
tore alimentare i prezzi sono 
aumentati in febbraio dello 
0,8 per cento (variazione an- 
nua +10,7 per cento), in quello 
dell’abbigliamento dello 0,4 
per cento (+11,3 per cento), in 
quello dell’elettricità e com- 
bustibile dell’1,9 per cento 
(+12,6 per cento). 

A Trieste infine in febbraio 
si è avuto un aumento dell’u- 
no per cento mensile (11,9 per 
cento su base annua). 


Così il costo della vita a Trieste 


TRIESTE —Ilservizio statistica del Comune di Trieste rende noto (secondo i dati provvisori) 
gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati (base 1980=100): in febbraio 
sono variati come risulta da seguente prospetto riferito alle città di Milano, Bologna, Torino e 


Trieste. 
VAR. % MENSILI FEBBRAIO VAR. % ANNUE 
CAPITOLI C 

MI BO TO TS MI BO TO TS 
ALIMENTAZIONE +0.6 | +0.7 | +0.7 | +10.9/ + 8.8 +10.1 | +10.6 
ABBIGLIAMENTO +0.1 +04 | +0.1 f +11.3 | + 8.5] /+11.6 | +11.2 
ENERGIA +1.5 | +1.7 | +1.3 | +114 | +124|+12.9| +11.9 
ABITAZIONE +0.1 +01 +0.5 | +21.7 | +25.0 | +32.0 | +38.6 
SPESE VARIE +1.0 | +12 | +1.3 fl +12.7 | +11.6 | +11.1 | +10.8 
INDICE GENERALE +0.7 | +0.9 | +10 f +12.4| +11.0| +12.0 | +119 


CIAMPI CONFERMA LT 


TENZIONE DI LIMARE ANCORA I RENDIMENTI 


Si estende il calo del «prime rate» 


Im quasi tutte le banche al 17,50 


ROMA — Le iniziative dei 
singoli istituti bancari per la 
riduzione del costo del denaro 
sono in pieno sviluppo: dopo ì 
primi annunci venuti già l’al- 
tro ierì da Bnl, Cariplo, Banco 
di Sicilia e Banco dì Napoli, 
ieri numerosi altri istituti 
hanno annunciato le loro de- 
cisioni che confermano la ten- 
denza a diminuzioni dei tassi 
tra l’uno e l’1,25 per cento. 
Ecco un quadro delle diminu- 
zioni annunciate sinora, per 
quanto riguarda îl «prime ra- 
te», cioè il tasso applicato ai 
crediti concessi alla clientela 
primaria (fra parentesi la 
percentuale dell’abbassa- 
mento e il nuovo livello del 
«prime rate»): Comit (1%; 
17,50%); Monte deî Paschi 
(1%, 17,50%); Banco di Roma 


(1%, 17,50%); Banca Cattoli- 
ca del Veneto (1%, 17,50%); 
Comit (1%). 

La portata della manovra 
ha pero deluso vari ambienti: 
la decisione dì alcuni istituti 
di ridurre il «prime rate» è un 
segnale importante di una 
sempre più stretta collabora- 
zione del sistema bancario 
con quello produttivo; è tutta- 
via auspicabile che altri passi 
seguano nella medesima dire- 
zione per giungere, in breve 
tempo, a un abbassamento di 
due punti al 16,50%: lo sostie- 
ne l’on. Silvestro Ferrari, vi- 
cepresidente del gruppo Dc 
della Camera. 

Nuovi problemi di liquidità 
hanno costretto però în questi 
giorni il sistema bancario a 
fare ricorso con una certa 


ROMA — «Se il numero di 
chi mi proporrà alla presiden- 
za della Confindustria sarà 
sufficiente, accetterò volen- 
tieri». Con queste parole, il 
vicepresidente della Confin- 
dustria, Walter Mandelli, ha 
confermato per la prima volta 
pubblicamente la propria di- 
sponibilità a succedere a Vit- 
torio Merloni, il cui mandato 
scade a maggio. 

Mandelli, che ha parlato nel 
corso della riunione del comi- 
tato nazionale giovani im- 
prenditori ha detto ancora: 
«Se capitasse a me essere pre- 
sidente della Confindustria, 
continuerei a fare esattamen- 
te ciò che sto facendo da quat- 
tro anni: la gestione di Merlo- 
ni infatti è stata positiva sia 
come linea politica sia come 
programmi. Il mio giudizio sul 
passato — ha concluso — è 
dunque l’unico programma 
che intendo presentare». 

Ai lavori del comitato gio- 
vani imprenditori, che si sono 

ierti con la relazione del pre- 
sidente Carlo Patrucco, ha 
partecipato il vicepresidente 
della Confindustria e presi- 
dente della Montedison, 
Schimberni. Anche Schim- 
‘berni ha fatto riferimento, su 
sollecitazione di Patrucco, al- 
le linee che dovrà seguire la 
Confindustria nei prossimi 
anni. A giudizio di Schimber- 


. ni è necessario chela confede- 


razione promuova una politi- 

ca industriale, nuovi accordi 

fra imprese, centri di ricerca e 
i università, condizioni di 
‘ miglior supporto alla penetra- 
| zione delle aziende italiane 
| all’estero, 

Mandelli, nel suo intervento 
dsi è soffermato in particolare 
{i ull’adesione data dalla con- 
federazione, sia pure con mol- 
}fte riserve, al protocollo di in- 
Kesa del governo per la lotta 
| igall’inflazione. Secondo il vice- 
i oresidente della Confindu- 
{ tria, le proposte del governo 
+ rappresentano una grave in- 
oluziohe per quanto riguar- 
a il mercato del lavoro, ri- 
petto a quanto era stato rag- 
‘ { iunto con l'accordo del 22 
‘snnaio 1983. Il lato positivo è 


Î È costo del lavoro più effica- 
di quella prevista nell’ac- 
‘do Scotti. 
isognava proseguire la 
#Attaglia perla ristrutturazio- 
del costo del lavoro; bat- 
fsi per l'efficienza della spe- 
HE pubblica; attivare nuovi 
finali di finanziamento per le 
prese; favorire l’internazio- 
{lizzazione dell'industria 
‘liana. E questa l’eredità 
ifituale che il presidente 


“ 


pit 


della Confindustria Vittorio 
Merloni ha dichiarato di voler 
lasciare al suo successore. 

«Se però — ha detto — fra 
questi quattro punti dovessi 
sceglierne uno, non avrei dub- 
bi: sceglierei l'efficienza della 
spesa pubblica». In un faccia 
a faccia con i giovani indu- 
striali al termine della riunio- 
ne del loro comitato naziona- 
le, Merloni ha infatti detto che 
«non esistono possibilità di 
vittoria per una società che si 
proietta verso il futuro se non 
funzionano i meccanismi al- 
l'interno dei quali si muove il 
sistema». 

Intanto, Carlo Patrucco è 
stato confermato presidente 
dei giovani industriali anche 
per il biennio ’84-'85. L’elezio- 
ne è avvenuta ieri pomeriggio. 


a CARLO PATRUCCO RIELETTO AL VERTICE DEI GIOVANI INDUSTRIALI 


Mandelli si conferma disponibile 
per presiedere la Confindustria 


Walter Mandelli 


frequenza alle operazioni di 
finanziamento a breve della 
Banca d’Italia. In questo qua- 
dro il risultato dell’operazio- 
ne dî pronti contro termine di 
îeri mattina, che ha visto 
un'impennata dei tassi di 
sconto tornati intorno al 16% 
(16,4% il tasso medio accolto 
contro il 15,65 dell'ultima ope- 
razione di venerdì scorso) 
dopo ì ribassi delle scorse set- 
timane, e la necessità del 
riparto sui mille miliardì of- 
ferti, è quindi una diretta con- 
seguenza della carenza di li- 
quidità e non un’inversione di 
tendenza sui tassî. 

Da parte sua infatti la Ban- 
ca d’Italia — come viene rile- 
vato — intende proseguire 
nell'operazione di progressi- 
vo abbassamento dei rendi- 


menti, dopo il «taglio» di quel- 
lì dei Bot a tre mesi, né finora 
îl sistema ha dimostrato di 
non accettare queste ridu- 
zioni. 

L'andamento del pronti 
contro termine di oggi — viene 
ancora rilevato — è perciò 
esclusivamente da mettersi in 
relazione con una serie di sca- 
denze tecniche che si presen- 
tano alle tesorerie, tra le quali 
figurano anche le operazioni 
di pronti contro termine lan- 
ciate ai primi che sì chiudono 
appunto in questi giorni di 
febbraio. La domanda delle 
banche è stata per questo 
particolarmente elevata — si 
precisa — e questo ha spinto 
al rialzo dei tassi, che risulta- 
no comunque allineati con il 
livello del tasso di sconto. 


1648,50 LIRE 


Dollaro 
in declino 
ma la lira 
arretra 
nello Sme 


ROMA — Il dollaro seguita 
a scendere sui mercati euro- 
pei, consentendo al marco di 
rafforzarsi ulteriormente sulle 
‘principali valute. In Italia, la 
moneta statunitense ha con- 
cluso ieri gli scambi a quota 
1648,50 lire, con un ulteriore 
arretramento rispetto alle 
1653 lire di mercoledì, che 
segnavano il valore più basso 
registrato quest'anno, 

Nei confronti del marco, 
inoltre, il dollaro è stato quo- 
tato a 2,6603 marchi al fixing 
pomeridiano contro 2,6708 
marchi dell’altro ieri, in as- 
senza di interventi. 

Tornando ai mercati italia- 
ni, il marco ha segnato, con 
619,815 lire, un nuovo record 
sulla lira, dopo quello di 
619,23 lire toccato mercoledì. 
In mattinata, anzi, la moneta 
tedesca era stata attivamente 
scambiata anche a quota 
620,15 lire. su tale andamento 
non sembra comunque inci- 
dere la decisione ‘di alcune 
banche italiani di ridurre i 
tassi attivi. 

Il panorama valutario è 
comunque. caratterizzato da 
gravi incertezze circa la sorte 
del dollaro. Mentre sul fronte 
politico pesa il pericolo di un 
blocco dello stretto di Hor- 
muz, che rischierebbe di sca- 
tenare una nuova crisi petroli- 
fera per l'Occidente, sul fronte 
strettamente economico si ac- 
cavallano previsioni di una 
ripresa dell’inflazione Usa. 

Come nei giorni scorsi, al 
record del marco si è accom- 
pagnato anche quello del fio- 
rino olandese, salito a 549,23 
da 549,97, e quello dello scelli- 
no austriaco, a 87,94 da 87,79. 
La lira slitta anche su altre 
valute dello Sme: il franco 
francese sale a 201,8 da 200,73 
ed anche quello belga, sempre 
sui minimi nei confronti del 
marco, si apprezza legger- 
mente sulla lira a 30,27 da 
30,23. Sale anche la sterlina a 
2412 da 2400. 

Ribasso del dollaro e ap- 
prensioni per il Medio Oriente 
e le rotte petrolifere del Golfo 
Persico hanno contribuito a 
spingere ancora in alto la quo- 
tazione dell’oro che ha chiuso 
al fixing di Londra a 398,25 
dollari per oncia. 


INCONTRO A BRUXELLES CON IL COMMISSARIO DAVIGNON 


Chimica: Reviglio alla Cee 


esenta i 


iani dell'En 


PTOSENTA-t- PIA GOolchi 


BRUXELLES — Il presi- 
dente dell’Eni Franco Revi- 
glio e il presidente dell’Eni- 
chimica Lorenzo Necci si sono 
incontrati ieri a Bruxelles con 
il vicepresidente della com- 
missione europea e responsa- 
bile affari industriali, Etienne 
Davignon, e con il commissa- 
Tio per le relazioni con il Par- 
lamento europeo e concorren- 
za, Franz Andriessen, ai quali 
hanno illustrato i programmi 
dell’Eni e i rapporti con la 
Cee. 


«Un grande gruppo indu- 
striale — come oggi è l’Eni — 
investito di pubbliche respon- 
sabilità riguardo all’equilibrio 
e allo sviluppo di compari for- 
temente condizionanti la stes- 
sa espansione del paese (ener- 
gia e chimica, in primo luogo), 


RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE A TRIESTE 


Approvati nuovi interventi della Friulia 
a favore di varie industrie della regione 


TRIESTE — Il consiglio di 
amministrazione della finan- 
ziaria regionale «Friulia», riu- 
nito mercoledì sotto la presi- 
denza dell'ing. Vittorio Za- 
non, ha approvato una serie 
di provvedimenti di rilevante 
importanza per lo sviluppo ed 
Îl sostegno di aziende indu- 
striali del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Come operazioni ordinarie, 
da effettuare con i mezzi d’i- 
stituto, il consiglio d'ammini- 
strazione ha deliberato un in- 
tervento aggiunto di 500 mi- 
lioni, tra sottoscrizione di ca- 
pitale e finanziamento, nella 
Corsi (Componenti riscaldan- 
ti Spa di S, Vito al Tagliamen- 
to) per attuare, anche con il 
concorso finanziario dei soci 
privati, un programma di con- 
sistente potenziamento, 

Ha inoltre deliberato un in- 
tervento finanziario di 500 mi- 
lioni nella collegata «Illycaffe 
Spa» di Trieste per sostenere 
l'espansione gestionale. 

Sono state inoltre approva- 
te relazioni d’istruttoria pre- 
disposte su richiesta della di- 
rezione regionale dell’indu- 
stria che prevedono interven- 
ti, per investimenti tecnici- 
produttivi e consolidamento 
finanziario, di 1.800 milioni 
nella «Orion - Officine mecca- 
niche specializzate Spa» di 
‘Trieste, e di tre miliardi della 
«Cumini cucine componibili 
Spa» di Cassacco (Udine). 

Si tratta di interventi 
straordinari in capitale finan- 


ziario che potranno essere at- 
tuati della «Friulia», dopo 
l'assunzione delle relative de- 
libere da parte della Giunta 
regionale per l’utilizzo del fon- 
do speciale di dotazione. 

Il consiglio d’amministra- 
zione ha anche, tra l’altro, 
preso atto della delibera giun- 
tale che autorizza l'utilizzo 
del fondo speciale per un in- 
tervento della «Friulia», di 
complessivi 23 miliardi nella 
«Cartiera del Timavo Spa» di 
Duino-Aurisina (Trieste). 

Questa operazione, che 
‘comporta anche una rilevante 
capitalizzazione da parte del 


socio privato (Cartiere Bur- 
go), è finalizzata al riassetto 
patrimoniale e finanziario del- 
la società ed alla realizzazione 
di un programma di investi- 
menti per la razionalizzazione 
produttiva diretta a ripristi- 
nare condizioni di economici- 
tà aziendale, ti 

Nella predisposizione di 
queste operazioni la «Friulia» 
ha svolto un significativo ruo- 
lo propositivo, contribuendo 
in modo determinante alla so- 
luzione di difficili problemi 
per concorrere a salvaguarda- 
re livelli produttivi ed occupa- 
zionali. 


non può — ha dichiarato al 
termine dell’incontro Revi- 
glio — non correlarsi con le 
Strategie comunitarie. E ciò in 
ordine a più motivi: anzitutto 
la ricerca di una linea costan- 
te di armonizzazione delle po- 
litiche continentali, quindi, la 
individuazione delle misure 
atte a sostenere, con equità e 
senza scompensi, le iniziative 
intraprese dalle singole indu- 
strie nazionali in direzione di 
un’armonica e competitiva 
espansione. 

«Energia e chimica, ha pro- 
seguito il presidente dell’Eni, 
sono i due filoni “istituziona- 
li” e prevalenti dell’impegno 
dell'ente: «Li stiamo affron- 
tando partendo da basi nuo- 
ve, incentrate sulla razionaliz- 
zazione e, appunto, sulla più 
marcata logica internaziona- 
le. E un’azione che intendia- 
mo condurre raccordandoci 
con il quadro delle strategie 
comunitarie: rappresentando, 
insieme alle direttrici dell’in- 
tervento, anche il momento di 
un confronto». 

«E il caso — ha proseguito 
‘Reviglio — dei problemi con- 
nessi all’energia, problemi 
che, se da un lato postulano 
l'esigenza di una comune e 
costante valutazione delle si- 


tuazioni di mercato, dall'altro | 


lasciano aperto il campo alla 
discussione e all'individuazio- 
ne di linee correttamente as- 
sonanti con le esigenze nazio- 
nali, per ciò che riguarda la 
raffinazione (l’Italia ha diffi- 
coltà amplificate, rispetto alla 
media europea, per motivi 
strutturali e normativi), i rap- 
porti con i paesi detentori di 
materie prime energetiche (al- 
cuni dei quali si affacciano 
pesantemente sullo stesso 
mercato dei prodotti, specie 
petrolchimici), la diversifica- 


La sedia «made in Friuli» conquista 


attenzione degli operatori americani 


UDINE — Duemilaseicento operatori ame- 
Ticani hanno risposto a una iniziativa della 
rivista specializzata Interior Design di New 
York (una pubblicazione altamente qualifica- 
ta) a favore della produzione friulana di sedie: 
di questi, circa un quarto hanno chiesto noti- 
zie dettagliate su un loro possibile viaggio in 


Friuli durante la rassegna. 


E uno dei segni evidenti dell’interesse che il 
mercato americano dedica alla nostra produ- 
zione e al Salone internazionale della sedia la 
cui ottava edizione si terrà a Udine dal 5 al 9 
maggio. Ed è per questo motivo che una 
delegazione di Promosedia, l’azienda che ge- 
stisce appunto il Salone, si è recata negli Usa, 
tenendo due conferenze stam va di presenta- 


zione della manifestazione 


York. 


con i locali uffici Ice a S. Francisco e a New 


In quest’ultima città la presentazione era 
stata annunciata con grande rilievo dal quoti- 
diano «Il Progresso italo-americano». Questo 
fatto e gli interventi in particolare di Alberto 
Gavasci, art director di Interior Design (che ha 


riferito ai suoi connazionali le sue concrete e 


ollaborazione 


dirette esperienze in occasione della preceden- 
te edizione del Salone) non solo hanno ulterior- 
mente chiarito il tipo di produzione della sedia 
in Friuli ma sono serviti anche a indicare 
chiaramente con quale e quanta serietà si 
lavori in Italia in questo settore e quanto esso 
possa essere importante per qualità, design e 
garanzia per il mercato statunitense 


zione e il razionale utilizzo 
delle fonti, 

«Con i massimi dirigenti 
della Cee», ha quindi afferma- 
to Reviglio, «abbiamo oggi af- 
frontato soprattutto il discor- 
so della chimica, per la quale 
l’Eni sta dispiegando uno 
sforzo massiccio in direzione 
della razionalizzazione delle 
produzioni e degli impianti, 
sulla scorta delle indicazioni 
del Cipi, nonché di un recupe- 
ro di competitività e produtti- 
vità, anche attraverso il ricor- 
so a interventi di innovazione 
tecnologica». 

«Abbiamo sottoposto, a 
questo riguardo, all’attenzio- 
ne Cee — ha proseguito Revi- 
glio — i progetti Enichimica, 
insieme ai programmi già 
deliberati dal Cipi». 


Venture 
capital: 

proposta 
di legge 


ROMA — Introdurre anche 
in Italia il «venture capital», 
un particolare metodo di fi- 
nanziamento indirizzato a so- 
stenere nuove idee, nuove «in- 
venzioni in aziende giovani o 
ancora da costituire e in larga 
parte di piccole e medie di- 
mensioni: è questo l’obiettivo 
di un progetto di legge recen- 
temente presentato in Parla- 
Îmento dagli onorevoli Sacco- 
ni (Psi) e Facchetti (Pli) e i cui 
contenuti sono stati illustrati 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Il progetto di legge — hanno 
chiarito Facchetti e Sacconi 
— punta a rimuovere, attra- 
verso alcune agevolazioni, le 
difficoltà oggi esistenti e a 
fissare i criteri di individua- 
zione delle società finanziarie 
che possono definirsi di «ven- 
ture capital» evitando abusi 
nell’usufruire delle agevola- 
zioni concesse. 

I maggiori ostacoli che si 
frappongono al diffondersi in 
Italia di questa forma di fi- 
nanziamento — ha rilevato 
Facchetti — sono soprattutto 
di ordine fiscale in quanto il 
reddito di impresa è tassato 
per più del 45 per cento: la 
proposta di legge riduce l’im- 
posizione ad un terzo per ren- 
dere appetibile questo tipo di 
investimento. 

I mancati introiti fiscali de- 
rivanti da tali agevolazioni — 
‘ha rilevato Sacconi — dovreb- 
bero andare a carico della 
quota del fondo investimenti 
e occupazione destinata alle 

olitiche industriali. 


MILANO — Prevalenti recupe- 
ri dei prezzi attraverso scambi 
che si sono rarefatti verso la fine 
della riunione. Alla effervescen- 
za iniziale, dovuta anche alla 
positiva accoglienza data dagli 
operatori alla riduzione dei tassi 
bancari avviata da alcuni istituti 
e all'approvazione del decreto 
sulla contingenza da parte del 
Senato, è subentrata una fase 
più riflessiva, caratterizzata dal- 
la prevalenza di offerte e da un 
graduale esaurimento delle ini- 
ziative del denaro. 


Qualche apprensione ha su- 
scitato tra gli operatori la noti- 
zia di una recrudescenza del 
conflitto Iran-Irag. 


L'indice Mib ha registrato un 
aumento dello 0,70%. In ulterio- 
re consistente rialzo le Burgo 
ord. +8,8% e priv. +6,6 con le 


prime in leggera flessione al 
dopolistino fino a 4330 lire. Mi- | 
gliorie significative anche per 
Cogefar +7,4 e Bastogi +5,8, Cr 
Varesino +4,3, ilssa Viola +5. Le 
Stet sono terminate in rialzo del 
3,6% a 2125 lire, dopo le nuove 
conferme di trattative con la 
statunitense Ibm. 

| valori guida, dopo la vivacità 
espressa in avvio di contratta- 
zioni, sono lievemente ripiegati 
nel dopolistino, con le Ras 
(+2,2% in chiusura) fino a 
59.000, le Fiat ord. (+1,7%) a 
4125, le priv. (+1,5%) a 3140 lire 
e le Montedison (+0,5%) a 
224,50 lire e le Generali (+1,3%) 
a 38.000 lire, Resistenti le Pirelli 
Spa, Comit, Olivetti, Medioban- 
ca, Dalmine e Mondadori, inva- 
riate le Banco Roma, Mentre 
assestamenti hanno accusato 
Credit, Falck, Olivetti priv. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


‘29/2 (22/2 29/2 22/2 
Alimentari e agricole Cir 58705830 
Alivar 4800 4750 Cir risp. 5950.5895 
Bonifiche ferraresi 27000 26800 Euromobiliare 3950 3950 
Cavarzere i —  Fidis 3780. 3810 
Eridania 9370 9300 Breda 4400. 4335 
Ibp 2349 2330 Finmare 36 35 
lbp risp. 2070 2090  Finrex 1320 13820 
Ind. zuo. _ —  Finsider 43 43 
Mii. Agr. Vittoria 5900.6005 Fiscambi 2950 2950 
Perugina 1811. 1799 Gemina 506 515 
Perugina risp. 1630 1630 Gemina risp. 515 510 
Assicurative Gim 4340 4320 
Alleanza Assicuraz. 39520 38300 Gim risp. 2490 2481 
Ass. Ausonia 1100. 1090 ifi priv. 5690 5625 
Comp. Ass. Milano. 20600. 20450  jfil 6400 6340 
C. Ass. Milano risp. 10450 10490 ifil risp. 4570 4499 
Comp. Latina 619 599 Invest 3190 3183 
Comp. Latina, priv. 441 469,50  Italmobiliare 57200 57750 
Firs 1239 1238 Mittel 1270 1259,50 
Firs risp. 665 670 Part. Finan. 1045 1025 
Generali 38400 37890 Pirelli Spa 1750. 1747 
Italia Assicurazioni | 11600 11500 Pirelli risp. 1730. 1742 
L'Abeille Italiana 34000 33600 . Pirelli C. 3188 314 
La Fondiaria 37550 37430 Rejna 16000 16000 
Ras 59800. 58500. Reina risp. 20000 20000 
Sai 12900 12900 Riva 4270. 4270 
Sai priv. 13000 13000 Sarom 1531 1599 
Toro Assicurazioni 13250 13250 Schiapparelli 377 382 
Toro Assi. pr. 10140 10000 Sme 555 555 
Ras cp 58800 57700 Smi 2385 2380 
Bancarie Smi risp. 1795. 1750 
Banca Comm. Ital 35900 35700. Stet 2125 2130 
Banca Catt. Veneto 5400 5500. Terme Acqui 1021 1021 
Banco di Roma 30200. 30200 Central risp. pr. 1065 1065 
Banco, Lariano 5710 5650  Stet ris. 2040 2049 
Credito Italiano 43494350. Tripcovich 6700.7150 
Credito Varesino 4910 4700 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21800. 21695 Aedes 6350 6240 
Mediobanca 62490 62150 Attività imm. 2750 2705 
Interb. priv. pr 20900 20950 Beni Imm. Italia 745. 745,25 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. Tani 706 
Burgo 4395 4010. Cogefar 16201500 
Burgo priv. 3650 3410 Condotte d'Acqua 154,75 158 
Burgo risp. E — De Angeli Frua 2340 2375 
De Medici 3001 2949 Gen. Immobil. 870 860 
Mondadori 4060 4040 Iniziativa Edilizia 25890 25990 
Mondadori priv. 2210 2220. lsvim 19990. 19990 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5160 5240 
Cementir 1680 1650 Mi-Centrale risp. 5300 5340 
Pozzi Ginori 114 114. Risanamento 8300 8319 
Pozzi risp. 118 122,50 Risanamento risp. 7440. 7190 
Eternit 375 370 Sifa 3075.3072 
Eternit: pref. 390. 393 Coge — _ 
Italcementi 47480 47100. Beni Imm. It. pr. 728 728 
Italcementi risp. 43500 42950 Beni Imm. It. risp. pr. _ _ 
Unicem 17600 17690 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12300 12300 Fiat 4141 4070 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Fiat priv. 3169. 3121 
Boero 5705 5700  Gilardini 8300 8250 
Caifaro 587 597 Franco Tosi 18050 17900 
Caffaro risp. 574 571 Magneti 1050 1045 
Farmit C. Erba 10280 10310 Magneti risp. 10391029 
Italgas 913 909 Olivetti ord. 4199 4185 
Lepetit 26400 25800 Olivetti priv. 4130. 4160 
Lepetit priv. 25900 25900 Olivetti risp. 4160 4185 
Mira Lanza 36480 36600 Olivetti risp. n.c. 3834 3810 
Montedison 228 227 Sasib priv. 3740. 3799 
Perlier 7215 7220 Westinghouse 21300. 21100 
Pierrel 1519 1545 Worthington 25202520 
Pierrel risp. 905 920 Sasib 3815 3840 
Rol 1500. 1500 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 62756255 Broggi 312 313 
Safia risp. 6105 6060 Cantieri Metal. 4340 4398 
Siossigeno 1550015320 Dalmine 341 340 
Snia Bpd 1510 1488 Falck 1664 1665. 
Snia Bpd risp. 15141500. Falck risp. 1595 1580 
Commercio Ilssa Viola 595 565 
La Rinascente 476 480 Magona 4600. 4649 
La Rinascente priv. 356 359,75 Pertusola 609 602 
Silos di Genova 1300 1291 Trafilerie 2950 2960 
Standa 5370. 5275 Tessili 
Standa risp. 5560 5560 Cent. Zinelli 49 49 
Comunicazioni Cantonì 2689 2654 
Alitalia priv. 795 791 Cucirini 1630 1660 
Ausiliare 8001 8001 Cascami Seta 3620. 3575 
Aut. Torino-Milano 59255900 Eliolona 1140. 1140 
Italcable 10300. 10260 6390 6390 
Nai 24. 23,50 6990 6990 
Nord Milano 3160 3100 1845 1825 
Sip 1930.1902 Linificio risp. 929 925 
Sip risp. 2000 1975 Marzotto 1525.1525 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1720 1790 
Tecnomasio 408,50 409 Olcese 42,50 42,50 
Selm 2625 2625 Rotondi 11200 11100 
Finanziarie Snia Viscosa a) == 
Acqua Marcia 1580 1561 Unione Manifatture 19160 19100 
Agricola 17150 17150. Zucchi 3610.3610 
Agricola risp. 13000 13000, Diverse 
Bastogi 168,50 154 Acq. De Ferrari 1630.1601 
Bon Siele 29300 29390 Acq. De Ferrari risp. 1570 1651 
Borgosesia 78007250. Condotte 3950. 3750 
Borgosesia risp. 2710 2680 Calz. di Varese a = 
Brioschi 1825 1300 Ciga 3815. 3752 
Buton 2388 2410 Jolly Hotei 4900 4910 
Centrale 1580 1550 Pacchetti 69,75 69,75 
Centrale risp. 1077 1051 Trenno 14790. 14740 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERG. BANCONOTE MEDIE VIC 
Dollaro USA TG 1648,50 1647, 1648,50 
» USA TP i 1620, È 
Marco tedesco 619,83 617,50 619,81 
Franco francese 201,08 200,— 201,08 
Fiorino olandese 549,23 544,— 549,23 
Franco belga 30,26 28,75 30,27 
Lira sterlina 2412,30 2395, 2412,15 
Lira. irlandese 1905,40 1880,— 1905,70 
Corona danese 169,16 168,75 169,17 
Ecu 1390,21 = 1390,21 
Dollaro canadese 1319,90 1310, 1319,70 
Yen giapponese 7,06 6,98 7,06 
Franco svizzero 753,41 752,50 753,50 
Scellino. austriaco 87,94 88,50 87,94 
Corona norvegese 216,48 214, 216,54 
Corona svedese 208,35 20% 208,36 
Marco finlandese 288,03 280, 288,16 
Escudo portoghese 12,40 11775) 12,37 
Peseta spagnola 10,81 10,35 10,81 
Dinaro (Milano) TG n 13; —; 
» (Milano) TP —,° _. mm 
» (Roma) 1 (RE È 
» (Trieste) —_ 11-11,50 
Dracma greca TG —, = 13,50 
» greca TP. _, 16,50 
Dollaro australiano È 1500, ; 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9. settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,76 p.c. (64,85); delle valute Cee 
58,62 p.c. (58,55); di tutte le valute 61,26 p.c. (61,26). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina ve 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
krugerrand 655000-675000; oro fino 20900-21100; argento 502-513; platino 22630. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di È 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TESTE 


SIULIO BERNARDI 


Eooma, 3-Tel. € 1086 


Prezzi in prevalente ret 


[_Bore 


LONDRA: F. 


LONDRA — Preval 
prezzi con scambi nervosi. La n 
ne è stata dominata dall'attesa E 
conferenza stampa della Ici, chi 
chiuso il bilancio '83 con un U 
lordo di 619 milioni di sterline (36. 
più rispet to all'esercizio precedenti 
dopo i re.centi rialzi, il titolo ha sc’ 
sato una . perdita di 22 a 580 pen 


FRANCO FORTE: 
RECUPEL 30 

| prezzi d èi titoli hanno recupera 
terreno coi a scambi moderatamer 
attivi che ha ‘nno visto gli automol 
sti e i banc: ari in domanda, dop 
recenti forti c. ali che hanno stimo’ 
cacciatori di è, *farî, mentre la fidi 
di fondo sull’in ‘dustria teder 
alta. Gli operai ‘ori afferme 
fondi continuanc \ad artivar 
cato obbligazioni «intern 
evitando il mercato azionari. 
ce della Commerzbank è sali 
a 1027,9. Tra gli automobilisti 
swagen stabili a 208,50, È 
rialzo di 1,80.e Daimlaur di 6) 
bancari, Commerzbank è sa 
2,30, Deutsche di 1,50 e Dresdì 
3,80. Contrastati gli altri settori, 


ZURIGO: CALMA 

| prezzi dei titoli svizzeri sonorisy 
tati da poco variati a in lege, 
ribasso, senza nessun nUOVolttore 
in grado di influire sul mero. Gjj 
scambi sono rimasti calmi,n /g 
maggior parte degli investit@) q; 
sparte e in attesa dei risulta?Ua); 
di unione banche, svizzerCiby 
Geigy. li fallimento del riaWay 
Street è un fattore limità 


Lira al pariy ” 


MILANO — Il merc 
italiano ha oggi registr 
cambi in lire per valute NEsi 
all'esterno del mercat ga 2 S5a 
laro Usa 1645-16653 © CpI i 
752-756, marco 1.8 p2© Sh 
franco francese .ture > A. chi 
2390-2405. 35 SEI PECE CS A È 
——_—%43 ra 352 Pa: 
Eupioas3 =" 
Tassi d 
validi pe 
Doll. Usa 
Sterl. brit. 
Marco ger. 
Franco sv. è 
TRI 
Generali 38,50. 
Ras 59.700 
Ras god. 1.1.84 ‘58.700 
Montedison 228 
Snia BPD 1510 14 
Snia BPD risp. 15151518 
La Rinascente 476 + 
La Rinascente. priv. 956103 
Gerolimich e Comp. 200% 
G.L. Premuda 1500. 14 
Premuda risp. 1450 16 
Sip 19390. 1° 
Sip risp. 2000. 1 
D. Tripcovich 7150 
Bastogi Irbs 163 
Finmare 35 
Finsider BEI RICH] 
Pirelli TEO 
Pirelli risp. SÉ $$ 
Sme VAS 
Stet SESSO 
Stet risp. Cè 
Gen. Imm. Sì Ù 
Fiat 
Fiat priv st 
Dalm VA) 
Lane ih gÈ Da a 
Lane Mo &2 riv. 1790 1730 
Patrieg 6 490. 490 
A -erzo mercato — 
Lloyd Adriatico 4800 4900 
locu 2200. 2300 
Soprozoo 1500 1490 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Carnica Ass. 36003610 
REDDITO FISSO. 
Tito di Stato 
B.T.8411-12% 99.65 
B.T.87-12% 50 
Obbligazioni : 
IMI 26 - 6% 95 
IMI 27 -6% ee) 
IM[29-7% 
IMI SS 64-84 - 6,5% Pi 
Crediop - 6% 6 
Crediop - 7% î 


Crediop |. S. 68-88 Ill - 65° 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% 
Crediop I. S. 72-92 IV- 7% 
Crediop P. V. 69-89 VII[-6% 
Icipu Vent - 6% 8 


Enel 71-86 -7% 93. 
Enel 72-87 1 -7% 90.25 
Enel 78-85| -12% D7I_ 
Enel 78-85 Il - 12% si 97, 
Enel 79-86 - 12% 97.25 
Enel 77-84 indio. 145.10 
Enel 77-84 Il indic. 144 
Autos Îri 68-86 Il - 6% 87.60 
Autos Îri 71-86 - 7% 94.50 
Autos Iri 72-88 - 7% 88.20 
€. Ris Milano ord, - 6% 61 
Città Milano 72-9i2 - 7% 78B_ 
Città Milano 75-85 - 10% 95 
Città Milano 76-88 - 10% fra 
Montedison ind. -- 13,5% 182.10 
Eni 72-92-7% 81.70 
Eni 73-93 - 7% 71.40 
Eni 74-B4 - 8% 93.10 
Eni 76-86» 10% 89.80 
Eni 81-88 ind. 199.60. 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.193. 
Obbligazioni conv 
Trenno - 12% 
Medio- Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 1 
Generali 81-B8 - 12% 
FON 
D'INVESTI 
TITOLI 
Fonditalia doll. 
Italfortune > 
Italunion » 
Intertund » 
Capital Italia» 
Multinvest DI 
Mediolanum » 1 
Int. Sec. Fun.» 8 
Europrogr. fsv. 188,63 
Rominvest doll. 14,13 ia, 
Robeco fior. 323,50 i 
Rolinco » 307,50 Cr 
Rasfund lire 13.513 pra 
Fondo TreR lire 17.808. — 


Indice «Studi finanziari fondî co- 
muni» (base 31/12/82=100) di ieri: 
134,80 (-0,37%) sulla vigilia e 22,42% 
rispetto all'anno precedente. 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per onci 
troy (31,103 gr) e relative variazioni; 


Francoforte 393,52 (+ 4,49) 
Hong Kong 389,05 (+ 4,00) 
New York 395,25 (+ 6,25) 
Londra 395,25 (+ 6,25) 
Milano 397,92 (+ an 
Parigi 394,64 a 
3a Lote 


IL PICCOLO 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


NACHE DEGLI SPETTACOLI 


«IL PUPILLO VUOL DIVENTARE TUTORE» 


‘oso «blitz» italiano 
sen‘austriaco Peter Handke 


L= 


‘ttima resa del difficile rapporto tra un 


TDINE — Curiosa, questa 
Pida escursione in . terra ita- 
ca dell’austria, o Peter 
andke (più noto, forse, da 
UA come Tomanzie «re e regi- 
& cinematografie 0) filtrato 
Îla lingua frane sese e pro- 
0 e recitato » +. Udine (più 


‘ono il ca irtellone) dai 
ci attori belgi dell'’«A- 
Qruw des. 


arizione curiosa, rapi- | 


‘a, direi non apprezzata 
il dovuto, transitoria ef- 
ide di un copione che 
{del resto una data ine- 
dcabile: 1968. 
Jimodramma contadino», 
sì lo definisce Handke que- 
) suo «Il pupillo vuol diven- 
ar tutore» (Le pupille veut 
etsetuteur»), messo in scena 
con ugosciosa tedescomania 
dal »ista Philippe van Kes- 
sel © due interpreti muti — 
no. mimi ma attori com- 
"pie:he si chiamano Yves 


So ® 
SPPsssvossì NA 
SBaseda Boy O 
*RESES Sagre 6 
“ gZ9 "DOGO © 
$BOFIISES Di 
'SnSg603?.3  <istape 
© Si LE «rato il film 
> Je esser 
Il guar- 
,co l’han- 
In’impro- 
e aver let- 
0 di Mau- 
4un’attrice». 
femminile al 
tto della «di- 


il «sir», ditta- 

.-+a; grande istrione, 

4e peccatore, ma anche 

ide interprete — come 

ace al pubblico inglese — 

iel «grande Willie» (che sa- 
*bbe Shakespeare). 


Yates e i due grandi inter- 
reti del film, Tom Courtenay 
‘Albert Finney hanno sferra- 
al festival di Berlino un 
nsso attacco alla vetta del 
simo premio. L’opera, 
a di «humour» britannico 
ta tutta dietro le quinte 
teatro, ha riscosso lun- 
applausi anche a scaga 
erta. dr 


Hunstad e Rudi Van Vlaende- 
ren (pupillo il primo, tutore il 
secondo) e che rendono a ma- 
gmificenza il rapporto difficile, 
sottile, esangue, letteraria- 
‘mente e drammaturgicamen- 
te febbrile (così lo intende 
Handke) tra un Vecchio e un 
Giovane, tra un'autorità fru- 
strata e una dolce e alla lunga 
vincente sottomissione. 

Non fosse soltanto per que- 
sto, riconosceremmo lo stesso 
l’autore spregiudicato di «In- 
sulti al pubblico», il post- 
Wittgenstein di «Cavalcata 


sul lago di Costanza» (forse il. 


suo capolavoro), l’enigmatico 
«Raspar» degno di un Werner 
Herzog, il più recente «Gli 
irragionevoli in via di estin- 
zione», lo scrittore e il regista 
della «Donna mancina». E’ in 
questione, anche questa vol- 
ta, quella che potremmo chia- 
mare la «presa del potere»: 
graduale, complessa e pessi- 


vecchio e un giovane 


misticamente aperta (si può 
dire così, ricordiamo gli 
anni?) a un’ipotetica dispera- 
ta speranza. 

Discepolo e maestro, figlio e 
padre, servo e padrone. La 
trama è tutta qui, fra affanni e 
rantoli, mugugni e sofferti do- 
lorosi silenzi. La casa abitata 
dai due, si riduce a una sorta 
di rustica cucina, sospirata 0 
gridata da stracci improvvisi 
di musica: ma non è un teatro 
univocabilmente mimico- 
gestuale, questo di Handke. 
Non a caso il nome di Witt- 
gentsein, prima citato, ritorna 
‘appieno, con giusta causa. 
Qui, anche se non si parla, 
anche lo sforzo e la spontanei- 
tà. per mangiare una mela, 
parlano ampiamente. Qui, il 
rapporto muto fra un contadi- 
no padronale e un povero pu- 
pillo assurge a specchio aper- 
to di rapporti non solo genera- 
zionali ma di classe. G, P. 


Cenerentola in jeans | Prime visioni 


«Atomic Cafe» ovvero «il giorno prima» 
quando la bomba è solo un raffreddore 


È 


MAURIZIO SCAPARRO HA PRESENTATO IL PROGRAMMA 


Massiccia e prestigiosa Riuscirà «Voglia di tenerezza» 
la Pasqua teatrale a Roma |a collezionare undici Oscar? 


ROMA —A Rcma, dal 19 al 
23 aprile prossimo, i teatri del 
centro storico e alcune delle 
più belle chiese ospiteranno 
un programma internaziona- 
le, denominato «Pasqua del 
teatro» che, promosso. del 
«Teatro di Roma», si propone 
di convogliare in una grande 
festa ‘i temi e le espressioni 
della teatralità legata ai gran- 
di temi della tradizione cri- 
stiana. Con un imponente 
sforzo organizzativo, cui han- 
no aderito il Centro studi del 
teatro medievale e rinasci- 
mentale, e il Teatro Club, ver- 
ranno aperti sette teatri e tre 
basiliche per compagnie di ot- 
to paesi (cui probabilmente, 
se gli accordi verrano perfe- 
zionati, se ne aggiungeranno 
altri due), impegnate, in una 
suggestiva mescolanza di ge- 
neri, all’interno di «misteri» e 
«passioni», nel loro rapporto 


| Appuntamenti 


Un duo alla Gioventù Musicale 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella sala maggiore del Cca (v. 
San Carlo 2) per la Gioventù Musicale concerto del duo Mario 
Ricciuti e Domenico Clapasson, contrabbasso e pianoforte. 
Musiche, dell'Ottocento e del Novecento. 


Concorso «Bobina delle Feste» 


TRI&STE 


<= Oggi alle 20.30 al Club Cinematografico 


maesuno-Capit (v.. Mazzini 32) si svolge il concorso «Bobina 


lelle Feste», 


La premiazione dei migliori film avrà luogo in 


erata, dopo la conclusione delle proiezioni. 


2 al Centro di fisica teorica 
TRIE 


STE 


— Oggi alle 20 nell'aula magna del Centro 


emnazione;,e di fisica teorica di Miramare concerto del trio 


? del * siànista Bruno Vatta. 


rgio Gaslini domani al Cristallo 
TRIESTE — Domani alle 20.30 al Teatro Cristallo di via 
Ghirlandaio la Contrada presenta il concerto di Giorgio Gaslini 
e della cantante Francesca Olivero. 


«La Traviata» a Monfalcone 

MONFALCONE — Da oggi a domenica (ore 18, 20 e 22) al 
Teatro Comunale di Monfalcone è in programma il film-opera 
di Franco Zeffirelli «La Traviata» con Placido Domingo e 


Teresa Stratas. 


«The Ploughman’s Lunch» su maxivideo 


TRIESTE —- Ancora oggi e domani alla Cappella Under- 
ground (ore 18.31) e 21) in collaborazione con il British Film Club 


e l'associazione Italo-Americana si proietta il film in lingua 


inglese di Rich'ard Eyre «The Ploughman’s Lunch». 


Semi»- io sulla musica vocale 
ONE — Comincia oggi alle 16 nella biblioteca 
lenone il seminario sulla musica vocale italiana 
0 tenuto da Andrea von Ramm. 


“ANCHE 
INGROS 


tra sacro e profano con la 
Pasqua. 

Il programma è stato illu- 
strato dal direttore artistico 
del «Teatro di Roma» Mauri- 
zio Scaparro. 

Scapatro ha rilevato che si 
tratta della prima manifesta- 
zione internazionale del «Tea- 
tro di Roma», e la prima ini- 
ziativa teatrale legata alla Pa- 
squa che si tiene nella capita- 
le in modo massiccio e presti- 
gioso. 

Le manifestazioni comince- 
ranno il 20 aprile all’«Argenti- 
na» con i «Vangeli apocrifi», 
messi in scena da Egisto Mar- 
cucci, con Valeria Moriconi, in 
prima assoluta. Contempora- 
neamente, all’«Eliseo», in pri- 
ma mondiale, il «Cafè la 
Mama» di New York presente- 
rà «Oh, Jerusalem!». Un'ope- 
ra drammatica corale di ispi- 
razione ecumenica. Il 21 apri- 


le, il complesso inglese di Al- 
bion Band presenterà una 
selezione di testi del XV seco- 
lo relativi alla Passione. Se- 
guiranno al «Flaiano» «Il mi- 
racolo di Teofilo» di Rutebeuf 
(del Teatro universitario di 
Bologna), al «Piccolo Eliseo» 
«La Passion» di De Gheldero- 
de, al «Quirino» la «Passione 
flamenca» (del Cuadra dì Sivi- 
glia), al «Valle» il Teatro na- 
zionale di Budapest con una 
passione transilvana. 


Nella chiesa dell’Aracoeli è 
in programma la «Rappresen- 
tazione della Passione» con 
Pupella Maggio; nella chiesa 
dî San Giorgio al Velabro, il 
«Lyncoln Cyrele» con un cielo 
di sacre rappresentazioni; e 
nella chiesa dei Ss. Nereo e 
Achilleo la formazione cana- 
dese del «Poculi Libique So- 
cietas» con il «Toronto Pas- 
sion Play», 


Roma — Si chiama Bonnie Bianco la splendida adolescente 
protagonista in blue-jeans del film «Cenerentola ’80» 


(Cde) 


Un delirante documentario tra moda e storia raccolto da tre baldi cineasti americani 


The Atomic Cafe. Regia: 
Kevin Rafferty, Jayne Loader 
e Pierce Rafferty. Montaggio: 
K. Rafferty e J. Loader. Ricer- 
che di archivio: P. Rafferty. 
Consulenza musicale: Ri- 
chard Bass, David Dunaway 
e Charles Wolfe. Bianco e ne- 
ro e colore. Durata: 92 mi- 
nuti. 


Se Hollywood — bisogna di- 
re a suo onore — ha sempre 
descritto in termini cupi e 
apocalittici le conseguenze di 
un conflitto nucleare, ben di- 
versamente si sono comporta- 
ti i media ufficiali (documen- 
tari, radio e televisione), i qua- 
li dal ’45 alla soglia degli anni 
#60, non hanno fatto che in- 
neggiare all’«arma assoluta», 
fin quando essa fu un’esclusi- 
va statunitense, per poi pas- 
sare ai «consigli pratici» in 
caso di conflitto nucleare, co- 
me se la bomba fosse un fasti- 


dioso raffreddore dal quale, 
con alcuni acconci accorgi- 
menti, ci si potesse facilmente 
difendere. 


Tre baldi cineasti america- 
ni, Kevin e Pierce Rafferty e 
Jayne Loader, sono andati 
per cinque anni alla ricerca di 
questi deliranti documenti, li 
hanno raccolti, selezionati e 
poi montati in un «collage», 
cui hanno dato il titolo «The 
Atomic Cafe», titolo che si 
riferisce a due momenti del 
film: l'immagine di un'inse- 
gna luminosa negli anni Cin- 
quanta, quando l’aggettivo 
«atomico» sera divenuto un 
epiteto alla moda e l’intervi- 
sta a Paul Tibbets, il pilota 
della Enola Gay, la superfor- 
tezza volante che alle 8.15 del 
6 agosto 1945 sganciò la bom- 
ba su Hiroscima, aprendo di 
fatto l'era nucleare. «Prima di 
sganciare la bomba», ricorda 


Tibbets, «convocai l’equipag- 
gio, offrii un caffè e rivelai gli 
obiettivi della missione». 

La doppia valenza del titolo 
sottolinea il doppio binario su 
cui si sviluppa il film: la moda 
e la storia. Ne viene fuori un 
grottesco ritratto di costume, 
impregnato di humour nero, 
che i critici americani hanno 
battezzato «il dottor Strana- 
more in versione documen- 
taria». 

Dopo aver visto «The Ato- 
mic Cafe», siamo andati a ri- 
leggere il saggio sulla guerra 
nucleare che Filippo Di Pa- 
squantonio pubblicò nel fab- 
braio del 1964 sulla rivista 
bimestrale «Nuovi argomen- 
ti», diretta allora da Alberto 
Moravia e Alberto Carocci. Il 
saggio era preceduto da una 
nota redazionale in cui si con- 
cludeva che probabilmente 
tutto ciò che l’uomo aveva 


JACK NICHOLSON E DEBRA WINGER A ROMA 


pensato nel corso della sua 
storia sul tema della pace e 
della guerra non serviva più a 
nulla. Quella nota redazionale 
potrebbe anche precederel il 
film americano di cui stiamo 
parlando, hi 
«The Atomic Cafe» mostra 
l'assurdità; il delirio, cui van- 
no incontro gli uomini se, nel- 
l’era nucleare, continueranno 
‘a. pensare secondo il metro 
della vecchia filosofia della 
guerra. ri 
Abbiamo detto che il filmisi 
sviluppa lungo il uoppio bina- 
rio della storia e della moda: 
la moda, ovvero la pubblicità 
che, mai come in questi 
straordinari documenti, sil è 
presentata nella sua nuda es- 
senza. La pubblicità è l’anima 
del commercio, si dice. No, è 
qualcosa di più; è l’anima dél- 
la politica. Ed è logico che 
nella politica americana degli 
anni ‘40 e ’50, si facesse pub- 
blicità alla bomba: pubblicità 
diretta ed indiretta attraverso 
l'aggettivo «atomico» ripetu- 
to in tutte le salse, pubblicità 
stimolata da buffi uomini po- 
litici, quali Truman, Nixon e 


'—————= 


ra 


non scherza) che gli autori:di 
«The Atomic Cafe» osservano 
conlo stesso occhio sardonico 
con cui Roberto Faenza ossèr- 
vava i nostri uomini politici.in 
«Forza Italia!». 

La bomba atomica è un 


Johnson (ma anche Krusciov | 


ROMA — Sull'onda dello 
stupore per le undici nomina- 
tions all'Oscar di «Voglia di 
tenerezza» (regia di James 
Brooks), molti si sono affollati 
intorno a Jack Nicholson e 
Debra Winger in occasione 
della loro conferenza stampa. 
Così, ancora una volta è stata 
confermata la grande profes- 
sionalità degli attori d’oltre 
oceano; comunemente viene 
da pensare che, per loro arte 
e vita debbano in un certo 
modo coincidere. Invece con 
gli americani è sempre proba- 
bile che si vada incontro a 
cocenti delusioni. Jack Ni- 
cholson, per esempio: disfatto 
come solo certi attori ameri- 
cani sulla soglia della mezza 
età. riescono ad essere, ha 
parato molte domande abba- 
stanza precise, con un’incre- 
dibile — e a volte anche irri- 
tante — nonchalance. Debra 


Winger sì è accontentata di 
alcune risate profonde, la- 
sciando che Nicholson faces- 
se la parte del leone. 


— Signor Nicholson, cos'è 
che gioca a favore di un certo 
personaggio, nella sua scelta 
dei film da interpretare? 


«Solitamente non bado al 
genere; mi basta che il copio- 
ne sia ben scritto e prometta 
bene, anche se non si può 
prevedere al cento per cento 
l'accoglienza del mercato e 
della critica. E poi non voglio 
essere ricordato e identificato 
con un particolare personag- 
gio, che mi condizioni nel fu- 
turo». | 

— E lei, signora Winger? 

«Generalmente scelgo i film 
în base al loro contenuto e 
secondo il tipo di sentimenti 
che possono suscitare nel 
pubblico». 


— Pensate che le 11 nomina- 
tions per questo film, tutto 
incentrato sulle lacrime alme- 
no per quanto riguarda il fi- 
nale. sia indice di un ritorno 
al predominio dei buoni senti- 
menti? Non le pare, signor 
Nicholson, che sia strana la 
contemporanea apparizione 
di «Voglia: di tenerezza» e di 
«The Day After»? 

«Personalmente ritengo 
molto più reale ”Voglia di 
tenerezza” che "The Day Af- 
ter”. Dopotutto, non c’è disa- 
stro senza risata e io penso 
che la minaccia atomica pos- 
sa far perdere l'appetito, ma 
mai il senso dell'umorismo». 

— Quali pensate che siano, 
per «Voglia di tenerezza», le 
nominations più giuste, e qua- 
li quelle su cui siete meno 
d’accordo? 

«Penso — dice Nîcholson — 
che quella come. miglior 


DOMENICA 26 FEBBRAIO CI SARÀ... ANIMAZIONE IN GONDOLA E IN CAMPO DEL GHETTO NUOVO 


Mickey Mouse aveva un antenato veneziano 


Sarà anche lui in laguna per il Carnevale 


i 


VENEZIA — Si chiamava 
Topolinio Forcola l’antenato 
del sorcio disneiano vissuto a 
Venezia nel Settecento, resosi 
celebre per avere salvato la 
vita del Doge messa in perico- 
lo dal Signore della Notte: il 
bieco antenato dell’attuale 
Gambadilegno. E Carlo Gol- 
doni, allora, si congratulò con 
lui, pronosticando per la sua 
schiatta l'interesse di ‘altri 
«autori» (leggi Walt Disney) 
che avrebbero scritto una se- 
rie inesauribile di canovacci e 
copioni. Taluni ambientati 
proprio in laguna. Come quel- 
lo cui s'è appena accennato. 
La cui movimentata conclu- 
sione avverrà in campo del 
Ghetto Nuovo. 

A parlarmene è Romano 
Scarpa, autore di almeno tre- 
cento storie con Topolino & 
Soci protagonisti, di cui più 
della metà, oltre che disegna- 
te, pure scritte da lui. 

Veneziano, Scarpa a suo 
tempo ne ambientò una anche 
a S. Pietro in Volta, protago- 
nista un Pippo olimpionico. E 
in concomitanza al Marco Po- 
lo televisivo diede figurazione 
a un întreccio che vedeva lo 
zoo disneiano impegnato in 
un film che da San Marco 


FA 


spostava le sue scenografie 
fino al Catai. 

— Come è nata quest'idea e 
quale coincidenza essa avrà 
con l'ormai imminente Carne- 
vale veneziano? 

«E venuta all’assessore 
comunale al turismo Cecconi 
che l’ha esternata al direttore 
di Topolino” Guadenzio Ca- 
pelli, il quale l’ha recepita con 
l'appoggio e la collaborazione 
della Walt Disney Produc- 
tions. E cioè quella di realiz- 
zare un racconto a fumetti 
ambientato a Venezia con ri- 
ferimenti al Carnevale, rac- 
conto da trasformare quindi 
in spettacolo di mimi all’a- 
perto». 

— Mi pare non vi siano pre- 
cedentì in questo senso... 

«No. Infatti. L'intreccio al 
quale io ho dato vita vede nel 
finale Topolino impegnato a 
cercare insieme ad altri il pre- 
zioso ferro da gondola tempe- 
stato di diamanti che il Doge 
riconoscente donò al suo 
antenato Topolinio Forcola. 
E ciò avviene appunto în 
Ghetto. Quando lui lo trova, 
nel fondo di una vera da poz- 
zo, Gambadilegno glielo soi- 
trae e vorrebbe eclissarsi col 
favoloso malloppo. Ma viene 


fermato in tempo». 

— Tutto questo troverà ani- 
mazione in campo? 

«Sì. E stata inaggaggiata 
una compagnia di mimi che îl 
26 febbraio, vestiti i ’masche- 
toni” raffiguranti i personag- 
gi disneiani che vengono esi- 
biti a Disneyland, raggiunge- 


zione lungo il Canal Grande e 
girando per il rio dì Cannare- 
gio, il campo del Ghetto 
Nuovo». 

— Dove si svolgerà lo spet- 
tacolo. 

«Appunto. La storia è stata 
‘portata alla Disney negli Sta- 
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ti Uniti dal direttore Capelli, 
per l'approvazione. E piaciu- 
ta molto. E così l’idea di abbi- 
nare ad essa il Carnevale ve- 
neziano. Naturalmente la sce- 
neggiata all'aperto mimerà 
soltanto ciò che nel racconto 
a fumetti è affidato anche ai 
dialoghi. Vi saranno coîì con- 
sueti personaggi. disneîani 
anche î due caratteri nuovi 
Brigitta, spasimante di Pape- 
ron de’ Paperoni (e forse sol- 
tanto del suo mare di soldî), e 
Trudy, sciagurata compagna 
dello sciagurato Gambadi- 
legno». 

— In aggiunta al fumetto vi 
saranno în piazza, mi pare, 
anche Pulcinella e Arlec- 
chino... 

«Infatti. Sostituiscono Mac- 
chia Nera e il fantasma di 
Topolinio Forcola (che sono 
invece nella storia disegnata 
e che sarà în edicola quella 
«stessa settimana) col compito 
di bloccare col prezioso mal- 
tolto Gambadilegno. Lo spet- 
tacolo sarà commentato dalla 
voce di uno speaker». 

— Come si chiama la storia? 

«Topolino ‘e il ferro d’oro. 
Ed è chiaro che il ferro în 
parola è quello dentato dello 
gondola. Piero Zanotto 


film? sia più rappresentativa 
dell'impegno e la dedizione 
con cui tutto il cast ha lavo- 
rato». "a 

«La nomination — aggiunge 
la Winger — è importante per 
tutti e cinque gli interpreti. 
Ovviamente sono molto ecci- 
tata per la definizione di ”’mi- 
gliore attrice”, ma in realtà 
non so quale sia l'effettiva 
correlazione tra îl premio e la 
realtà artistica». 

— Cosa ci può dire, signor 
Nicholson, del vostro impe- 
gno politico? 

«Proprio ieri ho scritto una 
poesia sull'argomento; "Qua 
c'è la verità | Qua c’è la men- 
zogna | Da qualche parte, in 
mezzo, | cade l'onestà”. 
Comunque sono convinto che 
se un attore è un vero militan- 
te, rischia di perdere buona 
parte della sua credibilità». 


C. V. 


SINFONIE E VALZER AL «RIDOTTO» 


Concerti della domenic 
da Beethoven a Strauss 


dono di Dio, dice Truman, un 
dono che Dio ci ha concesso 
per difendere il mondo dalla 
tirannide, per conquistare gli 
altri popoli ai nostri ideali, al 
nostro costume di vita, quindi 
l'aggettivo «atomico» vata 
pennello a tutto quanto c’è di 
buono, di eccitante nel mon- 
do. Ma, ad un certo puntoy il 
diavolo ci mette la coda e, con 
l’ausilio di alcuni scienziati 
degeneri e di un piccolo elét- 
trotecnico spione (Julius Ro- 
senberg), offre il dono prezio- 
so anche al nemico della libér- 
tà, al tiranno. LI 
Il film inchioda al muk 

quella che si suol chiamare:la 
«cultura della guerra fredda», 
che sembrava. superata dal- 
l'avvento della. distensione. 


Ma l’attuale deterioramento . 


dei rapporti Est-Ovest rendo- 
no «The Atomic Cate» il tut- 
t’altro che una ricerca del 
tempo perduto. ÙI 
Callisto Cosulich 


TRIESTE — Per il primo 
concerto domenicale, anche 
questo. confortato da una 
massiccia presenza di pubbli- 
co, il Complesso da camera 
del Verdi ha proposto un pro- 
gramma che proprio da came- 
ra non è. Con il concorso del- 
l’intera sezione dei fiati, ap- 
parsi particolarmente amal- 
‘gamati e puntuali, con l’ap- 
porto dei timpani, Zannerini 
ha inteso rievocare le prime 
due Sinfonie beethoveniané 
nel clima haydniano in cui 
nacquero. s 

Siamo all’alba dell’800, ma 
l'autorevolezza con cui Beet- 
hoven si affaccia nell’agone 
sinfonico viennese è indiscuti- 
bile. L'arte del chiaroscuro 
balza con forse minor eviden- 
za da un organico orchestrale 
ridotto, con i violoncelli e 
icontrabbassi più a sottoli- 
neare la pacatezza degli An- 
danti che l’empito frenetico 
del ritmo, ma la fantasia si 
esprime già a pennellate vigo- 
rose e di immediata comuni- 
cativa. 

Il Minuetto della prima Sin- 
fonia è balzato in piena luce, 
con il movimento non esaspe- 
Tato come spesso accade di 
ascoltare, mentre lo Scherzo 


RISERVATO AI COMMERCIANTI %; 


A 
della Seconda, e in particola- 
re il Trio, è stato reso con 
grande letizia. * 

Il gioco delle parti, la fran- 
tumazione di alcuni spunti te- 
‘matici, come succede nell’«A- 
dagio molto» che prelude alla 
Seconda, sono stati apprezza- 
ti in misura forse maggiore 
dal pubblico, date le dimen- 
sioni della sala e il contatto 
quasi diretto con la fonte so- 
nora; per questo gli applausi 
sono stati calorosi e sono du- 
rati ancora più del solito. | 

Domenica. prossima sono 
invece in programma i valzer 
di Johann Strauss junior; ese- 
guiti da Igor Drazil, Jan Lesg- 
cynski (violini), Paolo Longo 
(viola), Igor Tercon {violoneél- 
lo), Severino Zannerini (pia- 
noforte), Alessandro Bevilac- 
qua (armonium). A questi 


strumentisti si aggiungerafi- > 


no nel celeberrimo «Kaiser- 
walzer» Bianca Mestrodi 
(flauto) e Sebastiano Lojaco- 
no (clarinetto). hi 
ni 
MI FILM CONGOLESE È 
stato presentato a Romabiil 
primo film a soggetto congo- 
lese, s'intitola «Deuxieme Bu- 
reau», regista Valee Youlou 
Mingole. bi 


i È to. Un'offerta così 
Corri alla INGROS è aperto anche saba ) 
incredibile è da prendere al volo. Dal 20 al 27 SEO, SI 
di sconto, anche sul listino offerta in corso, Su tutto il food, 
alimentari (escluso zucchero), ma anche pulizia casa 


e profumeria. ; i ; 
È inoltre c'è la nuova Tessera Oro con il 2% Premio Fedeltà. 


MEGLIO INGROS: COMPRI BENE VENDI NESSO, i 


aa 


Pani 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


10.00 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 


Tg 1 - Flash. 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Italia. 
17.00 Tg 1- Flash. 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


23.30 
24.00 


10.00 
12.00 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg 2 - Ore tredici. 


Tg.2 - Flash. 


16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
17.40 
18.30 
18.40 


Tg 2 - Flash. 

Dal Parlamento. 
Vediamoci sul due. 
Tg 2 - Sporisera. 


19.45 
20.30 


Tg 2 - Telegiornale. 


22.35 
22,45 
23.45 
23.90 


Tg 2 - Stasera. 
Aboccaperta. 


Tg 2 - Stanotte. 


10.00 
15.20 
15.50. 
16.30. 
17.05 


puntata. 
17.55 
18.25 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
21.30 
22.05; 


L'orecchiocchio. 
Tg 3. 


T'g:3) 


5.a serata. 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


Televideo, pagine dimostrative. 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
Il mondo di Quark. Il luogo dell’acqua fredda. 
Eurovisione. Tennis: Coppa Davis. Gran Bretagna- 


Italia sera. Fatti, persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Loretta Goggi in quiz. Con Memo Remigi. 


Le tigri del Pacifico (1932), film. Regia di Howard 
Hawks. Con Edward G. Robinson. 

Dse: A ciascuno il suo. 

Tg 1 - Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


RAIDUE 


Televideo, pagine dimostrative. 


I re della collina. Telefilm «Lo scandalo». 
Tandem... în partenza. 


Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames e: Il 
gamberetto, gioco a premi; Teletattica, cartoni 
animati «Gli indiani». ò 
Dse: Follow me. 60.a trasmissione. 
Il western di ieri e dì oggi. Quest'uomo deve morire. 


Cuore e batticuore. Telefilm «L’invisibile Mr. Sole». 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


«Nata d'amore», di Duccio Tessari, dalla «Trilogia 
di Lalla Acquaviva», dì Liala. 2.a parte. 


Appuntamento al cinema. 


RAITRE (regionale) 


Televideo, pagine dimostrative. 

Dse; risorse da conservare. 

Agrigento: settimana ciclistica internazionale. 
Ravenna: nuoto, campionati italiani assoluti. 
L'isola del Tesoro (1959). Dal romanzo di R.L. 
Stevenson. Con ‘Arnoldo Foà, Ivo Garrani. 5.a 


Dse: la XVIII dinastia. 
Arsenio Topin e îl tesoro degli Incas. 
Dse: Il Mediterraneo. 


Vincenzo Bellini. Seconda parte. 


Tutto Musco. Sei serate con Angelo Musco attore. 


I Mi 
SACE È 


Telequattro 


8.50: Carovane verso il West «Un 
monastero per nascere uno per 
morire»; 10.15: Accadde in set- 
tembre, film con Joan Fontaine, 
Joseph Cotten, Francoise 
‘Rosay, regia di William Dieterle 
| (1951); 12.15: Rubrica di dietolo- 
gia n, 24; 12.30: Strega per amore 
«Il divorzio di Jeannie»; 13.00; 
; Bim bum bam; 14.00: Operazio- 
‘he ladro «Il segreto della cassa- 
forte»; 15.00: Harry O «Al di là 
del buio»; 16.00: Bim bum bam 


‘Rubrica medica: Ronefor tera- 


\menti; 20.00: Il tulipano nero «La 

marcia su'Versailles»; 20.25: Kil- 
ler fish - agguato‘sul fondo, film, 
con Lee Majors, Karen Black, 
Margaux. Hemingway, regia di 
Anthony M., Dawson (1978); 
22.35: L'uomo da sei milioni di 
' dollari «L'ultima scommessa» 
(muova serie); 23.35: Adultero lui, 
adultera lei, film. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Il re e Monsignore», 
con Gino Cervi e Fernandel; 
17.00: Cartoni animati: «La pic- 
cola Nell» e Hanna & Barbera; 
17.45: Telefilm serie «Kronos»: 
«Invasione; 18.30: Telefilm «L’e- 
nigma che viene da lontano» (5.0 
€p.); 19.20: Rubrica: «Sportiva- 
mente parlando»; 19,45: Rubrica 
religiosa: «Appuntamento con la 
parola»; 20.15: Tele Antenna no- 
tizie; 20.30: Calcio pronostico 
| della settimana; 20.25: Telefilm 
serie «The Bold Ones»: «Il dub- 
bio»; 21.20: Film: «La donna del 
prete»; 22.50: Telefilm serie 
«Sherlock Holmes»: «Il caso 
Harry Crocker; 23.15: Telefilm: 
«Il soffio del diavolo», storie del- 
| l'impossibile... possibil «Mio 
‘caro mostro»; 23.40: Notturnino 
abat-jour; 23.45: Tele Antenna 
notizie; 24.00: Calcio pronostico 
della settimana. 


Telefriuli 


[LS 


| medica; 12.00: «Insieme», roto- 
calco meridiano; 12.45: Tg; 13.00: 
«A tutto sci», settimanale sporti- 
vo;.13.30: «Anche ricchi piango- 
no», telenovela; 14.30: «La cassa 
Sbagliata», film; 16.00: Spazio 
musica; 16.30: «Space game», 
‘programma pre ragazzi; 17.30: «I 
- gatti di Chattanooga», cartoni 
animati; 18.00: «Fbi», telefilm; 
19.00: Tg; 19.30: «Anche i ricchi 
piangono», telenovela; 20,30: 
«La spia che cadde dal cielo», 
“film; 22.15: «Bianco, bianco, 
‘uguale Carinzia», rubrica; 22.30: 
«Challan», telefilm; 23.20: Oro- 
Scopo; 23.35: «Io, re del blues», 
film. |. 


Tm 


| 18.30: Pentagramma, spazio mu- 

sicale a cura dell'Istituto di mu- 
|-sica A. Vivaldi; 19.10: Film; «La 

furia di Ercole»; 20.25: Tvm in- 
‘'siemea voi, conduce in studio; 
| Giro; 22.00: Telefilm della serie 
| «L'ispettore Bluey»; 22:50: Film. 


‘ Telepadova 


10.00:) Sceneggiato: Peyton Pla- 
‘ce, con Ed Nelson, Dorothy Ma- 
lone; 11.00: Telefilm: Toma, con 
Tony Musante; 12.00: Telefilm: 
i Buck Rogers, con Gil Gerard, 
| Felix Silla, Erin Gray; 13.00: Car- 
toni animati; 14.00: Sceneggiato: 
Peyton Place, con Dorothy Ma- 
' lone, Ryan O'Neil; 15.00: Tele- 
| film: Toma, con Tony Musante; 
; 16.00; Telefilm: Barbary Coast; 
| 17.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
| lefilm: Buck Rogers, con Gil Ge- 
| rard, Felix Silla ed Erin Gray; 
{ 20.20: Film: L'uomo terminale, 
regia di Mike/Hodges, con Geor- 
ge Segal e Jill Clayburgh; 22.00: 
» Telefilm: Agente speciale Pep- 
' per Anderson, con Angie Dickin- 
{ son; 23.00: Telefilm: Barbary 
\ Coast; 24.00: Telefilm. 


con Paolo, Licia e Uan; 18.00: : 


pia (replica); 19.30: Fatti e com- © 


"11.30: Rubrica d'informazione: 


Canale 5 


12.45: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.25: 
‘Teleromanzo: Sentieri; 14.25: Te- 
leromanzo: General Hospitel; 
15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.50: Telefilm della serie 
Hazzard: I gioielli che scottano; 
18.00: Telefilm della serie Il mio 


amico Arnold; 18.30: Popcorn,- 


spettacolo musicale condotto 
dalla-Band of Jocks, regia di 
Francesco Boserman; 19.00: Te- 
lefilm della serie I Jefferson; 
19.30: Zig.zag. gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello, 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti; 20.25: Ciao gente, spetta- 
colo condotto da Corrado; 22.50: 
FF.SS. Special, speciale sul 
nuovo film di Renzo Arbore; 
23.40: Il grande rugby di Canale 
5; 0.40: Film: Acqua alla gola. 


Telebarbara 


16.20: «Slalom» (replica); 17.20: 
Cartoni animati: «Cuore»; 17.50: 
Telefilm: «La famiglia Bradford» 
(lia serie - 5.a puntata); 18.50: 
«Novela»: «Marron glacé», con 
Yara Cortes, Paulo Figueiredo, 
Louise Cardoso, Sura Berdit- 
chevsky; 19.30: «M'ama non m'a- 
ma» gioco a premi ideato e rea- 
lizzato da Steve Carlin, scene di 
‘Ada Legori, regia di Lella Artesi, 
presentato da Sabina Ciuffini e 
Marco Predolin; 20.25: «Fascina- 
tion - Speciale bellezza» Show 
condotto da Maurizio Costanzo 
con Simona Izzo, Franco Solfiti, 
Peppino Di Capri e la sua orche- 
stra, regia di Piero Turchetti, 
scenografia di Lucio Lucentini, 
costumi di Barbara Pugliese, Te- 
sti di Alberti Silvestri e Maurizio 
Costanzo; 22.45: «Caccia al 13». 
Rubrica sportiva a cura di Mas- 
simo Sandrelli, Carlo Vetrugno e 
Carlo Tumbarello, Presenta Ma- 
ria Teresa Ruta; 23.15: Film: 
«Milano odia, la polizia non può 
sparare». Italia (1974) pol., regia 
di Umberto Lenzi, con Tomas 
Milian, Henry Silva, Laura Belli, 
Mario Piave; 0.45: Film: «Povero 
diavolo» Usa (1974) comm. fant,, 
regia di Robert Scheerer. 


Telepordenone 


8.45: «Heidi», telefilm; 9.30: «Una 
mattina insieme», programma 
con proposte commerciali e gio- 
chi; 12.40: «Space robot», carto- 
ne animato; 13.05: «Batman», te- 
lefilm; 13.30: «Heidi», telefilm; 
13.50: «La famiglia Adams», tele- 
film; 14.20: «Julie rosa di bosco», 
‘cartone animato; 14.45: Film; 
16.10: «Il mondo à anche loro», 
documentario; 16.40: «Julie rosa 
di bosco», certoni animati; 17.00: 
«Space robot», cartone animato; 
17.30: «Batman», telefilm; 18.00: 
«L'uomo e la mente», rubrica 
scientifica; 19.00: «Artigianato 
‘oggi», rubrica; 19:30: Tpn Crona- 
che; 20.00: «Heidi», telefilm; 
20.30: L'esperto risponde, pro- 
gramma in diretta; 21.30: «Cine- 
mondo», rubriche cinematografi- 
che; 22.05: Cronache notte; 
22.10: «Le spie», telefilm; 23.00: 
«Hitchock», telefilm; 23.55: Cro- 
nache notte; 24.00: «Pon pon a 
Bangkok», film per adulti. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua. slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
Zie; 17.05: Tv scuola: Trilli, sco- 
prire il mondo giocando; 18.00: I 
veri amici, telefilm della serie 
‘Rumpole; 18:50: La principessa 
Zaffiro, cartoni animati; 19.25; 
Zig zag; 19.30: Tg - Punto dii 
contro; 19.50: Dieci minuti in 
‘musica; 20.00: Temi d'attualità; 
20.30: Un uomo in vendita, film 
con Romy Schneider, Richard 
Harris, regia di Richard Harris; 
22.00: Tg - Tuttoggi; 22.10: Alta 
‘pressione, musica, notizie e ante- 
prima del mondo musicale. 


tre opinione; 22.25: J. Brahms; 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14; 15, 17,19, 21, 23. Onda verde: 
messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida viene trasmes- 
sa,alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.25, 
22.35. Notiziario Gr 1 in collabo- 
razione con il 4212 dell’Acì. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 7.30: 
Gr 1 lavoro; 7.45: Edicola del Gr 
1 di P. Mombrini; 9: Nantas Sal- 
valaggio presenta Radio anch'io 
‘84; 10.30: Canzoni nel tempo con 
R. Nissin; 11: Gr 1 spazio aperto; 
11.10: «La luna ei falò». (10) di D. 
Raitieri, adattamento di E. Ber- 
torelli; 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.20: Onda verde week-end, set- 
timanale del Gr 1 per chi viag- 
gia; 13.30: La diligenza, di O) 
Bevilacqua; 13.36: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 14.30: Dse: 
«Il fumo» di F. De Vita; 15.03: 
Radiouno per tutti: homosa: 
piens, settimanale dei diritti e 
dei doveri, con Mario Carnevali; 
16: Il paginone di G. Neri; 17.30: 
Radiouno Ellington 84: l’arran- 
giatore; 18: Europa spettacolo: 
varietà; 18.30: Musica sera: Felix 
Mendelshon Bartholdy; 19.15: 
Gr 1 mondomotori, di A. Verri; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Audiobox, Lucus, spazio multi- 
colore-di P. Fava; 20: «La gerla», 
di H. Bazin, regia di D, Raiteri; 
20.30: «Carolina delle lacrime»: 
mito e realtà di Carolina Inverni- 
zio; 21.03: Stagione sinfonica 
pubblica 1983-84: In diretta da 
Torino, dirige Rahbara, nell’int. 
21.50: Interviste e commenti; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.05, 
23.28: La telefonata. 


Stereouno 


15.30, 16.30, 17.30: Gr 1 in breve e 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Gr 1 sera; 19.15: Mon- 
do motori; 19.25: Stereosera; 
19.45: Superstereourio;.20.28: Gr 
1 in breve, Onda verde notizie; 
20.30: Gr 1 in breve, Onda verde; 
21.03: Stagione sinfonica pubbli- 
ca 1983-84; 22.50: Stereodomani; 
22.58: Onda verde; 23: Gr 1 ulti- 
ma edizione; 23.05, 23.59: Piano: 
bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 
6.02: I giorni, con Gennaro Man- 
: Bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita di mons. G. Mag- 
giolini; 8: Dse: infanzia, come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi con G. De Luca; 8,48: Alla 
corte di Re Artusi, regia di M. 
Mirabella; 9.10: «Tanto è un gio- 
co» di Clericetti, Domina, Roderi 
@ Starace, regia di R. Zanetto; 
10: Speciale Gr 2; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali, Onda verde regione; 
12.45: Michele Gammino: disco- 
game; 15: Radio Tabloid, scritto 
e diretto da M. Matteoli; 15.30: 
Gr 2 economia e bollettino del 
mare; 16.35: C. Lippi e B. Pava- 
rotti: due di pomeriggio, quoti- 
diano giovane di musica; 18.32: 
«Il caso Mascagni», equivoci e 
‘misteri di un giallo culturale ita- 
liano (7), di L. Gonfiantini, regia 
di Giorgio Ciarpaglini; 19.50: Gr 
3 cultura, di V. Ronsisvalle; 
19.57: Viene la sera... incontro 
con il melodramma; 21: Radiose- 
ra Jazz; 21.30-23.28: Radiodue 
3131; 22.20: Panorama parla- 
mentare. É 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qu: 
lità; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2; 16.0! 
I magnifici dieci; 1 it Para- 
de; 19.30: Gr 2 radiosera; 19.50- 
23.59: Fm musica; 20.30: Long 
playing; 21: Gr 2 appuntamento 
Nash; 21.30: Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr 2 
ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 19.15, 18.45, 23.53. 6: Prelu- 
dio; 7, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino, presenta Danilo Prefus- 
SO; 7.30: Prima pagina, con Silva- 
no Tosi; 10: Ora «D», dialoghi in 
diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura, di M. Magaldi; 15.30: Un 
certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17: Spaziotre, presenta Eli- 
sabetta Mondello; 19: In diretta 
dall’Auditorium della Rai di Na- 
poli, concerto sinfonico dirige 
Marcello Panni, (nell’intervallo, 
ore 19.40 circa: «I servizi.di Spa- 
ziotre», al termine «Libri novi- 
tà»); 21: Rassegna delle riviste; 
Salvatore Spera: la’ religione; 
21.10: VITI cantiere intern. d'arte 
di Montepulciano (seminario di 
‘musica contemporanea), presen- 
ta Enzo Restagno; 21.55: Spazio- 


23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
‘mezzanotte, a cura di P. Angio- 
letti; 23.53-23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della Mezza- 
notte, al termine: Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
Cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come, dove, 
quando; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal. 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Altra 
frequenza. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno, nell’intervallo 7.40: 
La fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: qui Gorizia (repli- 
ca); 8.40: Matinée musicale; 10: 
‘Gr, e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico, nell'intervallo: 11- 
11.20: Trasmissione perla scuola 
media; 11.30-13: Contenitore me- 
ridiano: l'annotazione; 12: Ap- 
puntamento alle 12, Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20-17: Pomeriggio radio: fatti 
e problemi; 14: Gr; 14.10: Ro- 
manzo a puntate: Ivan Pregelj: 
«Plebanus  Joannes»; 14.35: Da 
schermo a schermo; 16: Ricrea- 
zione sportiva per tutti (replica); 
16.30: Proposte e riproposte; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica, 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Oggi al’AURORA 


«Una gita scolastica» 
di P. AVATI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 17 ultima rappre- 
sentazione (turno S) de «Il giro di 
Vite» di B. Britten. Direttore Etto- 
re Gracis, regia di Virginio Pue- 
cher, Martedì alle 20-prima di «Ko- 
vancina» (turni A/C), 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica, Domeni- 
ca alle ore 11 secondo concerto. 
‘Walzer di Johann Strauss. Bigliet- 
teria del teatro (tel. 631948). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, il Vene- 
toteatro presenta Lando Buzzanca 
e Carmen Scarpitta in «Lo strata- 
gemma dei bellimbusti» di George 
Farquhar, regia di Gianfranco De 
Bosio con la partecipazione di 
Paola Borboni. In abbonamento: 
tagliando 6 (alternativa). Agli ab- 
bonati senza tagliando sconto 
50%. Informazioni e prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale ‘di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: dal 28 febbraio il 
‘Teatro Stabile di Bolzano presen- 
ta «Provaci ancora Sam» di Woo- 
‘dy Allen, regia di Antonio Salines. 
In abbonamento: tagliando n. 7. 
Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 


'RIUM. Ore 9.15 , il Teatro Stabile . 


presenta «Il mondo della luna» di 
Carlo Goldoni, regia di F. Macedo- 
nio. Informazioni e prenotazioni 
segreteria del Teatro, 567201 int. 
10. e 12. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste. Domani ore. 20.30 Dusan 
Kovatevit «Radovan il Terzo» - 
Circolo culturale di Opicina. 
"TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Domani alle ore 20.30 «La 
Contrada» presenta Giorgio Gasli- 
ni in concerto. Abbonamento terzo 
tagliando n. 4. Prevendita Galleria 
Protti 2. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Atomic Cafè» 
di P. Rafferty e J. Loader, in ante- 
prima l'esplosivo film sulla follia 
termonucleare. Maxivideo ore 
18.30. e 21: «The Ploughman’s 
Lunch» (1983) di Richard Eyre, 
versione originale in coll. con As- 
soc. Italo-Americana e British 
Film Club. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22. Dal Festi- 
val del Giallo e del Mistero di 
Cattolica, il nuovo thrilling di Car- 
lo Lizzani: «La casa del tappeto 
giallo», con. Erland Josephson, 
Béatrice Romand, Vittorio Mezzo- 
giorno e Milena Vukotic. Prima 
visione. V.m. 14. anni. Ultimo gior- 
no. Da domani; «Daniel», il film si 
Sidney Lumet sul «caso Rosen- 
berg» che divise l’opinione pubbli- 
ca mondiale negli anni ’50. 
EDEN, Ore 16, 18, 20, 22.15. «Mi 
manda Picone». Un film di Nanni 
Loy con Giancarlo Giannini e Lina 
Sastri. Technicolor. 


FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
re, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 


CENTRO CUCINE 


REBUS (Frase: 10, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


EL 
ai TRONE 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
MO nume; N toast; ali N = monumento a Stalin 


GRATTACIELO, 17, 18.40, 20.20, 
22.15. Ai limiti dell'immaginabile: 
«Lo squalo 3» - Il terrore! con A. 
Lands, Dennis ‘Quaid, B. Arm. 
strong, L. Gossett jr, nella parte di 
Calvin S. Me. Corkindale. 
MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «Ga- 
briela», la sensuale Sonia Braga, 
protagonista di «Dancing days» e 
Marcello Mastroianni in una ap: 
passionante storia d'amore. Musi- 
che di Jobim. Viet. ai minori di 14 
anni. 

NAZIONALE 1. 15.20, ult. 22.15: 
«Marilyn l’insaziabile, Marilyn l’in- 
gorda». Un film da supertilt. Per la 
prima volta insieme Marilyn 
Chambers, la porno star più quo- 
tata del mondo e John Holmes 
l’uomo più dotato! Severam. v.m. 
18 anni, 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Las Vegas girls» nella città del 
gioco e del vizio le' donne più 
sensuali vi faranno trascorrere 90 
minuti memorabili! Severam. v.m. 
18 anni, Ultimo giorno. 
NAZIONALE 3. 16.30; 18.20, 20.15, 
22.10: «Il console onorario». Da un 
romanzo famoso un film straordi- 
nario con Richard Gere e Michael 
Caine. 


Oggi sul piccolo schermo 


Oggi al CAPITOL 
FANTASTICO! 


«Ai confini della realtà» 
(TWILIGHT ZONE) 


AURORA, 17: Allegro, spassoso, 
pieno di divertenti trovate è ìl film 
per i giovani di tutte le età! Torna- 
no i bei tempi della terza liceo, 
della gioventù spensierata, dei pri- 
mi amori in «Una gita scolastica» 
di P. Avati, con T. Pini, C. Delle 
Piane e R. Casale. Technicolor. 


CAPITOL (tel. 726813). 17, 18.40, 
20.20, 22: «Ai confini della realtà» 
(«The Twilight Zone»). Ai limiti 
dell’immaginazione il colossale 
technicolor firmato da quattro 
grandi registi: S. Spielberg, Joe 
Landis, Joe Dante e G. Miller. 
Straordinario successo di pubbli- 
co per un film raccomandato agli 
‘amanti del cinema fantastico. 


MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 16, 18, 20, ult. 22: 
L'ultimo comicissimo film di Bud 
Spencer e Terence Hill «Nati con 
la camicia» divertentissimo per 
tutti. 


Le tigri del Pacifico 


Edward G. Robinson 


«Le tigri del Pacifico» 
(Raiuno, ore 22.10) — Film 
drammatico del 1932 diretto 
da Howard Hawks, con Ed-. 
ward G. Robinson, Richard 
‘Arlen e Zita Johann. In una 
‘uscita in mare, durante una 
battuta, al pescatore Mike 
Mascarenas uno squalo stac- 
ca una mano. Mike conosce 
poi Quita, e la sposa, ma la 
ragazza si innamora ben pre- 
sto di Pipes Boley, il miglior 
amico di Mike... 

# 

«Nata d’amore» (Raidue, 
ore. 20.30) — Seconda parte 
dello sceneggiato. televisivo 
scritto e diretto da Duccio 
Tessari tratto dalla «Trilogia 
di Lalla Acquaviva» di Liala. 
Con Barbara Nascimbene, 


ALNO‘ 


TRIESTE 
IA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


Andy Capp 


JERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


Massimo Ranieri, Francesca 
De Sapio. 
# #* 

«Tuttomusco» (Raitre, ore 
22.05) — «Angelo Musco può 
essere paragonato soltanto a 
Charlie Chaplin». Lo afferma 
Elsa De Giorgi, che fornisce 
‘una testimonianza significati- 
va sul grande attore siciliano, 
al quale Raitre ha dedicato 
un ciclo, in cui è stato incluso 
«L'eredità dello zio buonani- 
ma», in onda stasera. Si tratta 
di uno dei cavalli di battaglia 
di Musco, rappresentato sul 
palcoscenico con entusiastici 
‘consensi di critica e di pubbli- 
co, quindi trasferito sullo 
schermo da Amleto Palermi. 
Fedele all'autore della com- 
media Russo Giusti, «L'eredi- 
tà dello zio buonanima» è uno 
dei tanti «exploit», sempre 
imprevedibili, che resero cele- 
bre tra il '30 ed il ’50, in 
particolare negli anni Qua- 
tanta, il prestigioso comico 
catanese, il quale non recita- 
va mai nella stessa maniera 
una scena sia in teatro, sia 
dinanzi a una macchina da 
presa. Istinto e fantasia, coe- 
sistendo in lui in eguale misu- 
ra; sollecitavano estro e crea- 
tività, cui dovevano aderire i 
suoi compagni di lavoro, pri- 
ma fra tutti, Rosina Anselmi; 
Uscito nel lontano 1934 sugli 
schermi italiani, «L'eredità 
dello zio buonanima» è la sto- 
ria di un testamento che si 
presta a letture diverse: in 
breve, l’eredità può essere 
attribuita al nipote (Musco), 
oppure a una cugina (Rosina 
Anselmi). 

In questo vecchio film, Elsa 
De Giorgi (rivista recente- 
mente in Tvin «T'amerò sem- 
pre» di Mario Camerini), fa 
una parte di bionda adole- 
scente che fece esclamare a 
Musco: «Bella la De Giorgi, 
rosa di campo fra tanti carcio- 
foli!». La «rosa di campo» ap- 
pare, dicendo «Ciao, papà» 
proprio nel momento in cui 
qualcuno cercava di placare 
Musco dall’ira suscitata in lui 
per il timore di essere ‘stato 
tradito dalla moglie proprio 
con lo zio buonanima. «Im- 
possibile pensare una cosa del 
genere, dal momento che i 
tuoi figli sono tutti scuri come 
il carbone». Appena il tempo 
di finire questa frase da parte 
dell’«avvocato difensore» che 
la De Giorgi compare con i 
suoi capelli biondi come il 
grano, provocando le reazioni 
più siciliane possibili di 
Musco. 


MI VENDITA VIETATA — In 
Brasile è stata vietata la ven- 
dita all’estero del film «Santo 
e Jesus, metallurgici» di An- 
tonio Paulo Ferraz e Claudio 
Kahns, che narra le vicende di 
un dirigente sindacale e un 
operaio uccisi durante le ma- 
nifestazioni svoltesi nello Sta- 
to di S. Paolo nel 1979. 


RISTORANTI E RITROVI 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: L'attesissimo incontra: 
stato campione d'incasso in tutto 
il mondo. «Flashdance». J. Beals, 
M. Nouri. Un successo senza prece- 
denti! , 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d'Essai) tel. 796162. 16, 18, 
20, 22.10. «Scomparso» (Missing). 
Palma d'oro a Cannes per il mi- 
glior film è la migliore interpreta- 
zione. La più importante opera di 
Costa Gavras e conl'interpretazio- 
ne assolutamente eccezionale di 
Jack Lemmon e Sissy Spacek. Ul- 
timo giorno. 

LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Madonna che silenzio c'e stasera» 
di Maurizio Ponzi con Francesco 
Nuti. Domani «Tuono blu». 
RADIO. 15.30, 21.30. «La vergine 
viziosa». Il luce rossa! rossa!! ros- 
sa!!! che vi fa la vita rosa! Sev. viet. 
min. anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Coraggio... fatti 
ammazzare» con C. Eastwood, S. 
Locke. Cinemascope a colori. V.m. 
18 anni. 

CORSO. 17.30, 22: «The day after» 
(Il giorno dopo) con J. Williams. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Una ragaz 
za vogliosa». Colori. V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. Rassegna «E il cine- 
ma va...». 19 e 21: «Attenziohe alla 
puttana santa». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «La Tra- 
Viata» di Franco Zeffirelli. Dall'o- 
monimo melodramma di Giusep- 
pe Verdi, diretto da James Levine, 
con Teresa Stratas e Placido Do- 
ine: Inizio spettacoli ore 18, 20, 
PRINCIPE. 18: «Questo e quello» 
con Renato Pozzetto e Nino Man- 
fredi. 

EXCELSIOR.:18: «Superman 3». A 
colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20:«<I momenti intimi di Ma- 
dame Clode». V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Una lama nel buio» 


«L’Adelchi» 


in concerto 
con Carmelo 
Bene 


MILANO — Al teatro «Fra- 
schini» di Pavia sono comin- 
ciate le ultime prove. dello 
spettacolo «L’Adelchi di Ales- 
sandro Manzoni», in forma di 
concerto, con Carmelo Bene e 
Piera Degli Esposti, e con An- 
tonio Striano alle percussioni. 
Lo spettacolo, che andrà in 
scena al «Lirico» di Milano il 
24 febbraio, costituisce uno 
dei principali momenti delle 
manifestazioni biennali orga- 
nizzate dal Comune di Milano 
in occasione del bicentenario 
della nascita di Manzoni. 

Prodotto dal teatro «Alla 
Scala» e dal'Comune dì Mila- 
no; con la collaborazione della 
Rai, «L’Adelchi di Alessandro 
Manzoni» nasce da uno studio 
di Carmelo Bene e Giuseppe 
Di Leva sull’opera dello scrit- 
tore. Le musiche sono di Gae- 
tano Giani Luporini, e sono 
eseguite su nastro dall’orche- 
stra sinfonica e dal coro di 
Milano della Rai. 


Andres Segovia 
a novantun anni 
ancora in giro 


per concerti 


MADRID — Il celebre chi- 
tarrista spagnolo Andres Se- 
govia, di fama mondiale, no- 
nostante abbia 91 anni, si tro- 
va negli Stati Uniti per un 
giro di concerti che durerà 
due mesi. 

‘Andres Segovia, ai giornali- 
sti americani che gli chiede-. 
vano quali sono i segreti di 
tanta laboriosità in un’età 
così avanzata, ha risposto di 
non averne, ma probabilmen- 
te sono da trovarsi nella sua 
grande voglia di musica e nel 
suo matrimonio che ritiene 
felicemente riuscito. 


0481/67011. 


CIRCOLO DEL CASTELLO - MEDEA 


Il ristorante è aperto ogni sera, martedì escluso. Prenotazioni 


E PERCHE'NONCHIL= 
DETE PER ALCUNI GIOR 
INI E ANDATE ANCHE VOI 
IN FERIE ?NON HAI 
PENSATO DI PROPOR+ 
GLIELO AL TUO 
PAPA? 
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OROSCOPO DI OGGI 


ta soprattutto a voi impostare la vostra vita 

in modo positivo, fare le scelte giuste in 
situazioni piuttosto insolite. L'umore è variabi- 
le e con certe incoerenze potreste provocare 
malumori, incomprensioni, danneggiarvi in 
qualche'modo: siate più riflessivi. 


‘on è il momento di osare e sperare troppo, 
«N cercate però di uscire da una situazione 
soffocante, molte delle difficoltà che incontrate 
sono dovute allo. stato d'animo sfiduciato 0 
depresso. Cautela nelle questioni economiche, 
legali, nella stipula di contratti, accordi, ecc. 


‘heertezze o preoccupazioni nelllavoro o nella 

vita in genere: non assumete posizioni cate- 
goriche e cercate di essere meno irrequieti, 
dedicatevi con impegno alle attività quotidiane 
se volete raggiungere almeno in parte i vostri 
obiettivi. Bilancio sotto controllo. 


e dedicate più tempo alle faccende senti- 

‘mentali che al lavoro e alle cose pratiche 
rischiate di trovarvi in un clima di incertezze e 
confusione e di perdere una buona opportunità. 
Evitate di distrarvi troppo con questioni margi- 
nali... risolverete quelle importanti. 


enon terrete sotto controllo l'aggressività o 

certi atteggiamenti indisponenti potrete 
compromettere le possibilità di accordo sia sul 
piano sentimentale o familiare sia professiona- 
le. Non fate pesare gli sbalzi dell'umore su chi vi 
è vicino: calma in tutto. 


N ‘compromettete le buone possibilità con 
passi avventati e tenetevi pronti a qualche 
imprevisto. Il periodo è denso di fermenti per 
molti di voi, cercate di rimanere un po’ soli con 
voi stessi per chiarirvi gli aspetti più importan- 
ti delle questioni che vi interessano. 


‘na situazione può nascondere delle insidie 

o alimentare pericolose illusioni; sganciate- 
vi dalle abitudini che impediscono nuove aper- 
ture'ma non correte rischi inutili, non guastate 
certe opportunità con la partecipazione o, peg- 
gio, con la vanità e l'eccessiva ambizione. 


1 rifiuto di abitudini che sentite non adatte a 

‘voi va imposto a chi vorrebbe incastrarvi in 
situazioni che non vi vanno, ma attenti a non 
lasciarvi condizionare dai desideri suggeriti da 
stati d'animo passeggeri. Fate quello che volete 
purché con le dovute cautele. 


a vita è piena di sorprese e prospettive: 

lassecondate il desiderio di muovervi, fre- 
quentare gente, fare esperienze diverse dalle 
solite ma cercate anche di essere realisti, dedi- 
‘catevi a progetti realizzabili e non fidatevi di 
chiunque, non tutti sono sinceri... 


‘on mescolate gli affari, il lavoro con le 

faccende della vita privata e non ricorrete a. 
sotterfugi, qualcosa potrebbe venire inaspetta- 
tamente a galla e avere antipatiche ripercussio- 
ni nel vostro ambiente. Incontri, novità, occa- 
sioni di svago per la terza decade. 


ovete fare in modo'di rendere più cordiali i 

rapporti con i familiari e con i colleghi, 
collaboratori, vi occorre il loro assenso # il loro 
aiuto per avere via libera in un'iniziativa che vi 
sta a cuore. Un recente incontro tende a pren- 
dere consistenza... attenti alle gelosie. 


“empo di cambiamenti, di occasioni, forse 

di partenze improvvise ma anche di impre- 
visti. Datevi da fare per conquistat.: ciò che vi 
interessa ma non siate troppo spericolati, oggi 
‘un'imprudenza potrebbe avere conseguenze 
spiacevoli (anche in macchina). 
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TRIESTE - VIA MOLINO A _VENTO 5, TEL. (040) 750134 


CRUCIVERBA 


IN:COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Nella bussola è calamitato - 4 Un artista 
del legno — 10 Pomeriggio inoltrato - 11 Di più il — 12 
Successivamente - 13 Cosmetici in polvere - 15 Imiziali di 
Guttuso - 16 Con il video nel televisore - 17 Solleva grossi pesi - 
19 Misurano il tempo - 21 Ex-sigla dell’Enea - 22 Il sommo grado 
-23 Li indicano le tacchette dei termometri - 24 Invito a battersi 
- 25 Ministro di Dio - 26 La Anselmi della De - 27 Toscana di 
città - 29 Fa coppia con Tv - 30 Letto pensile - 31 Telegiornale in 
breve - 32 Strumenti della banda - 33 La quinta nota - 34 Il 
fiume dei cosacchi - 36 Elevati di prezzo - 37 L'arte dei muratori 
- 38 Puntolino epidermico. 


VERTICALI: 1 Loè il frutto acerbo -2 Si occupa di mari e dî 
‘monti - 3 Gioielli di famiglia - 5 Gioco di carte - 6 Franco attore - 
"7 ‘Irritati, crucciati - 8'Un diffuso infuso - 9 Non tutti - 13 
‘Un’esperta tra i fornelli - 14 Pieni di devozione - 16 Il nome della 
Chelli - 18 Attributo di Gesù - 20 Punti di vista - 21 La plasma lo 
scultore - 23 Europei del Sud - 24 Vie -.25 Si consumano a tavola 
- 27 Gancetto per pescare - 28 Ortaggio a spicchi - 30 Uomini 
senza Dio - 33 Abbreviazione sul calendario - 35 Oppure in due 
lettere. 


Soluzione del eruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Oder; 5 Massimo; 11 scialuppe; 12 es;.13'tini; 14 
crema; 15 acidi; 16 LI; 17 età; 19 ali; 20 fez; 22 Evi; 24 eterei; 26 odiose; 29 
oca; 30 ten; 31.tip; 33 Ono; 34 ti; 35 cifra; 37 tonfo; 38 iena; 40 GS; 42 
Stevenson; 43 aureola; 44 Gino. 

VERTICALI: l'oste; 2 DCI; 3 Einstein; 4 Rai; 5 mucca; 6 aprile; 7 
spedito;:8 semi; 9 ME; 10 ospizio; 16 Lee; 18 avo; 20 francesi; 21 bottega; 
23 istinto; 25 eco; 27 dei; 28 Eiffel; 32. prova; 35 cose; 36 nano; 38 ing; 39 
non; 41 su. 


SCONTI par 10% aL 30% 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA 3 
TELEFONO 732889 


Com. Com. 10/2/84 


MOBILI. PER BAMBINI E RAGAZZI - OGGETTI D'ARREDAMENTO 
CARROZZINE - SEGGIOLONI - LETTINI E GIOCATTOLI 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


24 febbraio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Zico-gol ha estromesso la Triestina dalla Coppa 


SUBITO RIENTRATA LA MINI-POLEMICA INNESCATA DA DE GIORGIS 


Buffoni è comunque soddisfatto: 
«La squadra c’è e sta pure bene» 


evidente difficoltà di controllo 


TRIESTE — Triestina fuori 
della Coppitalia, dunque. E’ 
comunque in buona compa- 
gnia (c’è anchela Juventus fra 
le squadre che non hanno pas- 
sato il turno e si è fermata agli 
ottavi di finale) e quindi nes- 
suno fa drammi, anche se c’è 
stato chi ha fatto un po’ di 
polemica. Cose che capitano 
in tutte le migliori famiglie, e 
la Triestina non può certa- 
mente costituire una eccezio- 
ne. Sarebbe. troppo bello, se 
così fosse. 

Buffoni ha accettato il re- 
sponso del campo ritenendosi 
soddisfatto di tutto; del risul- 
tato, della prestazione dei 
suoi giocatori e della buona 
‘condizione fisica raggiunta 
dagli alabardati che non ha 
esitato a definire ottimale in 
vista del Varese. Ecco, è que- 
sto il chiodo fisso dell’allena- 
tore che già prima della tra- 
Sferta in Friuli pensava ‘allo 
scontro con i lombardi di Ca- 
tuzzi. 


ed 


; LA 
Udine — De Falco scatenato in area friulana con Edinho in 


(Foto Di Pietro) 


L'argomento Coppitalia lo 
chiude con poche parole: «Il 
2-0 — ha detto — ci sta tutto. 
Zico-gol, come prevedevo già 
prima della gara di andata, ha 
fatto risultare maggiore anco- 
ra la differenza sul piano tec- 
nico, individuale e del gioco 
fra Triestina e Udinese. Per 
quanto riguarda la prestazio- 
ne degli. alabardati non ho 
nulla da dire. Hanno corso 
molto, si sono impegnati mol- 
tissimo riuscendo anche a 
creare quattro-cinque occa- 


«- ha da aggiungere Buffoni? 


sioni da rete. Non dimenti- 
chiamo che avevamo di fronte 
l'Udinese, una squadra cioè 
che nella classifica della serie 
A staziona nella zona delle 
«vice-grandi». Il 2-0 non :ci 
umilia di certo, ed è questo 
ciò che importava più di ogni 
altra cosa. Forse potevamo 
fare qualche cosettina di più, 
d’accordo, ma ormai, a che 
vale discuterne? Servirebbe 
solo ad ingrossare maggior- 
‘mente il fegato. Chiuso il capi- 
tolo Coppa, rituffiamoci nel 
clima del campionato che ci 
riserva subito una partita 
molto ostica». 

Polemica De Giorgis. Cosa 


«Assolutamente nulla di 
importante. E’ stato il.gioca- 
tore a farla, non certo io o la 
società. L’incarico di dirigere 
lasquadra è stato assegnato a 
me, sono io l’allenatore e 
quindi sono io a fare le scelte 
tattiche. Ho deciso per la sua 
esclusione in quanto non rite- 
nevo di presentare una squa- 
dra con due punte per non 
scoprire troppo il fianco ai 
cugini bianconeri. Mi. spiace 
molto non abbia accettato di- 
sciplinatamente, come hanno 
fatto sempre in precedenza i 
suoi compagni, la mia decisio- 
ne. Lo capisco benissimo, lo 
comprendo anche, ma non 
posso giustificarlo. Un allena- 
tore le scelte non può farle 
con il cuore; deve farle sempre 
pensando a come bloccare gli 
avversari». 

Punto-e a capo. Ieri pome- 
riggio gli alabardati si sono 
ritrovati allo stadio di Val- 
maura. Alcuni si sono sotto- 
posti a bagno e massaggio; 
altri, invece, nonostante il 
freddo e la pioggia, hanno la- 
vorato per un'oretta. Il solo 


Regionali fuori casa nel Primavera 


TRIESTE — Triestina e Udinese saranno impegnate entrambe 
fuori casa nella settima giornata di ritorno del campionato nazionale 
primavera di calcio. Gli alabardati, privi di Zurini e di Pescatori che 
prendono parte al torneo di Viareggio nelle file del Pisa e del Napoli, 
giocheranno a Treviso. La squadra di Sbano cercherà, nonostante 
l'assenza del goleador principe del torneo (Pescatori, con 11 reti, 
capeggia la speciale graduatoria), di proseguire nella serie utile 


iniziata alcune settimane fa. 


Difficile trasferta per l'Udinese in casa dell'Empoli, una. delle 
protagoniste, assieme anche ai bianconeri friulani, del torneo. 


Perrone lamenta i postumi di 
una botta subita ad un piede 
in apertura di incontro e che 
ha condizionato il suo rendi- 
mento per il resto dell’in- 
contro. 

Claudio Nordio 


Totopronostico 


Ascoli-Napoli lx 
Avellino-Genoa 1x 
Inter-Udinese 1x 
Juventus-Torino 1x2 
Pisa-Fiorentina 

Roma-Lazio 1x2 


Sampdoria-Milan x 
Verona-Catania 1 
‘Arezzo-Empoli 1 
Cagliari-Padova 1 
Como-Pescara 1 
Brescia-Modena 1 
Jesi-Giulianova x 


QUALCHE CHANCE PER L’ITALIA 


privi di Mottram 


TELFORD — Colpo a sor- 
presa al centro tennistico di 
Telford dove si è svolto ieri 
mattina il sorteggio della par- 
tita di Coppa Davis tra Gran 
Bretagna e Italia. Buster Mot- 
tram, il giocatore che non ha 
mai ceduto un punto agli ita- 
liani nella massima competi- 
zione tennistica a squadre, 
non sarà in campo e verrà 
sostituito nei due singolari 
dal trentenne John Lloyd, sul 
quale ricadrà anche la respon- 
sabilità di disputare, assieme 
a Dowdeswell, il doppio. 

Che le condizioni di Mot- 
tram non fossero buone era 
nell’aria da qualche giorno, 
ma il capitano della rappre- 
sentativa britannica Paul 
Hutkin ha sperato disperata- 


mente fino all’ultimo in.un 
suo recupero. Alla fine si è 
però dovuto arrendere all’evi- 
denza dell’impossibilità per il 
tenace atleta dî giocare. 


Le quotazioni dell’Italia so- 
no oggi rapidamente salite 
(da Lloyd, si dice, dovrebbero 
venire due punti) ma Panatta 
continua a dire che la percen- 
tuale per gli azzurri resta an- 
cora del. 45 per cento. Il capi- 
tano italiano, all’esordio in 
panchina in Coppa Davis do- 
po cento battaglie sui campi 
di gioco, sostiene infatti che le 
buone condizioni di forma di 
John Lloyd pareggiano, se 
non lo migliorano, il potenzia- 
le britannico considerando 
soprattutto l'incertezza sulle 
condizioni ‘di Mottram. 


ASSOLUTI DI SLALOM: «SALTATA» LA QUARIO, ZINI 2.a.E FRIGO 3.a 


Inglesi in Davis Paoletta Magoni pimpante 
fa suo anche il tricolore 


SANTA CATERINA VAL- 
FURVA — Trionfo della cam- 
pionessa olimpica di Saraje- 
vo, Paoletta Magoni, nello sla- 
lom speciale femminile degli 
assoluti italiani di sci alpino. 
La sciatrice diciannovenne ha 
realizzato la doppietta del ti- 
tolo olimpico e quello tricolo- 
re in meno di una settimana, 


‘imponendosi con sicurezza e 


brillantezza sul lotto di 90 
concorrenti, nonostante ve- 
nisse da giorni di affaticamen- 
to per i festeggiamenti, e di 
scarso allenamento peri tanti 
impegni seguiti alle prove 
olimpiche. R 
Per l'atleta bergamasca del 
«Fai» di Selvino è stato il 
primo titolo italiano assoluto. 
La Magoni è stata la più velo- 


ce in entrambe le manche. 
Nella prima ha preceduto di 
81 centesimi la Zini e di 1727 
la Stevenin ed ha così costrui- 
to il risultato sul quale poter 
vivere di rendita, anche per- 
ché l’avversaria più pericolo- 
sa, la campionessa uscente 
Maria Rosa Quario, è «salta- 
ta» a metà percorso inforcan- 
do una porta. 


Nella seconda manche la 
Magoni ha preceduto la Frigo 
ela Bonfini, mentre la Zini si è 
classificata quinta ottenendo 
il secondo posto nella classifi- 
ca generale prima della meda- 
glia di bronzo Lorena Frigo. 


Oggi è in programma il 
gigante che vede favorita Da- 
niela Zini. 


STECCA HA VINTO ANCHE CONTRO GLI SCONCERTANTI CARTELLINI ARBITRALI 


Cruz era in vantaggio ai punti 
prima del «knock out» tecnico 


MILANO — «La mia vita 
non cambia certo ora che so- 
no campione mondiale. Potrò 
semmai contare su una siste- 
mazione economica migliore, 
un futuro più tranquillo per 
me e la ‘mia famiglia. Dal 
punto di vista sportivo signifi- 
ca invece che sono diventato 
il più giovane campione del 
mondo italiano. Spero :di ri- 
manerlo per molto tempo». 
Sempre pacato, padrone di 
sè, Loris Stecca inquadra così 
il suo momento di. gloria al- 
l’indomani del suo spettacola- 
re combattimento în cui ha 
sconfitto il dominicano Leo 
Cruz, strappandogli la coro- 
na mondiale del supergallo, 
versione Wba. Una. vittoria 
prima del limite che non la- 
scia dubbi e che è venuta a 
bloccare dei cartellini arbi- 
trali che non parevano certo 
equi nei confronti dello sfi- 
dante. 

A tutti era sembrato che al 
momento in cui Cruz ha ab- 


bandonato, sfinito dal ritmo 
incalzante cui lo aveva sotto- 
posto il più giovane avversa- 
rio, Stecca avesse almeno 2-3 
punti di vantaggio, tenuto an- 
che conto che Cruz aveva su- 
bito una ammonizione ufficia- 
le per colpo basso e che solo 
per questa ammonizione gli 
doveva essere tolto un punto: 
«Sî mi sentivo in vantaggio e 
în modo piuttosto netto», ha 
detto lo stesso Stecca. Invece, 
per uno dei giudici, quello 
americano, i due pugili erano 
in parità, per l’altro giudice, 
quello portoricano, Cruz era 


addirittura in vantaggio di un 
punto e soltanto l’arbitro 
americano Denkin vedeva in 
vantaggio Stecca, sia pure di 
un sol punto. 

Il che vuol dire che, se non 
ci fosse stata l’immonizione, 
Cruz sarebbe stato nettamen- 
te in vantaggio per questa 
terna arbitrale. Un giudizio 
francamente sconcertante. 

Se sì fosse arrivati al termi- 
ne delle 15 riprese c’era quin- 
di la concreta possibilità di 
un verdetto tale da mettere in 
pericolo la stabilità del Palaz- 
zo dello Sport. Vengono i bri- 


Adriaco: domani assemblea elettiva 


TRIESTE — Domani alle 17 in prima e alle 17.30 in seconda 
convocazione, avrà luogo nella sede sociale di molo Sartorio 
l'assemblea generale dei soci dello Yacht Club Adriaco. All'ordine 
del: giorno. l'elezione della direzione, nonché del collegio dei 
probiviri e dei sindaci per il biennio 1984-1985. 

Con l'occasione saranno consegnati o distintivi d’oro dell’Adria- 
co, per 50 anni di appartenenza al sodalizio, ai soci dott. Giuseppe 
Panek e comandante Marino Tarabocchia. 


vidi a pensare cosa sarebbe 
potuto accadere se Stecca 
fosse stato dichiarato sconfit- 
to. 


Certo è comprensibile che 
agli organizzatori americani 
che hanno tanto peso nella 
Wba, Cruz campione facesse 
più comodo di Stecca, interes- 
sando di più pubblico e spet- 
tatori televisivi nel Centro e 
Nord America. Organizzatori 
che si sono anche premuniti 
concedendo a Stecca di com- 
battere con Cruz solo previo 
impegno a mettere in palio 
l'eventuale titolo conquistato 
entro 90 giornì in Portorico 
contro la locale «Stella» na- 
scente Victor Gallejas, un pu- 
gile diun anno più giovane di 
Stecca e che ha collezionato 
19 vittorie per ko su 20 com- 
battimenti disputati. 


Gallejas era presente l’al- 
tra sera al palazzo dello sport 
e si è dichiarato sicuro di 
battere il neo campione. 


COPPA CAMPIONI 


Jollycolombani 7 
Bancoroma . 79 


JOLLYCOLOMBANI: Innoceh- 
tin 16, Bargna 4, Caf‘ini 8, Fumà- 
galli 2, Bosa 3, Brewer 9, Riva%1, 
Marzorati, Craft 8. Nie.: Sala! 

BANCOROMA: Wright 27, Sbar- 
ra 4, Tombolato, Gilardi 10, Pole. 
sello 7, Solfrini 22, Kea 9. Nî 
Salvaggi, Bertolotti, Grimaldis 

ARBITRI: Kotleba (Cec) e 
Heath (Gbr). iù 

TIRI LIBERI: Jollycolombani9 
su 13, Bancoroma 15 su 22. 

USCITI PER 5 FALLI: nel'Se- 
condo tempo Cattini a 12'14”, Po- 
lesello a 17233”. 


CON NUOVI STRUMENTI ELETTRONICI 0 


Assoluti di scherma: © 


15-18 marzo a Udine 


UDINE — Si svolgerà a Udi- 
ne dal 15 al 18 marzo prossimi, 
con la partecipazione dei più 
quotati atleti azzurri, la se- 
conda prova dei campionati 
italiani assoluti di scherma. 


La manifestazione — organiz- 
zata dalla sezione scherma 
dell’Associazione sportiva 
udinese-Banca Popolare Udi- 
nese — sarà valevole quale 
seconda prova di selezione 
preolimpica. Ai campionati 
assoluti hanno già dato la loro 
‘adesione, fra gli altri, Dorina 
Vaccaroni, Cicconetti, Tra- 
versa, Mochi, Sparaciari, 
‘mentre in campo maschile si 
esibiranno i vari Borella, Nu- 
‘ma, Cipressa, Cerioni e altri. 


A contorno e ad integrazio- 
ne del fatto sportivo — è stato 
spiegato in un incontro con la 
stampa dal dott. Giuseppe 
Carlini, presidente regionale 
‘della Federazione italiana 
scherma — saranno applicati 
Srna elettronici di calco- 


lo e di riproduzione che oltrea 
dare un contributo all'aspetto 
organizzativo, permetteranno 
una migliore resa spettacola- 
re di questo sport anche verso 
coloro che non sono addentro 
agli aspetti più tecnici, .c 
‘Alle gare — patrocinate dal- 
l'Assessorato allo sport della 
provincia di Udine, dal comu- 
ne e dall'Azienda di soggiortiò 
ti parteciperanno 48 atleti 
per ogni specialità. sO 


BH BERGGREEN FERITO 
— Klaus Berggreen, giocatote 
danese del Pisa, 26 anni, nato 
a Copenaghen, è rimasto feri 
to, non gravemente, in un 
cidente stradale accaduto ieri 
pomeriggio nei pressi di San 
Romano Alto, fra Firenze e 
Pisa. Era alla guida di una 
Bmw, con a fianco la fidanza- 
ta, Anna Maria Moerh, quani- 
do la macchina è andata a 
sbattere contro un muro che 
fiancheggia la strada. 


IN AUMENTO PAUROSO GLI STRALI DEL GIUDICE 


TRIESTE — Quante squali- | na), Sialino (Ciconicco), Buc- 


fiche, ancora, fra i dilettanti. 
Quasi una novantina di gioca- 
tori sono stati colpiti dai ful- 
mini del giudice sportivo del 
Comitato regionale che ha de- 
liberato in merito agli incon- 
tri dell’ultimo fine settimana. 

I provvedimenti più gravi 
sono stati, adottati nei con- 
fronti di due giocatori del 
Piancada. Il giudice, a sciogli- 
‘mento della riserva, ha squali- 
ficato a tutto il 31 agosto 1986 
il giocatore Luciano Mattiuzzi 
e a tutto il 21 febbraio 1989 il 
giocatore Gabriele Contarini, 
proponendo per quest’ultimo 
alla presidenza federale la 
preclusione alla sua perma- 
‘nenza nei ruoli della Federcal- 
cio. Le motivazioni parlano di 
spintoni e un calcio‘al diretto- 
re di gara. —. 

Questi gli altri provvedì- 
menti adottati: 

Squalifica una giornata: 
Dagri (Portuale), Bello (Maia: 
nese), .Mattiussi (Codroipo), 
Cardi (Pro Montereale), Fi- 
gnon (Pro Montereale), Pecile 
(Pro Fagagna), Copolutti 
(Real Udine), Mattiuzzi (Pian- 
cada), Negrini (Sedegliano), 
Rossi (Audax Sant'Anna), 
Tortul (Medeuzza), Dissegna 
(Pro Farra), Tognetti (Zarja), 
Campagna (Edile Adriatica), 
Scarsini (Pro Tolmezzo), Pic- 
ini (Percoto), De Visio (Pro 
Montereale), Pivetta (Porcia), 
Grosso (Pro Fagagna), Par- 
tenzi (Torreanese). 

Biciatto (Palazzolo), Balla- 
minut (Isonzo San Pier), Pa- 
sian (Staranzano), Tesolin 
(Mossa), Colonna (Cgs), Erodi 
(Sacilese), Galliussi (Paianese 
Udine), Favero (Lucinico), 
Maccan (Centro del Mobile), 
Pignoloni (Maniago), Paravan 
(Flumignano), Bertolutti 
(Cussignacco); Gandolfo 
(Muggesana), Miotto (Ban- 
nia), Feltri (Caneva), Basso 
(Doria), Barbin (Tamai), Riz- 
zotto (Tamai), Tosolini (Bres- 
sa), Di Gioseffo (Buiese), Gri- 
del (Diana), Schiffo (Ciconic- 
co), Feletig (Natisone). 

Vidussi (Nuova Udine), Mi- 
'hich (Edile Adriatica), Cane- 
sin (Cormonese), Bianco (Cor- 
denonese), Miniutti (Mania- 
go), Dal Molin (Codroipo), De 
Sabbata (Cussignacco), Boe- 
mo (Gradese), Clemente M. 
(Pieris), Zanusso (Caneva), 


‘ Zonta (Sestense), Bortolussi 


(Valvasone Arzene), Ivan (Ta- 
mai), Pivetta (Fiume Veneto), 
Ellero (Riviera), Grosso (Dia- 


cino (Dolegnano), Rocco 
(Stella Azzurra), Mattiussi 
(Basiliano), Morelli (Bertiolo), 
Rossit (Flaibano). 

Blasig (Ronchis), Sammar- 
tino (Isonzo San Pier), Martel- 
los (Romans), Scapinello (Ma- 
lisana), Dolce (Medeuzza), Di 
Lenardo (Pro. Farra), Braico 
(Fortitudo), Vincoletto (Pa- 
lazzolo), Benedetto (Flaiba- 
no), Padoan (Maranese), Va- 
lentinuzzi (Ruda), Candussi 
(Romans), Marcuzzi (Itala 
San Marco), Princig (Mossa), 
Vicini (Radio Sound). 


Squalifica 2 giornate: Giu- 
liani (Edile Adriatica), Impe- 
ratore. (Lucinico), Nadalin 
(Romans), Frucco (Tarcenti- 
na), Graneri (Torreanese). 


Squalifica 4 giornate: Mar- 
con (Centro del Mobile). 


ti 


Il giocatore Antonio Basso | 
del Nave è stato sospeso in 
attesa di accertamenti. 


Otto i dirigenti inibiti a ri- 
coprire incarichi federali e so- 
ciali: Roberto Noioso (Staran- 
zano) sino al 5 marzo; Sergio 
Seganfreddo (Julia) e Bruno 


\ Colnago (Staranzano) sino al 


12 marzo; Ermes Del Pin 
(Maianese), Sergio Ronco 
(Torreanese) e Rino Castella- 
rin (Sangiovannese) sino al 19 
marzo; Gianfranco Busatto 
(Torre) sino al 26 marzo; Ro- 
berto Giacomini del Collore- 
do Prato sino al 16 aprile. 


Quattro gli allenatori sospe- 
si: Vittorio Saccher del Torre 
e Biagio Dreossi dello Staran- 
zano sino al 12 marzo; Walter 
Seretti del Colloredo di Prato 
e Vasco Garbo del Polcenigo 
sino al 19 marzo. 


CALCIO MINORE TRIESTINO 


Domani 8.a giornata 


TRIESTE — Il ritorno del bel 
tempo ha permesso, finalmente, 
anche ai campionati giovanili 
triestini di proseguire regolar- 
mente il loro cammino. 


UNDER. 19 

Nuovo sorpasso. da parte del- 
l'Opicina Supercaffè nei con- 
fronti dei Monfalcone il quale, 
bloccato sul pareggio dal Por- 
tuale, ha dovuto cedere lo scet-' 
tro ai caffettieri triestini. Ancora 
bloccata l'Edile Adriatica, questa 
volta dal maltempo, per cui i 
costruttori si trovano staccati di 
tre punti dalla vetta ma con due 
gare in meno. 

Domani il campionato ha in 
calendario l'ottava giornata di 
ritorno. Queste le gare in pro- 
gramma: Domio-Olimpia. (Do- 
mio, 15), Opicina Supercaffè- 
San Giovanni (Santa Croce, 15), 
San Marco Sistiana-Monfalcone 
(Villaggio del Pescatore, 15), 
Portuale-Giarizzole (Ervatti ‘di 
Prosecco, 15), Ponziana- 
Roianese (via Flavia, 17), Edile 
Adriatica-Opicina (viale Sit 


15). 
ALLIEVI 

Il campionato si appresta a 
dare vita alla quarta giornata di 
ritorno. 

Programma di domenica: San 
Sergio-Costalunga (San Sergio, 
8.30), Sant'Andrea-Olimpia (via 


Alpini, (12), Muggesana-Cgs 
(Muggia, 10.30), Zaule Algida- 
Giarizzole (Aquilinia, 10.45), 
Roianese-Fortitudo (via Carsia, 
9.45), San Luigi For You-Zarja 
(San. Luigi, 10.30), San Vito- 
Campanelle (San Sergio, 13,30), 
Montebello-Breg (viale Sanzio, 
8.30). 
GIOVANISSIMI 

Il campionato recupererà 
domenica le partite rinviate per 
la terza giornata di ritorno. 

GIRONE A — Sempre quattro 
punti dividono la capolista Mug- 
gesana dal San Luigi For You A, 

Programma di domenica: 
Breg-Muggesana (San Dorligo 
della Valle, 10.30), Ponziana- 
Campanelle (via Flavia, 9), Olim- 
pia-Domio (via Flavia, 10.30), 
Chiarbola-San Vito (Campanel- 
le, 8.45); Fortitudo-San Luigi For 
You A (Muggia, 9.15). 

GIRONE B — Il Sant'Andrea 
ha aumentato di un punto il suo 
vantaggio nei confronti del Cgs. 
il quale, costretto al pareggio 
dal Montebello è stato raggiun- 
to al secondo posto dal Vesna. 

Programma di domenica: 
Montebello-Vesna (viale Sanzio, 
11.45), Sant'Andrea-Roianese 
(via Alpini, 13.30), Cgs-Opicina 
(via Carsia, 11.15), Don Bosco- 
San Luigi For You B (Campanel- 
le, 11.45), Kras-Primorec (Rupin- 
grande, 10.30). 


SPORTIVO REGIONALE 


Giudice provinciale 

TRIESTE —Ilgiudice spor- 
tivo del Comitato provinciale 
di Trieste della Federcalcio, 
ha deliberato ieri in merito 
alle gare disputate fra sabato 
e domenica. Questi i provve- 
dimenti adottati: 

SQUALIFICA UNA GIOR- 
NATA: Caiffa (Monfalcone), 
Sossi (Olimpia), Mosetti (San 
Giovanni), Tentindo (Opici- 
na), Zojca (Zarja) e Gherse- 
tich (San Vito);, 

SQUALIFICA DUE GIOR- 
NATE: Rasman (San Luigi 
For You). 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre inibito il dirigente Marino 
Petronio dell’Olimpia sino a 
tutto il 21 maggio in quanto 
«svolgendo funzioni di guar- 
dalinee, ingiuriava gravemen- 
te l'arbitro durante la gara e 
alla fine della stessa minac- 
ciandolo», 


Giudice giovanile 


TRIESTE — Cinque gioca- 
tori e due dirigenti sono stati 
squalificati e inibiti a ricopri- 
re incarichi dal giudice sporti- 
vo del Comitato regionale del 
settore giovanile. Questi .i 
provvedimenti adottati: 

SQUALIFICA UNA GIOR- 
NATA: Pez (Sangiorgina) e 
Peluso (Portuale); 

SQUALIFICA DUE GIOR- 
NATE: Agnoletti (Udinese), 
Campagna (Aurora Pordeno- 
ne), Papini e Sestan (Opicina 
Supercaffé). 

Il dirigente dell’Itala San 
Marco Visintin è stato inibito 
sino al 22 marzo; il dirigente 
della Sangiorgina Udine, Bo- 
tazzi, è stato inibito sino al 22 
maggio. 


Nuoto: Revelli 


dominatore 


RAVENNA — Paolo Revelli 
ha dominato nella prima 
giornata degli assoluti pri- 
maverili di nuoto: nuovo re- 
cord nei 200 stile libero, 
1’47”77 e primo nei 100 farfal- 
la in 55”72. Nuovo record an- 
che per la Persi nei 200 stile 
libero con 2’0”90; bene anche 
la Carosi neoprimatista nei 
200 dorso in 2’16”53. Record 
anche nei 200 dorso maschili 
con Falchini in 2°2”84. Hl mi- 


gliore fra gli atleti regionali. 
il solito Braida, quinto nei 

400 misti in 4’31”’34 nella gara 

dominata da De Franceschi 


| 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA: ROSSONERI IN CASA COL PIERIS ra 


Quasi novanta i giocatori colpiti San Giovanni e Ponziana anticipano domani 


TRIESTE — A questo pun- 


lanciata dal successo nel der- 


to della stagione, trascorsi | by, non sarà però disposta ad 


cioè i due terzi di campionato, 
in fondo al vialone si comincia 
già ad intravvedere lo stri- 
scione d’arrivo. Dieci giornate 
al termine, dunque, 900’ che si 
annunciano palpitanti, so- 
prattutto per quanto riguarda 
la lotta per la salvezza. 
PROMOZIONE 

«La Manzanese, reginetta del 
torneo, torna a giocare in casa 
ospitando l’Orcenico. Sulla 
carta l’impegno non dovrebbe 
nascondere difficoltà di sorta. 
C'è però la necessità di fare 
punti per gli ospiti e la forza 
della disperazione, a volte, 
moltiplica le energie. Il Mon- 
falcone, che non ha certo ab- 
bandonato tutte le speranze 
di agganciare i primi ospita il 
Portuale. 

La squadra di Cattonar, ri- 


abbassare le armi senza pri- 
ma aver lottato a fondo. Per 
tenersi aggrappata al sottilis- 
simo filo di speranza di reinse- 
rirsi nella lotta al vertice, la 
Pasianese deve superare il 
Lucinico, altra squadra con il 
morale alle stelle. 

Dalla testa alla coda. L’Edi- 
le Adriatica, sarà alle prese 
all’Ervatti contro la ceneren- 
tola Azzanese in una gara che 
ha già sapore di spareggio. 
‘Per l’undici di Pison, lo abbia- 
mo già scritto, la vittoria è 
d’obbligo. Guai a non battere 
l’ultima della classe che pro- 
prio a Prosecco potrebbe rice- 
vere il colpo del k.o, La scon- 
fitta di domenica è di quelle 
che bruciano, che lasciano il 
segno, e se la squadra triesti- 
na riuscirà a scaricare tutta la 


rabbia che ha dentro, non do- 
vrebbe fallire il bersaglio, an- 
che se dovrà presentarsi anco- 
Ta una volta in formazione 
rimaneggiata per infortuni e 
squalifiche. 

Il turno potrebbe esser dei 
più favorevoli, considerato 
che altre tre compagini impe- 
lagate nei bassifondi gioche- 
tanno fuori casa: il Centro del 
Mobile sarà a Cordenons (al- 
tra sfida diretta, o quasi), l’Or- 
cenico Sanvitese giocherà 
nella tana della capolista e la 
Cordenonese a Fontana- 
fredda. 

Programma. Domani: Luci- 
nico-Pasianese. Domenica: 
Edile Adriatica-Azzanese, 
Fontanafredda-Cordenonese, 
Centro del Mobile-Sacilese, 
Monfalcone-Portuale, Manza- 
nese-Orcenico Sanvitese, 
Spal Cordovado- 


Sandanielese, Cormonese- 
Tarcentina. 
PRIMA CATEGORIA 

Dopo la ventesima giorna- 
ta, e visto il passo assunto 
dalla coppia San Giovanni e 
Ponziana, sono in molti a 
chiedersi se alla capolista Pie- 
ris saranno sufficienti ‘i 6 pun- 
ti di vantaggio accumulati si- 
no ad ora dall’undici isontino. 
Basteranno oppure no? Un 
interrogativo destinato a tro- 
vare una risposta già nel 
pomeriggio di domani quan- 
do in'viale Sanzio saranno di 
fronte la prima e la seconda 
della classe, 

- Se. vince il Pieris addio so- 
gni di aggancio per sangio- 
vannini e ponzianini; se ad 
imporsi saranno i rossoneri, 
allora tutto sarà possibile. La 
squadra di Florio, battuta di 
misura nell'andata, medita la 


Veneto } 
Friuli-V.G. 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 15’ Lorenzato, 
‘al 48° Raicovi e al 59’ Bertolutti. 

VENETO: Ederle; Battion (dal 
55° M. Beltrame), Bellin; Musso, 
Lescarini, Bondi; Benetti (dal 46” 
P. Beltrame), Graneris, Capuzzo, 
Marchetti, Lorenzato. 

FRIULI-V. GIULIA (1.0 tempo): 
Mauro; Fedel, Barbieri; Colautti, 
Appi, Lisotto; Brugnolo, Biasi- 
nutti, Vrech (dal 40’ Raicovi), Bel- 
trame, Zilli. (2.0 tempo): Piccoli; 
Grisotto, Frausin; Colautti, Appi, 
Lisotto; Bidin, Bertolutti, Zioda- 
to, Raicovi, Deanna. 

ARBITRO: Trevisiol di San Do- 
nà di Piave. 


NOVENTA DI PIAVE — La rap- 
presentativa del Friuli-Venezia 
Giulia di promozione ha superato 
in amichevole i pari età del Veneto 
con una prestazione: positiva che 
ha soddisfatto lo staff regionale 
presente al gran completo compre- 
so il presidente Diego.Meroi e il 
selezionatore Giancarlo Bassi. 

Le due formazioni hanno giocato 
‘con impegno e agonismo; a questo 
proposito c'è da dire però che a 
tratti l'agonismo è stato troppo 
spinto: al 40° ne ha fatto le spese il 
centravanti friulano Vrech, 

La prima rete è stata realizzata 
‘dai veneti che hanno superato 
Mauro al 15° con tiro ravvicinato di 
Lorenzato. 

Nella ripresa Bassi ha cambiato 
la squadra che ha pareggiato al 48° 
con deviazione di Raicovi su puni- 
zione di Frausin. Undici minuti 
dopo la rete della vittoria di Berto- 
lutti. Il Friuli-Venezia Giulia si è 
fatto parare, con Ziodato, un cal- 
cio di rigore. 

Gianfranco Bedin 


NEI REGIONALI GIOVANILI RIPRESA NEI QUATTRO GIRONI 


‘| Domenica con grandi battagli 


‘TRIESTE — Un solo rinvio 
domenica scorsa per cui i due 
maggiori campionati regiona- 
li giovanili hanno potuto pro- 
seguire regolarmente il .loro 
cammino. 

ALLIEVI 

Il campionato ha in calen- 
dario domenica la settima 
giornata di ritorno, 

GIRONE A — Espugnando 
il campo del Centro del Mobi- 
le, l'Udinese ha potuto conser- 
vare i4 punti di vantaggio nei 
confronti della Sacilese. 

Risultati delle triestine: Au- 
rora Pordenone-Opicina Su- 
percaffé 2-0, Zoppola- 
Portuale 0-1. 


Programma di domenica: | 


Real Udine-Zoppola, Ricrea- 
torio Gaspari-Centro del Mo- 
bile, Juniores Casarsa- 
Donatello Udine, Opicina Su- 
percaffé-Udinese (Santa Cro- 
ce, 10.30), Portuale- 
‘Torviscosa (Ervatti Prosecco, 
10.30), Vermegliano-Sacilese, 
riposerà l'’Aurora Pordenone. 


GIRONE B — Gran batta- 
glia in vetta. Al comando si 
trova la Sangiorgina con una 
lunghezza in più del Porcia e 
due sul terzetto composto da 
Triestina, Aquila Spilimbergo 
e Cervignano. x 

Risultati delle triestine: 
Ponziana-Itala San Marco 1-0, 
Fontanafredda-Chiarbola 3-2, 
Cervignano-Triestina 0-1. 

Programma di domenica: 
Aquila Spilimbergo- 
Sangiorgina, Chiarbola- 
Sangiorgina Udine (via degli 
Alpini, 10.30), Manzanese-Don 
Bosco Pordenone, Porcia- 
Pordenone, Triestina- 
Ponziana (Guardiella, 10.30), 
Itala San Marco- 
Fontanafredda, riposerà. il 
Cervignano. 

GIOVANISSIMI 

Anche questo campionato 
ha în calendario domenica la 
settima giornata di ritorno. 

GIRONE A — L'Udinese, 
battendo il Pordenone, ha ag- 
ganciato in vetta il Centro del 


Antognoni dimesso dall’ospedale 


FIRENZE — Giancarlo Antognoni è stato dimesso dall'ospedale. 
Poco dopo le sedici di ieri il capitano della Fiorentina ha lasciato, i in 
autoambulanza, l'istituto ortopedico toscano dove era stato ricove- 
rato nel pomeriggio del 12: febbraio scorso ‘dopo l'infortunio 
(scontro con Pellegrini) riportato nella partita con la Sampdoria ed a 
dieci giorni dall'intervento chirurgico alla gamba destra. 


Mobile costretto a segnare il 
passo per il rinvio dell’incon- 
tro sul campo di Domio, 
Risultati delle triestine: 
Portuale-San Sergio 0-3, Zau- 
le Algida-Donatello Udine 1-1, 
Programma di. domenica: 
Udinese-Zaule Algida, Dona- 
tello Udine-Portuale, San Ser- 
gio-Domio (San Sergio, 10.30), 
Centro del Mobile- 
Monfalcone, Fontanafredda- 
Prodolonese, Sacilese- 
Visinale, Pordenone- 
Lignanese, x 
GIRONEB— È la Triestina 
la squadra guida. Gli alabar- 
dati hanno due punti di van- 
taggio sull’Itala San Marco. 
Juniores Casarsa e San Gio- 
vanni si contendono la terza 


» posizione. 


Risultati delle triestine: 
Chiarbola-Sangiorgina 2-1, 
Triestina-Fiume Veneto 3-0, 
Opicina Supercaffé-Don 
Bosco 2-0, Sangiorgina Udine- 
San Giovanni 0-0. . 

Programma di domenica: 
Sangiorgina Udine-Opicina 
Supercaffé, Don Bosco Porde- 
none-Porcia, Zoppola- 
Triestina, Fiume Veneto- 
Juniores Casarsa; Aurora Por- 
denone-Chiarbola, Sangiorgi- 
na-Itala San Marco, San Gio- 
vanni-Spilimbergo (viale San- 
zio, 10.30). 


5 


rinvicita che potrebbe pren- 
dersi stante l’attuale stato di 
grazia. Una sfida che promet- 
te gol'a grappoli (le due anta- 
goniste, assieme, hanno mes- 
so a segno 65 reti) ed emo- 
zioni. 

Spettatore, non certo disin- 
teressato, il Ponziana. I bian- 
cocelesti, che giocheranno 
quasi in contemporanea (la 
partita di Latisana avrà ini- 
zio alle 15.30), sperano di infi- 
lare la sesta perla utile alla 
già lunga collana di successo 
e faranno il tifo per i cugini. 
Una sconfitta del Pieris, infat- 
ti, e un successo a Tisana, 
farebbero salire anche le quo- 
tazioni dei biancocelesti. Tife- 
ranno rossonero ‘anche ì gio- 
catori della Sangiorgina im- 
pegnata domenica a Palma- 
nova. 

In coda, praticamente sen- 
za scampo Tisana e Isonzo 
Turriaco, sono in quattro a 
soffrire. Sulle spine, più di 
tutte, si trovano: Vesna e Tor- 
viscosa (17 punti), Palmanova 
e San Canzian:(18 punti). La 
squadra di Santa Croce, dopo 
l’inatteso capitombolo di do- 
menica, sarà alle prese con un 
derby molto insidioso a Mug- 
gia dove la squadra locale non 
vince ormai da due mesi. Il 
Torviscosa, agganciato il Ve- 
sna, giocherà in casa ospitan- 
do il Costalunga. 
Programma. Domani: Tisa- 
na-Ponziana e San Giovanni- 
Pieris. Domenica: San Can- 
zian-Gradese, Muggesana- 
Vesna, Palmanova- 
Sangiorgina, Torviscosa- 
Costalunga, Isonzo Turriaco- 
Percoto, Pro Fiumicello- 
Ronchi. 


Assemblea 
«Amici del mare» 


TRIESTE — Sì terrà doma- 
ni la prima assemblea ordina- 
ria dei soci della società spor- 
tiva «Amici del mare», a poco 
più di un anno dalla costitu- 
zione. La riunione avrà inizio 
‘alle 17.30 in seconda convoca- 
zione nel'punto d’incontro di 
via Nicolodi 7 (Barcola). Il 
presidente Ciso Roiaz relazio- 
nerà sull’attività svolta. Verrà 
quindi illustrato il denso pro- 
‘amma per il 1984. E’ posto 
all'ordine del giorno anche il 
problema degli .alaggi. La se- ‘ 
greteria, nel rinnovato ufficio, 
è aperta tutti i mercoledì e 
venerdì (feriali) dalle 17 alle 
195 A ao) 
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Venerdì, 24 febbraio 1984 


IL PICCOLO 


Si 


— CRONACHE DELLO SPORT 


a Sgt Gefidi vive il so 


BASKET FEMMINILE: POMERIGGIO DI FUOCO DOMANI PER LE BIANCOCELESTI 


TRIESTE — Affascinanti, 
maledetti, crudeli e chi più ne 
"ha ne metta. Sul conto dei 
“play-off, invenzione cestistica 
«partorita dai cervelli d’'oltre 
Oceano (of course, da Nai- 
»Smith in poi è nato tutto la...) 
e. prontamente ripresa dalle 
_menti di casa nostra, se ne 
. Sono scritte tante. C*è chi vor- 
rebbe abolirli preferendo loro 
xi buon vecchio, girone unico; 
_.@/è invece chi non saprebbe 
i più farne a meno perché 
garantiscono suspence ed in- 
.cassi. Su un punto sono però 
tutti d'accordo: i play-off pre- 
emiano di una squadra la tec- 
‘nica .ma soprattutto la grinta, 
Ja generosità, il cuore 
insomma. 
E la SGT Gefidi dovrà con- 
_fermare queste qualità per 
superare domani (Palasport, 
ore 17.30) un avversario scor- 


Ginnastica: 
seconda 
edizione 

del «Pertoldi» 


TRIESTE — Ecco alla sua 
seconda edizione il trofeo di 
ginnastica «Luigi Pertoldi» 
‘alla Società Ginnastica Trie- 
stina. Il trofeo è in memoria 
dell’illustre atleta, insegnante 
e collaboratore della Ginna- 
‘stica Triestina che tante ener- 
gie profuse per la divulgazio- 
ne dello sport più classico e 
-più puro. 

{Il trofeo. Pertoldi, sarà 
appannaggio della squadra 
partecipante che lo vincerà 
iper due anni anche non conse- 
cutivi. La VIS:Favaro Veneto, 
vincitrice della scorsa edizio- 
ne, pone una seria ipoteca per 
‘Ta conquista definitiva del tro- 
feo, ma società come la Spes 
‘Mestre, la Bentegodi Verona e 
la stessa SGT le contenderan- 
‘ho di certo sino all’ultimo 
Tambito' trofeo. ù 
**Abbinate al trofeo tre coppe 
‘in ricordo di altrettanti diri- 
‘genti biancocelesti scomparsi 
‘quali: coppa Levi per la gin- 
hnastica artistica maschile, 
‘coppa Ferrata per la ginnasti- 
Ca artistica femminile, e cop- 
‘pa De Iurco per la ginnastica 
ritmico sportiva. 

Alla manifestazione che si 
svolgerà domenica nelle pale- 
stre della SGT con inizio alle 
ore 8.30 parteciperanno socie- 
tà dell'Emilia Romagna, del 
Meneto, del. Trentino Alto 
Adige e del Friuli: una gara da 
non :perdere«per gli amanti 
della ginnastica. 


butico come la Pepper Spi- 
nea. Le triestine dovranno in- 
fatti dimostrarsi più forti del- 
la squadra della Pausich e 
della malasorte che da un po’ 
di tempo in qua è ospite in 
casa biancoceleste. La lista 
delle giocatrici in forse è — 
purtroppo — lunga: dalla 
Monti (distorsione alla cavi- 
glia) alla Tracanelli (idem), 
dalla Gemmari (influenza) al- 
la Pollard (ha subito nei gior- 
ni scorsi un operazione per un 
ascesso in bocca). Hanno, 
inoltre, ripreso solo due giorni 
fa Biasi e Colomban. Non re- 
sta che votarsi a san... Gian- 
franco Orlando e ai suoi aghi 
miracolosi. 

Ma vediamo intanto di co- 
noscere meglio questo Pepper 
Spinea, avversario di domani, 
di giovedì (si gioca a Mestre) 
e, se.ce ne sarà bisogno, di 


sabato prossimo per la «bel: 
la». Ecco una per una le pedi- 
ne a disposizione della Pau: 
sich: 

NIVES BACCI (pivot, 23 an- 
ni, 182 cm, 70 punti) — ha il 
compito di dare una mano 
alla Foster nella lotta sotto 
canestro. In una squadra 
«bassa» come la Pepper il suo 
è un ruolo importante. 

PAOLA BORTOLETTI 
(guardia, 27 anni, 175 cm, 97 
punti) — la giocatrice che 
ogni allenatore vorrebbe ave- 
re alle sue dipendenze. Segna 
pochino ma in compenso cor- 
re su e giù per il campo come 
un motorino e in caso di dife- 
sa individuale si appiccica al- 
le costole dell’avversaria e 
non la molla più. 

IVANA CALDATO (guar 
dia-ala, 23 anni, 177 cm, 386 
punti) — è una delle migliori 


tiratrici italiane. Nel match di 
ritorno della prima fase man- 
dò in crisi la difesa triestina 
con i suoi ciuff dalla media e 
dalla lunga distanza. Viaggia 
alla media di 18 punti a parti- 
ta e scusate se è poco... 

DONATELLA CARRARO 
(play, 26 anni, 173 cm, 278 
punti) — mamma Carraro è 
play di classe purissima: ha 
visione di gioco, scodella as- 
sist e ispira ma se c’è bisogno 
di puntare a canestro non si 
tira indietro. Ha un massimo 
nella poule scudetto di 27 
punti. Sottovalutarla sarebbe 
un suicidio. 

SHEILA FOSTER (pivot, 
24 anni, 187 cm, 489 punti) —i 
rimbalzi sono per buona parte 
affari di competenza sua. Ha 
esperienza, conosce il campio- 
nato e il metro arbitrale qui 
adottato e sa usare quel fisico 


Pepper Spinea prima avversaria 
sul fronte delle disfide dirette 


massiccio che la natura le ha 
dato per battagliare con effi- 
cacia sotto canestro. Aggiun- 
giamo a ciò la mano tutt'altro 
che disprezzabile. 

MARIA LUISA PREMIER 
(ala, 22 anni, 178 cm, 278 pun- 
ti) — è sorella del più noto 
Roberto cecchino di vaglia 
con la casacca Simac. E’ una 
giocatrice che fa della poten- 
za la sua arma migliore. Sere- 
na Bontempi che l’ha avuta 
come compagna ai tempi di 
Treviso consiglia di tenerla 
d’occhio. 

Completano la rosa: Cristi- 
na Bertato (play, 19 anni, 170 
cm, 46 p.), Monica Onorato 
(guardia, 18 anni, 175 cm, 8p.), 
Elisabetta Pasini (ala, 17 an- 
ni, 178 cm, 2 p.) e Sandra 
Bobbo (play, 18 anni, 170 cm). 

Allenatrice Nidia Pausich. 

Roberto Degrassi 


DOMANI SERA A CHIARBOLA I CAMPIONI CON IL LOACKER 


Pallamano: l’«effetto mondiali» 


grava sul ritorno della Cividin 


TRIESTE — Dopo un perio- 
do di ibernazione protrattosi 
per più di due mesi, il campio- 
nato di serie A di pallamano 
riprende la vita normale. For- 
se qualcuno si sarà addirittu- 
ra scordato della sua esisten- 
za, tanto lunga è stata l’inter- 
ruzione, e magari pochi ram- 
menteranno la fisionomia del- 
la classifica del torneo che si 
era fermato a due terzi della 
prima fase. Beh, diranno i più 
distratti e faciloni pensando 
di andare a colpo sicuro: «AD 
aprire î balli in testa al ploto- 
ne sarà certamente la Civi- 
din». E invece no. 

Lo scettro del comando per 
îl momento lo ha in mano il 
Rovereto che nell’ultima gior- 
nata, prima della lunga sosta, 
aveva steso tra le mura ami- 
che ì campioni d’Italia che 
ora ricominciano’ da meno 


due, tanti sono i punti che li 
dividono dal leader del girone 
settentrionale. Niente paura; 
in questa parte introduttiva 
della stagione conta poco es- 
sere primi o secondi. Il cam- 
pionato in fin dei conti sareb- 
be potuto cominciare adesso e 
pochi avrebbero avuto qual- 
cosa da ridire, ma ormai non 
ci resta che riprendere un 
discorso lasciato a metà. 

C'è un interrogativo che esi- 
ge subito una risposta: quan- 
to peserà sulla Cividin «l'ef- 
fetto-mondiali»? Troveremo 
una squadra più carburata e 
più pimpante rispetto alle 
altre o un gruppo di giocatori 
logori e paghi per quello che 
hanno raccolto a livello inter- 
nazionale? 

E lo stesso Lo Duca a porsi 
il quesito. C'è infatti chi 
sostiene la tesi che i cinque 


A_GORIZIA PER LA SERIE A2 DI HOCKEY 


Di vitale importanza 


il derby delle rotelle 


TRIESTE — E' il derby di 
A/2 fra Goriziana e Triestina a 
costituire l'avvenimento prin- 
cipe nel panorama hockeysti- 
co regionale in questo ultimo 
week-end agonistico di feb- 
braio. 


Mentre in A/1 la Zoppas di 
Pordenone sarà impegnata 
nella gara casalinga con il 
Follonica, avversario nella 
lotta per i play-off, biancoaz- 
zurri e rossoalabardati si af- 
fronteranno infatti nel capo- 
luogo isontino per giocarsi 
una fetta di prestigio e, so- 
prattutto per la Triestina, due 
punti determinanti. 


Sul fronte goriziano si at- 
tende il derby con serenità; il 
campionato ha riservato fino- 
ra ai ragazzi di Bartolini sod- 
disfazioni a fasi alterne, ma 
nel complesso la stagione può 
definirsi positiva sia sotto il 
profilo tecnico che dei risulta- 
ti. L’attuale sesto posto in 
classifica colloca Brandolin 
(che sabato farà il suo rientro 
in squadra) e soci nel giusto 
mezzo dei valori espressi da 
questo campionato, e il derby 
giunge a puntino. per dare la 
possibilità alla Goriziana, 
sponsorizzata Saponia, di rea- 
lizzare un risultato che la 
proietti verso una media- 


punti ancora più rassicu- 
rante. 

Ben diverso invece il discor- 
soin casa alabardata. Supera- 
to obbligatoriamente lo sco- 
glio rappresentato dal Saler- 
no, i ragazzi di Fonda devono 
ancora giocarsi la salvezza ne- 
gli scontri diretti. Per essi 
dunque questo campionato è 
ancora tutto da vivere, confi- 
dando nel carattere di questa 
squadra, condizionata, anche 
e soprattutto alla vigilia da 
situazioni non specificamente 
tecniche, 

La trasferta di Gorizia rap- 
presenta dunque per la Trie- 
stina una tappa importante, 
in. quanto»un risultato positi- 
vo potrebbe risolvere anzi- 
tempo diversi problemi. 

In serie B gare esterne 
estremamente. insidiose per 
Ise Pordenone e ITC Monfal- 
cone: la prima renderà visita 
ai Pattinatori Sarzanesi, la se- 
conda al Villa Oro Modena. 
Liguri ed emiliani sono tutt’o- 
ra in corsa per la promozione 
e, prevedibilmente, non con- 
cederanno troppe possibilità 
alle viaggianti, ma se le spe- 
ranze. di salvezza non sono 
ancora tramontate Ise e.Ital- 
cantieri devono cominciare a 
sovvertire i pronostici. 

U. S. 


IN VENTI OGGI ALLE CAPANNELLE 


In una Tris indecifrabile 
attenzione a Roman Wind 


TRIESTE — Ancora assem- 
bramento nella Tris, con venti 
cavalli al' via del Premio Sir- 
lad che si corre questo pome- 
riggio all’Ippodromo romano 
di Capannelle. Quella odierna 
potrebbe essere una delle ulti- 
me Tris in cui la puntata mi- 
nima è di 500 lire. 

Ma veniamo all’odierno 
handicap a invito che si corre- 
rà sulla distanza dei 1400 
metri in pista piccola. Una 
corsa indecifrabile nella quale 
ci stanno un po’ tutti; dai 
cavalli situati nell’alta scala 
dei pesi, ai pesini, 

Fra i più gravati, segnalia- 
mo Daustin, però anche 
Coéur d’Acier,, Thunderwalk, 
e soprattutto Roman Wind, 
che eleggeremo nostro favori 
to, hanno ottime possibilità di 
ben figurare. 

Premio Sirlad, lire 25 milio- 
ni, metri 1400 in pista piccola, 
corsa Tris. 1) Maxi Pap (61 A. 
Parravani); 2) Merlot (58 M. 
Giorgi); 3) Winchester (57 1/2 
G. P. Ligas); 4) Daustin (57 C. 
Wigham); 5) Hay Habit (55 V. 
Di Maggio); 6) Let's Win (55 G. 
Matrullo); 7) Coeur d’Acier (54 
1/2 S. Fancera); 8) Taken For 
Granted (53 1/2 G. Pucciatti); 
9) Saint And Sinner (57 V. 
Panici); 10) Worren (52 A. Sau- 
li); 11) Roman Wind (54 L. 


Ficuciello); 12) Thunderwalk 
(50 G. Dettori); 13) Tramonto 
Romano (50 G. Di Chio); 14) 
‘Lanzone (49 1/2 G. Ligas); 15) 
Barbaforte (49 M. Paganini); 
16) Teofrasto (50 A. Luongo); 
17) Kicciardi (46 1/2 F. Celli); 
18) Lady Roxana (48 1/2 A. 
Tortorella); 19) Joncherby (45 
1/2 C. Pisa); 20) Overboard (45 
L. Addotta). 

Rapporto di scuderia: Lady 
Roxana - Overboard. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 11) ROMAN WIND. 4) 
DAUSTIN. 16) TEOFRASTO. 
Aggiunte sistemistiche: 12) 
THUNDERWALEK. 7) COEUR 
D'ACIER, 17) RICCIARDI. 


Pronostico Totip 


Trotto NAPOLI 
lo arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Trotto BOLOGNA 
l.o arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Trotto PADOVA 
l.o arrivato 2 
2.0 arrivato 1 
Trotto MILANO 
1.0 arrivato 1 
2.0 arrivato 2 
Galoppo ROMA 
l.o arrivato: x 
2.0 arrivato 1 
R 
1 


DTD mr 


Mii 


Galoppo PISA 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


giocatori triestini impegnati 
în nazionale avranno ancora 
una buona carica psicologica 
e che quindi la Cividin rispet- 
to alle altre formazioni avrà 
più brio. Altri invece pensano 
che i mondiali possano rive- 
larsi per gli scudettati un’ar- 
ma a doppio taglio, con la 
quale potrebbero anche ferir- 
SÌ. 

La prima verifica ufficiale 
sulle sue ottime capacità la 
Cividin la effettuerà domani, 
quando al palasport dì Chiar- 
bola (ore 20.30) metterà piede 
îl Loacker Bolzano, squadra 
che non è certo un babau ma 
che merita qualcosina di più 
di quel penultimo posto che 
occupa. Compagine vivace, 
veloce e dal gioco molto spet- 
tacolare anche se poco reddi- 
tizio, îl Loacker potrebbe ap- 
profittare di questa fase di 


NELLA PRIMA GIORNATA LA TRIESTINA A COMO 


Comincia sabato l’avventura 
della pallanuoto in serie B 


2 

TRIESTE — Inizia sabato 
l'avventura della Triestina 
nel campionato ‘di serie B di 
pallanuoto. Per.la formazione 
alabardata, ringiovanitasi di 
molto quest'anno, non sarà 
un impegno dei più facili ma 
nonostante questo l’ambiente 
sembra caricato al punto 
giusto, 

Il cambio di allenatore av- 
venuto tre settimane fa ha 
sortito l’effetto che i dirigenti 
speravano e cioè ha galvaniz- 
zato tutti gli uomini della ro- 
sa. Come già aveva dichiarato 
Franjkovic alla conclusione 
del trofeo Olivio Stulle sette 
giorni fa, la squadra ha una 
potenzialità inespressa del 
venti per cento: il ritorno in 
acqua infatti di Umer e di 
Ferin consentirà al complesso 
una maggior penetrazione in 
attacco. 

Per tornare al campionato, 
sono due i gironi della B a 
formare il campionato, ognu- 
no con dodici squadre; una 
promozione e due retrocessio- 
ni per girone e un’impronta 
sostanzialmente ligure e to- 
scana in questo concentra- 
mento Nord: sono sei infatti i 
team presenti di queste due 
regioni, che sono un po’ la 
culla della pallanuoto nazio- 
nale. 


Con i favori del pronostico 
parte senz'altro il Sori, se non 
altro per esser stato beffato 
Yaltr'anno proprio sul filo di 


lana dalla Mameli; dietro ci- 


sono alcune formazioni liguri 
con in testa l’Arenzano, una 


| squadra neo-promossa che 


però annovera tra le sue file in 
questo torneo tre giocatori dì 
caratura nazionale quali Cal- 
cagno, Massa e Ferrando, pre- 
levati dalla Mameli stessa. 
Bologna e Pegli dovrebbero 
condurre un campionato di 
metà classifica tranquilla e si 
prevede comunque una clas- 
sifica corta e un maggior equi- 
librio rispetto ai passati cam- 
pionati. Questo vuol dire che 
per salvarsi non. basteranno 
più sei-sette punti, ma ce ne 
vorranno almeno dieci. 

La Triestina da questo pun- 
to di vista parte abbastanza 
fiduciosa, e sarebbe assurdo 
pensare il contrario, e questa 
sua fiducia si basa sul fatto 
che quest'anno la squadra 
nuota di più e i giovani «leo- 
ni» del vivaio hanno una vo- 
glia matta di mettersi in evi- 
denza su un palcoscenico du- 
ro ma ricco di svddisfazioni 
come: quello della B. Argenta- 
rio, Libertas Bergamo e Cus 
Milano dovranno lottare coi 
denti per non occupare le ulti- 


me due poltrone e questo vor- 
rà dire che la Triestina non 
dovrà fallire nemmeno uno 
scontro diretto alla Bianchi 
per poi fare anche qualche 
altro punto in trasferta. L’'im- 
presa non si presenta delle 
più ostiche, ma l’impegno di 
tutti e la concentrazione non 
dovranno mai venir meno. 

Tanto per iniziare però il 
sette alabardato sarà impe- 
gnato sabato in una trasferta 
proibitiva a Como: non è un 
gran male perché così tutti 
‘avranno una settimana in più 
per rodarsi e per essere prepa- 
rati già per la seconda di cam- 
pionato a. Trieste, ospite .il 
Pegli. 

Questo il programma di doma- 
ni, prima di andata: Andrea Do- 
ria-Lerici, Argentario-Torino ’81, 
Lib. Bergamo-Arenzano, Bologna- 
Sori, Como-Triestina, Pegli-Cus 
Milano. 

Alessandro Bourlot 


BI JOLLY — Sabato sera sa- 
rà ancora festa sulla pista del 
Jolly di via Giarizzole: gli 
atleti biancogialli daranno in- 
fatti vita a una manifestazio- 
ne in onore di Fabio Hollan e 
Paolo Apollonio, due pattina- 
tori che hanno dato moltissi- 
mo al sodalizio del presidente 
Levi. 


assestamento in casa Cividin 
per fare bella figura. Gli al- 
toatesini schierano il terzino 
Widmann, uno dei protagoni- 
sti deì mondiali e il sempre 
pericoloso Klemera. 

I locali, com'è noto; sì ripre- 
senteranno davanti al pubbli- 
co amico senza Pavlovie, in 
convalescenza per la ‘malat- 
tia di natura virale, e Marion 
che lamenta la d.storsione a 
una caviglia. In compenso fa- 
rà il suo rientro Puspan che 
nella. partita amichevole di 
metà settimana con una squa- 
dra di Fiume si è mosso bene 
tra i pali. Per ì tifosi verdebli 

M. C. 

PROGRAMMA: System Rimini- 
Cottodomus; Cassano-Forst; Civi- 
din-Loacker; Parimor-Rovereto. 

LA CLASSIFICA: Rovereto p. 
20; Cividin 18; Forst 14; Cottodo- 
mus e Parimor 10; System 6; Loac- 
ker 5; Cassano 3. 


Pallamano 
femminile 
domenica (12.30) 
a Chiarbola 


TRIESTE — Nei massimi 
campionati femminili di pal- 
lamano Trieste e Costa dei 
Barbari saranno domenica 
entrambe impegnate in casa. 
Al Palasport di Chiarbola (ore 
12.30) la formazione di Di Pa- 
ce non si lascerà di certo sfug- 
gire la possibilità di mettere 
una bella pietra sopra il di- 
scorso retrocessione. 

Il momento in casa delle 
triestine non è dei migliori 
perché parecchie giocatrici 
sono acciaccate, ma facendo 
leva sull’orgoglio e sullo spiri- 
to di combattività dimostrato 
in altre occasioni, l'ostacolo 
Mugello può essere superato. 
Per le ospiti si tratta di una 
partita da ultima spiaggia, in 
quanto, in caso di sconfitta, 
potrebbero già adesso dare 
addio alla serie maggiore. Di 
Pace spera di recuperare in 
tempo la jugoslava Beba Vu- 
kajlovic. 

La sfortuna si è abbattuta 
come un violento ciclone sulla 
Costa dei Barbari che nell’in- 
contro con la capolista Vitto- 
rio Veneto dovrà fare a meno 
di ben sei titolari; Babich, 
Zamuner, Cafau, Menegatti, 
Barbazza e Martinis sono fuo- 
ri uso. Il tecnico Tossi sarà 
costretto a mandare in campo 
le: ragazzine e perciò non si 
potranno pretendere dalla 
squadra miracoli. La. partita 
si giocherà nella palestra di 
Aurisina alle 11. 


io 


FIAT 


. AUMENTA 


LE POSSIBILITÀ 


. DI SCEGLIERE 


.  UNARITMO. 


-____CONUNA 


- VERSIONE IN PIU! 


{ «Un nuovo allestimento diesel si aggiunge alla 
‘2. ! versione esistente. Il suo prezzo più accessibile 
è un argomento più che interessante per chi 
‘sceglie una vettura anche in base al costo inizia- 
5E le. Le due versioni diesel si affiancano alle set- 
G te versioni a benzina, campioni d'economicità 
.. neicosti d'esercizio, nella loro categoria, Basta 
«ww. ricordarela più parsimoniosa: la Energy Saving 
-20 km con un litro-. E se andate in una delle 
- Succursali o Concessionarie Fiat scoprirete 
che la Ritmo è la più spaziosa e capiente nella 
sua categoria, che la sua proverbiale affidabili- 
,*.» ta.non è una favola, che il suo alto valore com- 
+ merciale al momento della permuta è un fatto 
è reale, che le sue prestazioni, come per esem- 
pio i 180 km orari della 105 TC, hanno un bel fa- 
scino. Ecco la logica spiegazione del perché 
già oltre un milione di automobilisti hanno scel- 
to una delle nove versioni della gamma Ritmo. 


BENTON & BOWLES 


SAVA 
AUMENTA 
LE POSSIBILITA 
DI ACQUISTARE 
UNA RITMO, 


CON DUE MILIONI 


— INMENO. 


Infatti a tutti coloro che desiderano acqui- 
stare una Ritmo con sistema rateale e sono in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità, SA- 
VA propone una riduzione del 35% degli inte- 
ressi sulle rateazioni da 12 a 48 mesi a rate co- 
stanti. In cifre questo può voler dire un rispar- 
mio anche fino a più di due milioni. Ecco due 
esempi in base ai prezzi di listino e ai tassi in vi- 
gore al 16 gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, 
conla massima rateazione (Lit. 233.000 mensi- 
li), consente di risparmiare 1.810.000 lire sugli 
interessi. Per la Ritmo Diesel invece, alle mede- 
sime condizioni (rata mensile di Lit. 317.000), 
si riesce ad ottenere addirittura un risparmio 
di ben 2.470.000 lire sugli interessi. Affretta- 
tevi dunque, perché questa grossa opportu- 
nità non capita tutti i giorni. Infatti l'offerta SA- 
VA termina il 29 febbraio. Approfittatene pres- 
so una delle Succursali o Concessionarie Fiat. 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO SPESA - consumi - ALIMENTAZIONE 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


PER GLI 80 PRODOTTI SOTTOPOSTI ALL’AUTOCONTROLLO DA SETTEMBRE 


Il governo ripropone il paniere 
con aumenti contenuti nel 10% 


Una legge di tutela 


Tra le prossime iniziative del ministero dell’Industria c'è 
anche un vero e proprio disegno di legge a tutela dei consuma- 
tori che dovrebbe garantire trasparenza al mercato e controlli 
più rigidi sui meccanismi di formazione dei prezzi. 

Nei giorni scorsi un gruppo di lavoro del ministero (presiedu- 
to dal sottosegretario all'industria Nicola Sanese (ha resto noto 
una serie di proposte che dovrebbero fare da base al disegno di 


Occhio ai prezzi dal primo 
di marzo. Da quella data, in- 
fatti, sarà pronto il nuovo 
paniere (frutto di un incontro 


- fra il ministro dell'industria 


Altissimo e le organizzazioni 
dei commercianti compresa 
la Confesercenti), che fisserà i 
prezzi massimi di ottanta pro- 
dotti di largo consumo non 
oltre il 10 per cento in più 
rispetto, allo scorso settem- 
bre. Si tratta, in particolare, 
dei 50 prodotti alimentari e 
dei 30 articoli di abbigliamen- 
to del cosiddetto «listino Al- 
tissimo», rimasti bloccati dal 
19 settembre, nei grandi ma- 
gazzini e nei supermercati. 

Terminato l'esperimento, 
ministro e rappresentanti del- 
la.grande distribuzione si so- 
no incontrati per verificare i 
risultati raccolti durante cin- 
que mesi. I commenti di tutti 
sono stati nel complesso posi- 
tivi e così si è deciso di ripro- 
porre l'autocontrollo sui prez- 
zi per tutto l’84, sia pure con 
modalità più ‘elastiche. 

All'iniziativa hanno aderito 
anche la Confeommercio e la 
Confesercenti che hanno pre- 
so anch'esse l'impegno a ri- 
manere entro il 10 per cento. I 
termini operativi di questa 
parte dell’accordo. saranno 
però noti soltanto dopo il 28 
febbraio, quando.il ministro si 
riunirà con i rappresentanti 
delle due organizzazioni. Per 
la grande distribuzione, infat- 
ti, che conta circa 2 mila punti 
di vendita, basterà mettere in 
vista il nuovo listino (come 
già si fece cinque mesi fa con 
il primo esperimento). Ma 
mettere le mani sulle migliaia 
di negozi e negozietti sparsi in 
tutta Italia appare molto più 
arduo. 

Tutta l'operazione, comun- 
que, non dovrà essere definita 
un blocco dei prezzi, ma sol- 
tanto un’autoregolamentazio- 
ne, una sorta di autodiscipli- 
na dei commercianti nei con- 
fronti dei consumatori. «Ab- 
biamo voluto dare la certezza 
alle massaie — ha spiegato 
Altissimo — che se nell’83, ad 
esempio, hanno speso per gli 
80 prodotti tre milioni all’an- 
no, nell’84 ne spenderanno 3 
milioni e 300 mila. Questo ha 
l’effetto di disinnescare le at- 
tese inflazionistiche. Ma il 


* blocco dei prezzi non esiste 


perché non abbiamo gli stru- 
menti per farlo funzionare. 
Abbiamo fatto. ciò che era 
possibile e finora l'autodisci- 
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plina ha dato buoni risultati». 

Non ci sarà quindi nessuna 
sanzione per i contravventori, 
ma una commissione che veri- 
ficherà l'andamento dei prez- 
zì. Supermercati e grandi ma- 
gazzini metteranno in vista il 
nuovo listino e i consumatori 
si potranno regolare di fronte 
al droghiere e al panettiere 
scorretto. Come sempre, in- 
somma, l’onere di «punire» il 
negoziante disonesto spetterà 
al cliente. Quando il consu- 
matore entrerà in un negozio 
troverà il listino e se il com- 
merciante avrà barato potrà 
soltanto optare per un altro 
esercizio. 

Da parte loro anche i com- 
mercianti hanno chiesto delle 
contropartite: prima fra tutte 
che dinamiche simili vengano 
imposte alla produzione e che 
tariffe e prezzi amministrati si 
mantengono anch'essi entro il 
tetto del 10 per cento. 

La prima verifica dell’accor- 
do, comunque, verrà fatta a 
luglio. Intanto, sono stati resi 
noti i dati del primo paniere, 
concordato con la grande di- 
stribuzione. I supermercati 
sembra siano riusciti a restare 
nei limiti del 10 per cento 
durante l’83 e ad aumentare 
la propria quota di mercato. 

Marina Nemeth 


legge. 


sul controllo della pubblicità 


prezzo del prodotto anche nel 


pagata. 


no a caratteristiche specifiche 


Eccole: per tenere sotto controllo l'andamento dei prezzi 
l’attuale Osservatorio sarà trasformato in un’associazione 
costituita dalla Banca d’Italia, 
dall’Isco (l’Istituto per lo studio della congiuntura), e avrà gli 
stessi poteri dell’Istituto centrale di statistica nel chiedere le 
informazioni di cui ha bisogno. 


Altra novità, la pubblicità: si propone di introdurre le norme 


studio della Comunità Europea ancora prima dell'emanazione 
della direttiva Cee, e di rendere obbligatoria l'indicazione del 


Vendite a domicilio e aste televisive: il gruppo di studio 
prevede un periodo di ripensamento a favore del consumatore. 
Chi acquisterà un prodotto a domicilio a un’asta televisiva del 
valore superiore alle 20 mila lire, avrà, ad esempio, sette giorni 
di tempo per ripensarci e chiedere la restituzione della somma 


Altri due punti riguardano l’esclusiva di un prodotto e i prezzi 
imposti dai produttori. Per questi ultimi essi dovrebbero venir 
considerati dalla legge come prezzi massimi mentre sarebbe 
considerata nulla qualsiasi condizione che imponesse un prez- 
zo minimo di vendita. Per l'esclusiva il gruppo propone di 
annullare le clausole troppo generiche quando non si riferisca- 


dall’Unioncamere, dall’Istat e 


ingannevole attualmente allo 


messaggio pubblicitario. 


del prodotto. 


M.N. 


IL 199 DELLA SIP FRA BREVE ANCHE A TRIESTE 


idee per il pranzo 
con una telefonata 


100 ricette della cucina locale proposte da dieci ristoranti 
A Udine settemila chiamate al mese - Come funziona il servizio 


CONTRASTI SULLA FREQUENZA DEL MERCATO AMBULANTE E SULLA VENDITA DEGLI ALIMENTARI 


GORIZIA — Il mercato am- 
bulante a Gorizia sta diven- 
tando una mina politica va- 
gante. Dopo un estenuante 
balletto di rinvii, il nuovo re- 
golamento, all’ordine del 
giorno del consiglio comunale 
fin dal luglio 1982, è approda- 
to negli scorsi giorni ‘în aula. 
Dopo un dibattito rovente è 
passato a maggioranza ma 
ha messo în serio imbarazzo 
la stessa coalizione pentapar- 
tita: un consigliere del Psdi — 
partito di maggioranza — ha 
votato contro il regolamento 
assieme al Pci, partito d’op- 
posizione; un altro assessore 
socialdemocratico si è aste- 
nuto assieme ai missini e ai 
liberali e altrettanto ha fatto 
un consigliere democristiano. 
Alla fine si è deciso di non 
decidere. La patata bollente è 
stata rilanciata alla giunta: 
spetterà all’esecutivo comu- 
nale — come prevede un arti- 
coletto — esprimersi sui tre 
punti basilari del regolamen- 
to e cioè sulla frequenza del 
metcato ambulante, sulla sua 
ubicazione e se sarà autoriz- 
zata oppure no la vendita dei 
generi alimentari. 


| ASSORBENTI 


TITTI LEI 10 pezzi 


La regolamentazione del 
mercato ambulante è politica- 
mente una questione che scot- 
ta. L'apparato commerciale 
goriziano non passa certo un 
momento difloridezza, gli am- 
bulanti costituiscono una for- 
ma di concorrenza. Qualche 
anno fa una preliminare con- 
sultazione dei consigli di 
quartiere aveva dato un risul- 
tato imbarazzante: almeno la 
metà si era apertamente pro- 
nunciata a favore del merca- 
to ambulante settimanale e 
non come adesso, solo due 
volte al mese. Sei consigli di 
quartiere avevano inoltre 
proposte. che fosse allargato 
alla vendita di alcuni generi 
alimentari come i formaggi, î 
salumi, lo scatolame, in modo 
da ottenere — dicevano — un 
effetto calmierante rispetto ai 
prezzi dei negozi tradizionali. 
«O accettiamo le regole del 
libero mercato — dicono a 
questo proposito i sindacati 
dei ’’bancarellari” — oppure 
lo si dica chiaramente che si 
vuole lasciare tutto immobile 
perché così prevalgono gli 


înteressi già acquisiti al di là 
degli interessi dei consuma- 


TASSORBENTI 


INUVENIA 50 pezzi 


tori». 

D'altro canto gli alimentari- 
sti della città — circa un centi- 
naio — non sono disposti a 
mollare un centimetro. Han- 
no messo le mani avanti già 
nel luglio ’82 conun documen- 
to in cui spiegano la loro net- 
ta opposizione alla vendita 
ambulante dei generi alimen- 
tari. «E un’ipotesì assurda — 
sostengono — in netto contra- 
sto con le proposte governati- 
ve di legge per ridurre i punti 
di vendita, per evitare la pol- 
verizzazione commerciale che 
si ripercuote negativamente 
sui prezzi». 


Gli amministratori si trova- 
no tra l’incudine e il martello. 
Il sindaco Scarano intende 
muoversi con molta cautela; 
la sua veste di primo cittadi- 
no e di direttore dell’associa- 
zione commercianti è tutt’al- 
tro che comoda ed è chiaro 
che non intenda lasciare spa- 
zio a facili critiche. «Deve es- 
sere riconosciuto — ha detto 
în passato Scarano — che de- 
gli olire cento ambulanti che 
giungono a Gorizia due volte 
al mese, appena tre 0 quattro 
sono isontini; gli altri vengo- 


Gorizia: le bancarelle della discordia 


no dall'Udinese, dal Pordeno- 
nese, dal Veneto. Che logica è 
tentare di penalizzare il com- 
parto commerciale goriziano 
già in crisi trasformando in 
settimanale il mercato ambu- 
lante? Con quali vantaggi e 
per chi, mi domando?». 

Ma dal palleggiamento dei 
dati emerge dell'altro. «Nei 
giorni di mercato — secondo i 
rappresentanti degli ambu- 
lanti — tendono a vendere di 
più un po! tutti î negozianti: 
quando gli acquirenti sloveni 
erano una grossa realtà com- 
merciale, un grande magazzi- 
no del centro — dicono — 
incassava nei due giovedì di 
mercato il 70 per cento în più 
di dinari rispetto agli altri 
giorni». 

In questo tiro incrociato di 
ragioni e di interessi ogni de- 
cisione diventa sofferta prima 
ancora che difficile. La rego- 
lamentazione del mercato 
ambulante appare în genera- 
le importante per tutti î con- 
sumatori. Non a caso molti 
quartieri hanno chiesto che 
esso divenga infatti itineran- 
te, che si tenga cioè a rotazio- 
ne in tutte le zone della città, 


TASSORBENTI —NUVOLETTE OVATTA 
ILINES LIBERTY 10 pz. Icolorate 48 pezzi 


prezzi validi dal 24-2 al 3-3 


i 590) 


CEROTTI SALVELOX 
IPAPERINO 18 pezzi 


CLASSIC spray grande 


fino ad esaurimento delle scorte 


în modo da svolgere un’azio- 
ne, calmieratrice tanto più 
importante proprio in questo 
momento. 

I contrasti sull'effettiva uti- 
lità del mercato ambulante in 
un moderno assetto della rete 
commerciale, restano però 
aperti e sarà compito della 
giunta sbrogliare la matassa. 

Intanto da parecchio tempo 
sonnecchia in un cassetto una 
prima proposta ufficiale: è 
quella di concentrare le ban- 
carelle del mercato ambulan- 
te bisettimanale în piazza Ce- 
sare Battisti, facendole slog- 
giare dall’ultimo tratto di via 
Cadorna e dalle laterali divia 
Dante e Boccaccio. 

Il pittoresco mercatino del 
giovedì fa infatti periodica- 
mente saltare î nervi agli au- 
tomobilisti e danneggia il nor- 
male ritmo del traffico urba- 
no. Ma anche la proposta di 
trasferimento, ha bisogno di 
una lunga gestazione: è desti- 
no che la sorte degli ambulan- 
ti — gente abituata agli spo- 
stamenti — sia invece conge- 
lata a Gorizia nella staticità 
di una decisione da prendere. 


R.A. 
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La Sip con il cappello da 
cuoco in primavera anche a 
Trieste. E prossima infatti 
l’attivazione anche nel capo- 
luogo regionale del servizio 
telefonico «ricette di cucina», 
già funzionante a Udine dal 
giugno 1982, poi esteso a Gori- 
zia e a Pordenone. 

Come avviene in 28 città 
italiane, basterà comporre il 
numero 199 per sentirsi pro- 
porre un’idea per il pranzo 0 
per la cena. Per due minuti 
una voce suadente, come tut- 
te quelle dei servizi automati- 
ci, dà ingredienti, dosi e sug- 
gerimenti per la preparazione. 
Il costo è di tre scatti, nean- 
che tanto se si guarda in pro- 
spettiva, a quando fra due 
anni a Trieste ci sarà il «tut» 
(la tariffa urbana ‘a tempo), e 
si immagina la telefonata pia- 
gnucolosa alla mamma di una 
sposina novella che non sa 
cosa portare in tavola al mari- 
to ola chiacchierata culinaria 
via cavo fra amiche. 

Il 199 risolve i problemi, per 
giunta rispolverando facili ri- 
cette della cucina locale. A 
proporre piatti tipici sono, 
nelle varie parti d’Italia, cuo- 
chi, ristoranti, albergatori, 
gourmet della zona. A Trieste 
saranno, nel primo periodo, 10 
locali a fornire 10 ricette «fir- 
mate» ciascuno: 100 varianti 
al menù di ogni giorno per 
avere fantasia davanti ai for- 
nelli. 

Il 199 è un'arma segreta in 
cucina. Anche perché basta 
una telefonata in teleselezio- 
ne per mettersi in contatto 
con il 199 di altre regioni e 
ottenere una ricetta toscana, 
emiliana, ligure e così via. In 
tal caso, oltre al prefisso tele- 
selettivo, va formato un nu- 
mero specifico (che è scritto 
nelle prime pagine dell’elen- 
co, alla voce servizi opzionali), 
Così, per una ricetta napole- 
tana, si fa lo 081 e il numero 
978978. Il costo è quello di una 
interurbana di due minuti. 

‘Al 199 di Udine l’anno scor- 
so sono arrivate una media di 
‘7200 chiamate al mese, quasi 
250 al giorno. A chiedere sug- 
gerimenti per la preparazione 
di un «plat furlan» non sono 
stati solo gli abbonati di Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia (che 
pagano tre scatti) ma anche 
quelli da fuori regione, quasi 
altrettanto numerosi dei pri- 
mi nonostante il costo in tele- 
selezione: sempre in un mese, 
3800 sono state le chiamate 
locali, 3400 quelle foreste. 

Un'ultima considerazione: 
meglio pagare una bolletta 
salata che mangiare una mi- 
nestra insipida. 


Baldovino Ulcigrai 


...| SUperconve 


EROTTI SALVELOX 
randi ‘2 pezzi 


590 


._ 1090! 


IDEODORANTE REXONA! PANNOLINI I 


1790 


IBADEDAS SAPONE 
LIQUIDO mi.250 | 


71790! 


SA 
TITTI BABY 40 pezzi 


19400 


770, 


busta g.50 


390! 1850! 198 


PANNOLINI LINES 
notte 20 pezzi 


2580) 15590 


SUPERCOOP 


{BABY barattolo 40 pz. 


PANNOLINI PAMPERS 
MAXI 60 pezzi 
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IBOROTALCO ROBERTS |SALVIETTE WET ONES | CREMA NIVEA 


| FLUIDA ml.125 


iB SPOSTE DI GARNIER 
shampoo baby ml.250 
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GENERI 


Olio di arachide 

Pollo, spennato 

Carne suina, polpa 

Formaggio parmigiano, 1.a scelta 
Carne di-bue,, Il taglio, macinata 
Fagioli secchi, comuni 

Uova fresche di gallina 


Carne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso 


Tonno sott'olio, in scatola 
Caffè tostato, miscela 
Filetto 

Olio extravergine di oliva 
Piselli in scatola 


Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 


Salame, tipo ungherese 
Riso fino, in pacchi 
Pasta alimentare, in pacchi 


Indice spesa per l'alimentazione 
Margarina 


Carne suina, con osso (costolette) 


Prosciutto cotto 

Burro di centrifuga, 1.a qualità 
Formaggio stracchino 

Vino comune, da pasto 
Mortadella 1.a qualità 
Prosciutto crudo 

Zucchero semolato, in pacchi 
Pane, con farina 00 

Latte di mucca, pastorizzato 
Formaggio latteria 


Il quadrimestre testè conclu- 
sosi non è stato — per il consu: 
matore triestino — un periodo 
favorevole, specialmente per 
quanto attiene all'andamento 
dei prezzi dei generi alimentari. 
Nel corso del quadrimestre otto- 
bre ‘83-gennaio ‘84, infatti, l'in- 
dice della spesa per l’alimenta- 
zione è aumentato a Trieste del 
3,8 per cento, 

Va ricordato che nel corri 
spondente periodo del 1982, 
l'aumento era stato pari al 2,5 
per cento; nel quadrimestre suc- 
cessivo aveva subito un'ulterio- 
re maggiorazione del 2,5. per 
cento, che era salita al 3,5 per 
cento, nei quattro mesi seguen- 
ti, per raggiungere, infine, il 3,8 
per cento nel quadrimestre otto- 
bre 1983-gennaio ‘84. 

Di conseguenza, l'aumento 
complessivo registrato da tale 
indice nel corso di dodici mesi 
— che nel settembre ‘82 era 
sceso all’‘8,8 per cento, rispetto 
al corrispondente mese dell'an- 
no precedente — nel gennaio di 
quest'anno è risalito al 10,2 per 
cento. 

l:generi alimentari che, in que- 
st'ultimo quadrimestre, hanno 
subìto i rincari di maggiore enti- 
tà sono stati, rispettivamente: 
l'olio di arachide, aumentato — 
come si evince dalla tavola qui 
riprodotta — del 13,2 per cento, 
nel breve arco di quattro mesi; il 
pollo, rincarato dell’11,7 per 
cento; la carne suina (polpa) che 
ha registrato una maggiorazio- 
ne del 10,7 per cento; ed il 
formaggio parmigiano (9,6 per 
cento). 

Rammenteremo,. la circolare 
diramata agli inizi dello scorso 
mese di settembre dal Ministro 
dell'indutria e del commercio, 
nonché l'appello rivolto a tutte 
le parti interessate, per il succes- 
so dell'«operazione prezzi auto- 
controllati»; l'intesa raggiunta 
tra il Ministro Renato Altissimo, 
e la Faid («Federazione aziende 
della grande distribuzione»), ri- 


Prezzo Aum. o dimin. 
medio nell'ultimo quadr. 
in lire rispetto a sett. 83 
LIRE % 

2776 ‘(+ 324. + 132 

4.244 + 446 + 11,75 

9,940. + 960 + 10,7 
18.058 +1.583 + 96001 
7.596 + 554 + 7,9, 

2.374 + 173 + 79, 

198 + 14 + 7,6 
17.983 +1.085 + 64 
12.618 + 708. + 5,90 
10.389 + 575 + 5,9 
18.616 + 891 + (50° 

4.465. + 204 + 48 

1.928 + 82° + 44L 
11.751 + 489. + 4300 
16.833. + 666 + 4,103 

1.794 + 70. + 4,Lo0 
1.398 + 53 + 39 
161,4 +4 agili 
3.579 (03,705 

8.867 + 129 + (3,40 
11.733 + 295 + 28 

7.825 + 316 + 2,100 Ì 
7.592 + 15000. (190 | 
1.087 +* 142) #13 bi 
8.217. (+ 14. £ (13h Î 
24.988 + 109 + 11. 

1.230. + 283 + 040 
2.000 + 5 23 

880 - 

8.850 È 


guardante il blocco dei prezzi di- 
80: prodotti di largo consumo 
fra cui, 45 generi alimentari —< 
sino alla fine di gennaio di que:* 
st'anno; ed infine la campagna; 
«onestà e trasparenza», lanciata? 
dalla Confcommercio, ‘che ha, 
invitato i suoi 700 mila.aderenti'; 
ad affiggere nei loro negozi un 

cartello con.la scritta: «In questo 

esercizio conteniamo i prezzi 

sotto il tasso d'inflazione». 

A proposito del «paniere» 
concordato con il ministro Altis- 
simo, ricorderemo anche come 
da più parti sia stato rilevato che 
i prezzi «bloccati» stabiliti per 
molti generi in esso compresi 
erano — già in partenza — supe- 
riori. (in taluni casi anche in 
misura sensibile) a quelli prati- È 
cati in non pochi negozi; per cui, 
in tali casi, il «paniere» conseriti- | 
va un non trascurabile margine 
d'aumento. dar” 

Altre iniziative sono state pro- 
poste od avviate da parte div 
associazioni e di gruppi di con- 
sumatori. A Trieste è sorta la | 
«Lega del consumatore», colle‘ I 

da 


gata al «Comitato di difesa d 
consumatori» — associazione!” 
che fa parte del «Bureau Euro-£ 
péen des Unions de Consuma? 
teurs» (Beuc) — il quale a Mila 
no ha istituito una casella postà- 
le (790 Milano), alla quale ogni. x 
cittadino «che si ritenga vittiman, © 
di abusi o ne abbia constato.il., 
compimento da parte di alber- 
gatori, ristoranti, gestori di eser- 
cizi commerciali in genere», può 
inviare le proprie segnalazioni 
circostanziate, che, previa verifi- A 
ca della loro attendibilità, il.- ‘ —’ 
Comitato provvede ad inoltrare Dl: 
alle autorità giudiziaria ed 
amministrativa competenti pet 
territorio. % 
A Udine, poi, è stata costituiti 
la Federazione regionale consù 
matori, aderente alla Federazio- » 
ne nazionale consumatori, chè " 
pure si propone di attuare varie 
iniziative a tutela del consuma- 


tore. Giovanni Palladini ©” 
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Venerdì, 


24 febbraio 1984 


IL PICCOLO SPESA 


IL PICCOLO 


_ AL MAGGIORE DI TRIES 


TE ENTRA LA SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE 


SINGOLA PARTITA AVARIATA 


LE SALUMERIE 


Cer 


TRIESTE — Non tutto è 
perfettamente sistemato, 
qualche incongruenza la si rì- 
scontra ancora: potrebbe ca- 
pitare di trovare cavoli e verze 
nella dieta leggera, in alcuni 
‘menu resistono le salsicce coi 
crauti. Ma sono gli ultimi resi- 
dui — dovuti al momento di 
«trapasso» — di una conces- 
siohe che negli ospedali trie- 
stini sarà presto — e definiti 
vamente — superata. 

Da un mese a questa parte 
si sta realizzando una piccola 
ma significativa rivoluzione 
nelle cucine del «Maggiore» e 
degli altri nosocomi triestini. 
Ispiratore di tali cambienti è 
il prof. Gianfranco Guarnieri, 
dell'istituto di patologia me- 
dica dell’Università. 

Al prof. Guarnieri, speciali- 
sta; in scienza dell’alimenta- 
zione, l'Unità sanitaria:locale 
ha affidato il compito di rive- 
dere il dietario degli ospedali 
che era rimasto fermo a tren- 
t'anni fa. «Per ora abbiamo 
potuto fare il minimo indi- 
spensabile — spiega — ma 
spero che in futuro riusciremo 
a realizzare di più». 

L’«indispensabile» che si è 
gia fatto riguarda l'abolizione 
di.otto diete «ormai prive di 
senso», come spiega Guarnie- 
rio.Il: «più» che si vuol fare, 
concerne invece il. peso, a 
grammi (la grammatura) de- 
gli‘ alimenti. «Le cognizioni 
più attuali in fatto di nutrizio- 
ne; impongono di puntare 
molto. su diete con grammatu- 
résprecise, per ora noi abbia- 
mo potuto incidere solo sulla 
qualità». 

Proteine, grassi, zuccheri, 
sali vanno soppesati al milli- 
gfammo, distribuiti nei cibi in 
equilibrio perfetto, se si vo- 
gliono Taggiungere risultati 
terapeutici. «Ma ciò implica 
uf’organizzazione delle cuci- 
né'e un sistema di distribuzio- 
né dei pasti che attualmente è 
impossibile», dice il prof. 
Guarnieri. 

Gli schemi di dietoterapie, 
con le grammatura studiate 
apposta per i diabetici, gli 
obesi, i malati di reni e quelli 
epatici, potranno venir propo- 
stisolo con l’apertura. dell’o- 
spedale di Cattinara, quando 
aiomalati. arriveranno dalle 
cucine.i vassoi con menu per- 
sonalizzati. 

‘nmtanto nelle cinque diete 
«standard» «che sono state 
mantenute (liquida, leggera, 
còmune, ipernutritiva, ipoglu- 


im 


cidica), sono stati introdotti i 
principi basilari della moder- 
na scienza nutrizionale. 

Quel che si sa per certo e 
che è condiviso da tutti gli 
esperti è il danno provocato 
dall’eccesso di grassi. Nelle 
nuove diete i grassi sono per- 
ciò stati ridotti, così come si è 
fatto, in misura minore, per le 
proteine, «Comunque — fa no- 
tare il prof. Guarnieri — il 
peso della bistecca resta am- 
piamente superiore al neces- 
sario per non deludere le 
aspettative dei pazienti». 

Nel menu dell’ospedale vie- 
ne proposta oggi una quanti- 
tà di carne (86,5 grammi in 
media), che gli scienziati della 
nutrizione trovano indicata 
per un uomo che pesa un 
quintale. «Abbiamo .mante- 
nuto dosi doppie a quelle rac- 
comandate, altrimenti i pa- 
zienti direbbero che vogliamo 
risparmiare». 

Come per la carne, anehe 
per le diete «in bianco» c’è un 
mito da sfatare: «Una pasta al 
pomodoro è assai più digeribi- 
le di una al burro, specie se il 
burro è cotto, ma se la propo- 
nessimo nella dieta leggera 
molti resterebbero perplessi». 

Si dovrebbe cambiare la 
cultura alimentare dei pazien- 
ti: «Può richiedere tempo, ma 
la gente oggi è molto sensibile 
ai problemi dell’alimentazio- 
ne, perciò l’impresa va tenta- 
ta», dice il prof. Guarnieri. 

Si terrà sempre conto, 
comunque, dei gusti delle per- 
sone. La rivoluzione dietetica 
viene incontro perfino agli 
ammalati di epatite: «Se uno 
se la sente, può mangiare cibi 
insaporiti dalle spezie, si è 
visto che il decorso nell’epati- 
te acuta non cambia come 
invece si credeva prima». 

Nel dietario del ’56 era stata 
inserita la dieta lattea. Si pen- 
sava che curasse l’ulcera: 
«Ora si è riscontrato che il 
latte, considerato utile per 
neutralizzare il contenuto aci- 
do nello stomaco, provoca poi 
‘un’ipersecrezione». Eliminato 
quindi, senza rimpianti, come 
un altro monumento del ’56, 
la dieta astringente: «Al posto 
del limone e le carote, oggi, 
per le situazioni diarroiche si 
possono somministrare far- 
maci ben più efficaci. Per 
favore — conclude il prof. 
Guarnieri — non la citi nem- 
meno questa dieta astringen- 
te, era una cosa ridicola». 

Itti Drioli 


Nuove diete all’ospedale 


Gamberetti «assassini» 
del Sud-Est asiatico: 
cessato l’allarme Cee 


Ancora una volta î pesci 
provenienti dal Sud-Est asia- 
tico hanno fatto le loro vittime 
in Europa. Dopo il caso delle 
«code dî rospo» assassine (in 
realtà si trattava di tranci di 
un pesce molto noto în Giap- 
pone, dalle spine velenosissi- 
me, contrabbandato per rana 
pescatrice con una buona do- 
se d’incoscienza), questa vol- 
ta sono stati gli innocui gam- 
beretti a spedire all’adilà, 
poche settimane orsono, tre- 
dici vecchiette olandesi, che 
avevano mangiato i crostacei 
nella mensa di una casa di 
riposo. 


È scattato immediato l’al- 
larme in tutta la Cee con con- 
seguente chiusura delle îm- 
portazioni di gamberetti da 
Pakistan, India, Bangladesh, 
Singapore, Indonesia, -Thai- 
landia, e Malesia. Contempo- 
raneamente, în Italia gli uo- 
mini dei Nas (i nuclei antisofi- 
sticazione) hanno provveduto 
a sequestrare tutte le partite 


SPENDIAMO OLTRE 100 MILA LIRE A TESTA PER MEDICINE 


Farmaci come noccioline 


ROMA — Alcune cifre bastano per farci 
comprendere quanto sia allarmante il proble- 
ma nel nostro Paese del consumo indiscrimi- 
nato e incontrollato dei farmaci. Basti pensare 
che nel 1982 la spesa farmaceutica globale è 
stata di 5925 miliardi di lire; quella pro-capite 


di 105.000 lire. 


Nello stesso anno sono stati erogati, in 
regime di Servizio sanitario nazionale, 3 mi- 
liardi e 940 mila confezioni di specialità medi- 
che con una incidenza del 15,7 per cento 
sull’intera spesa sanitaria pubblica. 

Come si vede, sono cifre considerevoli che, 
tuttavia, come dicono gli esperti, non danno 
l'esatta misura del fenomeno, in quanto non 
tengono .conto dei farmaci impiegati negli 
ospedali e nelle case di cura, né di quei 
«prodotti» che vanno sotto il nome «di banco», 
la cui vendita al pubblico è ammessa senza la 


presentazione della ricetta. 


Oltre al discorso che riguarda i costi sociali 
è necessario considerare il danno, alle volte 
senza rimedio, dell’uso che alcune medicine, in 
forma abusiva, possono recare all’ organismo. 
Inoltre occorre tener conto delle gravi conse- 
guenze, che, si possono verificare usando vari 
farmaci contemporaneamente o insieme all’al- 


I responsabili nel campo farmacologico fan- 
no giustamente notare che, se anche in ogni 
scatola di medicinali troviamo la solita racco- 
Îmandazione di «seguire attentamente le av- 
vertenze», troppo spesso queste «avvertenze» 
vengono ignorate, causando così nel paziente 


effetti, alle volte, addirittura letali. 


sanitari. 


Ecco quindi l’importanza di affrontare il 
problema al più presto, soprattutto attraverso 
‘un programma concreto di rieducazione della 
collettività insieme ad una più corretta forma- 
zione professionale e a un continuo aggiorna- 
mento dei medici e di tutti gli operatori 


Assai interessante in proposito un recente 
intervento della Federfarma per un’azione 
educativa riguardante l’uso improprio e l’abu- 
so dei principali farmaci in commercio. Si 


tratta di una particolare pubblicazione dovuta 


col, al tabacco e a taluni alimenti. 


alla collaborazione di docenti universitari, ri- 
cercatori ed esperti, intesa ad informare, in 
primo luogo i farmacisti per i quali, come ha 
dichiarato Giacomo Leopardi, presidente del- 
la Federfarma, «l'esigenza di un continuo ag- 
giornamento rappresenta un obbligo morale; 
oltre che di legge». 


Piero Longardi 


Le «droghe» usate in cucina 


Dà sempre l'uomo ha dato grande importanza alle spezie 


sii 

Quando parliamo di condi- 
menti. vogliamo. intendere 
quelle sostanze che vengono 
aggiunte: ai‘cibi per renderli 
più gustosi e quindi più appe- 
tibili. Accanto al sale, allo 
zucchero e al miele dei quali 
‘abbiamogià più o meno diffu- 
samente parlato e accanto al- 
l'olio del quale ci proponiamo 
di parlare in uno dei prossimi 
articoli, ‘un posto del tutto 
particolare spetta in questo 
campo, agli aromi e alle spe- 
zie: anzitutto per il fatto che 
essi non; hanno alcun valore 
nutritivo, poi perché rappre- 
sentano \una folta schiera di 
sostanze, con caratteristiche 
organolettiche non sempre 
chiaramente classificabili. 

La loro stessa distinzione in 
due gruppi diversi, così come 
vien fatta in alcuni trattati di 
nutrizione umana e di dietolo- 
gia, è in qualche modo artifi- 


che per «aroma» si intende 
una sostanza odorosa e di sa- 
pore gradevole, di origine ve- 
getale, usata come. condimen. 
to o come profumo; oppure il 
profumo ‘stesso emanato da 
tale sostanza; e quando an- 
diamo &@: cercare la parola 
«spezie» troviamo che signifi 
ca il complesso di aromi che si 
usano pefi. Ina Condire 
icibi. & 

L’Enciglopedig AIERA, 
poi, alla îstessa parola dice: 
Premessò che sotto questo 
termine si debbano intendere, 
in linea generale, gli aromi, sì 
può dire: che di spezie gli 
uomini fecero uso fin dalla più 
alta antichità e non soltanto 
per rendere più gustosi i loro 
cibi ma anche per fare più 
efficaci e gradevoli i loro me- 
dicamenti e le molte sostanze 
destinate all’abbellimento del 
corpo e anche per onorare con 
la grazia del profumo le loro 
divinità». 

Come si vede non vi è 
distinzione effettiva fra i due 
termini, almeno dal punto di 
vista lessitale: in pratica, tut- 
tavia, una;certa differenza si è 
venuta determinando nel 
tempo, cosicché oggi, in gene- 
re, indichiamo come aromi le 
piante o de erbe aromatiche 
che usiamo prevalentemente 
allo stato frescho e che possia- 
mo coltivare anche nel giardi- 
No di casa:(basilico, prezzemo- 
lo, rosmarino, salvia, lauro, 
aglio, cipolla, lecc.) mentre ri- 
Serviamo il termine di spezie a 
Quelle sostanze anch’esse di 
origine vegetale, usate preva- 
lentemente secche, in picco- 


lissima quantità per l’intensi- 
tà dei loro componenti orga- 
nolettici e che provengono so- 
prattutto da regioni lontane, 
specie estremo orientali pe 
pe, cannella, chiodi di garofa- 
no, senape, zenzero, zafferano, 
| pimento, noce moscata, ecc.) 
Detto questo tanto per ca- 
pirci e per introdurre l’argo- 
mento, ci vien subito da fare 
una considerazione e cioè 
quella della estrema impor- 
tanza che l’uomo, in tutti i 
tempi, ha sempre dato a tutto 
ciò che in qualche misura ser- 
viva a rendere più gustosi, più 
saporiti, più profumati i cibi 
di cui si nutriva. Lo abbiamo 
già messo in evidenza parlan- 
do del sale ma, certo, le spe- 
zie, in questo senso, hanno 
avuto un ruolo ancor più inci- 
sivo se pensate che l’uomo 
pur di procurarsele si è sob- 
barcato viaggi lunghissimi, 
‘correndo rischi di ogni genere 
ma incrementando anche un 
commercio che per secoli ha 
creato la fortuna di città e 
paesi in ogni parte del mondo. 
Probabilmente, all’inizio, 
tale interesse coincideva ‘an- 
che con la necessità di rende- 
Te commestibili cibi ormai de- 
teriorati e quindi di masche- 
rarne i sapori disgustosi: e 
non dovevano essere casi rari, 
‘viste le scarse risorse offerte 
dalla tecnica della conserva- 
zione degli alimenti. E coinci- 
deva anche con l’importanza 
che le spezie venivano via via 
assumendo in campo medico 
e terapeutico, poiché non v'è 
dubbio. che molte di quelle 
usate in cucina entravano poi 
nelle farmacie. Né bisogna 
dimenticare il grande valore 


che fin dai tempi più remoti 
veniva attribuito agli unguen- 
ti (fabbricati mettendo a con- 
tatto erbe e fiori con olii o cera 
fusa), come cosmetici o medi- 
camenti del corpo, a volte con 
poteri magici: ai tempi delle 
grandi dinastie egizie erano 
considerati prodotti di prima 
necessità tanto che si ha testi- 
monianza di uno sciopero (il 
primo in assoluto!) organizza- 
to da soldati egizi proprio per 
protestare contro una manca- 
ta fornitura di unguenti da 
parte dei superiori. 

Ma non vi è dubbio che una 
grandissima quantità e varie- 
tà di spezie furono usate fin 
dai tempi più antichi dai cuo- 
chi a puri scopi gastronomici 
e si ricordano in proposito i 
fasti della cucina romana im- 
periale, epoca nella quale l’u- 
so di tali sostanze raggiunse 
una raffinatezza e una profu- 
sione eccezionali. Anche nei 
secoli successivi fino alla bel- 
l’Epoque la cucina più impor- 
tante nei vari Paesi si è quali- 
ficata, vorrei dire soprattutto, 
per l’impiego di particolari so- 
stanze aromatiche, caratteri- 
stiche della zona o comunque 
di facile reperibilità o appro- 
viggionamento, tanto da crea- 
re piatti che poi sono divenuti 
tipici e hanno trovato diffu- 
sione universale. 

Gli aromi, infatti, entrano 
nell'uso corrente delle varie 
zone per motivi di ordine cli- 


 matico o storico o commercia- 


le e finiscono per entrare nella 
tradizione gastronomica della 
gente in modo definitivo. Tom 
Stobart, ufficiale dell'Ordine 
dell’impero britannico e auto- 
re di un gustoso libro delle 
erbe, afferma giustamente 
che le persone sono piuttosto 
conservatrici riguardo i cibi, e 
lo sono particolarmente per 
quel che riguarda gli aromi, 
tanto che un viaggiatore 
esperto può dire ad occhi 
chiusi in quale parte del mon- 
do si trova, semplicemente as- 
saggiandone i piatti. 

E un argomento affascinan- 
te, che ci troverebbe anche 
propensi alla prova, ma dob- 
biamo chiudere qui. La pros- 


‘sima volta vedrò di parlarne 


più specificatamente per 
quanto riguarda il rapporto 
fra spezie ed alimenti e le 
reazioni del nostro orga- 
nismo. 
Vittorio Fasola 
Primario pediatra 
dell Ospedale di Monfalcone 
Esperto in scienze 
dell’alimentazione 


L’IGIENE E GLI ALIMENTI 
1700 le salmonelle 
in agguato sui cibi 


Un'altra «malattia alimen- 
tare» frequentemente presen- 
te nel nostro Paese în partico- 
lare nel periodo estate-inizio 
autunno, è causata dalla 
ingestione di cibi contaminati 
da Salmonelle. È opportuno a 
tale proposîto ricordare che 
con iltermine Salmonella non 
si deve intendere solamente il 
microorganismo che causa il 
tifo o îl paratifo: ne esistono 
infatti almeno altre 1700, dì- 
verse tra di loro per alcune 
caratteristiche e meglio cono- 
sciute come Salmonelle mino- 
ri, responsabili di tossinfezio- 
ni alimentari. 

Storicamente il primo caso 
sicuro di Salmonellosi avven- 
ne in Germania nel 1888 
quando un giovane morì di 
gastroenterite acuta da Sal- 
monella per aver bevuto del 
latte non bollito. È curioso 
ancora ricordare quanto ca- 
pitò nel 1895 in Olanda a un 
veterinario che aveva il com- 
pito di ispezionare alimenti di 
origine animale: costui, con- 
vinto della bontà di alcune 
salsicce la cui commestibilità 
era în dubbio, pensò bene di 
mangiarne una porzione. 
Qualche ora dopo l’incauto 
venne colpito da violenti dolo- 
ri intestinali e rapidamente 


morì: sia nelle salsîcce sia + 


nelle feci del cadavere le in- 
dagini batteriologiche rivela- 
rono la presenza di Salmo- 
nella. 

Per tranquillizzare il lettore 
dopo premesse così poco ras- 
sicuranti, precisiamo che i 
sintomi dell’intossicazione da 
Salmonella si manifestano, 
dopo una incubazione di 6-24 
ore, sotto forma di gastroente- 
rite con dolori addominali, 
diarrea, nausea, vomito. Vi è 
quasi sempre febbre (38°-39° aq 
carattere prevalentemente în- 
termittente), mentre la guari- 
gione avviene, di norma, en- 
tro 2-4 giorni. I casì di morte 
sono attualmente limitati (1- 
5%) ed interessano nella qua- 
sì totalità neonati, bambini, 
persone adulte od anziane, 
debilitate. 

Prima di esaminare gli ali- 
menti più frequentemente 
coinvolti in episodi infettivi, è 
opportuno ricordare che tali 
Salmonelle sono ampiamente 
diffuse nel mondo animale do- 
ve infettano, in maniera spes- 
so înapparente, bovini, equi- 
ni, oche, tacchinì, pulcini, sel- 
vaggina, che le eliminano a 
loro volta attraverso le feci. 

Un discorso a parte va fatto 
relativamente ai frutti di ma- 


re, alimento gustoso e con 
buone caratteristiche nutri- 
zionali che può risultare tut- 
tavia molto pericoloso per la 
salute umana se proveniente 
da aree di mare inquinato. A 
conferma di ciò basti ricorda- 
re, ad esempio, che un comu- 
ne «pedocio» per vivere e cre- 
scere filtra ogni ora dai due 
agli otto litrì di acqua mari- 
na: questi molluschi hanno 
inoltre la caratteristica di 
trattenere nelle proprie carni 
tutto quanto filtrano e di con- 
seguenza se tali animali vivo- 
no în acque'in cui sono pre- 
senti o Salmonelle o Virus 
dell’epatite infettiva o altri 
patogeni, possono diventare 
în breve tempo veri e propri 
serbatoi di germi infettivi. 

Concludo indicando alcune 
misure di profilassi di facile 
esecuzione: 

— Evitare la raccolta per- 
sonale di frutti di mare. Ricor- 
do che acque limpide non si- 
gnificano sempre acque batte- 
riologicamente pure ed inol- 
tre, che, per legge, sono com- 
mestibili solamente molluschi 
provenienti da aree marine 
con acque che presentino ca- 
ratteristiche igienico- 
sanitarie idonee e sottoposti e 
successiva depurazione in op- 
portune vasche. 

— Non mangiare, in parti- 
colare durante i periodi caldi, 
carni crude, specie se tritate: 
nell’eventualità irrorarle 
abbondantemente con succo 
di limone. 

— Evitare in genere il con- 
sumo di alimenti crudi (per 
distruggere la Salmonella è 
sufficiente un riscaldamento 
a 66°C per 12 minuti). 

— Esigere in macelleria, 
che la carne venga tritata al 
momento dell'acquisto e che il 
tritacarne non presenti rima- 
nenze dì precedenti macina- 
zioni. 

— Non utilizzare, senza una 
accurata pulizia, lo stesso col- 
tello per tagliare successiva- 
mente carni o salsicce crude 
ed alimenti cotti. Una presen- 
za di Salmonelle nel primo 
alimento potrebbe determina- 
re la contaminazione del se- 
condo. 

Impedire, în generale, la 
moltiplicazione delle Salmo- 
nelle negli alimenti mediante 
la conservazione a bassa tem- 
peratura. 


Fulvio Daris 

Specialista in igiene 

e medicina preventiva 
Istituto d’igiene dell’università 
di Trieste 
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di gamberetti congelati pro- 
venienti da quei paesi. 

Per qualche giorno nessuno 
si è più fidato a mettere în 
tavola i crostacei. Poi, cono- 
sciuto l’esito delle analisi sui 
gamberetti assassini, è ritor- 
nata una relativa fiducia. I 
crostacei non erano velenosi 
di per sé, ma erano stati con- 
taminati da un microbo, la 
Shigella-Flexneri, che vive e 
sì moltiplica nell'intestino 
umano. 

Insomma, î gamberetti era- 
no stati sporcati da feci, per 
dirla senza perifrasi, al ‘mo- 
mento del congelamento. Una 
volta ‘scongelati, i microbi 
hanno trovato un terreno di 
cultura ideale: è noto infatti 
che neî prodotti congelati, al 
momento dello scongelamen- 
to, î processi di evoluzione e 
propagazione di microbi e 
batteri avvengono î tempi 
molto più veloci. 

Non sono stati sequestrati 
invece né î gamberetti conser- 
vati în scatola, anche se pro- 
venienti dalle medesime zone, 
né quelli, anche surgelati, che 
vengono dal Nord Europa, 
dove vengono prodotti con 
garanzie igieniche migliori. 

Ma le differenze non si fer- 
mano qui: i gamberetti euro- 
pei sono di un bel colore rosa 
pallido, uniforme, e di pezza- 
tura più grande. Quelli orien- 
tali tirano al grigio, sono più 
piccoli e devono le loro stria- 
ture rosa-carico anche a 
qualche sapiente intervento 
di maquillage chimico. Anche 
nelprezzo c’è differenza: quel- 
lì europei vanno sulle 15 mila 
lire al chilo e passa contro le8 
mila degli asiatici. 

Comunque, il pericolo è 
passato: si trattava, hanno 
decretato gli esperti, di una 
partita isolata. Per quel che 
riguarda in particolare Trie- 
ste, l'Istituto di igiene e profi- 
lassi che fa continue analisi 
sui campioni che arrivano in 
porto, non ha mai riscontrato 
nulla di anormale. 

Ma qualche precauzione in 
più non fa mai male. Se nei 
gamberetti in scatola sentite 
odore di feci, c'è il botulino: 
gettateli, perché possono 
essere anche mortali. Lo stes- 
sose l’interno della confezio- 
ne è ruggine o ossidata. 
Livio Missio 
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24 febbraio 1984 


IL PICCOLO SPESA 


AUMENTATI IN UN: DECENNIO DEL 50% I PRODOTTI ITTICI IMPORTATI 


Sempre più dagli altri mari 
il pesce venduto a Trieste 


Il servizio statistica del Co- 
mune di Trieste ha pubblica- 
to nel suo bollettino mensile 
una indagine conoscitiva sul- 
la commercializzazione dei 
prodotti ittici del mercato al- 
l’ingrosso di Trieste e una fon- 
data ipotesi sui riflessi nelle 
catture lungo le coste della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 

Come già si.sa l’alto Adriati- 
co e, più in dettaglio, il golfo 
di Trieste, grazie alle sue con- 
dizioni idrologiche e biologi- 
che, rappresenta un ambiente 
particolare nell’intero mare 
Mediterraneo. La pubblica- 
zione fatta rappresenta un ul- 
teriore contributo sia .per 
quanto riguarda il fenomeno 
della pesca, sia per conoscere 
la richiesta di mercato che nel 
tempo ha modificato le sue 
esigenze e tende ad una conti- 
nua evoluzione. 


Il consumatore triestino 
cambia inconsapevolmente le 
sue abitudini in funzione di 
molte altre esigenze economi- 
che, tecniche, e, perché no, 
anche di carattere biologico. 

Quanto si pescava un tem- 
po lungo le coste istriane e al 
mattino i bragozzi e le lampa- 
te portavano al mercato di 
Trieste, oggi certamente non 
si verifica più. Le persone 
anziane dunque, i buongustai 
del pescato locale (testoni de 
grota, scarpene, rase, barboni, 
riboni, spari, sarghi, ecc.) han- 
no forse dimenticato l’odore 
penetrante del pesce appena 
catturato e fors’anche, in al- 
cuni casi, i vivi colori compo- 
nenti le varie parti del suo 
corpo. Eppure le pescherie, 
sono sempre fornite, quelle 
triestine in particolare, man- 
tengono ‘ancora intatti i loro 
banchi di vendita sopra i qua- 
li le varie specie di pesci, mol- 
luschi e crostacei, non sem- 
brano. risentire di quanto i 
numeri astratti delle statisti- 
che di mercato evidenziano 
senza ombra di dubbio. 


L'impoverimento dei tratti 
costieri regionali, rappresenta 
oggi una realtà evidente 
anche per il più sprovveduto 
degli acquirenti. La piccola 
pesca, quella. per intenderci 
fatta da un solo pescatore con 
la sua barca il più delle volte 
inferiore ai 6-7 metri di lun- 
ghezza, non contribuisce più 
alla pesca nel golfo, special 
merite per quanto figuarda la 
parte nord-orientale, quella 
appunto ancora chiamata 
«sottomonte». Sino ad una 
treritina di anni fa il «grippo», 
‘ovvero quella piccola rete a 
strascico trainata da ‘ùn mo- 
desto motore; 10-20 cavalli al 
massimo, in una sola ora da 
Grignano a Santa Croce pro- 
duceva non meno. di 30. casse 
di pesce pregiato: spari, ribo- 
ni, sarghi, in minor quantità 
seppie; sfoglie, qualche ‘scar- 
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pena, alcuni riboni e persino 
guati gialli. 

Il consumatore a questo 
punto si chiederà visto che 
nulla è cambiato, da dove ora 
vengono tali prodotti. Una 
prima risposta viene dall’in- 
dagine statistica: tuttora esi- 
ste una pesca locale anche se 
non più fiorente, ma soprat- 
tutto sono variate le aree di 
pesce. 

Dai dati si nota immediata- 
mente che esiste una richiesta 
crescente di prodotti ittici al- 
la quale si deve fare fronte 
ricorrendo alle importazioni. 
Queste ultime; sono costituite 
prevalentemente da specie 
pregiate, quelle cioè che non 
si catturano più lungo le coste 
Tegionali o sono del tutto in- 
sufficienti. I quantitativi im- 
portati gravano pesantemen- 
te sulle tasche dei triestini 
poiché i prodotti immessi sul 
mercato hanno un prezzo me- 
dio di oltre due volte e mezza 
quéllo del prodotto locale, per 
cui ne consegue una maggiore 
incidenza nei bilanci delle fa- 
miglie. 

Nello studio fatto dal servi- 
zio statistica del Comune di 
Trieste, si può osservare come 
la produzione del golfo sia 
insufficiente rispetto ‘ai con- 
sumi della città e come, anno 
dopo anno, tale disparità si 
manifesti. Sino al 1977, il pro- 
dotto locale ha coperto i con- 
sumi della città, limitatamen- 
te, però al solo pesce. Dal 1977 
in poi il,.consumo di pesce ha 
sempre superato il pescato ed 
anche per quanto concerne i 
molluschi (esclusi i mitili) e i 
crostacei, per i quali sono 
sempre state necessarie rile- 
vanti quote di importazione, è 
riscontrabile: una.» netta ten- 
denza ad un aumerttò del fe- 
nomeno::. 

Il dato eclatante è quello 
del 1982, anno nel corso del 


quale per ogni 6 quote di con- 
sumo locale, 5 sono il risultato 
di importazioni. E quindi evi- 
dente come il consumo. dei 
prodotti ittici a Trieste sia 
tendenzialmente in espansio- 
ne e questo a fronte di una 
produzione locale della pesca 
in decremento. La produzione 
media percentuale locale è 
così suddivisa: 89% di pesci, 
9% di molluschi e 2% di cro- 
stacei. 

In generale dunque, con- 
frontando i dati contenuti nel- 
le tabelle annue è riscontrabi- 
le anche se in maniera discon- 
tinua, una flessione del pro- 
dotto pescato lungo la fascia 
litoranea triestina durante un 
periodo sufficientemente am- 
pio che intercorre dal 1971-82. 
In quest’arco di tempo il pe- 
scato locale si è ridotto del 
35%. Per contro sono aumen- 
tate nello stesso periodo le 
quantità di prodotti ittici 
importati da altri porti nazio- 
nali (del 48%) e da porti esteri 
(del 31%). 

Il dato più significativo è 
che le importazioni colpisco- 
no anche i molluschi, sebbene 
Trieste sia per antonomasia 
una forte esportatrice. Mentre 
i mitili e le ostriche si esporta- 
no in Italia e all’estero, per gli 
altri bivalvi. (capelonghe,.ca- 
pesante, pettini, dondoli, 
mussoli, ecc.).se ne importano 
tante da avere un incremento, 
dal 1972 ad oggi, del 78%. 

Ancora qualche cifra, relati 
va.al consumo pro capîte dei 
triestini. Nel 1971 ogni abitan- 
te acquistava. all'anno 6,47 
chili di pesce, 2,43. chili di 
molluschi e 0,44 chili di cro- 
stacei; nel 1982.invece.il.con- 
sumo pro capite è stato di 7,83 


chili di..pesce, 2,68..chili di 
molluschi e 0,62 chili di cro- 
stacei. x sug 
Una tra le tante domande 
che il consumatore si pone 


certamente è quella sulle zone 
di provenienza dei prodotti 
importati. La «triangolazio- 
ne», ovvero quel movimento 
di merci che provoca il ma- 
scheramento del luogo di ori- 
gine del pescato, è abbastan- 
za frequente. Per citare un 
esempio, il consumatore po- 
trebbe comperare delle von- 
gole, surgelate, sgusciate, pro- 
venienti da Chioggia. Le stes- 
se vongole però potrebbero 
essere giunte via mare, alcuni 
in un comunissimo container, 
dalla Tailandia. 

I movimenti più comuni per 
le importazioni sono però 
quasi sempre diretti: granze- 
vole e granchi dalla Francia; 
orate, branzini, saraghi, so- 
gliole, scorfani, dalla Jugosla- 
via, Spagna e persino, in talu- 
ni casi, dalla Turchia e dalla 
Tunisia; salmoni dalla Norve- 
gia e dall'Olanda; passere dal- 
la Danimarca; scampi dall’In- 
ghilterra, e non raramente col 
sistema della «triangolazio- 
ne», dalla Groenlandia. 

Con ciò non è detto, anzi si 
può bene affermare che il 
pesce giunge a Trieste ancora 
Vivo! Molte volte infatti, aper- 
te le casse di polistirolo, si 
vedono le passere saltare fuo- 
ri dal contenitore (è questo 
uno dei vantaggi della tecnica 
dei trasporti moderna). 

La massaia e il buongustaio 
devono modificarsi e adattar- 
si alle attuali condizioni ed 
esigenze di mercato, sapendo 
che i prodotti ittici, quando 
sono freschi e vengono lavora- 
ti bene, sono ugualmente sa- 
ni, anche se organolettica- 
mente possono, ad un palato 
raffinato, risultare diversi. Per 
loro c'è comunque un auto- 
carro che arriva col pesce fre- 
sco dall’Istria e, in maggior 
numero, da Grado e da Ma- 
rano. 

Mario Bussani, 


S.0, 
nel vino 


La presenza di anidride 
solforosa (S,0,) nei vini è 
stata più volte denunciata 
come la principale responsa- 
bile di nevralgie, soprattutto 
quando si eccede nel consu- 
mo. La commissione Cee ha 
deciso di non proporre l’indi- 
cazione del suo tenore sulle 
etichette delle bottiglie per- 
ché questa risulterebbe errata 
dopo un certo periodo di tem- 
po. Il quantitativo di anidride 
solforosa, infatti, diminuisce 
costantemente man mano 
che il vino invecchia. 

I quantitativi massimi di 
solfiti consentiti da un regola- 
mento comunitario sono di 
175 mg/litro per i vini bianchi 
e di 225 mg/litro per quelli 
rossi; alcune eccezioni sono 
previste per vini ad alto teno- 
re zuccherino e per alcuni Doc 
tedeschi e francesi, 

In Italia la legge prevede, 
invece, limiti più ristretti per i 
vini rossi (175 mg/litro) e me- 
no ristretti per quelli bianchi 
(200 mg/litro). 


Caro-diete 


Stare a dieta con prodotti 
ipocalorici integrativi dei pa- 
sti e con dolcificanti sostituti- 
vi dello zucchero costituisce 
un costo non indifferente per i 
consumatori. È quanto affer- 
ma l’Unione nazionale consu- 
matori dopo una indagine 
comparativa. 

Confrontando i prezzi dei 
prodotti dietetici più diffusi e 
notando quanto i componenti 
siano sostanze di limitato va- 
lore commerciale, l'Unione ha 
rilevato che gli ipocalorici 
specifici costano fino a 
175.000 al chilo e i dolcificanti 
fino a un milione e mezzo. 


Prendendo in considerazio- 
ne i costi di fabbricazione, di 
confezionamento e distribu- 
zione. il prezzo finale di tali 
prodotti, secondo l’Unione 
consumatori, è altissimo in 
rapporto al valore commer- 
ciale effettivo. Il prezzo all’in- 
grosso della saccarina, per 
esempio, è di 9 mila lire al 
chilo, ina nel prodotto confe- 
zionato può raggiungere le 
500.000 lire; l’acido aspartico, 
componente base di altri dol- 
cificanti, costa al produttore 
meno di 7000 lire al chilo, ma 
il prezzo del prodotto finito 
arriva fino a 1 milione e 
mezzo. 

I preparati ipocalorici inte- 
grativi o sostitutivi dei pasti 
contengono, generalmente, 
comunissime sostanze vege- 
tali o derivati del latte, il cui 
prezzo al consumo, nel pro- 
dotto confezionato, si aggira, 
però, sulle 60.000 lire al chilo. 

La comodità di non dover 
responsabilmente decidere 
una riduzione della normale 
alimentazione costa, quindi, 
molto cara. 

Non va dimenticato che l’u- 
so troppo prolungato e acriti- 
co di questi prodotti compor- 
ta il rischio di possibili squili- 
bri dell’organismo e di effetti 
collaterali. 


INDAGINE A CAMPIONE FATTA DAL PICCOLO SPESA NEL GENNAIO DEL 1982 


Alti e 


Speechio; specchio delle 
mie brame, dimmi qual è il 
negozio più caro del rione. 
Ogni giorno centinaia di mas- 
saie,e perché non anche qual: 
che pignolo massaio, sono 
tormentate da questo amleti- 
co dubbio. E una risposta, 
specchio magico a parte, non 
la trovano mai. Per questo 
abbiamo voluto ripetere 
un’indagine che il «Piccolo 
spesa» aveva già fatto nel 
gennaio del 1982. 


Abbiamo preso alcuni nego- 
zi-campione sparsi nei vari 
rioni cittadini. I prezzi di cer:- 
te zone periferiche, come San 


sono stati confrontati a quelli 
dei quartieri più vicini al cen- 
tro città, come San Giacomo, 
Chiarbola, Barriera Vecchia. 
‘Ad ogni negoziante abbiamo 
sottoposto la. stessa lista di 
‘prodotti, per avere un metro 
di paragone uguale per tutti. 
E irisultati emersi sono molto 
curiosi e interessanti, soprat- 
tutto se confrontati con 182. 
Il titolo di «mister rione più 
caro», în realtà non è stato 
assegnato. ‘In una delle zone 


Via Gallina4 


le specialità più gustose 


considerate più «calde» per i 
prezzi dei negozi; San Vito, il 
costo medio dei generi di con- 
sumo si è ormai stabilizzato. 
Ma quello che continua a stu- 
pire sono le differenze di prez- 
zi, talvolta molto consistenti, 
che si registrano în negozi 
distanti poche centinaia di 
metri. In via Combi, tanto per 
fare un esempio, una bottiglia 
di olio d’oliva Bertolli costa 
3950 lire, mentre quattro pas- 
si più in là, în piazzale Rosmi- 
ni, sì risparmiano sullo stesso 
prodotto 360 lire. 

Questa volta, nella nostra 
indagine, abbiamo voluto ag- 
giungere i negozi-campione di 
altri rioni periferici. 

Risparmiare e sfacchinare, 
quindi, sono due verbîì che a 
Trieste sì coniugano assieme. 
Per tenersi le mille lire in più 
nel portafogli, pur avendo 
nella borsa della spesa tutto 
ciò che occorre, bisogna abi- 
tuarsi a fare lunghe marce da 
un negozio all’altro. E con- 
frontare, controllare, ricon- 
trollare i prezzi în continua- 
zione. 

‘Alessandro Mezzena Lona 


e tradizionali delle varie 
regioni italiane 


bassi dei 


rezzi nei rion 


RIONI ‘SAN GIOVANNI CHIARBOLA SAN GIACOMO | ROIANO. ‘SAN VITO ssa 
NEGOZI. | _ 3 5 Riga ei gono CIA 
ALIMENTARI | © s| 8 i 22|8| D |u®f 09 
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Farina OO Barilla 1 kg. 850 


La spesa della settimana conviene al 


a prezzi da supersupermercato. 


Offerte valide fino al 20 marzo: 


Olio di oliva De Santis bottiglia 1 It. 3.150! 

Brandy Stock original 4.890! 

Caffè Splendid busta 400 gr. classico 3.950! 

Riso Gallo fino - RB pacco 950 gr. 1.320! 

Fette biscottate Buitoni pacco 60 fette 1.320! 
Krakers Lieve normale integrali 1.150! 

Birra Nastro Azzurro Peroni lattina cl. 33 520! 

Olio mais Carapelli lattina 1 It. 2.290! 

Passata pomodoro Star tetra pak 500 gr. 540! 
Fagioli Borlotti Mon Jardin scatola 400 gr. 470! 
Lines Svelto elastici misura grande 14.000! 

Sole piatti liquido - flacone 1,6 It. 2.100! 

Aiax Tornado Bianco formato gigante 1.850! 
Saponetta Rexona Sport - Classico 610! 

Salami Negroni pezzatura 500 gr. circa etto 720! 
Lacca Cadonett 1.340! 
Burro Chef 250 gr. 1.390! 


Elan lavatrice E2 990! 


| giorni 27/28/29 febbraio 
Giornate dei formaggi francesi 


Altura, in via Alpi Giulie 
sulla camionale nella 
discesa verso via Flavia. 
Ampi parcheggi. 

Tel. 870333. Autobus 48 


Vedi? 
il supermercato 


Latteria stagionato etto 880! . 
Braciole maiale al kg. 6.480! 


supermercato Altura: cinquemila! articoli diversi; 
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NUOVI RAID MENTRE GEMAYEL STA PER ABROGARE L'ACCORDO 


Postazioni Olp in Libano 


colpite da aerei israeliani 


Continua lo scambio di colpi tra governativi e guerriglieri nella capitale 


BEIRUT — Perla terza vol- 
ta in cinque giorni, aerei da 
guerra israeliani hanno bom- 
bardato ieri «concentrazioni 
terroristiche» nelle montagne 
del Libano centrale. 

All’attacco di ieri hanno 
partecipato quattro aerei, 
scortati come di consueto, a 
più.alta quota, da altrì otto 
‘apparecchi in squadra. In tre 
ineursioni consecutive, i bom- 
bardieri hanno colpito obiet- 
tivi nelle colline prossime a 
Bhamdun ed alla strada Bei- 
rut-Damasco; tra Mansuriye, 
Rueisat, Btater e Baal 
Shmay. 

I raid sono stati accolti da 
intenso fuoco di contraerea e 
Gi-missili terra aria «Sam 7. 
UN portavoce israeliano ha 
dichiarato, più tardi, che tutti 
gli aerei sono tornati incolumi 
alle basi e che essi hanno 
colpito e «distrutto completa- 
mente due edifici ad Est di 
Masuriye, sede di uffici pale- 
stinesi». 

Le incursioni sono durate 
theno di venti minuti a partire 
dalle 13. Aerei israeliani han- 
rio sorvolato il Libano in rico- 
gnizione prima e dopo i bom- 
bardamenti. 

Dopo una mattinata turba- 
ta soltanto dai tiri di cecchini 
tra le due Beirut, anche la 
guerra tra governativi e guer- 
riglia nella capitale libanese e 
nelle vicine alture dello Chouf 
ha acquistato più violenza nel 
pomeriggio. Suq-El Gharb, 
estrema ridotta dell’esercito 
regolare alle falde dello 
Chouf, e tutta la linea di de- 
marcazione tra i quartieri mu- 
sulmani e cristiani di Beirut 
sono stati interessati dal fuo- 
co delle artiglierie. 

Intanto a Beirut Ovest sono 
entrate ieri in servizio le pat- 
tuglie congiunte. soldati- 
polizia destinate a tutelare la 
sicurezza dei cittadini e di 
assumere il controllo dell’area 
dell'aeroporto internazionale 
appena questa sarà definiti 
vamente sgombrata dai mari- 
nes americani fatti rientrare 
nelle navi della Sesta flotta in 
movimento al largo delle co- 
ste del Libano. 

Alle pattuglie miste con la 
Fsi, la forza di polizia speciale 
interna, partecipano soldati 
della sesta brigata dell’eserci- 
to libanese, ammutinatasi 
agli ordini del suo stato mag- 
giore e dichiaratasi «neutra- 
le» durante l'insurrezione scii- 
ta della Beirut musulmana 
nella prima decade del mese. 

La giornata politica è tra- 
scorsa anche nell’attesa di 
una decisione di Amin Ge- 
mayel, il Presidente cristiano, 
se accettare o meno la richie- 
sta siriana di abrogare il trat- 
tato firmato dal governo di 
Beirut con Israele il 17 mag- 
gio dell’anno scorso. Ieri mat- 
tina, Gemayel si è consultato 
con i suoi alleati cristiani Ca- 
mille Chamoun e Pierre Ge- 
mayel, suo padre, capo della 
«Falange», entrambi contrari 
all’abrogazione. 

Ha poi chiesto a Rafiq Hari- 
ri, il mediatore saudita di tor- 
nare a Damasco a chiedere 
cosa la Siria è disposta, nel 
caso, a dare in contropartita. 

Da parte sua, il segretario di 
stato americano George 
Shultz, ascoltato dalla com- 
missione affari esteri del Se- 
nato, ha ufficialmente am- 
messo che ci furono contatti 


tra l'amministrazione di Wa- |. 


shington e l’Olp. 

E’ la prima volta che un alto 
esponente del governo confer- 
ma pubblicamente quanto gli 
organi di stampa vanno scri- 
vendo in questi giorni. I con- 
tatti tra l’amministrazione 
Reagan e l’Olp, secondo 
quanto ha scritto il «New 
York Times» domenica scor- 
sa, avvennero tra l’agosto del 
1981 ed il primo semestre del 
1982. 


Beirut — Scambio di «cortesie» mentre prosegue il ritiro americano. Un marine risponde con 


un gesto scurrile a uno sciita che mostra la foto di Khomeini 


(Tel. Upi) 


New York: 
attentato 
anti-Urss 
di ultrà 
ebraici 


NEW YORK — Un attenta- 
to dinamitardo contro la resi- 
denza dei diplomatici sovie- 
tici a Riverdale, nel quartie- 
re del Bronx di New York, 
che ha prodotto l’incendio di 
un’auto ed altri piccoli dan- 
ni, è stato rivendicato l’altra 
notte da una organizzazione 
ebraica con una telefonata 
all'agenzia di stampa ameri- 
cana «Upi». 

«La tensione tra gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica» 
ha detto una voce di un uomo 
«non si allenterà fino a quan- 
do Anatoli Shciaranski e al- 
tri ebrei sovietici dissidenti 
non saranno liberati». 

Il gruppo ebraico, che si è 
autodefinito «Azione diretta 
ebraica» ha preannunciato la 
convocazione di una confe- 
renza stampa pubblica, da- 
vanti alla rappresentanza di- 
plomatica sovietica a Man- 
hattan per denunciare le sa- 
diche torture cui vengono 
sottoposti i dissidenti. 


EX PRESIDENTE DELLA BANCA OPERAIA 


Suicida a Tel Aviv 


banchiere laburista 
accusato di illeciti 


Si è sparato un colpo di rivoltella alla tempia 


TEL AVIV — Con un colpo 
di rivoltella alla testa il ban- 
chiere israeliano Yacob Le- 
vinson, ex presidente del con- 
siglio d'amministrazione del- 
la «Bank Hapoalim» (Banca 
degli operai), indirettamente 
controllata dall’opposizione 
laburista, si è suicidato ieri 
nella sua residenza di Ramat 
Gan (sobborgo di Tel Aviv), 
dopo essere stato accusato di 
‘una serie di gravi irregolarità 
finanziarie dal settimanale 
«Haolam Haze». 

In una serie di articoli, pub- 
blicati a gennaio, il settima- 
nale aveva apertamente 
avanzato il sospetto che Le- 
vinson avesse condotto tra il 
1977-1983 una serie di attività 
illecite allo scopo di creare 
«un suo impero economico 
personale» anche mediante 
società di comodo e sfruttan- 
do la sua posizione di presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione della banca, prima, 


SORTITA DEL VERTICE MILITARE SOVIETICO 


Ustinov duro con gli Usa 
«Accresciuta la minaccia» 


Ma si parla di un prossimo incontro Shultz-Gromiko 


MOSCA — Il ministro della 
difesa sovietico Dymitri Usti- 
nov ha lanciato ieri un grido 
d’allarme per «l’accresciuta 
minaccia militare» da parte 
degli Stati Uniti e per l’«aper- 
ta sfida» che V«imperialismo» 
avrebbe lanciato all’Urss, ma 
ha detto che il tentativo di 
Washington di applicare nei 
confronti di Mosca «la diplo- 
mazia della forza» è «senza 
prospettive». 

In un articolo scritto per la 
«Pravda», in occasione della 
giornata delle forze armate 
dell’Urss, Ustinov ha definito 
«particolarmente pericolosa 
per la causa della pace» l’in- 
stallazione deì nuovi euromis- 
sili americani e ha detto che 
V’Urss «non permetterà che 
venga spezzata l’attuale pari- 
tà delle forze» e sta quindi 
«prendendo tutte le necessa- 


rie contromisure per rafforza- | 


re la propria sicurezza». 

«Quanto più forte è l’eserci- 
to sovietico e quanto più alte 
sono la sua vigilanza e la sua 
‘preparazione bellica — ha ag- 
giunto il ministro — tanto più 
solida e stabile sarà la pace în 
tutto îl mondo». 

Da parte sua, il capo di 
stato maggior dell’esercito so- 
vietico, Nikolai Ogarkov, ha 
accusato l’amministrazione 
americana di voler destabiliz- 
zare la situazione internazio- 
nale attraverso una politica 
di «banditismo» in Medio 
Oriente ed in America latina. 

In una dichiarazione tele- 
trasmessa \al paese Ogarkov 
ha parlato anche del disloca- 
mento dei missili «Cruise» e 
«Pershing» in Europa, accu- 
sando Washington di aver ri- 
fiutato alla trattativa di Gine- 
vra «ogni possibile accordo 
con l'Unione Sovietica». 


ANCHE LAMI DOZO (AVIAZIONE) ARRESTATO 


Ormai tutti in prigione 
i tre massimi artefici 
della disfatta argentina 


BUENOS AIRES— L'ex ca- 
po di stato maggiore dell’ae- 
ronautica argentina, generale 
Basilio Lami Dozo è stato 
arrestato perché ritenuto col- 
pevole di «negligenza» duran- 
te la guerra delle Falkland 
con l'Inghilterra; Lami Dozo è 
il terzo alto ufficiale a venir 
arrestato, questa settimana, 
dopo essere stato ascoltato 
dal consiglio supremo delle 
forze armate e chiamato a 
rispondere del suo operato. 

Stessa sorte era toccata, 
due giorni fa, all'ex presiden- 
te, generale Leopoldo Galtie- 
ri, che aveva ordinato l’inva- 
sione delle Falkland il 2 aprile 
1982 e, in precedenza, all'ex 
capo di stato maggiore della 
marina, ammiraglio. Jorge 
Anaya. 

Il consiglio supremo delle 
forze armate, formato da nove 
alti ufficiali in congedo, sta 
valutando le accuse mosse nel 
novembre scorso dalla com- 


ALLONTANATI DA UNA COMMISSIONE 


Bonn: i «verdi» esclusi 
da informazioni riservate 


BONN — Ignorando le proteste dei diretti interessati e del 
Partito socialdemocratico, la maggioranza di governo al Bun- 
destag ha approvato ieri una legge che comporta, di fatto, 
l’esclusione del partito dei «Verdi» dalla commissione parla- 
mentare di controllo sul servizio di controspionaggio. 

Il provvedimento, approvato con 271 voti contro 210 e 17 
astensioni, avoca al Parlamento l’elezione diretta della com- 
missione a cinque, e poiché nell'attuale Bundestag la maggio- 
ranza è della coalizione di governo, fra cristiano-democratici e 
liberali, l’esclusione dei «Verdi» appare scontata. 

“I «Verdi» naturalmente, e con essi, i socialdemocratici, hanno 
votato contro accusando i partiti al governo di «insensibilità» 
democratica. Riferendosi indirettamente all'era nazista, il de- 
putato socialdemocratico Rudi Waltger ha detto: «Noi respin- 
giamo questa proposta perché sappiano bene, alla luce della 
nostra dolorosa storia, dove si può arrivare quando si riducono 


al silenzio le minoranze». 


I «Verdi» vogliono che la Germania occidentale esca dalla 
Nato. L’anno scorso furono in testa alle manifestazioni di 
protesta per il dislocamento in Germania dei nuovi missili 


americani a testata nucleare. 


Il portavoce del Bundéstag Harald Hermann, ha detto che 


con tutta probabilità saranno eletti alla commissione, 


(ol voto 


di oggi, tre membri dei partiti di governo e due socialdémocra- 


tici. / 


I «Verdi» si sono rivolti nel novembre scorso, all: 


corte 


federale di Karlsruhe per/ bloccare l’iniziativa. Una sentenza 
Sulla costituzionalità del provvedimento è attesa per i prossimi 
î 


mesi. / 


Î 


/ 
I 


missione Rattenbanch nei 
confronti di Galtieri, Anaya, 
LamiDozo e altri tredici uffi- 
ciali superiori colpevoli di 
aver trascinato il paese in 
guerra impreparato. 

La commissione, nel con- 
cludere i suoi lavori, sollecitò 
per Galtieri ed Anaya la pena 
di morte o in subordine l’erga- 
stolo. Una pena detentiva mi- 
nore è stata chiesta per l’ex 
capo di stato maggiore del- 
l’aeronautica, arrestato ieri e, 
tale clemenza si spiega. 

L’aeronautica è stata infatti 
la sola delle tre armi che, nel 
conflitto delle Falkland, sia 
stata in grado di tener testa 
agli inglesi, 

Nel disporre l’arresto dei tre 
principali responsabili della 
disfatta argentina nel conflit- 
to delle Falkland il consiglio 
supremo di difesa ha fissato a 
oggi la data in cui pronuncerà 
le sentenze nei confronti dei 


| 14 alti ufficiali sotto inchiesta. 


«E chiaro che gli strateghi 
d’oltreoceano non hanno ab- 
bandonato îl desiderio di col- 
laudare le nostre difese... «ha 
esclamato il capo di stato 
maggiore dell’Armata rossa 
accusando Washington di vo- 
ler «rovesciare l'Unione So- 
vietica». 

La «Tass» ha dato prova di 
non credere alle spiegazioni 
Ufficiali delle autorità danesi 
secondo cui gli aerei che fan- 
no scalo a Bornholm sarebbe- 
ro impegnati in ricerche 
scientifiche a esclusivo uso 
civile 

Malgrado questi tonì duri 
l’amministrazione statuniten- 
se sta valutando l’opportuni- 
tà di proporre all’Urss un 
incontro tra il segretario di 
stato, George Shulte, e il mini- 
stro degli esteri sovietico, An- 
drei Gromiko, sullo stallo dei 
negoziati sugli‘armamenti: 


ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 


Paese basco: ucciso 
un senatore socialista 


SAN SEBASTIANO — Il se- 
natore socialista Enrique Ca- 
sas Vila del parlamento auto- 
nomo basco è stato assassina- 
to ieri davanti a casa sua. La 
polizia sospetta che l’omici- 
dio sia opera dei terroristi del- 
l’Eta. Casa Vila era capolista 
per la provincia di Guipuz- 
coas nelle elezioni convocate 
per domenica. 


L’omicidio, comunica la po- 
lizia, è stato consumato nel 
quartiere di Ridebieta, con 
alcune raffiche di mitra. Gli 
episodi di violenza in vista 
delle elezioni del 26 hanno già 
provocato la morte di sei per- 
sone nelle regioni basche del- 
la Spagna e della Francia pri- 
ma che si aprisse la campa- 
gna elettorale il 10 febbraio. 


‘Un funzionario del governa- 
torato civile in Guipuzcoas ha 
reso noto che un uomo incap- 
pucciato aveva suonato alla 
porta della vittima, di profes- 


sione fisico nucleare, verso le 
15.45. Aveva aperto il figlio 
del senatore, Richard, che 
l’uomo aveva spinto da parte, 
costringendo poi Casas Vila 
ad andare in una stanza dove 
lo aveva freddato con sei colpi 
di mitra. L’assassino era poi 
fuggito con un compagno su 
una Seat rossa che è stata 
ritrovata in periferia. I due 
uomini avevano proseguito la 
fuga con un tassì che è stato 
pure ritrovato, senza il suo 
conducente. 

Casas Vila, che aveva 38 
anni, è il primo uomo politico 
e il primo socialista a essere 
assassinato da quando i so- 
cialisti stravinsero le elezioni 
politiche nazionali nell’otto- 
bre 1982. Poche ore dopo l’at- 
tentato, il partito socialista 
basco e il partito nazionalista 
basco hanno dichiarato chiu- 
se le loro campagne elettorali, 
benché grandi comizi fossero 
previsti per oggi. 


SUCCESSO DEL SUO PROGRAMMA SULLA CRISI ECONOMICA IN TV 


Attore impegnato sempre più popolare 
Yves Montand sulle orme di Reagan? 


PARIGI — Ai politici non è 
piaciuto, ma milioni di france- 
si sono rimasti incollati agli 
schermi televisivi ad ascolta- 
Te un’ora e mezza di lezione di 
economia impartita da Yves 
Montand. E facile attribuire 
l’appeal e il successo del pro- 
gramma trasmesso da Anten- 
na 2 al «qualunquismo» o alla 
semplice popolarità del can- 
tante-attore. 

Bisogna invece riconoscere 
che gli spettatori del pro- 
gramma «Viva la crisi» hanno 
avuto senza annoiarsi nem- 
meno un minuto — lo ammet- 
te Le Monde — la spiegazione, 
magari superficiale ma effica- 
ce, dell'arresto della crescita 
economica, del fatto che ab- 
biamo cessato di arricchirci, 
che scivoliamo lentamente 
verso il sottosviluppo. In di- 
ciassette brevi filmati com- 
mentati dalla voce calda e 
‘persuasiva del prestigioso at- 
tore, è stata messa a nudo la 


radice dei problemi della vita ! 


} 


quotidiana, che fa i conti con 
una realtà esterna, lontana e 
quindi sfuggente. 

Mentre la gente è sempre 
più restia ad ascoltare i politi- 
ci, pressoché inibiti a comuni- 
care attraverso una dialettica 
di «cose», il successo dello 
show sugli argomenti di bat. 
taglia dei partiti ha letteral- 
mente sconcertato i francesi 
che, ormai parlano di un «fe- 
nomeno Montand» che fun- 
ziona. 

La prima mossa del popola- 
re cantante-attore fu lo sgan- 
ciamento del Partito comuni- 
sta francese. Considerato loro 
compagno di strada, Mon- 
tand nel corso di un program- 
ma televisivo fu protagonista 
di uno spettacolare voltafac- 
cia nei loro confronti definen- 
doli «più pericolosi del perico- 
lo inesistente della destra». 

Ma la sua crociata è partita 
soprattutto contro le ideolo- 
gie. Non saranno loro — ha 
ribadito l’altra sera dai tele- 


schermi — a tirare fuori la 
gente della crisi. E la gente — 
questo il messaggio al tempo 
stesso semplice e graffiante di 
Montand — che deve sapere 
quel che vuole, che deve chie- 
dere e vedere quello che si 
può fare. Chiudendo con que- 
sto slogan il popolare Yves, 
Yex Ivo Livi trasferitosi ragaz- 
zo dalla Toscana in Provenza, 
ha battuto i primati d'ascolto 
di Mitterrand e dell’astro na- 
scente della destra, Jean Ma- 
tie Le Pen. 

Un successo che lo-spingerà 
a candidarsi per la presiden- 
za? «Ho già abbastanza suc- 
cesso» aveva risposto mesi fa, 
quando esplose violenta la 
polemica col Pcf francese. Su 
di lui è uscito lo scorso anno 
un ritratto-saggio di Jorge 
Semprun: Montand, la vita 
continua. 

«Montand non ha più cer- 
tezze, ma forse nutre allora 
illusioni, serive Semprun del 
protagonista di film toccanti. 


e di una società di investi- 
menti Israelo-americana 
«Ampal», controllata dallo 
stesso istituto di credito, il 
secondo del Paese per impor- 
tanza e dimensioni, successi- 
vamente. 

Levinson avrebbe apparen- 
temente concesso prestiti del- 
la banca a una società da lui 
creata negli Stati Uniti, la 
«Usi Venture», Questa avreb- 
be a sua volta acquistato azio- 
ni della «Ampal» a poco prez- 
zo per poi rivenderle a quota- 
zioni molto più alte alla ban- 
ca. Tutte le accuse sono state 
respinte decisamente da Le- 
vinson. 

Un’inchiesta condotta con- 
giuntamente e con discrezio- 
ne dai dirigenti della banca e 
dalla «Hevrat ovdim», società 
capogruppo dell'impero eco- 
nomico dell’Histadruth (la 
centrale sindacale) si era re- 
centemente conclusa con la 
decisione di presentare il ma- 
teriale raccolto all'esame del- 
l'autorità giudiziaria e di poli- 
zia. Questa ha annunciato 
l’altro ieri l'apertura di un’in- 
chiesta. 

In una lettera d’addio, pri- 
ma di suicidarsi, Levinson ha 
accusato non menzionati alti 
funzionari della banca e alti 
dirigenti laburisti di cospira- 
zione ai suoi danni, al fine di 
coprire loro gravi manchevo- 
lezze. «La banda si sta già 
dividendo il bottino... la stu- 
penda idea di un'economia 
dei lavoratori, alla quale ho 
dedicato la mia vita; è stata 
sostituita dall'interesse per- 
sonale, l'intrigo e la sporci- 
zia... mi sono convinto che è 
vero quanto mi ha detto un 
‘amico: mi vogliono sotto una 
lapide» ha scritto Levinson. 


Pacifista 
dissidente 
costretto 

a emigrare 
all’Ovest 


MOSCA — Valeri Godyak, 
uno dei fondatori del piccolo 
gruppo di pacifisti «indipen- 
denti» di Mosca, ha lasciato 
definitivamente l’Urss a bor- 
do di un aereo diretto a 
Vienna. 

Secondo quando ha riferito 
Yuri Medviedkov — un altro 
membro del gruppo, persegui- 
tato sin dal suo nascere dalle 
autorità sovietiche — Godyak 
aveva ricevuto, il 13 febbraio, 
un visto d’uscita per Israele, 
ed era stato informato che 
avrebbe dovuto lasciare il 
paese entro dieci giorni. 

Godyak aveva chiesto di 
emigrare una decina di anni 
fa, ma il visto di uscita dal- 
VUrss gli era finora sempre 
stato rifiutato. 

Egli sarebbe dovuto essere 
nei prossimi giorni il principa- 
le testimone a discarico al 
processo contro la moglie di 
Medvedkov, Olga, accusata di 
resistenza alla forza pubblica 
per aver cercato di assistere, 
nell'ottobre scorso, al proces- 
so in cui Oleg Radzinski, un 
altro membro del gruppo «per 
la fiducia tra Stati Uniti e 
Urss», venne condannato a un 
anno di reclusione e cinque di 
domicilio coatto. 

Vari altri membri del grup- 
po sono stati arrestati o inter- 
nati in manicomio negli ulti- 
mi mesi e uno di essi — Ser- 
ghei Batvorin — è stato fatto 
emigrare nel maggio scorso. 

Le condizioni di salute dei 
coniugi Sakharov costretti al 
confino a Gorki sono intanto 
peggiorate in modo dramma- 
tico anche «per le condizioni 
in cui vivono, semplicemente 
disumane e insopportabili». 
Lo afferma Natalja Hesse, in- 
tima amica della famiglia del- 
lo scienziato dissidente, in 
una testimonianza che sarà 
pubblicata sul prossimo nu- 
mero del settimanale «Il sa- 
bato». 

La Hesse, appena giunta in 
Occidente da Gorki, afferma 
che Elena Sakarov, in partico- 
lare, si trova in gravi condizio- 
ni dopo un secondo infarto 
che l’ha colpita tra la fine di 
dicembre e l’inizio di gennaio. 

Il settimanale pubblica an- 
che una lettera di Elena dal- 
l'Occidente nella quale de- 
scrive la persecuzione a cui lei 
eil marito vengono sottoposti 


VEE RETTE SORIA EE ETRE 
La madre e il figlio del 
DOTT. 
Sergio Susa 


ringraziano l'Ordine dei Medici 
e tutti coloro che in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 
PTT TSETIZ NI DIRE VE i e EI 
I ANNIVERSARIO 


Carlo Pocecco 


Un anno d'incolmabile vuoto. 
e infinito rimpianto. 


Tua moglie LAURA 
Trieste, 24 febbraio, 1984 
ETTOESZICZO SR TRINO Tree 


t 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia, si è spenta il 23 feb- 
braio 


Lucia Parma 
nata Vittori 


La piangono il marito PIERO, 
i figli LUCIO e DINO, le nuore 
LIDIA e ADRIANA, gli amati 
nipoti ALESSANDRO, DARIA, 
CLAUDIA, ANDREA, la sorella 
BIANCA; i fratelli PIETRO e 
BRUNO (assene), ilcognato e le 
cognate e i parenti tutti. 

I funerali con la S. Messa 
avranno luogo oggi alle ore 11.30 
nella Chiesa Madonna della 
Provvidenza di via Besenghi 8. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al dolore ELDA e 
famiglia. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al dolore i cugini 
DAGRI, ZUCCOLI, DEGRAS- 
SI e familiari. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


ANTONIETTA e ANDREA 
SAU-GALLO profondamente 
addolorati si uniscono al lutto 
della famiglia PARMA per la 
scomparsa della cara 


Luci 


Trieste, 24 febbraio 1984 


‘Partecipano al lutto: 

— ARTURO BIASUTTI 

— CORINNO DEGRASSI 

— FABIO MATUSSI 

— GIULIO MATUSSI 

— GILBERTO SALMASI 

— AURELIANO VASCOTTO e 
famiglie. 
Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al dolore OME- 
RA e figlie. 


Trieste, 24 febbraio" 1984 


Partecipano al lutto: 
— VITTORIA e VITTORIO 
BRAZZACH 
— LIBERA e ALCEO ALPINI 
— GIULIANA e PINO BRAZ- 


ZACH 
— ITALIA POLACCO 
Trieste, 24 febbraio 1984 


Vicini nel dolore alla famiglia 
PARMA per la scomparsa della 
cara mamma 


Luci 


RINA, ALCIDE, LORENZO, 
IRMA GOMBANI. 


‘Trieste, 24 febbraio 1984 


I condomini di via Marco Polo 
"7, partecipano commossi al lut- 
to della famiglia per la scompar- 
sa della signora 


Lucia Parma 
Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
E APOLLONIO, TOMMA- 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
RIGO. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


È mancata la nostra cara 
mamma e nonna 


Clementina Oblak 
ved. Barnafi 


La ricordano con amore la 
figlia, il figlio, genero, nuora, 
sorella, cognata, cognato, nipoti 
e parenti tutti. 

'n_ringraziamento al prof. 
VALENTE. 

I funerali seguiranno oggi 24 
febbraio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per la Chiesa di Servola. 


‘Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipa al dolore: 
_ TANCI 


Budapest, 24 febbraio 1984 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Anna Glavina 
ved. Papa 


Ne danno il triste annuncio la 
FOIola MARIA, nipoti e parenti 
sutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


I familiari di 


Giustina Dell’Aquila 
in Kolar 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 

loro dolore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


I ANNIVERSARIO 


Palma Pellicoro 
nata Falcone 


La ricordano con tanto affetto 
il marito, i figli, la nuora, igeneri 
e i nipoti. 

Trieste, 24 febbraio 1984 
STEN EN EI ZIE DETTI FETI 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elvira Sodomaco 
nata Versa 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AUGUSTO, il figlio 
MAX SORNIG, la nuora ELE- 
NA; i nipoti ALBERTO e AN- 
DREA unitamente ai parenti 
tutti. > 

‘Un sentito ringraziamento per 
le premurose cure prestate ai 
curanti dott. SABINO SCARDI 
e dott. DARIO MAGRIS, non- 
ché a tutti i medici e al persona- 
le della Medicina d'Urgenza e 
della Divisione III Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
25 febbraio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 

— OSCAR VERSA 

— GIOVANNI SODOMACO 
con la moglie PIA 

— Famiglie TUTTI (Roma) 

— Famiglia EZIO PETRONIO 
(Roma) 

— Famiglia LICIO PETRONIO 
(Milano) 

— Famiglie SODOMACO 
(Umago) 

— Famiglia LINO COCIAN- 

CICH (Umago) 

Famiglie GIRALDI (Umago) 

Famiglie SCHNEIDER 

Famiglia SENES 

Famiglia TRIVILLIN 

STELLA MARINI 

Famiglia CORRENTE PIE- 

TRINI 

— MIRO SIRZA 

— Famiglia OPARA 

— Famiglia MILLO 

— OTTI RUSTIA 

— Famiglia CODAN 


Trieste 24 febbraio 1984 


ARMS 


Partecipano al lutto LIVIA e 
PAOLO ZANMARCHI. 


' Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Menon 
in Goia 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GERMANO, la figlia AN- 
TONIETTA, il genero BRUNO 
FLEGO ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
alle ore 11 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 24 febbraio 1984 


«Cara nonna, riposa in pace, 
resterai sempre nei nostri 
cuori». 

I tuoi amati nipoti MASSIMO 
e BARBARA. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipa sentitamente al vo- 
stro dolore: E 
— Famiglia STUPER 


‘Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
FRENI. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


Tragico incidente ha troncato 
la vita di 


Luigia Antonelli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIAGRAZIA, il genero 
EZIO SAVERI, la nipote CHRI- 
STIANA, le sorelle IDA e IRMA. 

Le esequie seguiranno sabato 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 
— Cugini STEGU’ e VALDI 
STENO 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al lutto LINDA, 
MARTA, LUCIA e RAIMONDO 
de NARDO. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


Il giorno 21 febbraio si è 
spenta 


Maria Riosa 
ved. Dario 
già ved. Crecich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NELLA, i nipoti ARMAN- 
DO, SILVANA, EDDA, MA- 
RIUCCIA e BRUNA. 

Un grazie a tutto il personale 
del Lungodegenti Gregoretti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 25 corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste; 24 febbraio 1984 
irene e re 
V ANNIVERSARIO 


Roberto Pintarelli 


Sei sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri. 


Mamma, papà 
PAOLO, LAURA 
e parenti tutti 


Trieste, 24 febbraio 1984 
C@-- 
A te caro 


Giovanni Bruggeri 


l’inalterato MIRTO) dei paren- 
ti e degli amici. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa dell’Immacolata il 
26 febbraio alle ore 19. 


"Trieste, 24 febbraio 1984 


A un anno dalla scomparsa 
del nostro caro 


Bruno Marsini 


Lo ricordiamo con immutato af- 
fetto e rimpianto. 
La moglie, i figli 
la mamma 
Trieste, 24 febbraio 1984 


fi 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Zita de Mirhovic 
in Samani 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LAURO, la figlia LORE- 
TA con il genero ELVIO, il figlio 
EDY con la nuora LILIANA ed 
il nipotino OMAR. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 
— NERINA DONDA 
— GUIDO e ILDE PERINI 
— il cugino TOMMASO 
IVANOV 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Profondamente addolorati vi. 
cini a LORETA e famiglie nel 
ricordo della cara 


Zita 
— ETTA SILVANO con PAO- 
LO e MASSIMO 
— ENZO SILVANO 


— famiglia UTEL 
— NICOLETTA e FURIO 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al grande dolore 
di LORETA: JEANNIE e AN- 
NA, WALTER e ARIELLA. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Partecipano al lutto RINA 
GIGETTA, LIDIA, ADRIANA e 
ANTONIA ALZETTA. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi | 


cari 


Vittorio Degrassi 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie LU- 
CIA, il figlio GIANNI con la 
moglie MARINA, la figlia RO- 
SANNA con il marito FRANCO, 
la sorella CARMELA, i suoi ado- 
rati nipoti ALESSANDRO, 
MASSIMILIANO, MARIA CRI- 
STINA, FRANCESCA, ELISA- 
BETTA ed ì parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici ed 
al personale della Divisione III 
medica. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


È mancato il nostro caro 


Eugenio Bulian 


da Albona 


Addolorati lo annunciano il 
figlio FABIO; la nuora ATTI- 
LIA, i nipotini, la sorella, i fratel 
li, le cognate e parenti. 

I funerali seguiranno domani 
25 corr. alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


Si associano al dolore, fami- 


glie: 

— PASCOTTO 
— BOTTER 

— BATTISTEL 


Fagnigola-Meduna 
di Livenza, 24 febbraio 1984 


‘Partecipano al lutto: RENZO, 
EVI e CRISTIANA COMELLI; 
ERIKA BUNDI. 


‘Trieste, 24 febbraio 1984 


t 


Si è spento serenamente 


Antonio Marassi 


palombaro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie GIORGI 
NA, i figli SERGIO e VALNEA, 
la nuora, il genero e i nipoti. 

Un sentito grazie al dottor 
BABICH del II Pneumo. 

I funerali seguiranno sabato 
25 corrente alle ore 9.30 dall’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 febbraio 1984 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Pierina Colombin 
ved. Marassich 


ringraziano tutti coloro che han- 
no voluto partecipare al dolore 
per la perdita della loro cara 
mamma. 


Muggia, 24 febbraio 1984 


Sentitamente ringraziamo 
quanti hanno voluto dare l’ulti- 
mo affettuoso saluto al nostro 
amato 


Marcello Rosa 


Il vostro affetto ci è stato. 
d'aiuto in questo doloroso mo- 
mento. 


La moglie, le figlie 
Trieste, 24 febbraio 1984 
i iezini 
24-2-1981 24-2-1984 


Paola Strajnsak 
ved. Cappello 


Le Tue GIANNA e GRAZIEL- 
LA Ti ricordano con immutato 
dolore. 

Trieste, 24 febbraio 1984 
Luonidiciticieietiiirentaii 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


È STATO BLOCCATO NEI PRESSI DELLA STAZIONE TERMINI A ROMA 


Arrestato il pluriomicida di Bergamo 


che uccise moglie, fi 


lia e suocera 


Solo dieci giorni fa è stato scoperto il crimine, avvenuto nella prima metà dell'81 


ROMA — Il pluriomicida di 
Bergamo, Giovanni Bergama- 
schi, accusato di aver ucciso 
la suocera prima e la moglie e 
la figlioletta in un secondo 
momento, interrandole in una 
cantina della propria abita- 
zione di Leffe, è stato arresta- 
to l’altra notte dai carabinieri 
del reparto operativo della ca- 
pitale in collaborazione con 
quelli del gruppo di Bergamo. 

L'uomo è stato sorpreso in 
via Giolitti, vicino all’Air ter- 
minal, ma non pare che do- 
vesse prendere il pullman per 
l'aeroporto di Fiumicino. Se- 
condo indiscrezioni sembra 
‘che fosse giunto poco prima a 
Roma con un treno prove- 
niente da Napoli, dove avreb- 
be preso contatti con un avvo- 
cato. 

Quando è stato circondato 
dai carabinieri non ha reagi- 
to: era trasandato, con la bar- 
ba lunga e affamato. È stato 
rifocillato al reparto operati- 
vo e poi affidato a un medico, 
che l’ha visitato e l’ha trovato 
in stato di agitazione psico- 
motoria con propositi suicidi. 

Nelle tasche dei pantaloni, 
oltre a settecento lire, gli è 
stata trovata anche una cor- 
dicella di nylon alla cuì estre- 
mità era stato fatto un nodo 
scorsoio. 

‘A Roma vivono due fratelli 
del ricercato, Antonio Berga- 
maschi, primario del policlini- 
co Gemelli, e Andrea, impie- 
gato di banca. I carabinieri 
non hanno detto se il plurio- 
micida si sia messo in contat- 
to con loro appena giunto nel- 
la capitale. 

L'intricato «giallo» che con 
l'arresto di Giovanni Berga- 
maschi dopo dieci giorni di 
latitanza potrà forse trovare 
una soluzione, è cominciato il 
lunedì della scorsa settimana, 
13 febbraio, durante una’ per- 
quisizione ordinata da un ma- 
gistrato della procura di Ber- 
gamo all’interno di una villet- 
ta di corso Europa 6, a Leffe 
vicino a Bergamo. 


Si cercano tracce del cada- 
vere di Annunciata Brignoli, 
di 71 anni, suocera di Giovan- 
niî Bergamaschi, scomparsa 
cinque anni fa, che si ritiene 
sia stata uccisa dal genero. 
Ma la sorpresa è molto più 
grande: non si trova il cadave- 
re della Brignoli, ma altri due 
cadaveri, quelli di Giannina 
Pezzoli, di 33 anni, e della 
figlioletta Aurora, di quattro 
anni, rispettivamente moglie 
e figlia dell’ex bancario. 


Icadaveri sono murati inun 
vano del sottoscala della vil 
letta e vengono scoperti intor- 
no a mezzogiorno. Scattano 
subito le ricerche nel tentati 
vo di rintracciare Giovanni 
Bergamaschi, ma l’uomo or- 
mai si è reso latitante: si 
apprenderà poi che era stato 
visto a Bergamo proprio il 
giorno prima. 


Vengono svolti ì primi ‘ac- 
certamenti e sì stabilisce che 
Giannina Pezzoli e Aurora 
Bergamaschi sono state uccì- 
se con un oggetto contunden- 
te durante il sonno, probabil- 
mente nella prima metà del 
1981. Contro Bergamaschi 
viene spiccato un ordine di 
cattura per triplice omicidio. 
Non si trova però il cadavere 
di Annunciata Brignoli. 

Si ripropone così l’ipotesi 
che il cadavere dell’anziana 
donna possa essere quello ri- 
pescato nel febbraio 1981 nel- 
le acque del lago d’Iseo, in 
località Tavernola: allora il 


cadavere fu in un primo mo- | 


mento riconosciuto da Gian- 
nina Pezzoli come quello della 
madre, ma la giovane ritrattò 
in un secondo momento. 


Nei giorni scorsi il corpo è 
stato riesumato, ma le perizie 


‘non sembrano confermare 


che sia quello di Annunciata 
Brignoli. Continuano così le 
ricerche nella villetta e nel 
giardino di corso Europa, ma 
finora nulla è stato trovato. 

L’ipotesi più frequente 
avanzata in questi giorni sul 
movente del triplice omicidio 
è quella che Annunciata Bri- 
gnoli avesse scoperto elemen- 
ti finora non chiariti su una 
«doppia vita» del genero, e 
fosse per questo stata uccisa 
da lui. ci 

Ogni tanto, in questi due 
anni l’uomo, che faceva spora- 
dici ritorni a Leffe, faceva 
giungere ai familiari della mo- 
glie lettere e cartoline in cui la 
firma di quest’ultima veniva 
da lui stesso falsificata. 


| Roma— Giovanni Bergamaschi subito dopo l’arresto 


PER COLLASSO CARDIACO E COMPLICAZIONI DI VARIO GENERE 


È morto il bambino americano 
da 12 anni nella bolla di vetro 


Da quando 5 mesi fa gli avevano trapiantato del midollo non era più stato bene 


HOUSTON — E deceduto 
l’altra sera all'ospedale pedia- 
trico di Houston David Grif- 
fin, il fanciullo dodicenne che 
dalla nascita era stato tenuto 
all’interno di un involucro ste- 
rile di plastica a causa della 
mancanza di difese immuno- 
logiche nel suo organismo. 

Al momento del decesso, 
nella stanza dove David era 
stato ricoverato di recente per 
gravi disturbi organici, c’era- 
no la madre, il padre e la 
sorella quindicenne. 

Nell'ottobre scorso il ragaz- 
zo era stato sottoposto ad un 
difficile intervento durante il 
quale gli erano stati trapian- 
tati 56 grammi di midollo os- 
seo donato dalla sorella nel 
tentativo di sollecitare da 
parte del suo sistema emo- 
poietico (produttore di ele- 
menti del sangue) la produzio- 
ne di linfociti, i particolari 


leucociti (globuli bianchi) pre- 
posti alle difese anti-infettive. 
L'intervento, riuscito tecni- 
camente, non aveva dato i 
risultati sperati sotto l’aspet- 
to funzionale e David era ri- 
masto aperto e indifeso con- 
tro tutte le aggressioni batte- 
riche, anche le più innocue. 
Le cause ultime della morte 
sono state indicate generica- 
mente in un collasso cardiaco 
e in emorragie interne. Lo ha 
rivelato il suo medico, dottor 
William Shearer, ma sarà 
necessaria una autopsia per 
accertare le vere cause che 
hanno condotto alla crisi ulti- 
ma del muscolo cardiaco. 


‘Alle ore 18 di mercoledì (24 
ora italiana) David aveva svi- 
luppato una aritmia cardiaca 
con un palese decadimento 
costante del tono miocardico. 

Il decesso è stato registrato 
esattàmente 33 ore dopo che 


il fanciullo era stato incluso 
nella lista dei casi critici e 12 
ore dopo il suo allacciamento 
ad un’apparecchiatura respi- 
ratoria automatica. Prima di 
cadere in coma David era sta- 
to sottoposto ad una cura se- 
dativa che doveva, nelle in- 
tenzioni dei medici, toglierlo 
dallo stato di aritmia car- 
diaca. 


David è l'individuo umano 
che è vissuto più a lungo dopo 
essere nato con una affezione 
singolare e rarissima cono- 
sciuta come «sindrome da 
grave deficienza immunitaria 
combinata» (Gdic). 


All’inizio del mese David 
‘era stato tolto dal suo involu- 
cro protettivo perché affetto 
da diarrea e tenuto in una 
stanza sterilizzata. Qui la si- 
tuazione si era aggravata con 
conati di vomito, febbre e uno 


stato infettivo generale. 

L'uscita da quella che gli 
americani chiamavano «bub- 
ble» (bolla) aveva permesso a 
David di baciare per la prima 
volta la madre. Egli era stato 
infatti tenuto dentro l’involu- 
cro dalla nascita. 

Nei giorni successivi al rico- 
vero nell’ospedale pediatrico, 
David aveva sperimentato ul- 
teriori difficoltà a causa di un 
processo di incompatibilità 
del tessuto midollare osseo 
trapiantato in ottobre. Le cel- 
lule trapiantate, infatti, pro- 
ducevano, sì, linfociti, i quali, 
invece di aggredire agenti pa- 
togeni esterni, attaccavano le 
cellule dell'organismo porta- 
tore. 

Nonostante la rara affezione: 
di cui era portatore dalla na- 
scita, David non era mai stato 
malato fino al giorno in cui 
venne tentato il trapianto di 
midollo osseo. 


IN AUSTRIA LA SEVERITÀ DELLA TRIBUTARIA FA_UN MORTO 


Caccia all'evasore fiscale 
Va be, ma non esageriamo 


VIENNA — La caccia all'evasione fiscale in 
Austria è una cosa seria, forse troppo. Ne è 
infatti rimasto vittima un albergatore di Al- 
tlengbach presso Vienna, Johann Boeswarth 
di 45 anni che, durante una ispezione della 
tributaria nel suo esercizio, si era rifugiato 
nella mansarda alla quale aveva appiccato 


fuoco prima di impiccarsi. 


Il suicidio dì Boeswarth, cui era stata conte- 
stata una massiccia evasione, sarebbe da attri- 
buire ai metodi alquanto brutali usati nei suoi 
confronti dagli inquisitori. Almeno stando alle 
affermazioni dell'opposizione parlamentare, 
basate su alcune testimonianze. 

Il ministro delle finanze Salcher, pur negan- 
do gli asseriti abusi, ha promesso;un’approfon- 
dita inchiesta per accertare eventuali irregola- 
rità, non senza aver espresso il suo rincresci- 


mento per questa tragedia. 


L’albergatore, ha aggiunto, aveva comunque 
ammesso la sua colpa, consistente nell'aver 
sottratto all’erario una cifra di oltre una deci- 
na di milioni di scellini (circa 900 milioni di 


lire). 


| | i telegrammi 


| turisti hanno speso 


47 mila miliardi 


ROMA — Sfiorano i 47 mila 
miliardi di lire le spese che i 
turisti hanno fatto nel 1983 in 
Italia. 

Si tratta di una cifra (un 
terzo della quale dovuta ai 
turisti stranieri) che consente 
al settore turistico di equili- 
brare quasi da solo il disavan- 
zo della bilancia commerciale 
(in «rosso» per 35 mila miliar- 
di di lire negli ultimi cinque 
anni contro un attivo di 31.500 
miliardi per il settore turi- 
stico). 


Droga: in 50 giorni 
71 morti 


ROMA — Con una nota in- 
Viata a tutti i procuratori del- 
la Repubblica e ai giudici 
istruttori investiti di processi 
conseguiti ai 71 decessi avve- 
nuti nel corso del 1984 per 


‘assunzione di stupefacenti, ìl 


ministero dell’interno ha pro- 
mosso un'inchiesta per accer- 
tare le ragioni dell’improvviso 
aumento del numero dei mor- 
ti per eroina. 

Nei primi 50 giorni dell’an- 
no sono decedute il doppio 
delle persone. 


cente. 


L'opposizione ha parlato di terrorismo psico- 
logico, minacce e ricatti ai danni dell’eser- 


Al riguardo ha citato una teste secondo cui 
gli agenti, dopo aver fatto irruzione all’alba 
nell'albergo, avrebbero negato all’inquisito il 
diritto di rinfocillarsi e di chiedere l'assistenza 


di un medico e di un legale, finché il poveretto, 


una soffitta. 


dopo perquisizioni ed interrogatori protrattisi 
‘per molte ore, era scappato rinchiudendosi in 


Uno degli inquirenti, nel corso delle conte- 
stazioni, avrebbe addirittura estratto la pisto- 
la al fine di estorcere una confessione. 

Il ministro ha replicato definendo fuori luogo 
la versione da scena di un film western che si 
sarebbe verificata ad Altlengbach. 

Vero è che qualche agente della tributaria 


porta una pistola a titolo privato dopo che 


negli ultimi anni si è manifestata nella popola- 
zione una crescente resistenza al fisco, concre- 
tatasi in alcuni soggetti in un’aperta svoglia- 
tezza per quanto concerne il pagamento dei 
balzelli dovuti. 


Una nonnina fortunata 


Aurelia Pradella, 91 anni, la nonnina vincitrice, con accanto 


SI 


Crollo in 
dieci feriti 

PALERMO — Il controsof- 
fitto del reparto di neurochi- 
rurgia infantile dell'ospedale 
di Palermo è crollato e le 
macerie hanno investito i pic- 
coli degenti e i loro parenti 
provocando dieci feriti o con- 
tusi. 

Nella sala bambini del re- 
parto si trovavano ricoverati 
nove piccini assistiti da al- 
trettanti congiunti. Travature 
e caleinacci li hanno investiti 
ed hanno bloccato dall’inter- 
no la porta d’ingresso. 


Per una firma 


di Hitler 50 milioni 


LONDRA — Una menzione 
al merito accordata da Adolf 
Hitler all’asso della Luftwaffe 
Ulrich Rudel è risultato il pez- 
zo forte dell’asta di cimelina- 
zisti effettuata ieri l’altro dal- 
la casa londinese Phillips. 

Essa è andata a Paul Ray- 
mond, editore di riviste eroti- 
che e titolare di un locale di 
spogliarello, per la somma di 
20.000. sterline (50 milioni di 
lire). Rudel, deceduto nell’82, 
fu il pilota più decorato del 
Terzo Reich. 


ospedale: 


Tedesco travolto 


da una valanga 


BOLZANO — Un giovane 
turista tedesco, Franz Her- 
mann, di 24 anni, di Monaco 
di Baviera, è morto in un inci- 
dente di montagna nella zona 
del Seceda in Val Gardena. 


Sciando fuori pista, il tede- 
sco è caduto rotolando per 
una cinquantina di metri e 
provocando il movimento di 
‘una massa nevosa che lo ha 
investito. Inutile è stato l’in- 
tervento dei «catores», le gui- 
de alpine della Val Gardena. 


Giovane donna 


accoltellata dal padre 


SESTO SAN GIOVANNI — 
Una donna di 25 anni, Sandra 
Canella, è stata accoltellata 
dal padre, Alessandro, di 58 


anni, dopo unlitigio avvenuto . 


ieri mattina verso le undici 
nella loro abitazione, 

La donna, ora ricoverata 
presso il locale ospedale con 
prognosi riservata, è stata 
sottoposta ad un delicato in- 
tervento chirurgico all’addo- 
me. La donna è stata colpita 
dal padre mentre proteggeva 
con il suo corpo l'amante. 


Cade dal quarto piano 


e muore a nove anni 


ROMA — Gianluca France- 
schini, lo scolaro di nove anni 
che l’altro pomeriggio era ca- 
duto da una finestra al quarto 
piano della scuola elementare 
«Giuseppe Verdi», in via Gela 
a Roma, mentre giocava coni 
compagni’ di classe, è morto 
nell'ospedale San Giovanni, 
dove era stato ricoverato. 

Gianluca, per non farsi 
prendere da un. compagno, è 
salito sul davanzale della fine- 
stra ma ha perso l’equilibrio e 
ha fatto un volo di 20 metri. 


Giunti rifornimenti 
alla Salyut 


MOSCA — Alle 9.21 di ieri 


mattina — comunica l’agen- 
zia sovietica Tass — la navi- 
cella dei rifornimenti Pro- 
gress/19 ha attraccato al com- 
plesso orbitale costituito dal- 
la stazione permanente Sa- 
lyut/7 e dalla cosmonave 
Soyuz T-10 con la quale tre 
cosmonauti erano andati in 
orbita l’8 febbraio. 

Il comandante Leonid Ki- 
zim, l'ingegnere Vladimir So- 
lovyev e il ricercatore Oleg 
Atkov stanno bene. 


MILANO — Si è soliti ormai 
dire che «il mondo è piccolo», 
chele distanze sono state 
pian piano accorciate. Ma per 
Aurelia Pradella, una simpa- 
tica nonnina bellunese di 91 
anni, il Canada è sempre par- 
so tanto lontano. Lo era quan- 
do lei abitava laggiù (c’è stata 
tre anni, fin quando la nostal- 
gia non la indusse a tornare 
fra le sue montagne), lo era 
dopo, quando în Nord Ameri- 
ca sono rimasti î figli, î nipoti, 
i pronipoti. 

Adesso, come per un mira- 
colo, il Canada si è... avvici- 
nato. E nonna Aurelia molto 
presto avrà vicini, per qual- 
che giorno, tutti î suoi nume- 
rosì parenti, compresi quelli 
che abitano oltreoceano. Era 
il suo sogno, ma rischiava 
appunto di restare tale per- 
ché portare, tutte insieme, dal 
Canada all’Italia 14 persone 
(tanti sono i congiuntì che la 
vecchina ha laggiù) comporta 
un certo numero di problemi, 
fra cui quello economico. 

Ora il sogno diventerà real- 
tà. Nonna Aurelia, attraverso 
una cartolina spedita dalla 
figlia Angela Gatti — settan- 
tadue anni portati benissimo, 
tanto che viene il sospetto che 
si tratti di un «vizio» di fami- 
glia — ha vinto la «manche» 
riservata alla donna del con- 
corso «Esprimi un desiderio. 
Stock lo realizza». E, questo, 
un concorso che premia i cin- 


Tedesca 
ammazza, 
seziona 

° 
e inscatola 
l’amico 

BONN — È stato svelato il 
mistero delle scatolette con- 
tenenti carne. umana cotta 
(alla «cacciatora», secondo 
quanto ha stabilito la polizia 
scientifica), scoperte all’inizio 
della settimana nell'orto bo- 
tanico di Moenchengladbach, 
nella Germania nordocciden- 
tale. 

A preparare la macabra 
conserva è stata una donna di 
26 anni, madre di due bambi- 
ni, che ha confessato ieri di 
aver ucciso il suo amante, di 
‘averne sezionato il corpo e di 
averne cotto la maggior parte 
per surgelarlo, dopo averlo di- 
stribuito in un certo numero 
di barattoli, di quelli che si 
trovano in commercio per 
conservare a lunga scadenza 
gli alimenti. 

La polizia di Moenchen- 
gladbach ha annunciato an- 
che l'arresto dell'ex marito 
della donna, il quale l'avrebbe 
aiutata a sbarazzarsi in que- 
sto modo del cadavere. 

Nella casa della donna, nei 
pressi della stazione di Moen- 
chengladbach, è stato trovato 
il surgelatore che è servito per 
preparare i barattoli di carne 
umana (48 ne sono stati trova- 
ti all’orto botanico, ma po- 
trebbero essercene degli altri) 
e una sega circolare, fornita, a 
quanto pare, dall’ex marito, 
che è servita per sezionare i 
pezzi più grossi. 

Nell’abitazione sono state 
trovate anche 150 videocas- 
sette, tutte di film con scene 
della massima brutalità e 
molte delle quali avevano per 
argomento il cannibalismo. 

Si tratta d’una scoperta 
probante, poiché insieme con 
le 48 scatolette di carne uma- 
na cotta, la polizia aveva tro- 
vato all’orto botanico un pie- 
de della vittima avvolto in 
una busta di plastica di un 
negozio specializzato nella 
vendita di videocassette. 

È stata appunto questa la 
traccia.che ha messo la poli- 
zia sulla strada buona. 

La confessione della donna 
— hanno riferito stasera i ma- 
gistrati di Moenchengladbach 
— è stata totale. 

Ha detto di aver soffocato 
l'ex amante, le cui pressioni 
erano diventate insopportabi- 
li, nella vasca da bagno, 

Approfittando, poi, della ve- 
nuta a casa dell’ex marito, 
s'era fatta procurare da lui 
una sega circolare con la qua- 
le aveva sezionato il cadavere. 


sua figlia Angela Gatti 


que desideri degli italiani rite- 
nuti più significativi, metten- 
do a disposizione di ciascun 
vincitore 84 milioni dì lire. 

Con quei soldi, far arrivare 
tutta la sua numerosa paren- 
tela a Castellavazzo, vicino a 
Belluno, dove abita, non sarà 
più un problema. E così la 
nonnina vedrà realizzato ‘il 
suo sogno. Perché lei, i suoi 
parenti tutti insieme non li ha 
mai visti se non una ventina 
d’anni fa. Ma allora Beniami- 
no e Armando, i suoi due fi- 
glioli, erano tra i 30 ed i 40, ì 
loro figli erano bambinetti, gli 
ultimi rampolli non erano an- 
cora nati. 

Adesso Beniamino e Ar- 
mando sono avviati alla pen- 
sione, i nipoti sono cresciuti, il 
tempo ha allargato il numero 
dei discendenti. Basti pensare 
che una nipote, Maria Rosa 
(la figlia dell’«italiana» Ange- 
la Gatti) dopo essersi sposata 
proprio în Canada, è diventa- 
fa a sua volta nonna di una 
bambinetta, Jessica, che ora 
ha un anno e mezzo. Jessica è 
l’ultima di questa piramide 
italo-canadese, che ormai 
conta cinque generazioni, 


Nonna Aurelia î suoi 91 an- 
nì abbondanti non li dimostra 
affatto, le medicine sono un 
«interlocutore» pressochè 
sconosciuto, il medico ha do- 
vuto affrontarlo, per tranquil- 
lità, giusto prima di mettersi 
in viaggio per Milano. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 - MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 - BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 — MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 -— IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 - 3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna tuttofare refe- 
renziatissima per 4 ore zona 
Cumano. Telefonare ore uffi- 
cio 793439. 3983/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTOMUNITA cerco qualsiasi 
lavoro onesto. Tel. 2174326. 
4013/3 
CUOCO giovane referenziato 
cerca subito lavoro in zona. 
Tel. 0481-777983. 166/3 
SIGNORA offresi per assistenza 
signora anziana e piccoli lavo- 
ri domestici, paraggi Combi- 
Franca. Tel. 774565. 4020/3 
21.ENNE idraulico volenteroso, 
patente D, offresi a ditta. Tel. 
944159. 3969/3 


da 


Impiego e lavoro 
Offerte 


Venerdì, 24 febbraio 1984 


PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola, 
abiti, scarpe, bigiotteria, tap- 
peti, arazzi, tessuti purché 
antichi acquistiamo, Tel. 
‘7939/72, abit. 941093. 3744/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO oggetti mo- 
bilio qualsiasi genere e sgom- 
bero. Tel. 43038. 3919/11 


ACQUISTIAMO mobili fino 
1950, soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, orologi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti, eventualmente 
sgomberando. Tel. 793972, 
abit. 941093. 3744/11 


MATRIMONIALI soggiorni ca-- 


merette materassi prezzi im- 
battibili, visitateci. Crasso, via 


Giuliani 40, 3993/11 
12 Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 3498/12 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO valu- 
tazione massima oro gioielli 
‘antichi argenti orologi. Rivol- 
gersi La Bottega Orafa, via 
Reti 1 (quasi all'angolo piazza 
‘S. Giovanni). 2494/12 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/b, tel. 631641, 

2375/12 

ACQUISTO oro e oro monetato, 
realizzo immediato. Oreficeria 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
64355. 2382/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano. 160/12 


ORO argento monete per colle- 
zione e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi, Ore- 
ficeria e numismatica Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1. 


18782/12 

SLA Fas i RO Se 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 3643/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ri 
tira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 3872/14 

AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
82 bianca pochi chilometri in 
garanzia sei mesi, Pagamento 
dilazionato fino 36 mesi senza 
cambiali. Renault L. Dagri, 
via Flavia 118, tel. 828732. 9/14 

AUTOMERCATO dell’usato via 
Brunner 14, tel. 727069 Rekord 
diesel, Ascona diesel, Ascona 
1.2, Kadett, Rekord coupé. 

4046/14 

AUTOMERCATO dell'usato via 
Brunner 14, Fiat 132, 127, Re- 
nault 14, Golf 1.3, Horizon A 
112, Fiesta, Dyane 6. 4046/14 

AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: 126, 127 Sport, 
128, 131 CL, Ritmo 60 L, 65 
‘Targa Oro, A 112 Elegant, Mi- 
ni 90, Golf GL, Alfasud Sprint 
Veloce 1500, BMW ‘1602, Re- 
kord 2000 diesel, Lada Niva 
4x4, Ascona 1300, Kawasaki 
1000, Renault 5 TL. Permutia- 
mo usato per usato, pagamen- 
to rateale. Via Franca 4/2, tele- 
fono "7150749. Aperto sabato 
mattina. 3985/14 

FUORISTRADA Uaz benzina 
perfetto lire 8.500.000, Tel. 
"730653. 4040/14 

FURGONE chiuso Volkswagen 
transporter fatturabile bellis- 
simo 1980 bianco adattabile 
camper, garanzia sei mesi, 
permute. Pagamento dilazio- 
nato. Renault L. Dagri via Fla- 
Via 118, tel. 828731 - 55512. 9/14 

GOLF GTI 1982 vera occasione 
vende concessionaria Lancia 
via Flavia 55. 3990/14 

OCCASIONE Mini 90 14.000 km 
come nuova. 61398 pomerig- 
gio. 3971/14 

OPEL Kadett 1.0, 1.2, 1,3, Asco- 
na 1.2, 2.0 diesel, Rekord die- 
sel 2.3, R 5, R 4, BMW 8318, 520 
‘aria condizionata, Golf GTI, 
GLD, Sunbeam TI, Mercedes 
240 TD, Dyane 6 stupenda, 
Ascona 1.6 SR 2 volumi dila- 
zioni e permute. Tel. 577022 - 
51400. 3719/14 

PRIVATO vende Supermirafiori 
1981. Tel. 2772434 ore negozio. 

T.A. 126/14 

RENAULT 5 TL 8L1e R5 TS 81 
garantite 1 anno vende rateal- 
mente autosalone Fiat via Fa- 
bio Severo 65, tel. 54089. 

3248/14 

STUPENDA Mini Clubman 1981 
privato vende. Tel. 422220 ore 
pasti. 3998/14 

SUNBEAM Talbot TI 1981 co- 
me nuova ruote lega gomme 
larghe nera vende concessio- 
naria Lancia via Flavia 55. 

3990/14 

UAZ 2400 ce benzina 1980 acces- 
soriato in perfette condizioni 
lire 6.500.000 eventuale paga- 
mento rateato. Renault Dagri 
Rotonda del Boschetto 3/1. 
Tel. 55512. 9/14 

126, 126 Personal, 127 Special, 
Golf 1100 vendo. Tel. 793578. 

4011/14 

500 650.000, 127 950.000, 128 
550.000, revisionate vendo. 
Tel. 793578. 4011/14 


15 È Roulotte 
nautica, sport 


BANCONIERE-A pratico assu- 
me dancig Paradiso, Presen- 
tarsi sul posto. Tel. 812391. 

CAMERIERE capace massimo 
trentenne cerca Al Bragozzo. 
61398. 3971/4 

CERCO internista giovane. Pre- 
sentarsi Buffet Masè, via Val- 
dirivo 32. 3973/4 


6 Lavoro a CoA 
Artigianato 


A. SGOMBERIAMO eratis ap- 
partamenti cantine, ritiriamo. 
mobili, eseguiamo traslochi. 
Tel. 744010. 3938/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244. 3839/6 

ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Tel. 754229. 3064/6 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE pregiate e comuni, 
tutte le qualità. Giacche, colli 
e guarnizioni, impermeabili 
reversibili, montoni.. Tutto 

‘ qualità superiore! È il momen- 
to giusto di acquisti e di gran- 
de risparmio. Visitateci! Pel- 
licceria Cervo: viale XX Set 
tembre 16 (ascensore): la vo- 
stra Pellicceria di fiducia! 

1733/9 


be) 


10 Acquisti 
d'occasione 
PITTORI triestini dell’800-'900 


acquistiamo Il Giardino, via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 1834/10 


A. CENTRO VACANZE comu- 
nica di essersi trasferita da via 
Nazionale in via Flavia (ango- 
lo via Rosandra), tel. 830111. 
Esposizione permanente cam- 
pers Westfalia, Autocaravan, 
Niesmann, carrelli appendice 
e porta imbarcazioni, ganci 
traino, tende, verande .tede- 
sche Brand, roulottes e cam- 


pers usati varie marche, 
2933/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


MONFALCONE affittasi solo 
uomini stanza con bagno, ri- 
scaldamento. Tel. 471047 18- 
20. 163/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


INDUSTRIA con sede in Gori- 
zia ricerca magazzino 100/200 
mq con passo carraio meglio 
se zone Stazione, Roiano, Bar- 
cola. Telefonare 0481-20325. 

È 4035/18 


ANESE 
GIORGIO 


SERRAMENTI IN LEGNO 


Scale, arredamenti, tutto su mi- 
sura - Consegna celere, preventi- 
vi gratuiti, prezzi interessanti 


SUMMAGA DI PORTOGRUARO 
(Venezia) - Tel. 0421/71824 


19 Appartamenti locali 
Offerte affitto 


CAR 631192 affitta Fabio Severo 
2 stanze cucina bagno ammo- 
biliato 350.000; altro San Gio- 
vanni in casetta camera cuci- 
na bagno ammobiliato 280.000 
solo non residenti contratti a 
termine. T.A. 127/19 

CERVIGNANO nuovo apparta- 
mento ammobiliato 1 camera 
affittasi. Agenzia Italia 0481 - 


74404, 169/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO licenza frutta e ver- 
dura eventualmente anche 
muri purché buon avviamento 
pago contanti esclusi interme- 
diari. Telefonare 755059. 14/20 

LIGNANO Pineta centro nego- 
zio fiori freschi ed artificiali 
piante ceramiche ed articoli 
Tegalo ampie vetrine terrazzo 
30 mq esposizione cedo urgen- 
temente. Tel. 68648 orario ne- 
gozio. 4053/20 

NEGOZIO elettricità lic. tab. 
XII vendesi. Tel. 794774 ore 


negozio. 3978/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO compera 3 stanze, cu- 
cina, bagno, telefonare 768744. 
4017/21 

STABILE intero per investi- 
mento cerco. Astenersi inter 
mediari. Definizione immedia- 
ta. Telefonare 732498. 2/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.G. LOCALE centralissimo mq 
30 con soppalco investimento 
validissimo vendesi. Adria 
Mazzini 30. Tel. 68758. 

T.A. 125/22 

AFFARONE locale 350 mq al- 
tezza 5,5 mt solo 135.000.000 
Spaziocasa 64266. 6/22 

AGENZIA Meridiana 733285 F. 
Severo epoca, ultimo piano, 
bistanze, stanzetta, cucina, 
servizi vista ampia. 3943/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
GATTERI bella casa epoca, 
bistanze cucina, servizi sepa- 
rati, ristrutturato. 3943/22 

ALLOGGIO Fabio Severo ll 
quinto piano due stanze stan- 
zetta bagno we cucina cantina 
riscaldamento autonomo ven- 
desi 95 milioni telefonare 
61131, 3994/22 

BIBIONE posizione incantevo- 
le, costruendo «Residence» 
sul mare costruttore vende ap- 
partamentini: 5.000.000. con- 
tanti, restanti 28.000.000 dila- 
zionati avanzamento lavori. 
Prenotazioni entro 15 marzo 
‘arredo compreso. 0431/57002. 


BIBIONE «vista mare» impresa 
vende appartamentino 4 po- 
sti, 32.500.000 dilazionati un 
‘anno senza interessi (eventua- 
le mutuo). Acenter Costruzio- 
nì via Lattea 6. 0431/43672 - 
430391. 3/22 

BOX auto viale Sanzio 5.50x4.90 
allacciamenti acqua luce ven- 
desi tel. 631792 BONZANINI:; 

3741/22 

CASA Mia tel. 68858 vende ap: 
partamenti seminuovi una 
due stanze soggiorno bagno 
terrazze anche panoramici va- 
rie zone prezzi interessanti. 

T.A. 128/22 

CENTRALISSIMO casa d’epo- 
ca soggiorno matrimoniale 
stanzetta cucina bagno terraz- 
za vendesi libero 40.000.000. 
‘766676. 19/22 

COMMERCIALE palazzine pa- 
noramiche due stanze soggior= 
no cucina servizi mansarde o 
taverne giardinetti monoloca- 
li autometano accettansi per- 
mute. Tel. 734866. 3650/22 

FORO Ulpiano vendesi vera oc- 
casione appartamento affitta- 
to uffici 200 mq casa signorile 
766676. 19/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale uso negozio 120 mq con 
servizi, zona GARIBALDI. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 4017/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona OSPEDALE da ristrut- 
turare, 2 stanze, 2 stanzette, 
cucina gabinetto, 25.000.000. 

. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
4017/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
attico BENUSSI recente, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ampia terrazza, riscalda- 
mento, ascensore, S. Lazzaro 
10, Tel. 61712. 4017/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. FRANCESCO casa d'epoca 
5 stanze, cucina, doppi servizi, 
autoriscaldamento, S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 4017/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALMAURA luminoso, stan 
za, cucina, bagno, poggiolo, 


centralnafta, ascensore, 
38.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, 4017/22 


IMMOBILIARE vende libero zo- 
na piazza Garibaldi piano alto 
luminoso stanza stanzetta cu- 
cina we con doccia riscalda: 
mento metano telefonare 
"730344. 3647/22 

IMPRESA vende appartamenti 
occupati I-II-V piano mq 70 
mutuo, Tel. 814311, 3837/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti complesso recente co- 
struzione agevolazioni mutui; 
Tel, 814311. 3837/22 

LIGNANO Pineta vero affare 
400 metri mare, costruttore 
vende bellissimo appartamen= 
to mq 60 in villaggio con pisci- 
na, soggiorno, cottura, bagno, 
camera 3 posti letto, grandi 
terrazze, posto auto 9.500.000 
contanti 18.000.000 consegna 
aprile, più 20.000.000 mutuo, 
cantinola mq 15. 0431-43672- 
511067 serali. = 3/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ultimo piano 85 
mq cantina posto macchine 
giardino condominiale; 
64.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi grande caseggiato con 
progetto per appartamenti ne- 
gozi 41807, 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canziano casetta ristrut- 
turata 300 mq terreno 
65.000.000 41807. 1/22 

MONFALCONE vendesi terreno 
edificabile villa FOGLIANO 
casa con cortile. Agenzia Tro- 
peano 0481/74516 - 73988. 

167/22 

VENDESI appartamento ulti; 
mo piano accessoriato caseg- 
giato esente Ilor, mutuo, Tel. 
814311. 4 3837/22 

VENDESI libero via Commer- 
ciale luminoso tre stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli ri- 
scaldamento ascensore telefo- 
nare 730344 Gallina 4, 3647/22 

VICOLO Scaglioni privato ven: 
de appartamento in palazzina 
signorile telefono 773587. 

3950/22 

ZONA Boschetto Sanzio recen: 
te tranquillo soggiorno cucini- 

* no due stanze stanzetta bagno 
poggiolo cantina ottime con- 
dizioni 766676. 19/22 


23 .. Turismo 
e villeggiature 
GITE sciistiche domenicali in- 


formazioni via Dante 5 Mug- 
gia. Tel. 271363. 4010/23. 
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